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Non inganniamoci 
Hitler 

non è morto 


OTTAVIO CKCCHI 

L a devastazione del cimitero ebraico di Car- 
pcntras e lo scempio dei cadaveri danno 
concretezza e voce al mulo dolore che susci¬ 
ta in noi una scritta che nessuno ha cancella- 
. to, su un ampio muro, lungo il quale passia¬ 
mo lutti i giorni: «Hitler è vivo». La scritta è ac¬ 
compagnata da una svastica. La devastazione di quel ci¬ 
mitero, in quella città cara alia memoria, nella quale si 
trova una delle più antiche sinagoghe, apre il discorso 
sul duplice significato di un atto tra i più feroci di questi 
ultimi tempi: la ripetizione di un gesto che richiama lo 
sterminio, che riporta la mente ad Auschwitz, a Oachau, 
ai campi della soluzione finale, e il fine del gesto stesso, 
il futuro, o se si vuole, l'avvertimento. È patrimonio della 
nostra memoria e quindi la parte della nostra conoscen¬ 
za la certezza che la ferocia dei profanatori di Carpen- 
tras non finisce là, su quelle tombe. Si sa fin troppo tene 
che l'antisemitismo nasconde sempre un gesto ulterio¬ 
re, ancor più feroce, e mira in alto. 

Abbiamo tutti da rimproverarci troppi momenti di 
dimenticanza e di distrazione, se la memoria è II nostro 
maggior patrimonio, chiediamoci se non vi sla stata da 
parte nostra, di noi democratici, di noi socialisti, una 
tendenza a cedere ai luoghi della memoria e della co¬ 
noscenza. Se abbiamo creduto che bastasse incidere 
nelle lapidi i nomi dei deportali e dei morti nei campi 
nazisti, abbiamo sbagliato. Quella scritta, «Hitler è vivo*, 
non è menzognera. La conferma viene da Carpentras. 
Finché un solo uomo sarà capace di devastare un cimi¬ 
tero ebraico e di straziare un cadavere, Hitler non sarà 
mono. Non sappiamo se gli addetti abbiano latto male o 
tene a lasciare II quella scritta, a non farla cancellare. 
Sta di latto che l'abitudine inganna e rende ciechi. Il no¬ 
me di Auschwitz non ci la più tremare. E ciò è ancor più 
pericoloso delle tesi revisionisle. Le immagini di una 
massa di cadaveri in una fossa comune sono entrate a 
far parte di un museo degli onori del secolo. Un museo: 
dove tutto é ordinato e composto per l'elemità. Qual è 
allora il «messaggio* che ci viene da Carpentras? 

I l «messaggio* òdi una semplicità che dà I bri¬ 
vidi: il campo di Auschwitz non e un museo e 
chi pensa che Hitler sla morto s'inganna. 
Qua e là per l'Europa va risorgendo un multi- 
mmm forme nazionalismo che, ancora una volta, si 
accompagna allo stragismo e alla ferocia. 
C'é una contraddizione in Europa, mentre il continente 
cerca la sua unità, esplodono nuovi localismi, nuovi par- 
tico'arismi. Non si parla delle minoranze che cercano di 
far valere i loro diritti. Si parla di residui o rinnovati tenta¬ 
tivi <ti imporre visioni unitarie del mondo. Qualcuno mi¬ 
ra lontano, si la banditore di beni eterni, di redenzione e 
di nuovi ordini. E intanto manda in avanscoperta i suoi 
guastatori, come a Carpentras. L'orrore e l'allarme ri- 
gua'dano tutti noi europei, tutti noi uomini di questa ter¬ 
ra e di questo tempo. 

.Anche l'invito di Mitterrand alla Francia a riprendere 
coscienza di sé ci riguarda. La morale a cui ispirarci per 
riprendere coscienza é in una lettera di un ebreo morto 
nel ghetto di Varsavia nel 1943. Rivolto a Dio egli scrive¬ 
va: «La tua maestà dev'essere veramente immensa, per¬ 
ché tutto CIÒ che accade in questo tempo non ti impres¬ 
sioni*. Quest'uomo motto a 'Varsavia pronunciava il cre¬ 
do nel dio d'Israele, «anche se egli ha fatto di tutto per 
spe:;zare la mia fede in lui*. E scriveva; «lo credo alle tue 
leggi anche se contesto la giustificazione dei tuoi alti, lo 
mi piego alla tua grandezza, ma non bacerò il bastone 
che mi infligge il castigo*. Si può trarre ispirazione da 
questa lettera, accoglierne la fede e la Fiducia che la gui¬ 
dano e, nel tempo stesso, contestare attivamente gli atti 
e il castigo. Che poi vuol dire opporsi in forme adeguate 
e risolute al disegno antisemita e razzista che la devasta¬ 
zione del cimitero ebraico di Carpentras annuncia c ri¬ 
vela. 


METALMECCAMiCI 


La vertenza sul contratto riporta gli operai in scena 
Gìfande partecipazione alla Fiat e tra i giovani 


Lo sciopero è riuscito 

Le tute blu rompono il ghiaedo 

Letutebluhannoroltoilghiaccio.Miraliorihascioperato no ha detto: arriva la «paniera* | 

al 55%, Arese all'80,Pomigliano al 90. È il primo sciopero anche in fabbrica). E tornano ^1| „• •___ 


Le tute blu hanno rotto il ghiaccio. Mirafiori ha scioperato 
al 55%, Arese all'80, Pomigliano al 90. È il primo sciopero 
dei metalmeccanici per il contratto; cosi davvero non se 
lo aspettava nessuno. Cosi come ha sorpreso l'adesione 
fra gli impiegati, nelle piccole imprese, ma soprattutto la 
partecipazione, forte, delle nuove generazioni appena 
entrate in fabbrica. Ma lo sciopero è riuscito davvero 
ovunque: anche dove il sindacato era statocontestato. 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA. Lo sciopero dei 
metalmeccanici (in quattro re¬ 
gioni, ma che sono quelle do¬ 
ve si raggruppa il settore) è 
stato tante cose. E' stata la Hat, 
soprattutto. A Mirafiori, nono¬ 
stante i ricatti delle gerarchie 
aziendali, i lavoratori hanno ri¬ 
sposto all'appello del sindaca¬ 
to con una percentuale del 
cinquantacinquc per cento. 
Un'adesione come non si regi¬ 
strava da anni. E ancora, lo 
sciopero - il primo, «vero» scio¬ 
pero per il contratto - é stata la 
massiccia partecipazione nelle 
piccole imprese, nelle fabbri¬ 
che meridionali. Tanto più si- 
gnilicativo. perché all'Alla di 
Pomigliano la piattaforma ri¬ 
vendicativa Blaterata dai sin¬ 
dacati unitari era stata dura¬ 
mente contestata. Ma la noti¬ 


zia della giornata di lotta del 
metalmeccanici è forse un'al¬ 
tra: è il ruolo, che nel costruire 
il successo del sindacato, han¬ 
no avuto i giovani. Si tratta di 
quelle migliaia di ragazzi c ra¬ 
gazze (rappresentano, perdir- 
nc una. il 10% dei dipendenti 
di Pomigliano) entrali in fab¬ 
brica con i <ontratti di forma¬ 
zione». «Ed é questo il dato più 
importante dello sciopero di 
ieri - suggerisce Angelo Airol- 
di, scgieiario generale della 
Rom -. In questa battaglia 
contrattuale s'é creala, per la 
prima volta, una saldatura tra 
due generazioni. Fino a ieri 
quasi estranee». 

Arrivano 1 giovani (qualcu¬ 


no ha detto: aniva la «pantera» 
anche in fabbrica). E tornano 
protagonisti gli siterai. Milano 
ha visto - anche m questo ca¬ 
so. dopo lan istirni anni - un 
conco opralo, l’rolagonisii i 
lavoratori dell'Alf.t, usciti dallo 
stabilimento. E .incora: i dati - 
non quelli d> Fomiti che per 
abbassare Ui panecipazione 
ha inserìlo d autorità i lavora¬ 
tori nel recupero ferie - dicono 
che la gioma-a <ff lotta è anda¬ 
ta bene soprattutto in Emilia. 
Quasi ovunque .alla Lambor- 
* ghini c nelle altre aziende, le 
adesioni sono »>pra il novanta 
per cento. E tu'lo questo ridà 
forza al sindacalo dei metal¬ 
meccanici (che pure ha pas¬ 
salo una delle stagioni più dif¬ 
ficili quando s'é trattato di sot¬ 
toporre al giudizio dei lavora¬ 
tori la platlalonna rìvendicati- 
va). Ora Fiom, Rm e Ufim han¬ 
no più forza per chiedere alle 
imprese la riduzione d'orario a 
37 ore e mezza, ZSOmila lire, 
nuovi dirìiti per u lavoratori e 
pari opponunin per le lavora¬ 
trici. Il prossimo appuntamen¬ 
to con la Fcdermeccanica é 
fissato per rniiitixll. 


COSTA LIQUORI SOAVE ALLBPA.Q3NB14* 1S 


Sulle picxole imprese 
la Confindustria 
attacca il governo 

ENRICO FIERRO STEFANO RIONI RIVA 


■i ROMA 11 governo nell'oc¬ 
chio del ciclone dopo il volo 
sulla legge contici i licenzia¬ 
menti arbitrari e pc r i diritti nel¬ 
le piccole Imprese La Conlin- 
duslria ne chiede l'inicrvento 
•perché vengano niodilicali gli 
aspetti più pena i.;zariti della 
nuova disciplina* Per i repub¬ 
blicani la legge «è ‘ilo-sindaca¬ 
le e nemica de J'economia*, 
mentre i liberali che chiedono 
le dimissioni di Donai Catlin, 
preannunclano un referen¬ 
dum. Problemi anche nel Psi 
per il voto diverso espresso, 
sullo stesso testo, dai senatori 
e dai deputati. Agli attacchi 
della Confindustrii’i risponde il 


scgrclririo generale della Cisl, 
Franco Marini. «Il nostro siste¬ 
ma - ha dello parlando a Fi¬ 
renze - per crescere bene non 
ha bisogno né di ispirarsi al Far 
West, né di suggestioni lalche- 
rianc. ma ha bisogno di redole 
giuste e condivise*. Fausto Ber¬ 
tinotti, segretario confede rale 
della CgiI, ritiene che la -cam¬ 
pagna terroristica* contro la 
legge, •abbia l'obiettivo di mi¬ 
narne l'efficacia*. Mentre sù at¬ 
tende a giorni II parere della 
Corte di Cassazione sulla pos¬ 
sibilità che la nuova legge pos¬ 
sa evitare il relerendum, il co¬ 
mitato promotore critica il voto 
al Senato. 


A PAGINA 13 


11 presidente Mitterrand esprime al gran rabbino la solidarietà di tutto il paese 

SuU’antìseniitì^o è allarme m Euro 
In Francia accuse di ftioco a Le Pen 


Mitterrand esprìme al gran rabbino la solidarietà di 
tutto il paese, mentre la Francia è sotto choc per la 
profanazione del cimitero israelitico di Carpentras. 
intanto si ha notizia di altri due oltraggi alle tombe 
ebraiche in Alsazia e a Versailles. A Rambouillet, un 
centro vàcino a Parigi, sono apparse svastiche e iscri* 
zioni naziste. Le Pen respinge le accuse di fomenta¬ 
re l'odio razziale e antisemita e contrattacca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


EB PARICI. Mltleirand si é re¬ 
cato a casa del gran rabbino di 
Francia «come uno che va in 
visita ad una famiglia colpita 
da un lutto». Il Nobel Elie Wie- 
scl ha lasciato Cannes per pre¬ 
cipitarsi a Carpentras a condi¬ 
videre la rabbia degli ebrei cosi 
sacrilegamente colpiti. Rocard 
ha dichiarato: «Vedo il rbultato 
della banalizzazione dell'o¬ 
dio». Anche Chirac é sceso In 
campo senza le ambiguità dei 
giorni scorsi: «C'é una crisi. Noi 
ne siamo responsabili. Dob¬ 
biamo tutti lottare contro gli In¬ 
citamenti all'odio razziale che 


vediamo crescere*. Ma il ber¬ 
saglio di tutti gli strali, il neofa¬ 
scista Jean Marie Le Pen, non 
si arrende e grida al complot¬ 
to. Ha perfino invitato gli inqui¬ 
renti a cercare gli autori del 
vergognoso gesto «dalla patte 
dei comunisti e dei movimenti 
sovversivi islamici*. 

Ma se l'oltraggio di Carpen¬ 
tras scuote la Francia, anche 
l'Europa è allarmata dal risor¬ 
gente antisemitismo. Il Parla¬ 
mento europeo se ne occupe¬ 


rà proponendo mbure conere- 
te perché la dichiarazione 
contro il razzismi) e l'antisemi¬ 
tismo adotta: a nel 1966 «sia se¬ 
guita da eli sili 'rincolanli». Il 
presidente della 'Commissione 
europea, Jazques Dclors, ha 
espresso la sua indignazione 
al gran rabb no di Francia. Un 
appello a ura posizione ener¬ 
gica contro alti cosi oniblli é 
venuto anche dal •cacciatore 
di nazisti* SInon Wiesenthal. 

Sdegnala 'eazione anche in 
Italia dove 1 Unione delle co¬ 
munità israe' itiohe ha messo in 
guardia da ogni lorma di intol- 
teranza razziale. Un messaggio 
di solldarielà é $l.slo in'viato dal 
segretario del Pei Achille Oc- 
chetto al rabb no Elio Toall e 
alla profesioressa Tullia Zevi. 

A Cannes profonda emozio¬ 
ne hanno suscitato i film di 
Andrzel Waida e di Clini East- 
wood; da entrambi é venuto 
un grido con Irò il razzismo. 
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Il piccolo cimitero CI Carpentras colpito dai vandali nazisti 


.iur»? ìiK 


De Lorenzo 
«Dalle Usi 
spese 
elettorali» 



Presidente Usi e candidato; un binomio pcncoloso per il mi- 
riistto della Sanità -rancesco De Lorenzo, che ieri, parlando 
con i giornalisti a Montecitorio, ha denunciato comporla- 
nicrili poco ortodossi dei dirìgenti delle unità sanitarie locali 
nel corso della campagna elettorale. De Lorenzo ha anche 
annjnciato un'opr'razionc di controllo sulle Usi i cui presi- 
clen i si sono presentati alle amministrative. Per Giovanni 
Berlinguer «il ministro deve denunciare alla magistratura i 


reati di cui é a conc scenza*. 

Parla Martelli: 
««Grandi riforme 
Non serve piiù 
galleggiare...» 
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•Serve un chiarimento politi¬ 
co e una rìnegoziazione a 
tutto campo* Parla Claudio 
Martelli dopo l'approvazio¬ 
ne alla Camera della legge 
sulla droga: *11 programma 
di governo, omiai, si riduce 
all'antiirust e alla sanità: un 


I>o' poco per la solidarietà politica*. Allora? «Grandi rìlormc, 
iillrimenti il pentapartito resta su una linea di puro galleggia¬ 
mento*. Le giunte" «Non esiste un bazar. Non vedo perché 
cancellare quelle di sinistra se ci sono i numeri e... non sor¬ 
gono complicazioni politiche*. A PAGINA 5 


Referendum 
sulla caccia 
Si voterà 
dì :l giugno 


Si farà come già stabilito il 3 
giugno il referendum sulla 
caccia. Il di-scgno di legge 
che comunque andrà in di¬ 
scussione in aula alla Came¬ 
ra giovedì pros5.imo. non fa¬ 
rà in tempo ad essere csami- 
nato anche dal Senato. La 
[losizione del Pei e la preoccupazione dei Verdi per la parte- 
( ipazione al volo. Senza II 50% degli elettori la consultazione 
non sarà valida. L’Arci-caccia ncirosprimere il malcontento 
del mondo venate rio annuncia la decisione d; un'aslensio- 
_a pagina 6 


Lunedì treni! 
regoiari 
il capistazìone 
tolgono ii blocco 


Lunedi treni regolari. I Co- 
bas dei capisiazione hanno 
revocalo lo sciopero che fi¬ 
no alle 21 di martedì avreb¬ 
be sconvolto li traffico ferro¬ 
viario. La decisione é stata 
presa dop>o un confronto tra 
le Fs e i capistazìone ricevuti 
l>enà non nella veste di comitato di coordinamento. Intanto 
;>er oggi si prevede il rush finale nella trattativa per il contrat¬ 
to di tutti i fctroviei'i. Resta l'incognita dei Cobas dei macchi- 
"lisl che oggi rìpre ideranno il confronto con l'ente. 

A pagina 13 


Pd dopo il voto 
Ingrao: «Dissento 
da Ocehetto» 


Il dissenso di Infirao è netto; «Nella relazione di Oc- 
cfietto non ho trovato un’analisi concreta di quanto 
è accaduto». Ha perso, aggiunge, «un Pei che cam¬ 
bia identità, si sposta verso Craxi» in un quadro di 
complessiva «sconfitta della sinistra». Replica Napo¬ 
litano; «Assurdo attribuire il voto ai migliori rapporti 
col l^i». Consenso all’impostazione di Cicchetto è 
venuto dai segretari regionali del Pei. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■E ROMA Al Comitato cen- 
triile che sì riunisce martedì 
pomcngglo Retro Ingrao chie¬ 
derà una 'discussione di fon¬ 
do» sui caratteri e sulle ragioni 
della sconfitta elettorale del 
Pel. Un insuccesso, dice In- 
grao, che si colloca in una più 
generale •sconfitta della sini¬ 
stra* e che spinge a «ripartire 
dal conflitto sociale*. «Sono al¬ 
larmalo - aggiunge il leader 
della sinistra comunista - 
quando nel mio paitito non si 
avverte questo dato, adesso 


che sì parla di ■costituente"*. 

A Ingrao risponde Giorgio 
Napolitano; contrapporre ini¬ 
ziativa sociale e iniziativa poli¬ 
tica é «pretestuoso e rozzo*. Ed 
è «assureio* attnbuire l'esito del 
volo ad un «presunto sposta¬ 
mento verso Craxi*. Ieri si serno 
riuniti i segretari regionali, che 
hanno giudicato con favore 
l'impostazione data da Oc- 
chetto alla «fase due* della 
svolta. Oggi si riunisce la se¬ 
conda mozione. 
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Hanno votato contro Pei, Sinistra indipendente, radicali, verdi e Dp 

«Punke i drogati è lecito» 

Alla Camera approvata la legge 


CINZIA ROMANO 



Luigi Pintor 

Parole 
al vento 


Brevi cronache degli anni ’80 


•Gii anni *80 tono tltti doprtmentt. 
ti miei occhi, e da questo pagine 
lo SI ctp<tct. Lii politica Italiana 8 
latta di nulla - rabbrividisco al 
ptntwro dellt aciocchazzo • dello 
turpitudini di palazzo a cui uno 
dava star dtatro Aifombra di 
guasto nulla, parò, è succasso 
quasi di tutto, si é 
discratamante svuotata la 
damocrazta a sa n'è volata 
via ogni idaa di sinistra. » 




Ptgg 40O-L3S.tXìO 


RM ROMA. La Camera ha ap¬ 
provalo ieri, a scrutinio segre¬ 
to, Il disegno di legge governa¬ 
tivo sulla droga. La legge passa 
ora al Senato per il si definiti¬ 
vo. Contro il provvedimento 
hanno votato i comunisti, la Si¬ 
nistra Indipendente, I radicali, i 
verdi e Dp. I $1 sono stali 307, i 
no 148. Il vicepresidente de) 
Consiglio, Claudio Martelli, 
presente alla Camera, non ha 
volalo. 

Il volo contrario del Pel è sta¬ 
lo illustrato da Massimo D'Ale- 
ma. O’Alema ha ricordalo l'i¬ 
nerzia annosa sul versante 
droga, «che va imputala alle 
forze che hanno governato il 
paese e che hanno sostenuto il 
provvedimento». La legge - è il 
giudizio del Pei - é incardinata 
sul principio di punibilità, il te¬ 
sto formulalo é ■inefficace c re¬ 


gressivo*. 

Soddisfalli, naturalmente, i 
leader di maggioranza e del 
governo, da Andrcotti a Craxi, 
da Gava a Vassalli. Durissimo li 
commento di don Luigi dotti, 
fondatore del gruppo Abele, 
che definisce la legge •inutile, 
dannosa, diseducativa, con¬ 
traddittoria, impraticabile e in¬ 
giusta*. 

! cardini della normativa ap¬ 
provala sono quattro; lotta al 
traffico di stupefacenti, punibi¬ 
lità del consumo, prevenzione 
e servizi di recupero e cura. 
Tossicodipendenti econsuma- 
tori occasionali trovati in pos¬ 
sesso di droga non superiore a 
quella media giornaliera fini¬ 
ranno davanti al prefetto. Tra 
le sanzioni amministrative, il ri¬ 
tiro della patente, del porto 
d'armi e dei passaporto. 


KAOS EDIZIONI, V.LE ABRUZZI 50, MI 20f31, TEL. 02IZ2I1063 
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Cè ancora spazio per la «»Iidarietà 


M Non dcbbfnmo aspettare 
al varco che questa legge sulla 
droga fallisca. Tecnicamente 
ci sarà ancora un passaggio, la 
settimana piossima al Senato, 
ma é impropabile che il testo 
approvalo ien dalla Camera 
sia modificete. I^lilicamenle. 
qualcuno h.i affacciato l'Idea 
di un releierduni per abrogare 
la punibilità dei consumatori, 
ma é sconsigi abile: perché lo 
scalenamente di emozioni re¬ 
pressive risc'ii .1 di prevalere sui 
sentimenti ci umanità (il reie- 
lendurn siirenjastolo inse¬ 
gna) e di niiozere a chi si vor¬ 
rebbe tutelare. 

Tacere, dunque? Tutl’altro. 
Ma parlare non vuol dire sol¬ 
tanto recriminarj. C'é un vasto 
campo d'azione che può im¬ 
pegnate l'amf io schieramento 
di coloro che hanno osteggia¬ 
to, di questi legge, un punto 
fondamentale, la punibilità: 
ma anche netti di coloro che 
l'hanno approvala. 

Io mi auguri) nel futuro tre ri¬ 
sultati. Il pri'Tto é che le norme 
che consento 10 l’azione con¬ 


tro i trafficanti e lì riciclaggio 
del denaro in banche, appalti 
e affari, siano applicate con ef¬ 
ficacia. Mostaccilo sta nelle 
Incllicienze, nei contrasti, nel¬ 
le lolle oscure di poteri incon¬ 
trollati. nelle Inerzie e nello ve¬ 
re e proprie complicità politi¬ 
che che nascondono anziché 
disvelare le trame criminali. I 
Noriega italiani, (xir dirla bru¬ 
talmente, sono tulli il piede li¬ 
bero. alcuni prolE'lti, altri perfi¬ 
no determinanti nelle votazio 
ni. Risanare e moralizzare lo 
Stato fa [>erclò tult'uno con la 
tolta ai trafficanti i li morte. 

Il secondo obiiclUvo é limita¬ 
re i danni che può provocare, 
anzi che ha già provcxcato. Il 
messaggio di identificazione 
del colpevole nel consumatore 
e nel tossicodiperdente. I dan¬ 
ni possono esser: maggiori nei 
ceti popolari, p< irhi' le classi 
alle pagheranno i:iù facilmen¬ 
te le ammende e avranno 
maggiori scappiitole nel com¬ 
plicatissimo girc' di prefetture. 


GIOVANNI BRRUNGUER 

servizi, giudici ai quali sarà affi¬ 
dala la sorte dei singoli. Oltre 
alle misure specifiche, preoc¬ 
cupa il clima di repressione 
che si sta creando In Italia. 
Questa è la critica che rivol¬ 
gemmo al Psi: avere innescato 
su questo tema una pericolosa 
rincorsa. Su di essa si è inserito 
Forlani. chiedendo il ripristino 
della pena di morte. Non per 
una reazione emotK'a ai se¬ 
questri (anche perché non 
credo che egli abbia mai alcu¬ 
na emozione) ma per un gio¬ 
co politico al rialzo, per un ci¬ 
nico caleolo in cui si fa nentra- 
re perfino il diritto alla vita. 

La politica non crea i senti¬ 
menti popolari, ma può esa¬ 
sperarli. Per le droghe, ma an¬ 
che |3cr altri reali perìcoli, si 
son volute contrapporre tre 
esigenze: il bisogno di sicurez¬ 
za della gente, le garanzie che 
to Stato deve dare a tutti i citta¬ 
dini, particolarmente ai più de¬ 
boli, e la spinta alia solidarietà 
umana. Puntare soprattutto 
sulla repressione ha rotto la 


complementarietà dì queste 
c:>igenzc, ciascuna delle quali 
può essere soddisfatta meglio 
LTisieme alle altre. Non escludo 
cric 'Questa esasperazione, ac- 
oam magnata in qualche caso 
da ignobili calcoli elettorali, 
abbi) spinto per reazione a 
trascurare il fondamentale bi- 
si.igno di sicurezza. Questo, se 
non i orientato su c.inafi di de- 
nioc'azia, ma anche di elfi- 
cientta, può alimentare idee, 
propositi, norme scardinatrìci 
della convivenza ch'ile. La leg¬ 
ge sulle droghe rende più dilfi- 
cile, ma non impedisce che 
lutti facciano il loro meglio per 
ricongiungere queste tre esi¬ 
genze. 

Il 'erzo auspicio è che la rete 
di assistenza c di solidarietà, 
por la quale la legge stanzia 
somme insullicienti ma cospi¬ 
cue. sia poggiata su volontà e 
competenze reali, non su atti¬ 
vità improvvisate e clicnlelari: 
crìlir abili in ogni campo, de- 
firecabill dove sona in gioco 
vite di giovani e speranze delle 


famiglie. Vigilanza, denuncia, 
impegno devono perciò anda¬ 
re di pari passo. 

L'iter della legge si é coikIu- 
so male. Aggiungo - anche ri¬ 
ferendomi alla discussione nel 
Pei - che i comunisti e in parti¬ 
colare i giovani comunisti han¬ 
no fatto il toro dovere: lavoran¬ 
do all'inizio controcorrente; 
dando voce a sentimenti di so- 
lidanetà che possono apparire 
fuori moda, ma che sono la 
parte migliore di noi stessi; tro¬ 
vando collegamenti con forze 
cattoliche importanti; ' asso¬ 
ciando migliaia di manifesta¬ 
zioni popolari e di discussione 
nelle scuole a un impegno par¬ 
lamentare che ha prodotto al¬ 
cuni miglioramenti della legge; 
stabilendo rapporti con le più 
positive esperienze de) voton- 
tanato. Su questo lavoro si può 
costrtiire, inverando to slogan 
coniato fin dall'inizio: lotta a 
tutte le droghe, solidarietà ai 
tossicodipendenti. In questo 
lavoro si può precisare, come 
su altri terreni, la nostra pecu¬ 
liare fisionomia c la nostra vo¬ 
lontà di coesione nazionale. 
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Commenti 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Piccole imprese 


QIORQIOQHEZZI 

L a nuova disciplina dei licenziamenti nelle pic¬ 
cole imprese, ormai approvata da entrambe 
le Camere, contiene in sé un valore politico e 
civile che va oltre la stessa rilevanza del suo 
■MMB contenuto. Essa, infatti, si pone in chiara con¬ 
trotendenza rispetto al molteplici momenti di 
erosione dei diritti del lavoratori, che hanno caratterizza¬ 
to la legislazione del lavoro degli anni 80. Questo non si¬ 
gnifica ancora che si possa scorgervi l'inizio di una svolta 
nella politica del lavoro, non solo radicale e profonda, 
ma anche continuativa: ciò dipenderà, evidentemente, 
dal quadro politico complessivo, dal peso che nel suo 
contesto potranno esercitare te forze della sinistra e di 
progresso, dalla capacità di antagonismo che le stesse 
forze potranno sviluppare, dal recupero di una capillare 
iniziativa del sindacato, da una sua rinnovata ed autenti¬ 
ca rappresentatività. Ma la legge rappresenta già un’utile 
piatlìforma e un elemento di possibile promozione. 

Il valore di fondo che viene oggi affermato consiste 
nella sindacabilità dei motivi del licenziamento, ovunque 
esso venga intimato. La stessa graduazione delle tutele - 
che nasce da ovvie esigenze di rispetto delle insopprimi¬ 
bili divenir presenti nella piccola rispetto alla grande 
impresa - presuppone in tutti i casi questa innovativa re¬ 
visione della disciplina del licenziamento; il che vuol di¬ 
re, già di per sé, una cosi radicale differenziazione dal di¬ 
ritto atrcor oggi vigente, una cosi essenziale modificazio¬ 
ne dei prìncipi e criteri ispiratori, da giustificare anche sul 
piano giuridico l'oggettivo superamento delle operazioni 
referendarie. Se a ciò si aggiungono le significative novità 
introdotte sul piano della stessa tutela reale (o tutela 
reintcgratoria) - quali la sua estensione anche rispetto ai 
datori di lavoro non imprenditori ed alle cosiddette «im¬ 
prese a rete» che occupino più di 60 dipendenti - il giudi¬ 
zio favorevole al superamento del quesito referendario 
ne eice ancora rafforzato. 

Ma, una volta accennati questi aspetti di carattere pro¬ 
priamente giuridico, è bene tornare ai termini politici di 
una grande questione di fondo. Lamentele e vittimismi si 
levano da opposte sponde, e qualche volta si toccano 
(emblematica la solidarietà pelosa di Mortillaro a Demo¬ 
crazia proletaria). Per un verso, non si comprende che la 
tutela e lo sviluppo della piccola imprenditoria individua¬ 
le ed associata, imperiosamente richiesti anche dall'ap- 
prossimarsi delle scadenze comunitarie, sono obiettivi 
da raggiungersi attraverso più incisive e selettive politiche 
di promozione e sostegno su ben altri piani (che vanno 
dal credito agevolato per le innovazioni tecnologiche a 
interventi mirati sul piano previdenziale e pensionistico, 
da più equi regimi fiscali e contributivi a efficienti servizi 
reali sul territorio c via di seguito), che non sui piano di 
condizioni comparativamente deteriori della disciplina e 
del trattamento del lavoro. Le crisi che ciclicamente at¬ 
traversano i vari compatti della piccola imprenditoria de¬ 
rivano infatti sempre c solo da fattori strutturali del tipo 
indicato. 

P er altro verso, si capiscono ancor meno 1 toni 
accusatori usati da quanti sono capaci soltan- 
' to di lamentare le lacune che puie'.esistano 
' nel nuovo testo rispetto a disegni poiiticicdm- 
plessivi di Carattere più ampio. Quei difetti li 
abbiamo da tempo individuati e ci siamo an- ' 
che battuti per superarli (alludo alla mancata ricom¬ 
prensione degli apprendisti tra i lavoratori da computarsi 
per l'applicazione della reintegra e aH'ammontare anco¬ 
ra inadeguato del risarcimento che può essere dovuto, in 
caso di mancata riassunzione, quando si applica la tute¬ 
la risarcitoria). Al primo di questi punti risponderà positi¬ 
vamente, con quasi certezza, la Corte costituzionale, se 
davvero vorrà restare coerente, oltre che a sue specifiche 
pronunzie del recente passato, anche a quella realizza¬ 
zione effettiva del principio di eguaglianza, cui sembra 
ispirarsi sempre di più la sua giurisprudenza; riguardo al 
secondo, continueremo ad impegnarci in sede parla¬ 
rne,ntare, ma è fin da ora chiamata ad esercitarsi anche 
una possibile contrattazione migliorativa. In ogni caso, 
ciò che sfugge a questi crìtici è, a tacer d'altro, il rilievo 
che assume un provvedimento come questo di fronte ad 
un quadro di legislazione complessivamente anti-lùbour, 
quale quella deH’ultimo decennio: che oggi si trova final¬ 
mente di fronte ad un significativo momento di contrad¬ 
dizione, capace di per sé stesso di ulteriori sviluppi ed af¬ 
fermazioni. 

Infatti, molto resta ancora da fare. Una nostra nuova 
politica del lavoro è apf>ena al suo Inizio: dobbiamo an¬ 
cora approfondirla nell'elaborazione e nei fatti. Da un la¬ 
to vanno tratte tutte le possibili Implicazioni che nascono 
dalla lotta per i diritti che abbiamo intrapreso alla Rat (e 
anche, diletticamente, dallo stesso modello di strategie 
aziendali recentemente proposto da Romiti). D'altro la¬ 
to, va ripresa quella nostra più ampia impostazione che 
tende alla tutela del lavoro nel circuito del decentramen¬ 
to produttivo ed in quello degli appalti e dei subappalti di 
manodopera. Senza dire tutti gli altri momenti di più 
estesa progettualità, sui quali dovremo soffermarci a par¬ 
tire dalle prossime settimane. 
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Il dirigente della sinistra de interviene sulle riforme elettorali 
«Nelle proposte comuniste risclii di trasformismo e p^artitocrazia» 

«Pd convertito al decisionismo 
I suoi rimedi perori del male» 


Se il sistema politico 
saiDesse parlare 
dei propri limiti... 


FULVIO PAPI 


H La rivoluzione democrati¬ 
ca dei paesi dell'Est ha deter¬ 
minato alcune rilevanti conse¬ 
guenze nella politica del Pei, 
che ha abbandonato il model¬ 
lo del <entralismo« nel dibatti¬ 
to interno ed ha imboccalo la 
strada socialdemocratica, 
cambiando anche la propria 
strategia istituzionale. 

L'on. Occhello sembra deci¬ 
so a giocare subito la carta dcl- 
l'allcmativa proponendo l'ele¬ 
zione diretta del capo del go¬ 
verno e. contestualmente, la 
elezione del Parlamento con 
un sistema maggioritario. Un 
disegno di «riforme forti» e lo 
stesso ricorso al referendum 
sarebbero «funzionali» allo 
sblocco di una situazione poli¬ 
tica dominante, per oltre qua- 
ran'anni, della Democrazia cri¬ 
stiana. 

I comunisti ritengono di po¬ 
tere realizzare con questa stra¬ 
tegia ed attorno all'Ipotesi di ri¬ 
forma istituzionale almeno Ire 
obicttivi. Il primo, mettere in 
ombra il fallimento del comu¬ 
niSmo, spostando l'attenzione 
sulla crisi della democrazia 
parlamentare; il secondo, av¬ 
viare un confronto aperto a tut¬ 
te le esperienze popolari, per 
costruire «una nuova forza di 
sinistra» capace di realizzare il 
polo riformatore di un modello 
politico più europeo; il terzo, 
porre una concreta ipoteca 
sull'area socialdemocratica 
costringendo i socialisti ad ac¬ 
cettare. come «necessaria» alla 
realizzazione della alternativa, 
la presenza comunista. 

I comunisti abbandonano 
cosi la tradizionale difesa della 
centralità del «Parlamento», 
che dopo II '68 era stala addi¬ 
rittura sviluppata nell’assem- 
blcarismo, per privilegiare l'o¬ 
biettivo della «govcmabilità» 
del sistema, nella convinzione 


- peraltro indebolita dal voto 
del 6 maggio - che siano ma¬ 
turate le condizioni per l'alter¬ 
nativa alla Oc. 

Non v'è dubbio che le con¬ 
dizioni politiche sono cambia¬ 
te dal '48 ad oggi, che gli stessi 
argomenti usati nei '53 contro 
la «legge truffa» sono Invec¬ 
chiali. E ormai impossibile ri¬ 
chiamare le teorie spontanei¬ 
ste degli anni 70, Tutte queste 
cose dimostrano che non ha 
senso parlare di una situazio¬ 
ne bloccata. Ma lo spostamen¬ 
to di attenzione dalla linea del¬ 
la «partecipazione» (c della 
mobilitazione popolare) a 
quella della «decisione», dalla 
linea del conflitto sociale a 
quella della gestione del pote¬ 
re, appare egualmente molto 
rilevante c necessita di qual¬ 
che spiegazione. 

Sono sufficienti gli argomen¬ 
ti richiamali a giustificare que¬ 
sto rovesciamento strategico? 
Gli stessi politologi che sosten¬ 
gono la «svolta bonapartista» 
(e che certamente respingono 
questa mia definizione pole¬ 
mica delia loro dottrina) si so¬ 
no preoccupali di dare una 
spiegazione che metta in om¬ 
bra Te contraddizioni che ac¬ 
compagnano questa rivoluzio¬ 
ne e risponda alle obiezioni 
presenti nello stesso partilo co¬ 
munista. 

Augusto Barbera si affanna 
a sottolineare che la proposta 
comunista presuppone che 
nessuno schieramento preten¬ 
da di possedere il monopolio 
della verità, considerando irre¬ 
versibili le sue opinioni. Sentia¬ 
mo tornare in questa riflessio¬ 
ne il discorso congressuale di 
Occhelto sui «limili» della poli¬ 
tica e sulla necessità di non im- 


OUIDCIDODRATO 

maginare I alternativa come 
uno schema rìgido e polarizza¬ 
to. Bastano «lueste preoccupa¬ 
zioni ad evitare che, messo in 
moto un modello leso a radi- 
calizzare to scontro sociale c 
politico, produca ciò che si te¬ 
me? Anche Duverger ha queste 
preoccupaz oni quando attri¬ 
buisce alla elezione diretta del 
capo dello irtato, proposta da 
Craxi, i rischi Cella democrazia 
plebiscitaria e la tentazione a 
trasformare il presidente in ti¬ 
ranno. Ma per quale motivo 
que.slo rise hi, > non sarebbe 
presente nel modello proposto 
dal comunLti. quando il capo 
del governo fosse sostenuto da 
un Parlanvrnto eletto nella 
stessa logie, r, fosse cioè il lea¬ 
der dello ichieramento vin¬ 
cente? Se nan ricordo male, è 
stalo Croce a dire che si scrive, 
nella vita, un xrlo libro (e poi 
lo si riscrive ). Duverger è inna¬ 
moralo del mixfi-llo golltela, al 
punto da non vederne I difetti; 
da non veder* che Millenrand 
è al vertice di un «sistema di 
potere»; da non ascoltare 
quanti, ite lo stesso recente 
congresso socialista, hanno 
parlalo del pi.rtito come della 
•curia del p-e: idente»; da igno¬ 
rare che anche I.i Francia vive 
una stagior<e di degrado della 
politica e di caduta della parie- 
cipaztone. MI pare che nella 
corsa al dtcisioiiismo ed alla 
stabilità chi* sono, in tutta evi¬ 
denza. due categorie della cul¬ 
tura autoriliuLi (la quale non è 
solo di detiira), .si vada «oltre» 
ciò che è recessario lare, e si 
rischi una ersi politica assai 
più grave per la democrazia di 
quella che ( prodotta dalla 
inefficienza diri P.jrlamento. 

D'altra parte lo stesso Gian¬ 
franco Pas<)umo ha ricordato. 


nelle prime pagiri: del suo ulti¬ 
mo libro, che la ;r.sl della de¬ 
mocrazia occidc tdiile non è 
solo determinata dui caso ita¬ 
liano. Se guardiamo alle espe¬ 
rienze della Frane: a, dell'ln- 
ghiltcrra c degli Stali uniti, pos¬ 
siamo constatare che é ancora 
vera l'opinione d Kr-lsen; nella 
società modemii non c'é de¬ 
mocrazia senza f partili: ed an¬ 
che quella di Toi;qiieville. che 
pur riconoscendo la maggiore 
efficienza dei go"criii aulorìla- 
rì, fa però notar:- che é assai 
più creativa c i in-tmlca una 
società caratteri:.cala dal plu¬ 
ralismopolitico. 

Come sì può non riconosce¬ 
re, guardando alla esperienza 
prelascista, che <|uesti modelli 
comportano qua ri meccanica¬ 
mente il Iraslonn,Sfilo? E, con¬ 
siderando la cspitrcnza attua¬ 
le (Senato e pro-.incc). che la 
partitocrazia pesii assai di più 
nel sistemi magg orilarì c rigidi 
che nel caso in cui agli elettori 
È assegnato il po'cir della pre¬ 
ferenza? Come SI può ignorare 
(anche sulla ba :c della espe¬ 
rienza di altri paesi) che i col¬ 
legi elettorali o 11 posto nella li¬ 
sta rigida saranno infine «ac¬ 
quistati» dai gruppi dominanti; 
c che il pericolo reale, nella so¬ 
cietà dei consumi, é che all'in- 
lemo di un ciclo :li declino del¬ 
la partecipazione i parlili di¬ 
ventino cartelli elettorali piega¬ 
ti al dominio delle oligarchie, 
mentre il consenso popolate 
sarà sempre più orientato dai 
massmedla? 

Quando si priirilegia la fun¬ 
zione di governo (e la cultura 
decisionista) a danno della 
partecipazione pioixplare, che 
nel nosuo ordin,irnento costi¬ 
tuzionale passa attraverso il 


ruolo dei partili, si corre il ri¬ 
schio di accentuare le divisioni 
della società e nello stesso 
tempo di consolidare un asset¬ 
to gararchizzalo attorno agli 
interessi forti. Non è dunque la 
proporzionale che divid e la so¬ 
cietà e contrappone le diverse 
parti ipoliliche, indebolendo «il 
sensc della comune ciitadi- 
nanz.i», ma lo é - potenzial¬ 
mente as.sai più un sistema 
uninominale che favorisce, 
nello stesso momento, la «per¬ 
sonalizzazione» della politica e 
del patere (con le tendenze 
curiali e clientelari ben note), 
e la divisione della società in 
schieramenti contrapposti, 
che .«aranno indotti ad accen¬ 
tuare il contrasto, ad inasprire 
la loda contro il nemico, piut¬ 
tosto che a qualificarsi pro- 
graiTimalicamenle. La politica 
dem.acratica esprime un con¬ 
flitto sociale che nella società 
complessa europea é sempre 
mcn>p disponibile alla lotta di 
classe, ma prone anche l’obiet¬ 
tivo di costruire il consenso ne¬ 
cessario per governare. È quin¬ 
di gusto tenere presenti le tra¬ 
sformazioni sociali quando si 
discutono le questioni istitu¬ 
zionali, ma è sbaglialo attribui¬ 
re aile istituzioni (al loro dise¬ 
gno) la responsabilità esclusi¬ 
va d;lla crisi della dem ocrazia; 
è quindi una pericolosa illusio¬ 
ne afiendersi, dalle riforme isli- 
tuzionali, il miracolo del rinno¬ 
vamento della prolitica e pxrn- 
sare che. in un sistema sociale 
care ttcrizzaio dal declino della 
partecipazione e da un minore 
bisogno di politica, la prolariz- 
zazlone della lotta per II piotere 
assegni 11 primato alle correnti 
democratiche, nello stesso 
momento in cui le dis.srma to¬ 
gliendo loro il riferiniento ai 
valori e le motivazioni a mobi¬ 
litarsi per cambiare la società. 


Alternative per il voto cattolico 


■i Non é Irrilevanle cercare 
di capire perehé con tanta fo¬ 
ga e aoCanlmenlo fon. Bodra- 
to si opponga ai referendum 
elettorali. SI policbbe avanza¬ 
re uno prima linea Interpretati¬ 
va ricordando che l'on.Bodro- 
to perviene a quella composita 
aggregazione che si é'chiama- 
ta «area Zaccagnlnl» da una 
scissione della corrente dcl- 
l'on. Donat Cattin che ha sem¬ 
pre avuto una particolare con¬ 
notazione di «sinistra sociale», 
a tratti pierfino populista, co¬ 
munque non certo attenta ai 
problemi delle regole istituzio¬ 
nali come gli altri due filoni (I 
morotei e soprattutto i basisti 
del filone di Pislelli, Sullo, Gal¬ 
loni, De Mita, Ella, Cossiga) 
confluiti nella odierna sinistra 
de. E l'area, per essere brevi, 
che tentò di opprorsi alla ap- 

f rovazlone con legge dello 
tatuto del lavoraton. Ma que¬ 
sta sarebbe una spiegazione 
solo in termini di stona delle 
idee, occorre piuttosto partire 
dai grandi mutamenti interve¬ 
nuti nella base sociale che sta 
alle spalle della sinistra de. Mai 
come in questi ultimi anni sulle 
concrete battaglie prolitiche 
l'arcipelago cattolico si è sco- 
p:erto regolarmente diviso. Re¬ 
sta da spiegare come mai, do- 
px>. In sede di voto questa 
mancata «unità politica» riesca - 
a tradursi in una tendenziale 
«unità elettorale». Ora a mio 
parere sbaglia chi crede che 
questa sia solo la meccanica 
conseguenza del sempre più 
blandi appelli episcopali; que¬ 
sto é piuttosto I effetto del no¬ 
stro sistema elettorale. Combi¬ 
nando la proptorzionale (ossia 
la separatezza in singole aree 
di appartenenza) col volo di 
preferenza, l'elettore cattolico 
di centro-destra vola la sua 
parte di De. quello di centro-si¬ 
nistra la sua e lutto si ricomp>o- 
nc nel successo di quello che 
sembra un partito ma che é in 
realtà una federazione di cor¬ 
renti, gruppi e frazioni. Anzi, 
quanto più sarà aspra la lotta 
tanto piu sarà possibile attrarre 
nuovi elettori; il successo della 
De alle elezioni comunali di 
Palermo é il massimo esempio 
di partito «pigllalutli». 

Tra questa unità dei cattolici 
e il sistema elettorale c'é quin¬ 
di una relazione strettissima, 
proprio quella che l'on. Bodra- 
to vuole difendere ad oltranza. 

Il fatto é che la difesa di questo 
sistema elettorale è sempre 
meno jxissibile, non solo per 1 
problemi di governabilità che 
sono sotto gli occhi di tutti, ma 
soprattutto per le indubbie de¬ 
generazioni morali che ad es¬ 
so sono strettamente legate 
che colpiscono in particolare 
la sensibilità di quel cattolice¬ 
simo democratico che forma il 
retroterra della sinistra Oc. Per 
cui ci troviamo di fronte al pa¬ 
radosso che il referendum su 
cui la De appare più «fredda», 
quello della Camera che ridu¬ 


ce ad una sola le prafeienze 
esprimlbilL é proprio quello su 
CUI ha Insistito In modo più for¬ 
te quella parte di area cattolica 
che ha promosso il referen¬ 
dum (Acll, Fuci, sindacalisti 
CIsI, gruppi di volontarialo) e 
che é, tra l'altro, la rìproposi- 
zione di quanto sostenne Ro¬ 
berto Kulfilli nella Commissio¬ 
ne Bozzi. 

E cresciuta in questi anni nel 
mondo cattolico (come in 
quello comunista del resto) 
non solo una generica ripulsa 
morale verso gTi aspetti più de¬ 
generativi del sistema, ma so¬ 
prattutto una profonda consa¬ 
pevolezza civile del senso del¬ 
la cittadinanza, rispetto al qua¬ 
le i partiti politici sono stru¬ 
menti fungibili, non dei fini In¬ 
discutibili e indiscussi. Solo 
che questa nuova sensibililà. 
finché il sistema elettorale, e 
più in generale il sistema politi¬ 
co. é questo, resta comunque 
ingabbiata nella rete delle ap- 


AUCUBTO BARBERA 
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partenenzt-. 

Orlando può prendere 
70mila prsfcrenze finché sì 
candida nrllii D: ma la gran 
parte del trio elettorato dentro 
un sistema cc me quello non lo 
seguirebbe in un'altra Usta per¬ 
ché con questo sistema eletto¬ 
rale avvertirebbe questa scelta 
come il pisiaggio da un’ap- 
partencnzii sd un'altra. Un 
conto é gove-naie delle prefe- 
lenze den ro la De, un conto 
convincerr- quelle stesse per¬ 
sone a dirottar.’ il voto su 
un'altra lis'a. Se invece il siste¬ 
ma elettorile mette In campo 
una lotta tra programmi c 
schierarne Iti alternativi e non 
la gara Ira le dieci appartenen¬ 
ze (all'intemo delle quali c'é 
poi lutto e il contrario di lutto) 
allora quente energie hanno la 
possibilità di liberarsi, perché 
questo piò avvenire non al 
prezzo di rirunciaie alla pro¬ 
pria ident.tà e e.ppartenenza. 
Mi rendo conto che rìschio di 
enfatizzare uno degli aspetti. 


quello delle regoli’ elettorali, 
ma altre condizicmi vanno pro¬ 
gressivamente determinando¬ 
si; basii ricordar!;’Ci le cadute le 
aspirazioni all'egemonia nes¬ 
suno degli schlemincnti alter¬ 
nativi potrà in futuro pretende¬ 
re di trarre da te-ti sacri (le en¬ 
cicliche o i testi marxisti) in 
esclusiva la ricetta per il «bene 
comune»oespnnure una irre¬ 
versibile «volontà generale». 
Non é il caso di scomodare 
Karl Popper per ricordare- 
quanto di laico it eli liberal de¬ 
mocratico può esprimere il 
concetto stesso d. «democra¬ 
zia delle alternai ve». 

Equi la sinistri, e in partico¬ 
lare la nuova loim azione poli¬ 
tica che nascer,! nei prossimi 
mesi, possono .iviir mollo da 
dire, proprio per :h4 il confron¬ 
to si sposta da u 11 rilano di «ap- 
• parlcnenze in dialogo» (come 
fu nella fase CMnciTiar-conso- 
cialiva degli ani i 70 e come è 
stato In definitila a Palermo) 


■LLEKAPPA 



ad un altro di possibile impe- 
jnc> qpmune su upa discrìmi-,, 
narite programmatica facilitata 
da nuove regole elettorali. 

Già nel dicembre '88 Pietro 
Scoppola sciveva: «Il volo cat¬ 
tolico, nelle sue espressioni { 
più qualificate, risulterà di fatto i 
determinante solo una volta | 
che. In un sistema dì alternan¬ 
za, si siano definiti due schie¬ 
ramenti... un ruolo importante, 
già nella fase di transizione al- 
1 alternanza, possono assume¬ 
re gruppi, associazioni c movi¬ 
menti di ispirazione cattolica: 
è loro compito contribuire a 
sollecitare le riforme istituzio¬ 
nali necessarie alla transizione 
all'alternanza; ma sarà loro 
compito, anche, contribuire, 
nei due schieramenti, a qualifi¬ 
care I contenuti e lo stile mora¬ 
le della nuova stagione politi¬ 
ca». 

E in fondo quello che si sta 
rer.lizzando in questo comune 
im pegno referendario che pre- 
costiluisce le condizioni per 
una lìbera convergenza pro- 

f ;rammalica. È questa sensibl- 
it'i che Bodralo (ma potreb¬ 
bero aggiungersi anche Rosati, 
Sandro Fontana o forse lo stes¬ 
so Ardigò che ha dichiarato di 
aozetlare solo il referendum 
per le elezioni comunali) ca¬ 
pisco e teme, anzi teme pro- 
pno in quanto la capisce, com¬ 
prendendo che oltn* il guado 
del nuovo sistema elettorale 
occorrerà assumersi la respon¬ 
sabilità dì scegliere fra uno 
schieramento moderalo e uno 
progressista, fra schieramenti 
comunque portatori di pro- 
grimmi fra loro visibilmente 
alternativi. Dove si colloche¬ 
rebbe - é questo, credo, l'inter¬ 
rogativo di Bodralo - la sinistra 
sociale De? 

É uno scenario che sembra 
avere ben chiaro un altro degli 
autorevoli promotori del relc- 
rendum, il presidente delle 
Acii Giovanni Bianchi, per il 
quale l’obiettivo é quello dì «la¬ 
re del programma la leva non 
di diversi schieramenti politici 
al 'interno dì un quadro esi- 
sti.’nte, ma leva per forme nuo¬ 
ve di aggregazione politica, 
per una nuova stagione della 
democrazia: questa la scom¬ 
messa dì un rinnovato pensare 
della sinistra poljiica democrì- 
st ana anche olire questa for¬ 
ma partito». 

Non vorrei che mentre Ro¬ 
di ato si oppone perché capi¬ 
sce questi fermenti, a sinistra vi 
fosse chi si oppone aM'iniziall- 
va referendaria pexhé non li 
Ciipisce, perché non é attento 
a queste sensibilità già oggi in 
vìa di liberazione dalla gabbia 
dirile appartenenze ma ricom- 
p.illaie dall'odiemo sistema 
elettorale. Quale dei due 
sc hieramenti alternativi riuscì- 
ré. a conquistare I voti cattolici 
che si libereranno dalla logica 
d. appartenenza non è dato 
sapere: chi avrà più filo da tes¬ 
sere lesserà. 


C redo che in Italia 
sia ir atto una 
crisi non margi¬ 
nale del sistema 
•a_«M politico. In 
un’inchiesta 

si.'olla a Milano, città o pro¬ 
vincia, sì legge che il 63% 
delle persone, sia che non si 
interessino per mila alla po¬ 
litica, sia che vi abbiano 
qualche interesse, non ha fi¬ 
ducia nel sistema politico. 
Naturalmente bisognerebbe 
«.fisambiguare» riuello che 
S'gnifica »non aver fiducia», 
ili ogni caso nor dovrebbe 
essere lontano dal vero af¬ 
fermare che questo 63% non 
r tiene che il sistema politico 
I iccia quello che dice dì vo- 
|,;r fare. Questo è un dato 
r tolto più preoccupante 
ccH'astcnsionismo elettora- 
I : c segna una cr si. Costoro 
s i limitano a non avere fidu- 
< ia c non diconc' di sentirsi 
•oppressi» per la semplice 
ragione che nell.i sfera pri¬ 
vata è possibile un'ampia li- 
lierta di azione che é corre¬ 
lativa alla partecipazione al 
mercato. La politica diventa 
una sfera particolare della 
V’ita sociale dotata di certi 
tioteri (non pochi) pubbìici 
I! di ampia pubblicità di ur¬ 
genza sociale. L'inchiesta 
che ho citato mostra che il 
! 0% delle person,; si inlercs- 
:.a mollo c ha liijucia. Non 
credo sia un'inferenza az¬ 
zardata sostenete che per 
molti di costoro la politica é 
la forma dominante della lo¬ 
ro stessa figura tociale. Un 
ceto sociale specializzato, 
.'ìe non si tiene ptesente che 
questa è la condizione reale 
ilei sistema polisco, e che 
quindi per essere restituito 
.illa piena e pubblica legitti¬ 
mazione dovrebbe subire 
una radicale truslormazio- 
ne, un vero e proprio pro- 
vtcsso di libcra::ione e di 
cambiamento, si fanno solo 
discorsi, diretti o indiretti, di 
IJOtcre, si vive in finzione 
(ficJjon) democratica che è 
quotidianamente costruita 
come vera da mezzi di co¬ 
municazione che In larghis¬ 
sima misura partecipano e 
costruiscono il gioco di fin¬ 
zione, Non escludo che da 
un'analisi approfondita pos¬ 
sa risultare che, anche mu¬ 
tando In modo radicale (co¬ 
me si dovrebbe, c non si la 
oer pure ragioni di domi¬ 
nio) la regola del gioco, la 
relazione tra sistema politi¬ 
co e società civile non riesca 
•ad essere gran clic differen¬ 
te: ma, in primo luogo, oc¬ 
correrebbe provare se è pos¬ 
sibile questo rinnovamento 
deH’orizzonte democratico 
della politica, ih secondo 
luogo occorrerebbe rettifi¬ 
care subito l'cnùisl esagera¬ 
ta con cui il sistema politico 
presenta la sua funzione e il 
suo lavoro democratico. 
Parlare dei propri limili sa¬ 
rebbe mollo educativo. 

Q uesta dimensió¬ 
ne mi pare fon¬ 
damentale c in 
genere tendo a 
valor zzare mol¬ 
to di più le ricer¬ 
che sociali e politologiche 
che analizzano Ih stato ma¬ 
teriale dc! valori e delle re¬ 
gole del sistema politico 
(per esemplo parte di Mi¬ 
cromega). piuttosto che le 
•posizioni lilosolche». Que¬ 
ste ultime credo, ancora og¬ 
gi, occupino quello spazio 
intellettuale che si é aperto 
con la <rìsi del marxismo», 
una crisi poco approfondila 
anch'essa, dato :he é stata 
considerata per un verso so¬ 
lo attraverso categorie filo¬ 
sofiche e per alti-o verso at¬ 
traverso eventi sccìali, come 
se tra i due aspiriti vi fosse 
una diretta e esaustiva rela¬ 
zione di prova. Da un punto 
di vista analitico le cose so¬ 
no più complesse, e la con¬ 
dizione totalitari.! e polizie¬ 
sca di un sistema politico da 
parte dì un'élite che si sim¬ 
boleggia nel comuniSmo ha 
poco a che vedeire con l’uso 
euristico di una categoria 
«processo di valorizzazione 
del capitale», il latto che, per 
lo più, non si rietica ad ope¬ 
rare questa diffi’tenza, ne¬ 
cessaria per esempio in or¬ 
dine alla verità di ciò dì cui si 
parla, dimosUa Shlo che vi é 
una certa barbare deU'inlel- 
ligenza che and-ebbe spie¬ 


gata nelle sue ragioni più 
profonde: desideri di rimo¬ 
zione, di semplificazione, di 
rappresentazione o di assi¬ 
milazione alla omogeneità 
deirambiente. Non desidero 
proprio essere ingiusto o 
sottovalutare il lavoro altrui, 
ma penso che i temi della 
giustizia o del pensiero de¬ 
bole (più simili tra loro nei 
punti d'amvo, nonostante le 
partenze del tutto diverse) 
riguardino più come pensa¬ 
re in modo filosolicamcnte 
corretto il lare politico, che il 
come costruire il contenuto 
di una azione politica. Sono 
vicende filosofiche educati¬ 
ve del pensiero filosofico e 
dei suoi errori e che, almeno 
nei confronti di una parte 
della sinistra, stabiliscono 
un antico rapfiorto idealisti¬ 
co fra filosofia e politica che. 
in concreto, diviene la pro¬ 
duzione di linguaggio attra¬ 
verso cui la politica dovreb¬ 
be dirsi in modo valido per il 
pensiero e quindi anche per 
l'azione. Nel quindi sta l'ele¬ 
mento inevitabilmente e 
spontaneamente ideologico 
e idealistico di questo tipo di 
ragionamento che mi pare 
ripeta, in un clima differen¬ 
te, quello che era stata la 
mossa del «marxismo criti¬ 
co» degli anni Cinquanta, 
quando, attraverso una rifor¬ 
ma del pensiero, si pensava 
potesse mutare la forma del¬ 
la azione politica. 

crronalmentc 
credo che il rap¬ 
porto tra pensie¬ 
ro filosofico e 
azione politica 
andrebbe pro¬ 
fondamente nformato n- 
spetto a una flessibile riedi¬ 
zione delle ligure del princi¬ 
pe e del suo filosofo. Ovvia¬ 
mente non penso che la po¬ 
litica sia priva di pensiero, 
ma che la sua forma di pen¬ 
siero per li mcxjo in cui deve 
«tagliare» i problemi sia di- 
’’versa dalla forma del pen¬ 
siero filosofico, quand'é (ilo- 
solico. Pensiero politico mi 
pare sia soltanto quello che 
viene elaborato come sche¬ 
ma d'azione all'Interno del¬ 
l'orizzonte politico, cosi co¬ 
me pensiero scientifico é 
quello che é in atto nel lavo¬ 
ro scientifico positivo. Pen¬ 
sare politicamente significa 
indentilicare se stessi, cioè 
la propria formazione politi¬ 
ca. in ordine alle proprie fi¬ 
nalità che sono indicabili in 
pochi obiettivi, nei mezzi 
per II loro conseguimento, 
nei tempi di esecuzione, 
nella previsione del sistema 
di elletti. Si tratta di contenu¬ 
ti di volontà elaborati razio¬ 
nalmente. Tutto il resto, la 
cultura univirrsale in cui 
questi obiettivi si inscrivono, 
appartiene a un’arca morale 
che spesso va al di là del pa¬ 
rametro politico e che ha 
una propria forza persuasiva 
più ampia di quella partitica 
e che magari si esprìme an¬ 
che in altre formazioni poli¬ 
tiche di tipo concorrenziale. 
Dicendo queste cose non 
credo affatto di sostenere un 
•pensiero» migliore di altri, 
ma solo di dire le cose come 
sono oggettivamente in una 
società come la nostra che 
per complessità sociale c 
per incidenza degli effetti 
«educativi» dei mezzi di co¬ 
municazione di massa, non 
è paragonabile a nessuna 
altra, Non si può considera¬ 
re ingenuamente il nostro 
pensiero: bisogna cercare di 
capire dove esso realmente 
sì trova in questo complica¬ 
to sistema di relazioni; dove 
esso ha la sua realtà comu¬ 
nicativa e la sua funzione, la 
sua debolezza e la sua forza. 
So bone che tutto ciò è diffi¬ 
cile e frustrante, ma il senso 
della realtà mi pare fonda- 
mentale per il controllo cor¬ 
retto della forma del pensie¬ 
ro nelle sue varie direzioni. 
Quanto alle cose da fare più 
urgenti credo vi sia un pro¬ 
blema di ricostruzione del 
nostro sistema democratico, 
ma dubito che esso verrà 
percepito nella sua gravità, 
perché il sistema politico, a 
livello delle cose, dovrebbe 
perdere non pochi privilegi 
e, a livello delle idee, do¬ 
vrebbe moderare l'enfasi 
positiva con cui si rappre¬ 
senta. Entrambi obiettivi 
piuttosto dif licilL 
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Politica Interna 


Pei Palermo 

«Si dimetta 
il segretario 
Figurelli» 


■■ PAIERMO. Al Comitato fe¬ 
derale del Pei di Palermo ò sta¬ 
to presentato un documento 
che chiede le dimissioni del 
segretario provinciale Michele 
Rgurelli e della segreteria. Se¬ 
condo quanto niensce l'Agi la 
rìchicstii sarebbe stata firmata 
da un terzo dei componenti 
del CI, espeanenti di tutte e tre 
le mozioni I firmatari chiedo¬ 
no che venga eletta la commis¬ 
sione prevista dallo statuto con 
il compilo di definire le propo¬ 
ste per l'elezione della nuova 
segreteria e del nuovo segreta¬ 
rio. Viene inoltre sollecitala l'a¬ 
pertura di un dibattilo sulle 
prospettive politiche dopo il 
voto amministrativo che ha se¬ 
gnalo la sconfitta della lista 'In¬ 
sieme per F’alcrmo» con comu¬ 
nisti, verdi, indipendenti c 
"pezzi" di iiocieta civile che ha 
ottenuto solo il 7,8% rispetto al 
14,7 che aveva raccolto il Pei 
da solo neirSS, Sci seggi con- 
trododici: un dimezzamento. 

E il motivo della richiesta di 
dimissioni si riferisce proprio 
al risultalo elettorale. Secondo 
i firmatari il partito «è stalo 
mandalo allo sbaraglio non es¬ 
sendosi data una linea politica 
ed accettando passivamente 
quella del sindaco Orlando». In 
serata i arrivata una replica 
del segretario regionale del 
Pei, Pietro Polena. «Leggo di 
una iniziativa di alcuni membri 
del Comitato federale - dice - 
con la quale si chiedono le di¬ 
missioni del gruppo dirìgente. 
Questi compagni, che usano 
mezzi di stampa per comuni¬ 
care le loro opinioni, sanno 
benissimo che già prima delle 
elezioni si era deciso di andare 
ora al nnnovamento del grup¬ 
po dirìgente. Procederemo in 
questa direzione - ha conclu¬ 
so-ma con pacatezza e con 
spirito unitario, con una analisi 
seria del voto e senza alcun ri¬ 
catto». 


Il leader del «no»: il segretario ‘ 
non ha fatto «un'analisi concreta 
di quanto è accaduto» nel voto 
«Il Pei va a destra e verso Craxi » 


Napolitano ribatte: «Assurdo 
spiegare così il nostro risultato» 
Angius: «Usciamo tutti dal dilemma 
se accelerare o rallentare... » 


Ingrao: «Dissento da Occhetto» 

I segretari regionali: diamo avvio alla costituente 


«Dissento dalla relazione di Occhetto». Ingrao è 
preoccupato per la «sconfitta della sinistra» e vede 
un Pei «che cambia identità e si sposta verso Craxi». 
«Mettiamo in discussione - aggiunge Luciana Ca¬ 
stellina - l’impostazione della costituente». Convinti 
che «l’unica correzione è la costituente» sono invece 
i segretari regionali del Pei, che ieri si sono riuniti a 
Botteghe Oscure con Occhetto. 


FABRIZIO RONOOUNO 


■■ ROMA «Andiamo ad un 
Comilalo centrale di grande 
interesse e di grande impor¬ 
tanza. E dobbiamo andarci 
con una discussione di fondo». 
Pietro Ingrao conferma indiret¬ 
tamente il carattere «interlocu¬ 
torio» delia riunione di Direzio¬ 
ne dell'aitro ieri e preannuncia 
un intervento non formale al 
Comitato centrale di martedì. 
La polemica fra «si» e «no» è 
dunque destinata a riaccen¬ 
dersi? Il leader della sinistra 
comunista, che ieri ha parteci¬ 
palo ad un dibatliiocon Leolu¬ 
ca Orlando, più che promette¬ 
re battaglia chiede una rifles¬ 
sione approfondita, una lettu¬ 
ra 'non polilicistica» del dato 
elettorale, un'analisi del <on- 
llilto sociale» e dei «nuovi sog¬ 
getti» da cui, dice Ingrao, oc¬ 
corre ripartire all'indomani di 
un risultalo elettorale «grave, 
duro c pesante». Non soltanto 
per il Pei, ma per l'intera sini¬ 
stra. £ proprio la «sconfitta del¬ 
la sinbtra» a preoccupare In- 
grao: ù questo il perno della 
sua analisi del volo. 


Il giudizio di Ingrao è mollo 
duro: ha perso, dice, «un Pei 
che cambia la sua identità, che 
si sposta verso destra, verso 
Craxi». E aggiunge: «Dissento 
dalla relazione di Occhetto, 
perche non ho trovato un'ana¬ 
lisi concreta di quello che è ac¬ 
caduto». E una lettura, aggiun¬ 
ge. «tutta polilicistica», che insi¬ 
ste troppo suH'aspetlo istitu¬ 
zionale («Lo dico proprio io - 
ricorda Ingrao - che nelI'SS 
proposi la formula del "gover¬ 
no costituente’») e sembra di¬ 
menticare il «conflitto sociale». 

A Ingrao risponde Giorgio 
Napolitano: «È assurdo - dice 
- un giudizio che tende ad at¬ 
tribuire l'esito del voto ad un 
presunto spostamento verso 
Craxi. Anzi, un dato positivo 
della campagna elettorale à il 
miglioramento del rapporti col 
Psi, senza rinunciare alle no¬ 
stre posizioni, alle critiche e al¬ 
le divergenze». Contrapporre 
iniziativa sociale e iniziativa 
politica pare a Napolitano 
«pretestuoso e rozzo»: «Alcuni 
compagni - dice - ne parlano 



Una riunione della Direzione comunista 


dopo ogni risultato negativo». 

Oggi, a Botteghe Oscure, si 
riunisce il coordinamento na¬ 
zionale della seconda mozio¬ 
ne, con un rappresentante per 
ogni regione (domani sarà la 
volta delle terza mozione). Il 
«no» si aspettava una convoca¬ 
zione meno rapida del parla¬ 
mentino comunista. La scelta 
di riunirlo subito riduce cosi la 
portala della riunione del «no», 
che infatti non avrà carattere 
pubblico né si concluderà con 


l'approvazione di un docu¬ 
mento. In'ervistala daH'Adn- 
Kronos, Luciana Castellina è 
tornata a chiedere una <one- 
zione» della linea del partito «e 
quindi anche della linea che 
ha assunto il processo costi¬ 
tuente». Insomma, il gruppo di¬ 
rigente dovrebbe avviare una 
«seria riflessione autocritica». 
Gavino Angius coglie nella re¬ 
lazione di Cicchetto in Direzio¬ 
ne «qualcosa di nuovo»: «Ma - 
precisa - bisogna essere più 


espliciti, entrare nel .merito: 
che si sia data l'it.tpressione di 
un certo moderai'isino politico 
non sono io a dir o, ma un uo¬ 
mo della maggioranza come 
Bellini». Per Castellina «alle pa¬ 
role Occhetto do» TCbbe far se¬ 
guire una politic. I conseguen¬ 
te». Il dibattito in Cc si prean- 
nuncia dunque vivace. «Auspi¬ 
co - replica Napolitano - una 
discussione resjx nsabile e co¬ 
struttiva. Argomeiiil "vivaci" ne 
abbiamo comunque tutti da 
spendere...». 

L'altra sera, al ormine della 
Direzione, Angius ha avuto un 
breve colloquio con Occhetto. 

E ieri mattina, alla Camera, ha 
avuto modo di discutere con 
Massimo D'Alcma. «Mollo - di¬ 
ce Angius - dipende dalla rela¬ 
zione di Occhelti: >, che mi au¬ 
guro voglia tener conto del di¬ 
battito in Dircziorto, e da quan¬ 
to diranno gli alni compagni 
della segreterìa». Gli incontri di 
queste ore potrebbero dunque 
servire a smussati; gli angoli, a 
trovare un'intesa possibile in • 
nome di quel «bene comune» 
ricordato da Occhetto in Dire¬ 
zione. «Abbiamo i nntalo le per¬ 
sonalizzazioni - dice Angius - 
e spero che lutti vogliano usci¬ 
re dal falso dilemma “accele¬ 
rare” o “ralicntari:”». Dunque? 
«Ci serve una di:,.ciissione nel 
merito. Quali contenuti, quali 
programmi, quale cultura poli¬ 
tica... Insomma. né frenare, né 
correre verso il vuoto». 

«La mozione due é in realtà 
un motore che gira a vuoto», è 
stalo detto ieri nella riunione 


dei segretari regionali, a Roma. 
L'impostazione data da Oc- 
chelto alla «fase due» della 
svolta (accelerazione politica. 
<o:itilucnle di massa», radica¬ 
mento sociale e riforma delle 
istituzioni) ha trovato II un 
consenso convìnto. £ stato Oc- 
chelto a introdurre il dibattilo. 
Dal segretari é venuta una 
preixcupata denuncia dello 
«stato del partito»: «La campa¬ 
gna elettorale - hanno detto - 
ha visto nascere una sorta di 
“partito nel partito", con la mi- 
nor.inza a caccia di preferenze 
non tra la gente, ma nelle se¬ 
zioni e tra i militanti». La «fase 
costituente» può rispondere ai 
risciti di «degenerazione» della 
vita interna. Ma, soprattutto, 
può arginare un'erosione delle 
basi di massa del Pei, oggi - 
hanno rilevalo in piarticolaie 1 
dirìgenti meridionali - «ridotto 
spesso a partilo d'opinione». 

Lì frammentazione del voto 
e l'esplosione delle Leghe, si 
legge in un comunicato diffuso 
al termine della riunione, «de¬ 
ve sibllecitare il Pei ad una forte 
iniziativa sulle tematiche auto- 
nomlste e regionalistc c ad 
una maggiore caratterizzazio¬ 
ne icgionale dell'attività di di¬ 
rezione del partilo» Da un lato, 
dunque, il Pci sembra ripren¬ 
dere un tema che lo caratteriz¬ 
zò in passato e che ben si col¬ 
loca nella «nuova riflessione 
islittizibnale» chle.sta da Oc- 
chello: il regionalismo. Dall'al¬ 
tro, la «regionalizzazione» del 
Pei indica uno dei caratteri del¬ 
la nuova formazione prolifica. 


Direzione de: il presidente del Consiglio polemico anche con De Mita 


Andireottì contro La MalÉi: 

danneggio i partiti di governo» 


Andreottt rinfaccia a La Malfa la magra vittoria elet¬ 
torale del pentapartito: le sue posizioni critiche, af¬ 
ferma. hanno fornito «un’immagine non sempre 
esaltante della maggioranza». E avverte con durezza 
che cosi il Pii non può andare avanti. Un attacco è 
rivolto anche all’area Zac, la «tregua elettorale» è fi¬ 
nita. E intanto la De si misura con la grande paura 
per r«assalto» della Lega lombarda. 


SERGIO CRISCUOLI 


H ROMA. «Questo metodo 
non può assolutamente conti¬ 
nuare». Giulio Andreotti ha 
aspettato II giro di boa elettora¬ 
le p>er «fare i conti» con La Mal¬ 
fa e con la sua posizione eclet¬ 
tica nella maggioranza di go¬ 
verno. Oi più: ha aspettato l'e¬ 
sito del volo proprio pxtr rìnlac- 
ciare ai repubblicani la rc- 
sponsabi'ità della magra 
vittoria del pientapartito, quasi 
l'avesse p revista. Intervenendo 
ieri ser.'i alla riunione della Di¬ 
rezione de dedicata al respon¬ 
so delle lime, il presidente del 


Consiglio pter una volta ha 
messo da parte il fioretto dell'i¬ 
ronia per muovere al PrI una 
critica indiretta ma durissima. 
Se le Leghe hanno fanno man 
bassa di voti altmi (a comin¬ 
ciare da quelli de), la colpa, 
dice Andreotti, non si può dare 
agli cletlorì. «Alcune esaspera¬ 
zioni di temi prossono aver 
giuocato negativamente - ag¬ 
giunge - trascurando il giudi¬ 
zio su una notevole azione go¬ 
vernativa intemazionale c in¬ 
terna». Il riferimento alla cam¬ 
pagna dcH'edcra contro il de¬ 


creto-immigrazione é già tra¬ 
sparente. Ma il presidente del 
Consiglio lo rende più esplici¬ 
to, aprendo la prolemica: «Nel¬ 
l'analisi della vicenda elettora¬ 
le - ha infatti proseguito - é 
giusto comprendere l'apprez¬ 
zamento dell'atllvilà di gover¬ 
no. A dare un'immagine non 
sempre esaltante della mag¬ 
gioranza ha presalo la frequen¬ 
te dissociazione di respxrnsabi- 
lilà verìficalasi tra alcuni dirì¬ 
genti dei partiti e l'azione del 
governo al quale partecipano 
con i loro ministri. Questo me¬ 
todo - avverte - non può asso¬ 
lutamente continuare, prerché 
danneggia l'efficienza e offre 
uno spreltacolo democratica¬ 
mente diseducativo». Insom- 
ma. conclude Andreotti, «la 
coalizione non é un matrimo¬ 
nio, ma deve essere un patto di 
lavoro comune». Che non do¬ 
vrebbe permettere - sembra 
sottintendere - neppure le crì¬ 
tiche al ministro Cava con cui 
La Malfa giorni la si associò al¬ 


l'iniziativa del Pei. 

Sistemato il leader dell'ede¬ 
ra, il presidente del consiglio 
ha fatto scoccare un'altra frec¬ 
cia, stavolta in direzione della 
sinistra de. «SI impxme un mag¬ 
gior dibattito interno - ha detto 
- e minori Iniziative individua¬ 
li», e quindi «i'abbandono della 
frequente prolemica pubblica 
interdemocrisliana, troppo 
spesso pretestuosa e destinata 
a finalità pubblicitarie o con¬ 
gressuali». La tregua elettorale 
tra la sinistra de e il vertice del 
partito, dunque, si é già rotta. E 
il primo passo, inaspettata¬ 
mente, l'ha compiuto proprio 
il presidente del Consiglio, in¬ 
tendendo forse giocare d'anti¬ 
cipo sul prevedibile risveglio 
dell'iniziativa dcmiiiana. 

Andreotti ha anche colto 
l'occasione per inviare un 
preavviso all'alleato socialista, 
che da qualche giorno ha co¬ 
minciato a far rullare i Uimburì 
attorno alla questione Istituzio¬ 
nale, accingendosi a ripropor¬ 


re la Grande Riforma come 
unico scopo credibile per la 
prosecuzione della legislatura. 
«Il discorso sulle riforme - é la 
prima replica del presidente 
del consiglio - é Ici'.itllmo e ur¬ 
gente, ma occorre associarvi la 
generalità dei partiu, partendo 
da confronti tra i paniti della 
maggioranza, e interessare in 
profondità l'opinione pubbli¬ 
ca». E questo è un colpo di fre¬ 
no. Ai quale segue subito una 
sterzata rispetto ,tlla strada 
tracciata da Craxi: «La gente ci 
chiede di organizzare meglio 
io Stato, per servire i cittadini 
senza lungaggini e corruzioni 
e per combatlcre con più suc¬ 
cesso la crìmioalità». Tradollo, 
significa che allo schiaffo di 
una parie dell'elettorato al si¬ 
stema politico non si risponde 
tanto con l'ingegnerìa costitu¬ 
zionale sollecitata da Craxi, 
quanto con una modernizza¬ 
zione delle sUutturt' e del servi¬ 
zi dello Stato. Cioè con riforme 
di altro tipo, non meglio indi¬ 



Glullo Andreotti 


cale. 

L'intervento di .Andreotti alla 
direzione de é ca i luto in un cli¬ 
ma non del tutto -«reno: la va¬ 
lutazione del voii.> si ò svilup¬ 
pata all'ombra della grande 
paura per l'eirp/oii'dcllc Leghe, 
che, ha detto Luigi Banilli nella 
sua relazione, «avviene a sca¬ 
pilo di tutti i partili, ma in que¬ 
sta fase ha colpito soprattutto 
le posizioni elettorali della Oc». 
Un fenomeno, dunque, che 
«non può essere sbrigativa- 
menle archiviato perché rite¬ 


nuto momenta neo e passeg¬ 
gero»; anzi. »epurato delle ve¬ 
nature xenofobe pur presenti 
negli atteggiamenti di qualche 
leghista - ha aggiunto Barulli - 
questo fenomeno va attribuito 
sopiattulto al clima di sfiducia, 
alla frattura che esiste tra la 
genie e la politica, tra il popolo 
e le istituzioni». Stando cosi le 
cose, ha avvertito il relatore, al¬ 
meno nella Lombardia «il de¬ 
clino del ruolo della Oc po- 
treb'pe non estere lento». Le 
coniromisute? Tutte da inven¬ 
tare 


Il ministro indossa i panni del moralizzatore: «Promozioni facili e gestione allegra in vista del voto» 

Giovanni Berlinguer: «Gli abusi ci sono, ma si denuncino fatti precisi. I partiti non devono amministrare» 

De Lorenzo accusa: «Dalle Usi spese elettorali» 



Promozioni facili e gestione «allegra» delle Usi du¬ 
rante la campagna elettorale. L’accusa, pesantissi¬ 
ma ma non circostanziata, arriva dal ministro della 
Sanità De Lorenzo. Nel mirino, i presidenti delle Usi 
che si sono candidati alle ultime amministrative. 
Annunciata un’operazione di controllo. Giovanni 
Berlinguer: «Il ministro ha il dovere di denunciare al¬ 
la magistratura i reati di cui sia a conoscenza». 


U ministro della Sanità Oe Lorenzo 


M ROMA Presidenti Usi dal¬ 
la manica larga, disposti a ge¬ 
stioni pre-eletlorali a dir poco 
■allegre», pronti ad assecon¬ 
dare sfolgoranti carriere, poco 
importa se i rampanti di turno 
non hanno tutti i requisiti di 
anzianità e di competenza 
che la regola vorrebbe: per le 
elezioni si chiude volentieri 
un occhio e qualche volta tutti 
e due. L'accusa, pesantissima, 
arriva a pochi giorni dalle am¬ 
ministrative e non è un sem¬ 
plice pettegolezzo di corri¬ 
doio. Parte, infatti, da una fon¬ 
te autorevole, lo stesso mini¬ 


stro della sanità Francesco Oe 
Lorenzo. 

■Parecchi presidenti di Usi 
in campagna elettorale hanno 
fatto di lutto - ha delio ieri De 
Lorenzo, chiacchierando con 
i giornalisti a Montecitorio -, 
Spese irregolari e irreredibili. 
In particolare spese assisten¬ 
ziali non giustificale, oltre a 
promozioni ingiustificate e 
salti di graduatoria per alcuni 
dipendenti. Sono costoro a 
gonfiare la spesa sanitaria». 
Insomma, qualcuno in questa 
campagna elettorale ha gio¬ 
cato sporco, tullandosi a pie¬ 


ne mani sulla grande torta 
delle Usi per garantirsi un «po¬ 
sto al sole» negli enti locali. 

Un'accusa grave, che però 
non é andata oltre il generico 
rìferirnentcì a •dati allarmanti» 
o a un «clientelismo sempre 
più diffuso» nelle strutture 
pubbliche della sanità. Né no¬ 
mi, né richiami più precisi. De 
Lorenzo ha comunque prean¬ 
nuncialo un'ope-azione di 
controllo sulle Usi che hanno 
presidenti che si sono presen¬ 
tali come candidali alle ele¬ 
zioni amministrative. 

Allusioni, dichiiirazioni fat¬ 
te a mezza bocca, con una ge¬ 
nericità che non ha mancalo 
di suscitare critiche. «E' certo 
che gli abusi critic.>ti dal mini¬ 
stro SI sono verificati in queste 
eiezioni più che in altre - ha 
commentalo infatti il senatore 
Giovanni Berlinguer - soprat¬ 
tutto da parte del partili gover¬ 
nativi che hanno il controllo 
della grande maggioranza 


delle Usi. De Lontnzo ha il do¬ 
vere di denunciare I fatti preci¬ 
si alla magistratuM, laddove 
sussistano elementi di reato». 

Niente polveróni inconclu¬ 
denti, quindi: se il ministro è al 
correrne di atti pixo ortodossi 
dei presidenti Usi. li denunci 
senza por tempo in mezzo. 
•Questi fatti - ha .nggiunto Ber¬ 
linguer - confermano la giu¬ 
stezza della nostra richiesta: i 
partili non devono aministrare 
le Usi, la politica deve guidare 
l'orientamenlo della sanità, 
ma ritrarsi dalla gestione. Pur- 
tropi» queste «vigenze non 
sono rappresenUiti! nella leg¬ 
ge sulle Usi che .1 governo ha 
presenlalo in Parlamento e ' 
che noi vogliamo modificare». 

Le proposte di.-l Pei insisto¬ 
no infatti su due punii fonda- 
mentali: l'allonLinamento dei 
partiti dalle Usi <! l'introduzio- 
ni di criteri che consentano 
una chiarezza del bilancio, 


senza riconere all'escamola- 
ge di sollostimare la spesa per 
larciuadrarel conti. 

Li necessità di arrivare ra- 
pidfimente ad una rifoima del 
sistema di gestione delie unità 
sanitarie locali è stata sottoli¬ 
neata dallo stesso De Loren¬ 
zo, che ieri mattina ha lamen¬ 
tato l'attuale Impossibilità di 
un controllo etficace della 
speta sanitaria. Per quest'an¬ 
no, però, il ministro ha garan¬ 
tito il suo impegno (Perché 
vengano indicale con corret¬ 
tezza le cifre degli sfonda¬ 
menti di spesa, accogliendo 
di fatto le richieste avanzale 
dal Pei. 

•Non ci saranno finzioni -ha 
detto De Lorenzo - diremo tut¬ 
to lino in fondo. Per questo 
ora bisogna fare la riforma e 
non accettare più manovre di 
bilancio o palliativi di piccola 
entità rispetto al reale proble¬ 
ma del deficit». 



Card. Poletti: 
«Per le riforme 
finora manca 
un pensiero alto» 


Il cardinale Ugo Poletti (nella foto) è intervenuto, nel 
corso di un convegno intemazionale al l,atcrano, sui 
problemi delle riforme istituzionali. Il presidente della 
Conferenza episcopale italiana ammonisce a non pro¬ 
porre «soltanto 0 (>erazioni di ingegneria costituzionale 
anch'esse necessiirie» e che «non si metta l'accento sul¬ 
l'Inadeguatezza del sistema pxplitico», ma si approfondi¬ 
sca il dovere di ci.iscuno «a farsi fratello con l'altro». Se¬ 
condo Poletti. «se qualcosa manca all'odiemo dibattilo, 
pur cosi martellante, amplificalo dai masis media, è il 
pensiero alto, cioè il pensiero e la meditazione di chi 
cerca di trovare soluzioni permanenti al di là e al di fuori 
di un praticismo asfittico^ inconcludente». 


Precisazione 
di Minacci 
«Alterato 

un mio intervento» 


Adalberto Minucci, della 
Direzione del Pei, precisa 
all'.Unità» che «nel "pasto¬ 
ne" politico di giovedì 
scorso, dedicato al dibatti¬ 
to nel Pei, mi vengono at- 
tribuite alcune frasi smoz¬ 
zicate ed alterate assai 
lontane, nel significato, dallo spirito unitario dell'inter¬ 
vento da cui sono state tratte». Minucci si riferisce ad 
una riunione del coordinamento regionale toscano del¬ 
la seconda mozione. L'«Unità» ne ha avuto notizia da un 
partecipante. 


IDa martedì 
itribune Rai 
isui referendum 
del 3 giugno 


Cominceranno martedì 15 
maggio le tribune Rai sui 
referendum sulla caccia e 
sui pesticidi, fissati per il 3 
giugno. L'avvio segna cin¬ 
que giorni di ritardo rispet- 
to alla proposta formulata 
alla commissione parla¬ 
mentare di vigilanza dal comunista Willer Bordon, pre¬ 
sidente della sottocommissione p>er le tribune. Il calen¬ 
dario sarà naturalmente modificato nel caso che prima 
del 3 giugno si troiano soluzioni legislative che rendano 
nulli uno o più quesiti referendari. 


Vertice Rai 
a palazzo Chiigi 
«Il governo 
dia risorse» 


Manca e Pasquarelli sono 
tornati ieri a palazzo Chigi 
per bussare a quattrini. 
Presidente e direttore ge¬ 
nerale della Rai sono stati 
ricevuti dal sottosegretario 
Cristofori, al quale hanno 
chiesto che II governo 
onori alcune camtiiali: le spese per i mondiali di calcio: 
i costi del contratto di Manca - «sul quale U presidenza 
del Consiglio ci avinia invitato, seppur nella nostra auto¬ 
nomia, a giungere a una conclusione». Cristofori si è li¬ 
mitato a dire che «lo sforzo finanziano della Rai dovrà 
issere considerato dal governo». Intanto, passate le ele- 
::ioni, si ricominciei a parlare di ristrutturazioni, nomine, 
riassetto deH'inlonnazione. A Epoca che lo Interrogava 
tiull'ipoiesi di un direttore unico, l'on. Veltroni ha rispo- 
!ito; «Si può fare, purché si scelga tra Eiuo Biagi, Sergio 
'.iòvoW, Furio Colombo e Andrea Barbato». Ieri, infine, 
l'esecutivo del sindacato giornalisti Rai ha riconfermato 
con voto unanime Giuseppe Cluliettì nella carica di se¬ 
gretario. 


ILa Maddalena 
Eletto 

muovo sindaco 
iil de Dettoli 


Il democristiano Pietro 
Oetton é stato eletto sinda¬ 
co della Maddalena (Sas¬ 
sari). Ha ottenuto 15 voti 
su 26 consiglieri presentì. 
La nuova giunta è comp(> 
sta da due democristiani, 
due repubblicani, un so¬ 
cialdemocratico (con (unzione di vicesindaco) e l'e- 
iiponente dì una lista civica. In precedenza la maggio¬ 
ranza era composta da Peì, Pri e Psdi. Dettorì subentra 
ili comunista Angelo Corniti che era stato eletto un me¬ 
se e mezzo fa da una coalizione Pei, Pri e Psdi. 


Ili «caso Palei'mo» 
per padre Soirge 
non è mai stato 
problema 
di formule_ 


In un commento ai risulta¬ 
ti delle elezioni ammini¬ 
strative padre Bartolomeo 
Sorge rileva che «il caso 
Palermo non è mai stato 
un problema di formule, 
ma di cultura e di etica po¬ 
litica. Sarebbe quindi un 
(jravissìmo errore impostare oggi il discorso sulla lormu- 
la da adottare e non sul messaggio che giunge da Paler¬ 
mo e che é ancora attuale in tutta la sua drammaticità». 
«Ritengo che quest e elezioni - ha detto Sorge - abbiano 
manifestato il profondo malessere dei cittadini verso la 
ixaliticae la partitocrazia». 


GREGORIO PANE 


111 «Popolo» attacca il Pri 

'<Su Celad3n accuse ignobili» 
a Cava. Il padre del rapito: 
i<lS stato tutto regolare» 


mi ROMA. Candido Celadon ha smentito in parte alcune affer¬ 
mazioni attribuitegli in un'intervista dall'Europeo, c il Popolo in 
un corsivo che esce oggi attacca duramente il Pri per aver avalla¬ 
lo la tesi che la liberazi ane di Carlo Celadon possa essere stata rì- 
l.irilata a fini elettorali con un intervento oscuro del ministero 
(ieirintemo. L'altro gio mo, riprendendo notizie e interrogativi cir¬ 
colati sulla stampa (ir particolare nel servizio dell'Europeo^, la 
V’ocx repubblicana aveva equiparato la vicenda Celadon al caso 
Cir.llo. Le inquietanti i(>olcsi definite •lerrìbiimcnte attendibili» ri¬ 
guardano il pagamento di una seconda «Iranchc» del riscatto c, 
.ip)>unto. il nlardo della liberazione del giovane Celadon per far 
coincidere la data con la vigilia elelloralc. L'organo della De rea¬ 
gisce definendo l'accusa "ignobile, slrontata, che non ha alcun 
londamenlo e che comunque l'inchiesta giudiziaria sul caso si 
ncaricherà di chiarire». «Ci dispiace - prosegue il Popolo-cho la 
'/TX e abbia abboccalo all'amo, per ragioni che non riusciamo a 
ccimprendere. Forse, .inche in presenza di dall cletlorali non 
esaltanti, sarebbe stata opportuna una maggiore rillessione». 

L'organo de si riferisce anche alle dichiarazioni del padre di 
Carlo Celadon, che ha negato di aver ricevuto messaggi dei rapi- 
:or del figlio da Cesare Casella, quando era anda'o a visitarlo, co¬ 
si come afferma di non aver avanzato l'Ipotesi di una ritardata li- 
'Seiazione del figlio: •Tra le cose che ho fatto - ha rilento all'Ansa 

- c'é stata quella di rìrgraziare il ministro Cava». Infine Candido 
Celadon ribadisce di nan aver pagato una seconda tranche di rì- 
■ssatto. Comunque non intende sporgere querela per rintcrvista 
chi: ha smcmiio: «Volevo dire chiaramente come stanno le cose 

- ha dichiarato - ma ora ho da occuparmi di mio figlio». 
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POUflCAlNTERNÀ 


VENETO _ 

La De perde 7 punti e i primati da maggioranza assoluta 
: Il geime dell’affarismo. I settimanali diocesani accusano 

Quando spanscono 
ì monocolori bianchi 



Il sindaco socialista 
(non eletto alla Regione) 
si è dimesso. Il Pei: 

«La città non aspetta» 

Lezzi se ne va 
E NapoH 
è senza giunta 


Ha perso dappertutto, in regione, nelle province, 
nelle campagne. Ha dato l’addio alle ultime sacche 
di maggioranza assoluta. Perché il calo della De ve¬ 
neta? «AU’egoismo, alla frammentazione di una so¬ 
cietà che ha trovato il benessere», dice il suo segre¬ 
tario regionale. Ma non tutti i voti sembrano in «libe¬ 
ra uscita> verso le «lighe». C’è anche un disagio cat¬ 
tolico. proprio nelle aree di maggiore flessione. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


M VENEZIA. Quelli della Uga 
Veneta lo i:hiamerebbero «un 
bel rabalton», un ruzzolone ro¬ 
vinoso. Che da queste parti, 
più che il Ionio del Pei. è la ca¬ 
duta della De. inciampala ap- 
parcnteme He su tre liste - Uga 
Veneta. Union del Popolo Ve¬ 
neto. cacci i-pcscatori - che se 
ne stavano cosi basse, cosi ter¬ 
me, che nessuno le ha viste. 
Una soiprcsa per tutti, da de¬ 
stra a sinistra, una volta tanto. 
■Non ce raspetlavamo», rico¬ 
nosce il segretario r^ionalc 
de. il padovanoMaurizio Creu- 
so: «Sentivamo si il rischio di 
irazionamento, ma non di più. 


A dire il vero è anche dillicile 
annusare l'addio di un elettore 
su venti. Fosse uno su cinque, 

come capila al Pei. 

Una consolazione relativa. 
Non c'è angolo del Veneto in 
cui la De non sia anclrala. Non 
resta amministrazione di rilie¬ 
vo In cui consenri la maggio¬ 
ranza assoluta. In Regione (7% 
in meno) scende da 30 a 27 
consiglieri su 60. e consegna 
alle lighe i seggi persi. Ma il 
peggio venà con gli elletti del¬ 
l'addio alla maggioranza asso¬ 
luta: «Saranno trattative all'ulti¬ 
mo sangue«. prevede Creuso. 
Perde ancora, la De, in tulle le 


province, in lutti i capoluoghi, 
c tanto più quanto più erano 
bianchi: soprattutto a Verona 
(-5,4 in provincia, -3,2 in cit¬ 
ta), a Treviso (4% in meno in 
provincia) ed a Vicenza, un 
caso a sé. Vicenza era il cuore 
bianco di un Veneto bianco, 
l'anima oorotea di una De do- 
rotea. Adesso in città la Oc è 
sotto il 4056 (-6.4) e in provin¬ 
cia perde ancora di più, com¬ 
presa la maggioranza assoluta. 
Una trasformazione epocale, a 
suo modo: contemporanea¬ 
mente saltano su non solo le li¬ 
ghe (oltre 11%) ma anche 1 
Verdi, oltre il 12%, 

Ci sono poi le cittadine di 
provincia, quelle dove una De 
al 70,80 per cento non aveva 
mai stupito: anche qua le pri¬ 
me scosse di avvertimento, 
maggioranze assolute che si 
squagliano a Castelfranco, 
Montcbclliina, Valdobbiadc- 
ne, altri centri minori. Bronto¬ 
lano le città, insomma, ma so¬ 
prattutto le campagne - si fa 
per dire: ormai sono industria¬ 
lizzate - e ì giacimenti di con¬ 
senso. Quei voti, Creuso li con¬ 


sidera in «libera uscita» e sfo¬ 
dera un agro ottimismo: «In 
cinque anni, con una politica 
più regionalista, li possiamo 
recuperare. La gente non ha 
voluto punire la De, ma espri¬ 
mere bisogni e disagi». Con ie 
previsioni, tuttavia, bisogna 
andar cauti, visti i precedenti. 
Non c'era forse una Oc veneta 
riconquistata dal «grande cen¬ 
tro», uscita dall'impotenza del 
dopo-Bisaglia? Non era rientra¬ 
ta al governo con due ministri? 
Non era tornata, in Regione, 
alla pratica dei tempi d'oro, fi¬ 
nanziamenti a pioggia, previ¬ 
sioni di grandi infrastrutture, 
l'idrovia da completare tra Pa¬ 
dova e Venezia, le autostrade 
da completare qua e da inizia¬ 
re là? Non è il Veneto la regio¬ 
ne con una disoccupazione al 
5,9% e un reddito che sfiora i 
100.000 miliardi? 

•Ecco - interrompe Creuso - 
questo è il punto. Con il benes¬ 
sere crescono l'egoismo, le ri¬ 
chieste di risposte sempre più 
settoriali». Per esempio? «Per 
esempio, c'è un certo malesse¬ 
re deiragricoltura veneta. Ora, 


un coltivatore che viee in una 
regione ricca, che sa che po¬ 
che centinaia di miliardi risol¬ 
verebbero i problemi del suo 
settore, c contemporanea¬ 
mente vede migliaia di miliardi 
sprecati al Sud. cosa fa?». Ap¬ 
punto; prima Borbotta, poi si 
arrabbia, di riflesso pensa alla 
mafia, poi magari si ritrova coi 
rapimenti in casa... È un misto 
di richieste buone e di intolle¬ 
ranza cattiva», giudica Creuso i 
voli alle lighe. Che però, oltre a 
crescere, rischiano di rimane¬ 
re. Per restare nell'esirmpio; la 
De veneta aveva concordato 
con la Coldirctii 5 candidati si¬ 
curi, ne sono stali eletti solo 
due. «Non so se in futuro gli 
.agricoltori voleranno ancora 
De», bolle già, minaccioso. 
Delfino Buson, presidente del¬ 
la Coldirciti padovana. 

la ricetta di Creuso pare 
semplice: «Più rcgion-ilismo, in 
concreto, signillca più soldi da 
. spendere, più possib lità di in¬ 
tervento autonomo della Re¬ 
gione». Pane che masticherà: 
con ogni probabilità I doroleo 
padovano, primo dogli eletti. 


sarà il nuovo presidiate della 
giunta veneta. 

Chissà se avere più «schei» 
basterà a riguardagraue con¬ 
sensi alla De. che gl.'i a queste 
elezioni aveva sloiterato la 
stessa bandiera, e Ilo slogan- 
boomerang «Veneto e De sem¬ 
pre più assieme»; poiché poi, a 
ben guardare, le ragiarii di crisi 
sono anche altre. Non avrà la¬ 
sciato il segno, ad esemplo, 
quella diffusa resa del conti Ira 
le correnti de che ha paralizza¬ 
lo più di un'ammiriiLstrazione 
(due crisi a Vicenz.i. quattro a 
Treviso, polemiche da sbra¬ 
narsi a Verona Ira I I ciindidato 
sindaco Fontana e il sindaco 
Sboarìna, riconfe linaio ma 
con metà delle prcit-nenze)? E 
la «qualità» del gov>erno, più o 
meno il solilo menile cresce¬ 
vano esigenze di innovazione, 
di ambientalismo? « Scendere 
e spandere è anccirn fonda¬ 
mentale per const:rvare quel 
potere, ma non basili più», di¬ 
ce Lalla Trupia, segeetano re¬ 
gionale del Pei: «l.i mia Im¬ 
pressione è che la Dir veneta si 
sia trasformata in un partito fin 


troppo pragmatico, con un ce¬ 
to dirigente più vicinoairaffan- 
smo spiegiudicato che alla 
progettu,lillà. Tanl'è che mi 
pare abbia perso non solo ver¬ 
so le lighe ma anche, ad esem¬ 
plo, verso i Verdi». 

In effeili, un disagio palpabi¬ 
le serpeggia anche dentro il 
mondo cattolico. Nelle ultime 
settimane si sono sentiti vesco¬ 
vi attaccare il governo (mons. 
Matliazzo, a Padova), a Trevi¬ 
so. sparavano ad alzo zero sul¬ 
la De, e gruppi di <altolicl de¬ 
mocratici», a Vicenza e nella 
provincia, proponevano una 
«nuova costituente cattolica». 
Più o meno, siamo proprio nel¬ 
le aree di maggior (leidita del¬ 
la De. Creuso, da buon doro- 
teo. bada, al sodo: •Macché. A 
me risulta che tutti I candidati 
sponsorirzali dall'Azione cat¬ 
tolica ce 'abbiano fatta bene». 
Non ha "utti i torti, ogni fer¬ 
mento, ogni denuncia emersa 
nell'arcipelago cattolico, sono 
sempre stati preceduti finora d 
aprecise istruzioni per l'uso: 
«Serve a miglioroare la De. non 
a creare altri partiti» 


Lo denuncia Bmno Visentini. Ambientalisti e Pei: il governo bocci l’idea di De MichelLs 

«La De bairatta TExpo per avere il sindaco» 


A Venezia la De è pronta a formare una giunta-Expo 
col Psi pur di avere in cambio il sindaco? La denun¬ 
cia è di Bruno Visentini. Il movimento di comitati e 
di personalità intemazionali che si oppone all’idea 
sponsorizzata da De Michelis ha lanciato da Roma 
un appello: il governo prenda una posizione netta 
contro l’Expo, che rovinerebbe Venezia. Sostegno 
pieno dal governo ombra, di verdi e radicali.. 


ALBERTO LEISS 


BEI ROMA «A Venezia qual¬ 
cuno muore dalla voglia di 
avere il sindaco, cd é pronto a 
svendere l'Expo a chi glielo 
può dare». 

Senatore Visentini, allora lei 
é a conoscenza di un mercan¬ 
teggiamento già in atto per co¬ 
stituire una glunta-Expo nel 
capoluogo veneto? 

«Non dispongo di prove do¬ 
cumentali, ma - come si dice - 
conosco bene l'animale. La 
De. pur di avere quella poltro¬ 
na, sarebbe disposta a mollare 
a De Michelis 200 Expo. Sape¬ 
te come ragionano? L'Expo 


tanto ci sarà nel 2000, il sinda¬ 
co ce lo prendiamo subito. Si 
arraffano un po' di miliardi, 
poi si vedrà... lo, per ragioni 
anagrafiche, nel 2000 forse 
non ci sarò, ma non si può es¬ 
sere cosi cinici». 

La denuncia e lo slogo del 
presidente del Fri avvengono 
di fronte a parlamentari e gior¬ 
nalisti, nella sede della Stampa 
estera a Roma, dove si é svolta 
una conferenza stampa dei co¬ 
mitati pubblici e privati che si 
sono mobilitati contro l'ipotesi 
Expo c hanno lanciato un vero 
e proprio appello perché la 


prospettiva venga scongiurata 
da una parola chiara del go¬ 
verno italiano. L'elenco di or¬ 
ganismi e di personalità che vi 
si oppongono é lunghissimo; 
20 comitati nazionali e inlema- 
zionallprivati, (Sentipubblici. 
Da Italia Nostra alle fondazioni 
Cramsef e Cattaneo di Vene¬ 
zia. all'lnu (Istituto nazionale 
di urbanistica), al Wwf, alla 
Lega Ambiente. Quasi trecento 
intellettuali di tutto II mondo: 
un elenco aperto da Claudio 
Abbado, in cui si possono tro¬ 
vare i nomi di Carlo Argan, del 
nobcl Brodskii, di storici come 
Duby e Le Golf, di editori come 
Gallimard e Laterza, di scrittori 
come Vidal, e quelli di quasi 
tutti gli architetti più famosi. 
Appelli, studi, articoli e altro 
materiale prodotto da questa 
•mobilitazione» anti-Expo so¬ 
no stati ora raccolti in un volu¬ 
me, occasione per la conferen¬ 
za stampa di ieri, aperta da Al¬ 
vise Zorzi e da Mario Fazio 
(Italia Nostra), che ne sono un 
po'icapilila. 

La tesi degli oppositori dcl- 


l'Expo è nettissima. La grande 
«kermesse» sponsorizzata da 
Oc Michelis e, almeno finora, 
dal governo, lungi dati' essere 
l'occasione per rilanciare e at¬ 
trezzare Venezia, sarebbe esi¬ 
ziale per il delicaUssimo equili¬ 
brio socio-urbanistico di que¬ 
sta città. Esiste uno studio del- 
rUnlversltà che quantlficà In 
30 milioni di visitatori In sei 
mesi il pubblico probabile del¬ 
l'esposizione, con punte gior¬ 
naliere di turisti a Venezia di 
200 mila persone, quando la 
soglia-limite di sopportabilità 
fisica é già oggi messa a dura 
prova, con 7-8 milioni di vteita- 
tori all'anno e medie giornalie¬ 
re di 25.000 presenze. Nè ven¬ 
gono giudicale seriamente le 
Ipotesi, faraoniche quanto va¬ 
ghe. di investimenti infrastrut¬ 
turali e di rilancio economico. 
Visentini nemmeno a questo 
proposito é stalo tenero, e ha 
parlalo di •faciloneria, dilettan¬ 
tismo, irresponsabilità» a pro¬ 
posito delle cifre diffuse in 
campagna elettorale da De Mi¬ 
chelis. 'L'Expo - ha detto - co¬ 


sterà almeno 10 miki miliardi, 
non si sa quanto valore rimar¬ 
rebbe m opere, nè come po¬ 
trebbero essere governali i 
flussi di visitatori». Venezia - 
hanno ripetuto tutti - ha biso- 
gno di attività culturali e di ri¬ 
cerca pennanenti, di risana¬ 
mento ambientale (non esiste, 
per esemplo, un siiiiemà' fo¬ 
gnario funzionante), d( attività 
economiche adeguate, rom¬ 
pendo la «monocultura del tu¬ 
rismo». insemma, l'Expo sa¬ 
rebbe «un fuoco di paglia di 4 
mesi, ma potrebbe ridurre la 
città in cenere». 

L'iniziativa anti-Expo si indi¬ 
rizza ora nc. confronti del go¬ 
verno e del parlamento. Verdi, 
radicali. Sin stra indi|>endente 
e comunisti hanno già presen¬ 
talo diverse mozioni >; interpel¬ 
lanze. Italia Nostra ha lancialo 
ieri un appello al presidente 
della Repubblica, ai presidenti 
delle Gamete, e a quello del 
Consiglio dei mmislri. allinché 
sia ritirala la candidatura di 
Venezia già avanzala al «Bu¬ 
reau International des Exposi- 


tions». che deve Cixldcre il 
prossimo 14 luglio. Un appello 
slmile viene rilanciair> oggi a 
Venezia dalla Lega Ambiente 
e da Massimo Cacciar .In que¬ 
sto senso si sono eTpessI ieri 
, Alessandra Cccf|N-it», vice- 
presidente del gnjiPF«> Verdp. e 
il radicale TéodQfj. 'Anche noi 
dice il cocóqlfuitpit dél,éo- 
vemó ombra del Ilei Gianni 
Pellicani, che ieri non ha potu¬ 
to essere presente ail.i confe¬ 
renza stampa peicir!'’ ha parte¬ 
cipato ai funerali di L uigi Nono 
- siamo impegnali al massimo 
perchè il Parlamento affronti 
subito la questione. Il governo 
deve cambiare piosizionc. or¬ 
mai ci sono tulli gli r!'ementi di 
valutazione per capirà che le 
conseguenze dell'Expo sarel>- 
bero gravissime. C 'è un clima 
da carte false. Chi i.l oppone 
all'iniziativa viene mx usalo di 
essere un consctvaiuie nemi¬ 
co di ogni modermzzazionc. 
Ma é vero il contrano. Per late 
le cose di cui Venez.a ha biso¬ 
gno, e noi vogliamo farle, non 
c'è bisogno di imporsi una cu¬ 



ra peggiore del male». 

Ma gli interessi enormi in 
gioco prevamanno nella for¬ 
mazione della nuova giunta 
veneziana, come denuncia Vi- 
scnilni? I-a prtispelliva non 
sembra semplice. La glunta- 
Expo potrebbe vedere insieme 
De. Psi e l‘sdi, ma per raggiun¬ 
gere 32 seggi su 60 si dovrebbe 
coinvolge-e la Uga veneta, nel¬ 
la persona di quel Rocchetta 
che si é attirato le Ire di Craxi 
per aver paragonato Ganbaldi 
e Mazzini alle Br. Per l'Expo 
2000 De Michelis rinnegherà 
l'Eroe dei due mondi? 


Il sindaco socialista Pietro Lezzi ha dato un’accele- 
rata alle sue dimissioni. L’altra sera in giunta ha for¬ 
mai i::zato la propria decisione e l’ha confermata ieri 
mali na, nonostante gli inviti di Psi e De, in realtà 
piuttosto tiepidi, duiante la riunione dei capigrup¬ 
po. Il Pei chiede che sia fatta immediatamente chia¬ 
rezza sulla situazione politica e che si dimetta l’inte¬ 
ra giunta. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■1 NAPOLI. La crisi al Came¬ 
ne d. INapoli è stala aperui uffi¬ 
cia initnte. Il sindaco l’ietro 
Lezzi ha formalizzalo, infatti, 
l'al'-rj sera in giunta la propria 
deci ione e ien mattina, nel 
corso della conferenza dei ca- 
plgno'po, ha mantenuto lerma 
questa sua decisione iiono- 
slanle le richieste del Psi e del¬ 
la Di:, ad onor del vero piutto¬ 
sto flebili. Il 18 maggio, parciò, 
al onino punto all’ordine del 
giorno del consiglio comunale 
sarsimo appunto le dimiisioni 
del sindaco, alle quali potran¬ 
no aggiungersi quelle di alcuni 
asscaori socialisti. L'as.scssore 
Masci ari, infatti, proprio .il ter¬ 
mine dell'incontro per decide¬ 
re l'ordine del giorno de: con- 
sig'io comunale, ha espresso 
l'inlerzione di rassegnare le 
dimissioni. 

Int-into le forze della mag¬ 
gioranza di pentapartito stan¬ 
no lentando dì mettere una 
•peznj a cotona alla vicenda e 
la l>: ha convocalo per lunedi 
una riunione delle forze ooliti- 
chi» d, maggioranza che si do- 
vreboi concludere con la ri¬ 
chic ita rivolla al sindaco di riti¬ 
ro dille dimissioni e quella di 
attutire una crisi un due tempi. 
Vale ;i dire, prima approvare il 
bilatK io e scongiurare IC' scio- 
gtiin e tto del consiglio e |>oi far 
dimeciere tutta la giunta I co 
miinl'.tl - come ha tenuto a 
procLare il capogruppo il Co¬ 
mune Aldo Cennamo - sono 
contr.iri all’ipotesi dei 'due 
tempi', sia perché è stata una 
tat'jc il già adottata dal ixrnta- 
partito, sia perché non risolve¬ 
rebbe l gravi problemi della cit¬ 
tà. 

tzi proposta dei due tempi 
(o lineila di uno slittamento 
della discussione sulle dimis- 
sicni di 1-ezzi) vorreblic far 
come dete la soluzione della 
crisi del Comune di Napoli con 
l'e.etione della nuova giunta 
regioi tale e di quella proiincia- 
le. /d a Regione il Psi già si è 
candidato alla guida dell'esc- 
cuiivc, ma questo vorrebbe di¬ 
re. appunto, lasciare la iioltn> 
na (li sindaco alla De, e per¬ 


mettere ad uno dei partiti mi¬ 
nori dì occupare il posto di 
presidente della Provincia. 

Tutto quersto in un quadro 
politico estremamente frantu¬ 
mato In cui lo stesso Psi appa¬ 
re profondamente diviso e do¬ 
ve i due partiti maggiori della 
coalizione hanno registrato, 
nelle recentissime elezioni re¬ 
gionali, un calo rispielto alle 
comunali di tre anni fa. Un da¬ 
to che la nllettere, assieme a 
quello dell'aslensionismo - la 
notare Cennamo - e noi co¬ 
munisti vogliamo evitare una 
paralisi come quella che da 
mesi attanaglia il Comune di 
Napoli. «Vogliamo che il disa¬ 
gio espresso da va!.te fasce del¬ 
la citta, come imprenditori, for¬ 
ze sindacaU e intellettuali e lo 
stesso mondo ideila Chiesa, 
possa trovare finalmente una 
soluzione». 

Lezzi, un pkxolo spiraglio al 
ritiro delle sue dimissioni lo la¬ 
scia. Dice, infatti, chiaiamcnte 
che se ci fosse un voto unani¬ 
me de) con'iglio, oppure un 
voto al temiine di un dibattito 
di chianficazione mollo ap¬ 
profondito, potrebbe anche ri¬ 
pensarci. Ma é lo idesso primo 
cittadino di Napoli, al quale in 
questo frangente tii deve rico¬ 
noscere la coerenza, ad affer- 
, mare che si tratta di un -piceo- 
'.lo spiraglio». 

t partiti minori della coali¬ 
zione per ora stanno a guarda¬ 
re (Pii. Psdl e Pii non si sono 
neanche presentali alla riunio¬ 
ne dei capigruppo), ma Rosa¬ 
rio Rusciano, liirórale, assesso¬ 
re al Lavori pubblici, ha propo¬ 
sto una svolta nelLi vita ammi¬ 
nistrativa della città fondata sui 
programmi e sugli uomini, sul¬ 
la coerenza e sulla trasparenza 
amministrativa ed ha prean¬ 
nunciato anche le sue dimis¬ 
sioni. Il vicesindaco de Arturo 
del Vecchio, invece, ha avuto 
parole molto dure contro la 
decisione di Izszzi di dimetter¬ 
si. Entrambi hanno comunciuc 
dichiarato che non si può pen¬ 
sare di amvarc ad elezioni an¬ 
ticipate. 


Progettano una confederazione «interclassista» 

Un ^dacato dei «lumbaxd» 
per tornare alle gabbie salariali 


La Lega lombarda si fa sindacato. Lo aveva deciso 
al suo ultimo congresso e ora la nascita del «Sinda¬ 
cato Lombardo Autonomista» è cosa di giorni. «Sarà 
una confederazione interclassista, non corporativa» 
dicono i leader della Lega, che parlano di grande at¬ 
tesa di artigiani, commercianti, lavoratori dipenden¬ 
ti. Chiede gabbie salariali, pensione regionale, pre¬ 
cedenza ai residenti nei concorsi pubblici. 


BIANCA MAZZONI 



EH MILANO. «Non è un’impre¬ 
sa facile, fondare un sindacalo 
è cosa che capila una volta 
ogni secolo. C'é molla attesa, 
mollo inlc.-csse, ma noi stiamo 
dicendo a chi vorrebbe già di¬ 
mettersi dalle organizzazioni a 
cui é iscriito di aspettare. Pri¬ 
ma dobbi.imo avere le nostre 
strutture. Non vogliamo chie¬ 
dere nulla senza poter dare 
nulla»: Antonio Magri, ex fuzlo- 
nario Firn nella zona di Trevi- 
glio e prima ancora delegato 
di una fabbrica metalmeccani¬ 
ca, ora leader della Lega Lom- 
baida, ha la voce leggermente 
incrinata dall'emozione quan¬ 
do parla del progetto del sin¬ 
dacato autonomista. Sua è la 
proposta iivendicatìva con cui 
la Lega si presenterà ai lavora¬ 
tori dipendenti, sua la bozza 
dello statuto c deU’atto costitu- 
Uvo. «Bosia ha giù approvato 
lutto - dice ancora - se non ci 
fossero state le elezioni avrem¬ 


mo già portalo gii alti dal no¬ 
taio. Lo faremo nel prossimi 
giorni. L’attesa è comunque 
tanta, ci telefonano, ci scrivo¬ 
no in molti». 

Il nome c’è già: •Sindacato 
Lombardo Autonomista». Sarà 
una confederazione di sinda¬ 
cali di categoria e di lavoratori. 
Ma attenzione a non equivoca¬ 
re, mi fanno subito notare con 
una certa sufficienza alla Lega 
Lombarda, quando «tradisco» 
con una domanda una visione 
classista della società: i sinda¬ 
cati di categorìa organizzeran¬ 
no piccole imprese, artigiani, 
commercianti, il lavoro auto¬ 
nomo: i sindacati dei lavoratori 
dipendenti organizzeranno 
ciascuno operai, impiegali, 
pensionali. Quindi non si trat¬ 
terà di un «sindacalo corporati¬ 
vo. ma interclassista - dice Ro¬ 
berto Ronchi, responsabile po¬ 
litico nella segreteria della Le¬ 


ga, ex comunista - Ci vengono 
richieste e proposte trasversali 
dalle piccole aziende, dagli ar¬ 
tigiani, dai lavoratori dipen¬ 
denti c noi non possiamo esi¬ 
merci dal dare risposte oltre 
che sul terreno politico, su 
quello sociale». 

Ai lavoratori dipendenti, ai 
pensionali la Lega si rivolge at¬ 
taccando in modo frontale le 
confederazioni, accusate di 
•lavorare negli interessi di Ro¬ 
ma contro i lavoratori lombar¬ 
di». La piattaforma rivendlcali- 
va dell'autonomismo si basa 
su pochi, clemcniarì punti. Si 
riscoprono le gabbie salariali a 
livello regionale. -Non è vero 
che i contratti nazionali di la¬ 
voro risolvano tutti i problemi - 
dice ancora Roberto Ronchi - Il 
costo della vita è più allo al 
Nord rispetto al Sud e qui da 
noi ci sono alcune spese, co¬ 
me il riscaldamento, che sono 
obbligatori». Si insiste perchè il 
reclutamento nel pubblico im¬ 
piego privilegi I residenti c non 
lavoratori provenienti da altre 
regioni. Per i ficnsionali si 
chiede un sistema previden¬ 
ziale regionale, secondo una 
logica rigida rcdisirìbuzionc 
del reddito all'interno della 
fortezza regionale della Lom¬ 
bardia. 

Alla Lega sono sicuri di sfon¬ 
dare anche in quelle categorie, 
come i metalmeccanici, a cui 


si attribuisce un senso diffuso 
di solidarietà e di classe. «Cé 
una fortissima richiesta ad 
esemplo fra gli operai siderur¬ 
gici della nostra provincia, 
quelli a più bassa professiona¬ 
lità - dice uno dei leader bre¬ 
sciani della Lega, l'tngegner 
Francesco Cavalli - Ce l'hanno 
con il sindacato e soprallullo 
con la CgiI che difende troppo 
gli extra comunitari e Indeboli¬ 
sce la loro forza contrattuale 
nei confronti delle aziende». E 
Umberto Bossi, il leader dei 
leader della Lega, ha detto di 
aver trovalo a Dalmine una si¬ 
tuazione «tenera come il bur¬ 
ro». 

Alla Dalmine di Dalmine - 
solido baluardo di Firn CisI, 
Fiom e Uilm che Insieme fan¬ 
no l'80 per cento dei tesserali 
(50 per cento Firn, 35 per cen¬ 
to Fiom, 6 per cento Ullm, 6 
per cento Rm, già continua a 
sopravvivere) - la Lega come 
tale é entrala qualche mese la 
con un volantino che attacca¬ 
va il sindacato per l’assistenza 
agli extra comunitari. Preoccu¬ 
pali i Ire sindacali delle parole 
di Umberto Bossi? Preoccupa¬ 
ti, certo, con sfumature diver¬ 
se. Raffaele Usali, delegato 
Uilm, è convinto ad esempio 
<he si è trattato di un volo di 
protesta, ma quello che è avve¬ 
nuto sul terreno politico non é 
detto che debba ripetersi su 
quello scxialc. Difficile pensa¬ 


re che in una l.ibbrica abbiano 
presa spinte autonomistiche». 
•Certi temi, come quello delle 
gabbie salariali - dice Adriano 
Fanzaga, delegato Firn - sono 
sicuramente popolari e quindi 
mi preoccipa che possano 
avere una ucrta presa. Vedo 
meno facile la cost-uzione di 
un sindacato in faborica, per¬ 
ché ci vogliono uomini, biso¬ 
gna dare nsposle nel merito 
delle questioni del lavoro, ri¬ 
solvere problemi anche di ca¬ 
rattere individuale». Tarcisio 
Mafessoni, delegato Fiom è 
preoccupalo senza reticenze: 
•Quando si ha l'adeilonc sulle 
proposte fai certo presa se usi 
argomenti facili, elementari. 
Poi nsoM anche il problema 
degli uomini. Per un po' di 
tempo fai l'opposizione a tutto 
e poi lin su 1 quadri». «D'altra 
parte - è l'opinione di Martino 
Signori, altro del^iito Fiom - 
anche qui da noi li.inno vinto 
con liste piene di "nessuno", 
qualche tifoso della curva nord 


dell’Atalanla, gii stiwnii che nel¬ 
lo striscione nanno aggiunto 
alla faccia del Ch(> l.i scrìtta 
della Lega LombaiCla. qualche 
artigiano». 

Più o meno precccupali, ma 
tutti avvisati. Fanzaga dice: «In 
questi anni abbiamo Iquidalo 
frettolosamente tutti quelli del¬ 
la Lega come razzisti. l.a gente 
SI chiude di più, noi i parla, ma 
la protesta crescer. E allora bi¬ 
sogna parlare con lutti, essere 
molto aperti al diali igo. anche 
quando non si conillvldono le 
cose, magari sconlr.irci, ma di¬ 
scutere». Tutti d'a.rcordo su 
una ricetta: «Bisogna ricomin¬ 
ciare a parlare di unità - dice 
' Signori - che significa decidere 
insieme, demcx:ratli.-arnente e 
non burocraticamente, presto 
e bene». -A volle - sì sloga Fan¬ 
zaga - nei confronti di Roma, e 
per Roma intendo I vertici na¬ 
zionali. le media::ioni delali- 
ganlì, la mancansa di demo¬ 
crazia, la "lega" l'atAiiamo fat¬ 
ta noi». 
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regala 

alla irnamma 
l’azalea della, ricerca. 

Assoc/az/tme Italiana per la Ricerca sul Cancro 

Domenica 13 Majagio regala anche tu un’azalea: 

La troverai nelle principali città d I-alia e a: 

MILANO l’iazza Casicllo (Porla l ilarete) e Piazza S. Babila - MILANO • S. FELICE Piaz¬ 
za della Chiesa • MONZA (MI) E’iazza Roma (Pai. Aiengario) - BERGAMO Quadriportico 
del Sentieronc - CAIOLZIOCORTE (BG) Piazza Vittorio Veneto - CARAVAGGIO (BG) 
Piazza S. Fermo e Rustico - ROMANO DI LOMBARDIA (BG) Piazza Roma - SAN PEL¬ 
LEGRINO (BC) Galleria S. Carli:) 7 - TREVIGLIO (BC) Piazza L. Manata - BRESCIA 
Piazza Vittoria - RIVOLTELLA D I DESENZANO (EtS) Piazza della Chiesa • PADENGHE 
(BS) Piazza Municipio • VEROLANUOVA (BS) e T'EROLAVECCHIA (BS) davanti alle 
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Politica Interna 



A colloquio con Claudio Martelli 
«Non basta quel che resta del programma 
Tra i 5 chiarimento e rinegoziazione 
E se dicono no alla grande riforma... » 


«Non c’è un bazar per le giunte; non vedo 
perché cancellare quelle di sinistra 
E però importante che le scelte del Pei 
non creino complicazioni politiche» 


«Ma il governo non può galleggiare» 



«Cosa resta adesso?». Approvata la legge sulla droga 
alla Camera. Martelli tira le somme del programma 
di governo; «Si riduce ali'antitrust e alla sanità. Un po’ 
poco per rinsaldare il pentapartito». Dunque, rinego¬ 
ziazione. "A tutto campo». Grande riforma compresa. 
«Altrimenti si resta al puro galleggiamento». Non ci 
sta il vicepresidente del Consiglio. Che parla dell’ulti- 
mo voto, delle giunte, della De e del Pei. 


PASQUALE CASCELLA 



BB RCMA. «Sento tutta la re¬ 
sponsabilità della carica di go¬ 
verno che ricopro...», dice il so¬ 
cialista Claudio Martelli. «È che 
- coni nua - non capisco co¬ 
me SI (^o.ssa concepire il gover¬ 
no solo come ordinaria ammi¬ 
nistrar. onc. al di fuori della po¬ 
litica». C un travaglio che il vi¬ 
cepresidente del Consiglio si 
porta .ippresso. La politica, 
dunque. «Osservo un panora- 
■ ma molto mosso. Nessuno ne 
parla, ma c'O un Msi che la una 
scelta che definisce di sinistra. 
, perde i voti di chi la considera 
innaturale, ma una parte resi- 
' dua evidentemente accetta 
questa ridislocazione. Non ne 
traggo nessuna conseguenza, 
per carità...». Lo dice. Martelli, 
per sottolineare che c'É biso¬ 
gno di nllellcrc sui dati delle 
. ultime elezioni, di capire cosa 
succetle nel Pci come nella De. 


di analizzare le componenti di 
una situazione tanto magmati¬ 
ca. Ma già spunti cosi, conver¬ 
sando tra le pause dell'ultima 
giornata di votazioni a Monte¬ 
citorio sulla legge per la droga, 
( utile registrare. 

Insomma, per U PsI la alma- 
zloDC reala «confuaa»? 

Solo in parte, in verità. Perché 
il risultalo elettorale del Psl 
consente di far valere con 
maggiore forza le nostre ragio¬ 
ni e i nostri obiettivi di riforma. 
Ma la battuta d'arreato aubl- 
ta dalla alnlatra nel auo com- 
pleaao? 

Non ho sotto mano i dati preci¬ 
si. Posso sbagliare, ma la per¬ 
dila subita dal Pei tra l'SS e il 
'90 é compensala dalla cresci¬ 
la del Psl e dalla realtà dei ver¬ 
di. A me. però, interessa che 
sia più riawlcinalo il discorso 


di una sinistra di governo. 

Adeiio c’è l’occasione della 
formazione delle giunte. La 
De richiama II Pai al «dovere 
della coerenza» con l’allean¬ 
za nazionale. Che farete? 

Mi pare l'abbia detto anche 


Bettino CraxI; non esiste un ba¬ 
zar dove si negoziano le giunte 
locali. E poi. non è che la De 
abbia particolari pretese da 
avanzare: se i numeri hanno 
una logica politica, esce un po' 
ridimensionata dal volo. Fa ec¬ 
cezione Palermo... 


Pentapartito a Palermo? 

Palermo Falermo... Sono tre 
anni che metto in guardia il Pci 
dal suicidio pol.lico delta par- 
tecipaziorx- a quella maggio¬ 
ranza. A'Ia line e diventalo ine¬ 
sorabile. Ora? S<-nto voci molto 
diverse in quella De: da Silvio 
Lega che parla di nferimenli al 
quadro nazionale e quello re¬ 
gionale a Leoluca Orlando che 
la l'eco aires.jcolore. L'im- 
pres-sione è che sotto la cenere 
ci sta un gran desiderio di mo¬ 
nocolore de. 

E le giunte di sinistra? 

L'ho già detto; non vedo per¬ 
ché cancellarle .se hanno ope¬ 
ralo bene, se vi sono condizio¬ 
ni numeriche, se non sorgono 
complicazioni (loliliche. 

Quali complicazioni? 

Non è ininfluente che nel Pei 
prevalgano o meno le politi¬ 
che cosiddette antagonistiche, 
• soprattutto ora che non hanno 
più una base (lolilica e nem¬ 
meno una base sociale. 

Questa non rischia di essere 
una interferenza? 

No, siamo rispettosi del dibatti¬ 
to in atto nel Pei. É che arroc¬ 
camenti e chiusure possono 
influenzare situazioni specifi¬ 
che. Faccio alcuni esempi. A 
Firenze il l%i ha contestalo il 


sindaco social sta in nome di 
esigenze ambicntalistiche che 
però negano un futuro della 
città. Ma una sinistri di gover¬ 
no deve farsi carico di esigen¬ 
ze anche cotillittu-ili tra loro, 
come il coniugale ambiente e 
sviluppo. Il caso di Venezia: si 
è demonizzato l'Espo, come 
se il progetto non fosse cam¬ 
biato, coinvolgendo l'enlroter- 
ra veneto invece di gravitare 
sulla città con i rìschi che ciò 
avrebbe comportalo. Se ne di¬ 
scuta senza es.isperazioni. 
possibilmente p«T comporre le 
questioni ma, nc I coso, anche 
per prendere .ittio razional¬ 
mente che l'inteia non è possi¬ 
bile. 

E la queatloae delle Leghe? 
Per 11 Psl è D sintomo del de¬ 
grado delle Istituzioni. A 
sentire Amalulo ForlanI, in¬ 
vece, è un fenomeno riassor- 
bile. Per la Di;, insomma, è 
solo un problema di gover¬ 
no. 

Degrado delle i .tituzioni e in¬ 
capacità di gotomo sono feno¬ 
meni che si sommano. Le Le¬ 
ghe hanno fat'o campagna 
elettorale airnsegna della ri¬ 
volta contro lo Stato centrale e 
i partiti naziora I, Capisco che 
la De si Idenlilu hi con il cen¬ 
tralismo. ma il p ol licma non si 
può eludere. 


Come idfron tarlo? 

Grandi riforme, non piccoli ag¬ 
giustamenti; democrazia diret¬ 
ta e rilancio delle autonomie, 
non burocrazia e centralismo. 
Non è una ncetta; è materia di 
confronto piilitico. 

DI rlnegoziiizione del pro¬ 
gramma di governo, dice II 
Psl. Ma non è contradditto¬ 
rio portare sul tavolo di trat- 
tatirà a 5 una materia che in¬ 
veste rinilero assetto politi¬ 
co? 

Dov'è il contrasto se l'iniziativa 
del governo si intreccia con l'i¬ 
niziativa parlamentare? Ricor¬ 
do come si (t d iseusso e si é vo¬ 
talo sulla legge per l'immigra¬ 
zione. È l'es-empio: sulle grandi 
leggi civiii e, a maggior ragio¬ 
ne, sulle leggi di riforma istitu¬ 
zionale è tàme cercare un lar¬ 
go consenso. 

Ma la De gioca al ribasso... 

Il prognmma di governo, or¬ 
mai. si riduce ali'antitrust e alla 
sanità. È evidente che non ba¬ 
sta alla rolidarietà politica. Ser¬ 
ve un chiarimento politico e 
una rìnegciziazione a tutto 
campo. Se questo non c'é, 
vuol din! che il pentapartito re¬ 
sta su una linea di puro galleg¬ 
giamento. t; non mi pare che 
sia ciò di cui il paese si atten¬ 
de. 


«Tra due anni 
tornerò 

cittadino comune» 


■I ROMA «Alla fine del 
m.indato tornerò cittadino 
comune...». Lo hi detto il 
aresidente della R'jpubblica. 
Francesco Cossig.i, interve¬ 
nendo ieri al pal.izzo dello 
Sport di Roma al a manife¬ 
stazione di chiu.sura della 
settima edizione dell'iniziati¬ 
va «Insieme» (una raccolta di 
fondi per aiutare chi è mala¬ 
to e risolvere alcun i problemi 
degli ospedali) promossa 
dal Afessoggero. 

«lo sono il presidente della 
Repubblica - ha detto Cossi- 
ga rivolio agli studenti pre¬ 
senti - e Repubblica significa 
stare insieme. La Costituzio¬ 
ne dice che per questi pochi 
anni che ho di esercizio del 
mio mandato, dolio i quali - 
ha voluto sottolineare - di¬ 
venterò una di quelle perso¬ 
ne comuni delle cuali voglio 
essere presidente, io sono il 
rappresentante dell'unità na¬ 


zionale. E voi siete - ha ag¬ 
giunto - la p.irte fondamen¬ 
tale di questa unità, della no¬ 
stra nazione». 

Cossiga ha insistilo molto 
sullo «stare insieme». Dobbia¬ 
mo starci, ha spiegalo, come 
«comunità di valon umani, 
nazionali e errili comuni» per 
riuscire ad «assicurare a tutti 
un futuro di libertà, pace e 
solidarietà» Il capo dello Sta¬ 
lo ha voluto ribadire la sua 
attenzione verso i giovani e i 
loro problemi. «Stiamo insie¬ 
me - ha detto loro - sempre 
in ogni momento. Aiutateci a 
stare insieme, al di là anche 
delle nostre divisioni. E stare 
insieme - ha aggiunto il pre¬ 
sidente della Repubblica - 
studenti, operai, contadini, 
giornalisti, le cento capitali 
del nostro paese perchè nel¬ 
la libertà e nel progresso pos¬ 
sa sempre vivere la nostra 
grande patria. l'Italia». 


L’ex sindaco: «Non cambierò posizione, gli andreottiani sono in minoranza» 
Ingrao; «Ha vinto il vecchio e ha perduto la sinistra, compresa quella de» 


Orlando: «Pentapartito scippo elettorale» 


D'accordo il 16% di parlamentari 

n Psi: un presidente 
sul modello francese 


•Un pentapartito a Palermo sarebbe uno scippo eletto¬ 
rale». Parola di Leoluca Orlando, che ricorda: «Gli an- 
dreoltiani hanno 10 consiglieri su 42». A Roma per pre¬ 
sentare il suo libro, l'uomo della primavera siciliana 
trova Pietro Ingrao nella veste di intervistatore. L'esp^ 
- nente comunista; «Orlando vince con questa Oc, in 
compagnia degli uomini dell'etemo presente. La realtà 
è che à stata sconfitta la sinistra, compresa quella de» 


BRUNO MISBRENDINO 


■B RCMA. Ce la farà il super- 
volalci Orlando a non essere 
l'ostaggio della De di Andreot- 
ti? Ingrao di possibilità non 
gliene assegna molte. Ma l'ex 
sindacò di Palermo, è carica¬ 
to; «lo .10 vinto con questa De, 
ma avendo detto no alla ma¬ 
fia, no al pentapartito. A Paler¬ 
mo c'é stata un'elezione diret¬ 
ta del sindaco e si è votato l'e- 
sperienza dell’esacolore, il 
pentapartito è il contrario di 
tulio questo. Negarlo sarebbe 
uno scippo ai danni dell'elel- 
toralo palermitano». Orlando 
va ancora più in là: «La Dc-di- 
ce-nori piotrà più prescindere 
da Palermo e non soltanto la 
De ma l'intero sistema politico 
del no:>lro paese». 


L'occasione del confronto 
Orlando-Ingrao é la presenta¬ 
zione del libro «Palermo» 
(pubblicalo da Mondadori) 
che l'ex sindaco ha scrino con 
collaborazione dei giornalisti 
del Manifesto Carmine Fotia e 
Antonio Roccuzzo. «Un libro 
coraggioso e drammatico -ha 
esordito Ingrao neH'insolita 
veste dì presentatore Intervi¬ 
statore- che dovrebbe far 
scandalo e che in altri paesi 
sarebbe stato oggetto di una 
discussione in Parlamento». 
Ingrao ricorda il passo del li¬ 
bro in cui si affronta il nesso 
tra vicenda maliosa e respon¬ 
sabilità di dirigenti de: «C'é 
una precisa chiamata di cor¬ 
reo, si parla degli andreottiani 


come nemici politici del rin¬ 
novamento della città, il libro 
chiama in causa il capo del 
governo. È strano che non 
succeda nulla per affermazio¬ 
ni del genere. Se Orlando ha 
dello la verità, é una terribile 
verità». Ma Ingrao viene subito 
al punto: «Orlando vince a Pa¬ 
lermo. ma con questa De. Vin¬ 
ce In compagnia degli uomini 
dell'elemo presente. Che sen¬ 
so ha parlare di trasversalità, 
come la Orlando accennando 
ai flussi nuovi che attraversa¬ 
no tutti i partili, se si vince col 
capifila della conservazione, 
gli slessi che hanno portato il 
sud d'Italia in una situazione 
drammatica? Vedo in questo 
- dice Ingrao - una contraddi¬ 
zione esplosiva». 

Risponde Orlando: «Molti 
pensavano che questa espe¬ 
rienza era destinata a una si¬ 
lenziosa dissoluzione. Scia- 
scia mi disse: vedrà che cer¬ 
cheranno di farla perdere sen¬ 
za che appaia sconfitto. Ma a 
Palermo la prudenza va vissu¬ 
ta come rottura. Non è detto 
che un palermitano debba 
patteggiare sempre. La realtà 


è stata più imprudente della 
nostra imprudenza. £ accadu¬ 
to che ormai la vicenda paler¬ 
mitana é diventata una vicen¬ 
da nazionale, la storia della 
^ De non può prescindere da 
' quèlfd esperiènza. La trasver¬ 
salità é la liberazione, signifi- 
c'a stare Ihstemè In base a dei 
valori comuni. Penso che il 
partito è uno strumento, che 
ci sia un rapporto tra valori e 
, metodo. Oggi invece i partiti 
sono strumenti di loro slessi. 

, La realtà é che la vicenda pa¬ 
lermitana da' forza alla sini¬ 
stra de, ne diventa una ragio¬ 
ne forte, fondante». Orlando 
accenna anche a un proble¬ 
ma sollevato da Ingrao. sui 
comitati d'affari e sui nemici 
della Sicilia che sono anche le 
concentrazioni finanziarie del 
nord all'assalto, quelle dei Ro¬ 
miti e dei Cardini: «Il proble¬ 
ma é che la nuova politica 
non ha un suo modello di svi¬ 
luppo economico. Al capitali¬ 
smo d'assalto noi opponiamo 
solo espressioni moralisti¬ 
che». 

Arrivano le domande: sulle 
leghe, sul futuro della De, sui 
contrasti con Andreolti. Dice 


Orlando: «Per quanto riguarda 
la mia scella di restare all'in- 
temo della De, ricordo che I 
tempi |>er decidere sono ri¬ 
mandali al prossimo congres¬ 
so del partito che dovrebbe 
' sciogliere il nodo di qualche 
milione di Orlando spaisi per 
.l'Italia che vogliono una De 
progressista e non conserva¬ 
trice. Quanto a Palermo ricor¬ 
do che gli andrcotiiani hanno 
solo IO consiglieri su 42. La 
mia posizione non cambierà 
nei prossimi mesi; non mi si 
potrà chiedere di perdere la 
faccia, se vogliono fare il pen¬ 
tapartito lo facciano con un 
altro sindaco, ma poi dovran¬ 
no spiegare agli elettori que¬ 
sta scelta.. ». 

Una battuta sulle leghe: 
•Non é tanto un volo razzista, 
ma qualcosa di più profondo: 
l'elemento più forte è il rifiuto 
della subalternità della vita lo¬ 
cale alle direttive centrali. È il 
rifiuto delle aleanze fatte col 
ciclostile». 

Soddisfatto Ingrao delle ri¬ 
sposte dì Orlando? Dice l'e¬ 
sponente comunista; «Con 
Leoluca Orlando vince anche 
l'uomo di Andreolti. Anche se 


la cosa mi dlviTte: Andreolti 
che sembra non sbagliate 
mai, che non fa mai nulla che 
non sta calco aio, questa volta 
nel chiedere di non votare Or¬ 
lando e statò battuto. Ma il 
problema - a Ifemta Ingrao - è 
.come cresce uria proposta di 
governo dello sviluppo eco¬ 
nomico. Qui !'«!rto una reti¬ 
cenza e II mio |.in>nosiico sul¬ 
l'esito della ball trilla di Orlan¬ 
do é molto dtiLibio. La realtà è 
che a livello iii’i;;ionale la sini¬ 
stra è stata s< otif.tia, compre¬ 
sa la sinistra De <• nonostante 
le molte preiereiize a Orlan¬ 
do». In Sicilia - rii;orda Ingrao 
- il colpo è stalo alle forze so¬ 
ciali aniagonislic'ie. Come ri¬ 
partire, in qu('t.lii situazione? 
L'esjoonenle cisn unista fa un 
esempio: in que: tl mesi - af¬ 
ferma - l'elemenio di novità è 
stalo il movimi’Tito degli slu- 
denli, che non ri ' :aso é nato a 
Palermo. L'abtiiimo lascialo 
troppo solo, e ft rse gli stessi 
studenti geloni <l(ila loro auto¬ 
nomia si SODÒ fatti isolare. 
Perchè non tip iti lire da 11? Se 
perdono gli su n li nti - conclu¬ 
de Ingrao rivolto a Orlando - 
sarà sconfitto riiii he lei. 


■B ROMA. Craxi sembra non 
avere pi ù dubbi. Al vertice con 
Giulio Andreolti porrà la que¬ 
stione della «grande riforma» e 
darà anche nome e cognome 
aJ modello che ha in testa: 
Francoise Mitterrand. È il pre¬ 
sidente francese l'esempio a 
cui guarda il .segretario socia¬ 
lista. A via del Corso stanno 
predisponendo un progetto 
che prevede l'adattamento 
del «sistema francese» alla si¬ 
tuazione italiana. «Pensiamo - 
spiega Silvano Labriola, presi¬ 
dente della commissione affa¬ 
ri costituzionali della Camera 
- a un pre:iidenle che nomini 
un capo del governo di sua fi¬ 
ducia e poi mantenga sull'e- 
seculivo un'alta sovrinlenden- 
za». Labriola parla di <ondo- 
minio d ì poteri governativi co¬ 
me avviene in Francia» e cerca 
di aggirare il punto debole di 
quel sistema (la difficoltà di 
coabilazione nel caso in cui 
presidente della Repubblica e 
capo del governo siano 
espressione di due diverse 
maggioranze) dicendo che II 
«capo del governo, di nomina 
presidenziale, potrebbe an¬ 


che non avere la fiducia politi- 
c.) del parlamento «. Dipende- 
re-bbe, quindi, direttamente 
dal capo dello Stato. 

Attorno a questa proposta 
centrale il Psi sta c ostruendo i 
contorni del nuovo sistema. Si 
pensa di abolire il volo di pre¬ 
ferenza, di riformire il Parla¬ 
mento differenzia ado il ruolo 
delle due Camere, di introdur- 
r«! una forma federalista nel- 
l'ordinamento regionale. E il 
sistema elettorale'’ Il Psi, spie¬ 
ga Labriola, è intenzionato a 
insistere sull'ipotesi di una 
«clausola di sbairamenlo» e 
poi a trasfomiare i collegi plu- 
nnominali in uninominali 
(«mantenendo comunque il 
principio della proporzionali- 
M.). 

Un sondaggio d i Epoca dice 
che l'SS* dei 90 u a deputali e 
senatori interpellati è convin¬ 
to che il voto renda urgente 
una grande nfoma mentre il 
e.W sostiene anche che sarà 
possibile farla prima della fine 
della legislatura. I pareri diver¬ 
gono. naturalmente, quando 
si entra nel merito. Cosi la pro¬ 
posta socialista di trasferire in 


Italia il modello francese in¬ 
contra pochissimi favori; sol¬ 
tanto il 16,5%. Uno stnminzito 
6.5% vota per il sistema unino¬ 
minale secco Più favorì in¬ 
contra invece il modello tede¬ 
sco. costituito da un mix di si¬ 
stema uninominale e propor¬ 
zionale e con una soglia di 
sbarramento, che ottiene il 
30%. Tra I si anche quello del 
leader della Lega Lombarda 
Umberto Bossi. La «proposta 
di De Mita» (premio di mag¬ 
gioranza per favorire le coali¬ 
zioni di partii.) raccoglie infi¬ 
ne il 20"u. 

1151% dice si all'ipotesi pre- 
sidenzialisla. Ma è una mag¬ 
gioranza spaccata a metà. In- 
latli II 25,5% ijensa all'elezio¬ 
ne diretta del capo dello Sta¬ 
to, mentre l'altro 25,5 guarda 
a quella del capo del governo. 
Augusto Barbera è tra questi 
ultimi. Ma spiega che non si 
tratta di una «svolta presiden- 
zialisla». Il costituzionalista 
comunista spiega, infatti, di 
aver proposto la «contestuale 
elezione del parlamento e del 
premier anche eventualmente 
con le stesse schede». 


Parla il vicesindaco: la sconfìtta del Pei e un Orlando supervotato ma «prigioniero di se stesso» 

Rizzo: «Per Palermo scocca l’ora della verità» 


Parl.i Aldo Rizzo, il magistrato che per due anni e 
mezzo è stato vicesindaco di Palermo. È l’altra fac¬ 
cia dell’effetto Orlando. Fenomeno sul quale Rizzo 
ha molto da dire. E con un taglio polemico nei con¬ 
fronti del trionfatore, destinato alla carica di sinda¬ 
co; «È giunto il momento della verità». E del Pei, che 
- dict; «sì è appiattito su Orlando, senza valorizzare 
il ruolo delle forze di progresso». 

. DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


I BB PALERiMO. Tulli i rifletto- 
, ri, cctTi'è giusto, sul vincitore. 
[ Orlando. Ma come è andato 

• il volo comunista? Che risul- 
I .ato liz avuto la lista «Insieme 
I per Palermo»? I tabulali rive- 
I lano oltre alla evidente 
I sconfitta, qualche interessan- 
: te diTerenza. A Palermo alle 
' •pro\iriciali», di fronte a un 

• contor ulo aumento della De 
I del 3 per cento, il calo comu- 
I nista - i candidati si presen- 
I lavano sotto il simbolo tradì- 
, zion.ili: - ù del 7,2. Al Comu- 

• ne l’elfelto Orlando dà alla 
f De ri 1.8 di aumento, mentre 

• la perdita comunista è più li- 
I mltata. il 6.9. Per Aldo Rizzo, 
I il magistrato che per due an- 
j ni e mezzo è staio il vicesin- 


daco di Palermo nelle giunte 
di rinnovamento, e che era 
capolista di "Insieme per Pa¬ 
lermo» non si tratta solo di 
qualche decimale. «Al Co¬ 
mune noi abbiamo avuto 
certamente l'afllusso di voti 
nuovi». E qualcosa von'à dire 
se lui, Rizzo, ècon oltre undi¬ 
cimila voli di preferenza, più 
di un terzo dei voli di lista, il 
più votato dei candidali non 
democrislianì. «C'è - dice - 
una larga fella della città che 
ha visto nell’azione polilica 
di lutti noi un punto di riferi¬ 
mento per il cambiamento. Il 
si a noi significa un si anche 
al modo di governare espres¬ 
so dalle forze di progresso. 
Questo dato è stato sinora 


completamente cancellato». 
Tutto ciò, però, airintemo 
di un risultato negativo. 
Gli alleati di Orlando risul¬ 
tano ridotti al rango di do¬ 
natori di sangue. 

Noi abbiamo pagato Io scol¬ 
to di essere arrivati in ritardo. 
Questa lista è stata poco co¬ 
nosciuta specie nelle fasce 
periferiche della città. Però 
pezzi di società civile ci han¬ 
no volalo. La nuova lista ha 
dato anche entusiasmo alla 
città. Posso portare la testi¬ 
monianza di migliaia di citta¬ 
dini che si sono mobilitati, 
non solo hanno votato, per¬ 
ché credevano alla grande 
speranza della lista degli 
onesti per Palermo. Nel mon¬ 
do comunista il messaggio 
invece non è arrivalo. Molti 
non hanno riconosciuto in 
quel simbolo la lista del Pei. 
Non c’è stato il tempo di dare 
a lutti piena consapevolezza 
del grande progetto politico 
che SI voleva portare avanti 
con questa lista. Il dato su cui 
dobbiamo riflettere e perché 
oltre ventimila voti dell'elet¬ 
torato comunista non vanno 


a «Insieme per Palermo» e 
vanno a Orlando. 

Ma da dove viene U auccea- 
ao di Orlando? 
lo credo che a Leoluca Or¬ 
lando é stata data carta bian¬ 
ca. lo ho girato per i quartieri 
ed ho visto che in certi am¬ 
bienti non c'erano opposi¬ 
zioni nei confronti della per¬ 
sona di Orlando. E questo 
capitava anche in quartieri 
dove è forte la presenza di 
procacciatori di voti, chia¬ 
miamoli cosi. Era interesse di 
tutti che Orlando prendesse 
voti. Si sapeva che fi avrebbe 
presi a destra (dall'Msi, co- 
m'è avvenuto) e a manca 
(dal Pei, com'è accaduto), 
che avrebbe fatto aumentare 
gli eletti della Oc, come si é 
verificato: e che avrebbe da¬ 
to spazio agli avversari. Guar¬ 
diamo l'elenco degli ultimi 
dieci consiglieri de, in conse¬ 
guenza dei voti presi da Or¬ 
lando: la maggior parte sono 
notoriamente contro un'e¬ 
ventuale continuazione del¬ 
l’esperienza di rinnovamen¬ 
to, he sono addirittura «limia- 
ni». 


IiMomma, Orlando ha avu¬ 
to il dÌKO verde da parte 
della vecchia De e ne è ala¬ 
to utilizzato? 

Si sapeva che il voto a Leolu¬ 
ca Orlando avrebbe fatto il 
gioco della vecchia De, co¬ 
me avevamo denunciato, e 
come SI è verificato, e avreb¬ 
be rinforzato l'egemonia del¬ 
ta vecchia De. t «mattarellia- 
ni» eletti sono solo dieci su 
42, e tutto é da verificare sul¬ 
la conr.patiezza delle varie 
componenti della sinistra de 
attorno ad Orlando... In cam¬ 
pagna elettorale dicevamo; 
chi vola Orlando, vota contro 
Orlando, e dicevamo una 
grande verità. Ha funzionato 
a tutto .spiano la vecchia 
macchina del voto clientela¬ 
re. E poi io credo che ci siano 
stati anche errori politici da 
parte nostra. 

QuaU? 

In questi due anni e mezzo 
abbiamo enfatizzalo oltre 
misura il personaggio Orlan¬ 
do, facendolo diventare un 
mito, dando un alibi a tutta la 
De e creando sconquasso 
nelle file comuniste. Credo 


che Terrore forulamentale in 
questi anni si.i nato quello di 
non valorizzare il fatto che il 
nuovo che c'tr.i in questa cit¬ 
tà non si chiamava solo Leo¬ 
luca Orlando, anche se c'era 
indubbiamente l'apporto di 
Orlando. Ma :,i chiamava Pci, 
si chiamava forze di progres¬ 
so nella giunta Voglio ricor¬ 
darlo: neir8.5. cpiando Orlan¬ 
do era sindaco del pentapar¬ 
tito, Orlando ptnlava di Paler¬ 
mo città eur<){»!a ed erava¬ 
mo immersi nelTimmondi- 
zia. Le cose sono cambiate 
solo quando le forze del rin¬ 
novamento so'o venute in 
giunta. Ma tutto si è polariz¬ 
zato su Orl;in.jo. Racconto 
un episodio un compagno 
comunista che mi batte la 
mano sulla i-p.illa e mi dice 
•caro vicesindaco Rizzo, stai 
tranquillo, io v : lerò Leoluca 
Orlando». Ci sento a Palermo 
ventimila schede nulle; mi di¬ 
cono che in .ill une era scrit¬ 
to Orlando, KL'zo, Battaglia, 
capilista di ire liste diverse. 
Ma c’è stato .in.’.itutto il gran¬ 
de errore di r^u.ilcuno di pen¬ 
sare che Orlc'tdo avrebbe 
abbandonati) !a tenda de¬ 
mocristiana, q esto ha pro¬ 


vocato un appiattimento sul 
personaggio. Questa analisi 
la dobbiamo fare attenta¬ 
mente e a fondo per capire 
che cosa ci aspetta. 

Non ha avuto un buon ri- 
aultato, dall'opposizione, 
UPsIi... 

Per ragioni specularmente 
opposi e il Psi ha fatto altri er¬ 
rori. E ha perso voti verso Or¬ 
lando e pure verso la nostra 
lista: ho diverse testimonian¬ 
ze di socialisti che hanno vi¬ 
sto in noi una sinistra che s. 
rinnovava. 1! dato elettorale 
dovrebbe convincere i socia¬ 
listi che devono fare un'at¬ 
tenta riflessione sulla loro 
politica: se da parte nostra 
c'è stato un appiattimento su 
Orlando da parte del Psi si è 
voluto annebbiare a qualun¬ 
que costo il sole, la primave¬ 
ra di Palermo. Mi auguro che 
sull'onda di questa riflessio¬ 
ne si possano raggiungere 
traguardi positivi. 

Orlando ripete che vuol 
rinnovare l’esacolore... 

Lo apprezzo mollo, ma vo¬ 
glio capire quali alternative 
subordinate Orlando è di- 



;>ponibile ad accettare. Ecco 
perché dico che siamo giunti 
al momento della verità. Fi¬ 
nora si è potuto dire tutto e 
•'.ire il contrario di tutto. Ora 
per paradosso >1 trionfatore è 
prigioniero del suo successo. 
Rischia di essere costretto a 
bruciare la sua immagine se 
accetta di fare il sindaco del 
monocolore o di altre formu¬ 


le di pentapartito più o meno 
camuffate; se non accetta ri¬ 
schia di essere messo brutal¬ 
mente da parte, come gli è 
stato annunciato, È una ra¬ 
gione in più per riprendere 
con forza il discorso che ab¬ 
biamo iniziato con la lista 
«Insieme per Palermo». Que¬ 
sta esperienza deve conti¬ 
nuare. 
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IN Italia 


Voto contrario di Pei, radicali, Dp 
Verdi e Sinistra indipendente 
D'Alema: «Il principio della punibilità 
è stato imposto nel modo peggiore» 


Martelli assente al momento del voto 
Craxi canta vittoria. Soddisfazione 
nel governo. Don Ciotti: «Una nonnativa 
inutile, dannosa, diseducativa e ingiusta» 


De Lorenzo al Senato 

«l'^JeUe trasfusioni 
non c'è garanzia assoluta 
contro l'Aids» 


Droga, la Camera approva la le^e 


Alle 12,30, a scrutinio segreto, la Camera ha appro¬ 
vato il disegno di legge del governo sulla droga. 
Soddisfatto il presidente del Consiglio Andreotti e i 
leader della maggioranza. Il segretario del Psi Craxi 
parla di unti «vittoriosa battaglia». Il comunista D'A- 
lema; «Il voto chiude una vicenda troppo lunga di 
cui il Parlamento non può andare orgoglioso». Per il 
sì definitivo la legge passa ora al Senato. 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA. Verso mezzogior¬ 
no il Transatlantico c l'aula di 
Montecitorio cominciano a 
riempirsi. Sono in corso gli ulti¬ 
mi interventi jicr dichiarare il 
voto dei rispettivi gruppi parla¬ 
mentari sul disegno di legge 
sulla droga. Lo staio maggiore 
socialista è al completo, e arri¬ 
vato anche il s<agretano Bettino 
Craxi. L'ultinno che arriva alla 
Camera è il vicepresidente del 
consiglio Gaudio'Martelli. Lo 
ferma Pannella e cominciano 
a chiacchierare. Alle 12.30 si 
accendono le luci ad intermit¬ 
tenza che awisano che stanno 
iniziando le votazioni. Ma Mar¬ 
telli non se ne accorge e Pan- 
nclla. malizicsamente. la di 
lutto per bloccarlo. Il presiden¬ 
te della Camera. Nilde lotti, 
chiude le votazioni e rende no¬ 
lo l'esito delle votazioni: i si so¬ 
no 3C7. ino ICS.c'e un astenu¬ 


to. Pannella scoppia a ridere: 
K^laudio. sci l'unico socialista 
che, presente alla Camera, 
non ha volato la legge di Betti¬ 
no». Martelli si accorge di aver 
mancalo la votazione, allarga 
le braccie ed entra in aula in¬ 
formandosi: «Ma c'e dentro 
Bettino’», 

La legge che ha diviso il pae¬ 
se. la stessa maggioranza, ed il 
Parlamento, è stata approvala. 
Ora SI attende il si definitivo del 
Senato, che già martedì prossi¬ 
mo riceverà il nuovo testo, e 
volerà solo le parti della IcMe 
modificate a Montecitono. Ci si 
aspetta un iter molto rapido c 
soprattutto nessun cambia¬ 
mento. che farebbe tornare la 
legge alla Camera. «SI chiude 
una vicenda lunga, troppo lun¬ 
ga. e della quale non vedo co¬ 
me Il Parlamento possa andare 
orgoglioso», ha spiegato in au¬ 


la Massimo D'Alema. illustran¬ 
do il voto contrario del Pci. 
D'Alema ha ricordato l'inerzia 
che ha segnato negli anni l'a¬ 
zione contro la droga. <he va 
Imputata alle forze che hanno 
governato il paese e che han¬ 
no sostenuto il provvedimento. 
La maggioranza ha voluto in¬ 
cardinare la legge sul principio 
della punibililà. favorendo cosi 
la formulazione di un testo 
inelficace e regressivo». Per 
D'Alema il principio della pu¬ 
nibilità stato imposto nel 
modo peggiore: un insulto alla 
civiltà giuridica dell'Italia. £ 
grottesco che da oggi saranno 
I prefetti a decidere l'opportu¬ 
nità o meno di avviare il tossi¬ 
codipendente ad una terapia 
di recupero». D'Alema ha sot¬ 
tolineato come la maggioran¬ 
za 6 stata invece ferrea nel di¬ 
fendere gli interessi delle lobby 
dei superalcolici, lino al punto 
di respingere l'emendamento 
del Pci che ne proibiva la pub¬ 
blicità. D'Alema ha concluso 
giudicando il provvedimento 
inapplicabile, ncordando che 
il Pei continuerà >3 battersi 
contro la droga, non già contro 
le sue vittime». Contro l'im¬ 
pianto della legge hanno di¬ 
chiaralo il volo contrarlo, a no¬ 
me dei rispettivi gruppi. l'Indi¬ 
pendente di sinistra Mariella 
Cramaglia. i radicali Massimo 


Teodori e Adele Faccio, la ver¬ 
de Alessandra Cecchetto Co- 
co. la demoproletaria Bianca 
Guidetti Serra, il verde arcoba¬ 
leno Gianni Tamino. 

Soddisfalli invece i leader 
del governo e della maggio¬ 
ranza. Il presidente del Consi¬ 
glio Andreotti giudica la legge 
«un significativo passo in avan¬ 
ti nella lotta alla droga, anche 
se naturalmente non risolve 
del lutto lì problema», mentre il 
ministro Rosa Russo Jervollno 
insiste sulla necessità che do¬ 
po il si definitivo <1 si impegni 
lutti, lealmente, istituzioni, 
mondo del volontariato, citta¬ 
dini, In modo concreto ed Inci¬ 
sivo nell'attuazione delle nuo¬ 
ve norme». Cava si dichiara 
<ontento perché la legge con¬ 
tiene norme importantissime 
per II recupero del tossicodi¬ 
pendente». Vassalli definisce il 
voto alla Camera «un passag¬ 
gio mollo importante». Canta 
vittoria il segretario del Psi Bet¬ 
tino Craxi: «SI conclude vitto¬ 
riosamente una lunga batta¬ 
glia politica e parlamentare. Ci 
siamo scontrati nel Parlamen¬ 
to e nel paese con opprosizloni 
e resistenze accanite. Sapeva¬ 
mo di poter contare sul soste¬ 
gno di una grande maggioran¬ 
za di cittadini». Il capogrupoo 
de Scolti ricorda «la determina¬ 
zione con la quale la De ha vo¬ 


luto la legge, e II contributo da¬ 
to alia riscriitura delle norme 
sulla punibilità». 

Ma se il distinse de è rien¬ 
trato. molti sì sono a denti 
strettì. Tina Ansclml sottolinea 
che «Il vero problema, io me lo 
auguro, é che la legge sia ap¬ 
plicabile; occcrrr-rà un grande 
sforzo dei mirisicri Interessati 
per crearne le condizioni. Re¬ 
sto con questi dubbi». Gianni 
Rivcra continua a ritenere in¬ 
giusta la punibilità, ma ha vo¬ 
talo la legge perché è convinto 
«che tanto quelle norme sono 
inapplicabili. £ l'unica cosa 
che mi conferà. Credo quindi 
che quando sr- ne renderanno 
conto si ritornerà in Parlamen¬ 
to a discutere seriamente». 

Anche fuori dal «palazzo», 
arrivano i primi commenti. Da 
Castiglioncelb, al convegno 
sul «Bambino brucialo», don 
Luigi Ciotti bolla la legge come 
•inutile, dannosa, diseducati¬ 
va, contraddittoria, impratica¬ 
bile c ingiusta», fondatore del 
•gruppo Abele, e presidente del 
Coordinamento nazionale del¬ 
la comunità. Ciotti teme che il 
nuovo testo «non solo peggio¬ 
rerà la siluazic4ie nelle carceri, 
nei tribunali, riei .servizi e nelle 
comunità, ma rischia di svuo¬ 
tate di efficacia anche quelle 
parli della legge che sono inve¬ 
ce positive c condivisibili». «Il 


nostro impegno non verrà co¬ 
munque meno anche se sarà 
più difficile lavorare Irene e se¬ 
riamente. Cosa sucreclerà nei 
servizi pubblici e nelle comu¬ 
nità? - ha infine detto Ciotti -. 
Che relazione educativa si po¬ 
trà costruire con chi, tossicodl- 
pendente, contralti', una tera¬ 
pia per non ricevere .‘bj azioni o 


non andare in carcere? Quale 
messaggio tnandlamo, con 
questa legge, a tanti giovani o 
giovanissimi ':he incontreran¬ 
no lo Stato, magari per la pri¬ 
ma volta, nei panni di un pre¬ 
fetto?». Infine, anche Gianni 
Cuperlo, segretario della Fgci, 
critica duramente la legge «che 
punisce la sofferenza». 


Per attuarla 1.103 miliardi in 3 anni 



■i ROMA. Lotta al traffico, 
punibilità del consumo, pre¬ 
venzione c servizi di recupero 
c cura. Questi i quattro punti 
principale sui quali si articola 
la nuova legge sulla droga. La 
Finanziaria ha previsto per la 
sua copertura 1.103 miliardi in 
tre anni. Quelli per l'SB non 
potranno eraere spesi. 

Narcotraffico. Per produt- 
torL trafficanti c spacciatori di 
droga le pene vanno da 8 a 20 
anni e la multa da SO a 500 mi¬ 
lioni se si traila di droghe pe¬ 
santi; da 2 a lì anni c la multa 
da IO a ISO milioni nel caso 
dei derivali della canapa india¬ 
na. Viene prevusto anche il rea¬ 
to di associazione che com¬ 
porta sanzioni più severe, da 
un minimo di 20 ad un massi¬ 
mo di 30 anni. Stessa pena per 
chi tratta sostanze adulterate. 


Chi collabora con gli investiga¬ 
tori avrà uno sconto di pena di 
un terzo. Anche tossicodlpen- 
denti e consumatori occasio¬ 
nali che vengono trovati con 
quantità di poco superiori a 
quella giornaliera incapperan¬ 
no nel reato di spaccio. Se vie¬ 
ne definito di «lieve entità» è 
punito col carcere da 1 a 6 an¬ 
ni, nel coso di droghe pesanti, 
da 6 mesi a 4 anni se é leggera. 
Chi consente che all'lntemo di 
un locale (la cui chiusura sarà 
immediata) di sua proprietà si 
consumino droghe rischia da 3 
a 10 anni di galera nel caso di 
sostanze pesanti, da I a 4 anni 
per quelle leggere. Nuove nor¬ 
me anche per agevolare il la¬ 
voro delle forze di polizia e de¬ 
gli investigatori come l'acqui¬ 
sto simulato di droga da parte 


delle forze dell'ordine; possibi¬ 
lità di ritardare gli arresti e 1 se¬ 
questri di stupefacenti: di se¬ 
guire le navi in acque territoria¬ 
li. 

PlinlblUtA. Drogarsi é vieta¬ 
to La «modica quantità» è abo¬ 
lita. Tossicodipendenti, consu¬ 
matori occasionali e fumatori 
di spinelli, trovati in possesso 
di droga non superiore a quel¬ 
la media giornaliera (verià fis¬ 
sata per decreto dal ministero 
della Sanità) finiranno per le 
prime due volte davanti al pre¬ 
fetto (sarà coadiuvalo da una 
équipe specializzata). Le san¬ 
zioni amministrative impartite 
saranno il ritiro di patente, por¬ 
lo d'armi e passaporto da 2 a 4 
mesi per droghe pesanti, da I 
a 3 mesi per gii spinelli. Se l'in¬ 
teressalo accetta di sottoporsi 


ad un programma terapeutico 
(quindi solo i tossicodipen¬ 
denti), e II prefetto lo ritiene 
utile, la sanzione viene sospe¬ 
sa. Chi interrompe la terapia, 
verrà chiamato dal prcfclto e 
riammesso al programma per 
una sola volta. Chi non accetta 
di curarsi, o sospende il tratta¬ 
mento. o viene trovalo per la 
terza volta con droga pesante 
e leggera viene spedito dal giu¬ 
dice. Il pretore potrà scegliere 
Ira un ventaglio di misure di li¬ 
bertà vigilata, emesse con de¬ 
creto motivato. Si tratta di nuo¬ 
vo del ritiro dei documenti; il 
divieto di allontanarsi dal co¬ 
mune di residenza; l'obbligo di 
presentarsi per la firma al com¬ 
missarialo; l'obbligo di rientra¬ 
re a casa entro una certa ora e 
non uscirne prima di un'altra; 


divieto di frequentare alcuni 
locati pubblici; lavoro social¬ 
mente utile e non rcirìbulto al¬ 
meno per un giorno a settima¬ 
na; sequestro del veicolo con il 
quale le sostanze sono state 
trasportale o custodite; affida¬ 
mento al servizio sociale. Con¬ 
tro il decreto motivato del giu¬ 
dice si pub ricorrere in Cassa¬ 
zione. ma il ricorso non so¬ 
spenderà Il provvedimento. Se 
si violano le norme lino a 3 
mesi di galera o multa fino a 5 
milioni. Per chi butta siringhe 
pena pecuniaria da lOOmila a 
I milione. 

Servizi recupero e cura. 

Ogni Usi dovrà istituire entro 
60 giorni dall'entrala in vigore 
della legge, il servizio pubblico 
per le lossicodi|)cndcnzc. Di 
fronte ad inadempienze inter¬ 


viene prima la Regione, poi il 
ministero della Samà In ogni 
servizio cl sarà un < entro di ac¬ 
coglienza e di oiivn lamento 
che valuterà le e;il,;eize del¬ 
l'individuo e conteirderà con 
lui la terapia più idonea. Cl sa¬ 
rà poi l'inoltro preM.o la comu¬ 
nità pubblica, privata o del vo¬ 
lontariato per attuare il tratta¬ 
mento. dii è in lU'a potrà 
mantenere 11 posto i li l.rvoro. li¬ 
no a tre anni. I parimi del los- 
àlcodipendenfl avzinno diritto 
all'aspettativa per >• giure l'Iter 
lerapeutlco.’Viéne rsii uiio l'al¬ 
bo regionale percoinunità pri¬ 
vale o del voloiii.inalo che 
vengono dichiarile idonee 
dalle Regione. 

Prevenzione. !l> à che pre¬ 
venzione, la legge r, llrnila a fa¬ 
re informazione, ligni anno 


verranno spesi dieci miliardi 
per campagne attraverso i 
mass media per mettere In 
guardia 1 cittadini sul danni 
che provocano gli stupefacen¬ 
ti, Informazione ed educazio¬ 
ne nella scuole e nell'esercito. 
Nelle scuole medie c superiore 
le Iniziative verrano decise 
ccnlralmcnie dal ministero 
della Pubbika istruzione e dai 
provveditorati. Verranno in 
ogni istituto istituiti sportelli 
antidroga ai quali i ragazzi 
possono rivolgersi. Per quel 
. che nguarda l'eseicilo viene 
delegato al ministero della Di¬ 
fesa la promozione di corsi di 
formazione |x:r ufliciali medici 
ed allievi delle scuole inlermlc- 
ri, per ufiiciiili e sollulliclall, ù 
l'o^anlzzazione di momenti 
informativi sui danni dcnvanli 
dall'uso di droghe. OCR. 


NEDOCANETTI 


■i ROMA II clamorcso caso 
della donna romana Infettata 
dal virus dcH'Aids dopo una 
trasfusione di sangue é stato 
sollevato alla commissione Sa¬ 
niti di palazzo Madama che. 
pnaprio in questi giorni, sta 
es.jrnnando il programma di 
inleiventl urgenti per la pre¬ 
venzione e la lotta contro la 
tciTi 31 e epidemia già approva¬ 
to <illa Camera. Il ministro 
Fr.incosco De Lorenzo ha dato 
risposii; solo in parte rassicu¬ 
ranti alle rìchicsic del senatori. 
Ha irlatli, alfcrmato che non 
c'i' jna garanzia assi3luta deì 
j 00 prrr cento delle triisfusioni, 
nel senso che esiste, comun¬ 
que un ri.schio minimodovuio 
all'iinpossibilità di un accerta- 
m'jr.lo rigoroso e corretto rela¬ 
tiva mente ai giorni immediata- 
m'Zrile precedenti la traslusio- 
no. 

/Ulii domanda se sì possono 
prevedere misure particolari 
peT gli appartenenti r catego¬ 
rie di lavoratori destinali a 
mmis oni che compisrtano ri- 
scfii pier la sicurezza I'iikoIu- 
miic'i e la salute di ten i relativa¬ 
mente all'infezione da Aids. 
D<! Itorenzo ha soslerulo che il 
ministero é. su questis terreno, 
ben attrezzato, essendo in gra¬ 
do iti conoscere con precisio¬ 
ne! numero delle trasfusioni e 
de! donatori su cui sono fatti 
regolari controlli Restano perù 
uns quota di rischio e un giu- 
stiliceto timore non fugalo dal¬ 
le parole del ministro. 

La commissione ha, intanto, 
covcliiso la discussione gene¬ 
rala sul provvedimento. Diver¬ 
se osservazioni sono stale 
av.iazale sul testo varalo a 
Montecitorio. I comunisti han¬ 
no annuncialo diversi emen- 
d.imenti al momento dell'csa- 
me di merito sugli aiticoli. che 
inizierà il prossimo mercoledì. 
Il itàiagno di legge it discusso 
in sede deliberante: potrà es- 
sr-if cioè approvalo diretla- 
meiil!' in commissiono, senza 
il iijiassagglo» in aula. Le pro- 
pdalc dcTrel. illustr.ile da An- 

:li> Dionisi, Grazia Zuffa, 

lajco Torlontano e Giovanni 
Bar itiguer. tendono a spostare 
l'inie'vento dal mero ricovero 
ospedaliero alla pre/enzionee 
a'I .issislenza domiciliare, con 
programmi articola J a livello 


regionale e locale e con mjsu- 
re che consentano alle Regioni 
di approntare subito piani di 
emergenza. 

Secondo il Pci. che intende 
combattere il gigantismo ospe¬ 
daliero. il labbusogno di posti 
letto per l'Aids dovrebbe atte¬ 
starsi su poco più di 7 000 ( dei 
quali milc in dm nos/uKiO. 
mentre nel programma stral¬ 
ciato dal Piano sanitario nazio¬ 
nale - c finanziato con il prov¬ 
vedimento all'esame del Sona¬ 
to - si prevede l'installazione 
di circa 1 Smila posti letto Dio- 
nisi ha ricordalo, inoltre, che i 
comunisti chiederanno che si 
incentivi lo screening di massa 
in determinati momenti della 
vita dei giovani, mentre per 
quanto riguarda la sperimenia- 
zione di larmaci e vaccini n- 
tengonoche i sistemi finora se¬ 
guiti siano inacceltabili «L'in¬ 
vito rivolto alla gcrairliia ec¬ 
clesiastica e al b.i.s.so clero - ha 
sostenuto - aflinché lungano 
da cavia per questo tipo di 
esperimenti é da ritenersi lol.il- 
mente contrario a e ementan 
principi etici» 

Nella risposta il m ;-..stro ti.i 
convenuto che. ove si ritenesse 
eccessiva la pres'is one dei 
I Smila posti letto, essa polr.'i 
essere concila con una ri.solu- 
zione da parie della stessa 
commissione Sanità del .Sena¬ 
to. Ha pure avvertito che, non 
potendo lo Slato procedere di¬ 
rettamente alia costruzione di 
residenze proietto, per l'im- 
possibllità a gcslirlc, converrà 
stipulare convenzioni con co¬ 
munità terapeutiche e poten¬ 
ziare le strutture di duv hn‘.pi- 
tal. De Lorenzo non ha, invece, 
risposto alla domanda di Dio- 
nisi sulla sorte dei duci miliar¬ 
di stanziali per mccnhvare l'u¬ 
so di siringhe autobloccanh Ir.i 
i tossicodipendenti In lutti gli 
interventi, i comunisti h.jiiiio 
fallo rilevare che alcune delle 
norine della legge sulla droga, 
nel testo approvato proprio ieri 
alla Camera, m particolare 
quelle che stabiliscono la pu¬ 
nibilità dei losslcodipcndenli, 
sono destinale a incrementare 
il nschio di diffusione di Aids, 
in quanto allontanano i tossi¬ 
codipendenti dai servizi socia¬ 
li. 


□ NEL PCI I ' ' ' ~1 

CiHivocatlonl. I saniitorl del gruppo eomunitta sono tenuti ad es¬ 
tere presenti eenze sccezionealle sedute (anllmendiena e pome¬ 
ridiana) di giovedì 17 maggio. 

Il Oomilalo direttivo del gruppo del senatori comunisti é convocalo 
per martedì ISalleore 10.30. 

Lii 'lunione della Commissione Politiche Istituzionali, prevista per 
lui sdì 14 maggio, ti terrà dopo II Comitato centrale La riunione di 
lui sdì e pertanto sconvocata. 

I <l< putati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE- 
ZIC N E ALCUNA alla eaduta antimeridiana di martedì IS maggio 


La legge verrà comunque discussa in aula da giovedì prossimo 

Sulla caccia sì voterà il 3 gitilo 
I Verdi temono Fastensionismo 


Il referendum sulla caccia si farà il prossimo 3 giu¬ 
gno. Non ci sono più i tempi necessari perché Ca¬ 
mera e Senato possano approvare con la dovutà se¬ 
rietà il progetto di legge in discussione, finora, pres¬ 
so la commissione Agricoltura. Ieri il Pei ha concor¬ 
dato il ritiro del provvedimento dalla commissione 
in sede legislativa. La discussione in aula comincerà 
comunque giovedì prossimo. 


ANNAMORIU.! 


■i ROMA La travagliala leg¬ 
ge sulla caccia é stala inserita 
nel calendario del lavori del¬ 
l'aula per giovedì pros.slmo. 
Venerdì verrfi avvialo l'esame 
del singoli articoli. Questo vuol 
dire che resterebbero solo 16 
giorni utili a Camera e Senato 
per discutere e approvare il 
complesso provvedimento. La 
•svolta» si é verificala ieri quan¬ 
do il Pei si é dichiarato contra¬ 
rio alla discussione della legge 
in sede legislativa presso la 
commissione Agricoltura per¬ 
ché «non avrebbe garantito 
l'approvazione prima del refe¬ 
rendum e anebbe signllicato 
solo sottrarre aìl'oplnlone pub¬ 
blica la po.ssibililà di conosce¬ 
re te posizior i di ciascuno c gli 
emendamenti migliorativi del 
Pei al testo Campagnoli». Nella 
stessa dkhiarazione Giulio 
Quercini, vfeepresidente dei 
deputati comunisti precisa di 
giudicare «indispensabile perù 
che l'assemblea di Montecito¬ 
rio esamini la legge nei prossi¬ 
mi giorni in modo che alla va¬ 
lutazione degli elettori possa 
essere soltofiosto anche il la¬ 
voro svolto negli ultimi quattro 
mesi dalla Camera c i contri¬ 
buti di ciascun gruppio». Se¬ 
condo 1 com jnisii «la possibili¬ 
tà di evitare 1 1 referendum con 
una legge di taglio fortemente 
ambientalista, perseguita con 
tenacia dal Pei nei mesi passa¬ 
ti, é stala vanilicala dall'ostru- 


zionlsmo praticato dal gruppo 
verde nella commissione Agri¬ 
coltura che ha impello di ve¬ 
rificare te posizioni di mento 
del vari gruppi e i reali orienta¬ 
menti del governo che fino a 
queste ultime ore ha parlato 
con voci fortemente discordi». 
Particolarmente soddisfatto 
della scelta «giusta c opportu¬ 
na» del Pel sì dichiara Franco 
Bassanini, della Sinistra Indi¬ 
pendente «perché attraverso il 
referendum si darà modo al 
Parlamento di tener conto del¬ 
le opinioni del citladini e non 
solo di quella delle lobby orga¬ 
nizzale dei cacciatori e dei fab¬ 
bricanti di armi c munizioni», 
che avrebbero esercitato torli 
pressioni, con conseguenze 
evidenti sul testo in discussio¬ 
ne in commissione. Sulla cac¬ 
cia la maggioranza comunque 
appare particolarmente divisa 
e confusa. In particolare nel 
Psi si registrano posizioni assai 
discordanti fra il capogruppo 
Nicola Capria e il ministro Ruf- 
iolo e lo stesso vicepresidente 
del Consiglio Martelli. Questi, 
in un'intervista a Nuova ecolo¬ 
gia ha dichiarato che il Psi «si 
opporrà a qualsiasi espediente 
che voglia evitare questo refe¬ 
rendum. Siamo convinti - af¬ 
ferma Martelli - che soltanto 
attraverso il referendum sarà 
possibile abrogare le attuali 
norme che regolano la caccia. 



creando cosi te condizioni per 
una nuova legge», ma Ieri il vi¬ 
cepresidente ha precLsalo: 
•Noi siamo irremovibili sui die¬ 
ci punti che abbiamo fissalo. 
Su questa base si può fare una 
buona legge, prima o dopo II 
referendum». 

Se il referendum quasi certa¬ 
mente si farà restano le inco¬ 
gnite sulla partecipazione al 
voto. Se dovesse essere Inferio¬ 
re al SO‘% degli aventi dirillo il 
referendum non sarebbe vali¬ 
do. Le maggiori preoccupazio¬ 
ni vengono espresse dai grup¬ 
pi Verde e Verde-arcobaleno 
che ieri hanno tenuto una con¬ 
ferenza-stampa per denuncia¬ 
re le «grandi manovre che da 


mesi si svolgono intorno alla 
legge». L'astensionismo diffuso 
é il primo nemico da battere c, 
secondo i Verdi, l'eventuale 
approvazione alla Camera del 
provvedimento costituirebbe 
un ulteriore incentivo per i cit¬ 
tadini per non recarsi a votare. 

Le onorevoli Cima. Procac¬ 
ci. Donali e Tamino nel riper¬ 
correre il travagliato Iter della 
legge In commissione, hanno 
comunque giudicalo il lesto 
peggiorativo rispetto a quello 
esistente ed hanno denunciato 
il leniaiivo di «scippare» il refe¬ 
rendum da parte di molle forze 
politiche dietro le pressioni 
delle lobby dei cacciatori e dei 
fabbricanti di armi. Il pericolo 


dcU'astensioiiìsmo riguarde¬ 
rebbe anche il referendum sui 
pesticidi osteggiato dall'indu- 
slria chimica c dagli agricolto¬ 
ri. I Verdi d.ch arano aperta¬ 
mente di essere «non regola- 
zìonistì», ma se una legge oc¬ 
corre fare, bisogna che rispetti 
la volontà dei ritiadini e che 
stabilisca soprattutto che la 
caccia costituisce l«'eccezìo- 
ne« alla regola rii non distrug¬ 
gere il patn.nonio faunistico. 
Intanto l'Arci-caccla e la Fede¬ 
razione Italiana della caccia, 
nel definire il referendum «pre- 
varicalorc e inulile». annuncia¬ 
no l'aitcnsione in massa dei 
loro associali al voto del 3 giu¬ 
gno. 



L«) Banca a medìo> termine 
eli un Mezzogiorno 
che guarda all'Eluropa. 


_ Bilancio 1989 _ 

Nuovo credito erogato: Impieghi per mutui: 
2.'448 miliardi 7.768 miliardi_ 


L’Isvcirner conferma il ruolo di 
sviluppi.) delle proprie attivi¬ 
tà a fivore delle imprese 
cd il) linea con le nuove 
esigenze e le diversifi¬ 
cate problematiche 
dclPcconomia 
di mercato. 

L'in(.'rcmcnto registra¬ 
to sui nuovi crediti 
crog.3ti sottolinea 
lo sforzo continuo 



deir Istituto nell’adeguamen¬ 
to delle strutture interne al¬ 
le nuove dimensioni della 
richiesta. 

\ La crescente fiducia di 
cui gode risveimcr sui 
mercati esteri ne fa 
un efficiente garante 
della integrazione 
del Mezzogiorno 
nell'economia inter¬ 
nazionale. 
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Genova 

Un morto 
sul lavoro 
al porto 

DALIA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIINZI 

■■ GENOVA.Tragedia "sul 
lavoro ieri mattina nel porto 
di Genova: il marconista di 
una petroliera è precipitato 
dall'albero radar della nave 
e. dopo un «volo» di una 
trentina di metri attraverso 
un bopccaporto spalancato 
SI è siraccUato in sala mac¬ 
chine morendo sul colpo. La 
vittima è il quaraniottenne 
Hcctor Callas. di nazionalità 
filippina, residente a Tarlac 
dove ha lasciato moglie e fi¬ 
gli. La nave è la 'Ascob, una 
tank di piccole dimensioni, 
battente bandiera maltese, 
società armatrice con sede a 
Montec.ìrlo, 25 uomini di 
equipaggio con comandan¬ 
te e quattro ufficiali italiani e 
manovalanza filippina. La 
petroliera, proveniente da 
Stoccarda, é da qualche 
giorno ormeggiata al super- 
bacino per lavori di manu¬ 
tenzione, ed Hector Callas vi 
si era imbarcato circa tre set¬ 
timane fa. - 
Stando al primi accerta¬ 
menti, compiuti dagli agenti 
del commissariato di Ps del 
porto, il marconista sarebbe 
salito sull'albero radar di 
propria inziativa e addirittu¬ 
ra al di luori delle specifiche 
competenze del suo lavoro; 
e semtira pure che avesse 
omesso di assicurarsi all'al¬ 
bero con le previste cinture 
di sicurezza. All'improvviso, 
forse per un malore o per 
aver perduto la presa, è stato 
' visto precipitare- Il terrìbile 
«volo», invece di.fermarsi sul¬ 
la coperta, si è concluso pa¬ 
recchi metri più in basso in 
sala macchina: sulla traietto¬ 
ria c'era, spalarKato, il gran¬ 
de boccaporto attraverso il 
quale una gru stava prele¬ 
vando le parti di motore da 
sottoporre a manutenzione. 
L'impatto è stato tremendo 
ed Hector Callas è morto sul 
colpo. Sull'infortunio si soao 
immediatamente aperte due 
distinte inchieste: quella del¬ 
la magistratura e quella del¬ 
la Capitaneria di porto, en¬ 
trambe alla ricerca delle 
cause e delle responsabilità. 
C'è da aggiungere che, dopo 
i sopralloghi giudiziari di ri¬ 
to, quando è stato il momen¬ 
to di rimuovere il cadavere, 
ci sono stati alcuni momenti 
di discussione e di incom¬ 
prensione: gli addetti della 
polizia mortuaria si sono ri¬ 
fiutati di salire a bordo, asse¬ 
rendo di non essere assicu¬ 
rati contro eventuali rischi 
per interventi in una sede 
inusuale, e cosi sono stati i 
compagni di lavoro della vit¬ 
tima a provvedere, in lacri¬ 
me, ad itvyplgejcil qoipain.- 
un ienzu^o, a ^comporlo 
nella c.issa e trasportarlo fi¬ 
no a terra. 


//V /TAUA _ 

I funerali di Giovanni 
Bonsignore, ucciso mercoledì 
Uno dei fratelli: 

«Da qui bisogna emigrare» 


Ieri Tamministratore 
Turi Lombardo da Falcone 
Nicolosi: la Regione 
si costituirà parte civile 


«A Paleirmo lion esiste giustizia» 


L’assessore socialista Turi Lombardo si è presentato 
ieri mattina spontaneamente dal giudice Falcone 
per essere ascoltato nell'ambito dell’inchiesta sul¬ 
l’omicidio dell’ispettore della Regione: Giovanni 
Bonsignore Commozione e rabbia ai funerali del 
funzionario. Il fratello della vittima: «A Palermo non 
esiste giustizia». La Regione siciliana si costituirà 
parte civile. Stralciata l’indagine sui politici corrotti. 


FRANCESCO VITALE 


■i PALERMO. C'è un cartello 
biatKO con una scrìtta rossa 
sul marciapiede dove è <adu- 
lo- Giovanni Bonsignore. il fun¬ 
zionario regionale ucciso mer¬ 
coledì mattina. Leggiamo: -Chi 
tra le persone oneste non ha 
provato lo sgomento della soli¬ 
tudine di fronte alla violenza e 
la paura di essere considerato 
eroe soltanto perché corrello e 
civile cittadino? Cerco dispera- 


Un momento 
dei funerali di 
Bonsignore, a 
,1 '.destra la 
moglie 
confortata da 
amici e parenti 


tamente I luoghi in cui condivi¬ 
dere la sofferenza e dove poter 
organizzare la resistenza all'in¬ 
calzante annullamento della 
speranza. Qual è il luogo dove 
allermare il diritto di vedere, 
ascoltare, parlare e non sentir¬ 
si soli? È possibile che ormai la 
solidarietà si può trovare solo 
ai funerali?». Non c'è firma sot¬ 
to queste parole cariche d'an¬ 
goscia. Nessuno sa chi ha mes¬ 


so quel cartello sul luogo del¬ 
l'omicidio. Un cittadino qua¬ 
lunque. proprio come accad¬ 
de aH'indomani del delitto del 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa quando qualcuno scris¬ 
se in via Carini: -Qui è morta la 
speranza dei palermitani one¬ 
sti». Tante, troppe altre volle, 
dal 1982 ad oggi, la mafia ha 
»ucciso» la speranza dell'eser¬ 
cito degli onesti dove era ar¬ 
ruolato anche Giovanni Bonsi¬ 
gnore, ispettore . regionale 
scrupoloso e scomodo. L'as- 
sa.ssmie del funzionario ha fat¬ 
to salire nuovamente la tempe¬ 
ratura in città. Commozione e 
rabbia per l'ennesimo attacco 
sferralo da Cosa nostra contro 
la parte buona delle Istituzioni 
presenti in Sicilia. Ieri mattina 
ai funerali del professor Bonsi¬ 
gnore hanno partecipato mi¬ 
gliala di palermitani. Tantissi¬ 
mi giovani che hanno salutato 
per l'ultima volta l'ispettore 


con un lungo c commosso ap- 
plausoi In prima fila la moglie 
e i fratelli del funzionario as¬ 
sassinalo. 

•Mi sento in uno dei tanti 
film sulla malia - ha dello al- 
rt/n/rd Enzo Bonsignore. uno 
dei fratelli della vittima - i fu¬ 
nerali. le condoglianze, la pro¬ 
messa che giustizia sarà presto 
fatta. E invece poi cala II sipa¬ 
rio su tutto. Non ci sarà mai 
giustizia poiché a Palermo 
questa parola non esiste. La 
morale è una sola: bisogna 
emigrare lutti quanti, questa è 
l'unica verità Mio fratello? Era 
tranuillo. non aveva paura co¬ 
me avete scritto. Lui faceva so¬ 
lo il suo mestiere». 

In un angc lo della chiesa di 
San Luigi, deve si sono svolli i 
funerali, c'è Aldo Rizzo, l'ex vi- 
ccsindaco della giunta esaco- 
lorc. Dice: »Li malia dopo aver 
latto la sua campagna elettora¬ 
le ha regolato i conti. Non ha 




voluto dislurtiare chi dall'as¬ 
sassinio del funzionario avreb¬ 
be subito consigui ’nze negati¬ 
ve». L'esccuzkine di Giovanni 
Bonsignore allung.i la lista de¬ 
gli omicidi pol.tici commessi a 
Palenno dalla line degli anni 
70 ad oggi. Ndi'i a. caso il gior¬ 
no dopoT'omicidio di via Ales¬ 
sio Di Giovanni sono comin¬ 
ciate a filtrare le indiscrezione 
su una inchiesta su »malia, im¬ 
prenditoria e ptolitica» qjie ve¬ 
drebbe coinvolti anche alcuni 
deputali regionali accusati da 
un sindaco peritilo di aver pilo¬ 
talo alcune g.ire d'appalto in 
due piccoli COI niirii del paler¬ 
mitano inla»:.mclo tangenti 
per miliardi. I nomi dei politici 
sarebbero siati latti dal profes¬ 
sor Giuseppe ( 'iiacconc, ex sin¬ 
daco di Bauciiiii, e.x sacerdote, 
che ha deciso di vi.iolarc il sac¬ 
co dopo l'uccisione di Giusep¬ 
pe Taibbi, un imprenditore in 
odor di malia a lui legato da 
una vecchia amicizia. All'in- 
chiesla sta lavrirando il procu¬ 
ratore aggiunto Govanni Fal¬ 
cone che si occupa anche del 
delitto dell'ispeltore regionale. 
Il filone che rigauida l’indagi¬ 
ne sui politici corrotti è stata 
stralciata dal resto dcH’inchic- 
sla per un masii'iore approfon- 
dimcnlo. Ieri mattina Falcone 
ha ricevuto •Iti 'risita» dell’ono¬ 
revole Turi Lombardo, asses¬ 
sore regionale al teni culturali 
tiralo in ballo ifapo la morte di 
Bonsignore per tn contrasto 
avuto con il funzionario quan¬ 
do il primo era at-scssore e l'al¬ 


tro dirigente della •Coopcra¬ 
zione» Lombardo si è presen¬ 
talo sp'ontaneamenle dal ma¬ 
gistrato per -fornire ogni chiari¬ 
mento sulla vicenda del trasfe¬ 
rimento. L'esponente 

socialisla ha ripetuto un con¬ 
cetto g ià espresso giovedì nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa; "S; i magistrali pensano 
che io sia colpevole mi arresti¬ 
no. se no ristabil iseano in fretta 
la vcrilà». Uscendo dall'ulficio 
di Falcone, Lombardo ha affer¬ 
mato: -Mio viido convincendo 
scmpnr più che qualcuno ha 
voluto tendermi una trappola». 
Il procuratore aggiunto di Pa¬ 
lermo intenroghcrà l'assessore 
nei prossimi giorni. 

Il presidente della Regione 
siciliana Nicolosi, intanto, ha 
annunciato che il governo iso¬ 
lano .si costituirà parie civile 
nel pnxedimento contro man¬ 
danti ed esecutori dcH'omici- 
dio di Bonsignore. Ai funerali 
del funzionano ha partecipalo 
anche una dck'gazione della 
commissione parlamentare 
antimafia. 1 commissari Ugo 
Velere, Gianni Lanzinger e 
Franco Caffarelli hanno poi 
convocato una conferenza 
stampa. 

•L’omicidio di mercoledì 
mattina - ha detto Velcro - è 
particolarmente preoccupante 
perchè è giunto subito dopo le 
elezioni e perché ha colpito un 
funzionario che aveva assunto 
posizione delorminanlc ma 
che .rveva finito col trovarsi 
isolalo». 


La Kte funzionarioassessore 
scoppiò sul «Consorzio-mercati» 



Un dossier presentato nel giugno scorso dal gruppo 
comunista all’Assemblea regionale siciliana conte¬ 
neva uno dei principati motivi di scontro tra l’asses¬ 
sore regionale Turi Lombardo e il dirigente regiona¬ 
le Giovanni Bonsignore: assassinato mercoledì scor¬ 
so a Palermo Bonsignore si oppose al finanziamen¬ 
to di un consotzio costituito tra la Regione e la Fe- 
dermercati. 


RUQQEROFARKAS 


■i PALERMO. Lo scorso giu¬ 
gno il gruppo comunista al- 
l'asscmblca regionale sicilia- 
pa, ho. presqntatq un dossier 
'ché indicava presunte illegiltl- 
mità nella conduzione dell'as- 
scssoralo alla cooperazione, 
artigianato e pesca da parte 


dell'assessore socialista Turi 
Lombardo. Le •indagini» dei 
deputati comunisti riguarda¬ 
vano tre capitoli di spesa del 
comparto commerciale. Nel 
documento si evidenziava 
•l'allegra gestione» di Lombar¬ 
do. Adesso, dopo l'omicidio 


di Giovanni Bonsignore, diri¬ 
gente superiore della Regio¬ 
ne, quel fascicolo toma alla ri¬ 
balta. Uno di quel capitoli di 
spesa, secondo il funzionario 
assassinato, era illegittimo, c 
per questo Bonsignore aveva 
presentato una relazione ne¬ 
gativa all’assessore Lombar¬ 
do. A quel tempo l'ucciso era 
capo dell'ulficio Commercio 
dell'assessorato alla coopera¬ 
zione. Il depptalo socialista, 
perù, non premiò il funziona¬ 
rio: ne chiese il trasferimento 
in un altro assessorato. Per 
questo motivo - Bonsignore 
presentò un esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica: a lui, 
da trent'anni alla Regione, 
quel trasferimento Improvviso 


non andava giù. 

Il funzionario aveva ritenu¬ 
to illegittimo il finanziamento 
di una società costituita, perla 
gestione dei mercati all'in- 
grosso, tra la Regione siciliana 
e la Federmercali nazionale. Il 
consorzio, ilenominalo "Mer¬ 
cati agroalimentarì Sicilia» era 
stato costituito con allo nota¬ 
rile rS marzo 1989 tra l’asses¬ 
sore alla cooperazione e il 
dollor Domenico Cavallaro 
presidente della Federmercati 
nazionale. Il capitale sociale, 
di 300 milioni, era cosi riparti¬ 
to: 70% della Regione siciliana 
c 30% dellii F^ermercati. Il 
consiglio d: amministrazione 
era composto da: Elio Rossit- 
lo, consulente economico del 


presidente della Regione, Ma¬ 
rio Chiarenza, clirellore della 
Banca agrìcola etnea di cui il 
principale azioni'ita è il cava¬ 
liere del lavora c;,ilanese Gae¬ 
tano Gracl, Luigi Mozze!, ex 
senatore repubblcano passa¬ 
lo armi e bag;i|:|li nella corren¬ 
te di sinistra del i’si, Lu’jl Ve¬ 
tri, Domenico Ccivallaro, com¬ 
ponente per Iti Federmercati, 
Nel collegio sindacale figura¬ 
vano Salvatore Schiacchllano, 
funzionario regionale, Antoni¬ 
no De Slimone, dello studio le¬ 
gale deH'onorirvole Lombar¬ 
do, poi soslitjila, e Agostino 
Porretto, lunziori,ario regiona¬ 
le. Lo scopo della società era 
la realizzazione dii un piano di 
mercati ortolani icoli alimen¬ 


tari all’ingrosso. Ad ottobre il 
consorzio chiede all’assesso- 
ralo presieduto da Turi Lom¬ 
bardo 37 miliardi già stanziali 
per I centri all'ir.grosso e desti¬ 
nati ai Comuni. Ma Giovanni 
Bonsignore si oppone. A suo 
avviso il finanziamento viola 
la legge regionale 23 del 1986. 

Alcuni metti do|X> I deputati 
comunisti presentarono inter¬ 
rogazione al presidente della 
Regione chiedendo di «accer¬ 
tare l'esistenza o meno di atti 
incitili compiuti nello svolgi¬ 
mento dell'attività ammini- 
slrz.tiva nell'assessorato alla 
cooperazione e in particolare 
quello oggetto del rilievo del 
funzionario colpito dal prov- 
ved imento di trasferimento». 


Modena, stasera le donne lanciano un «concorso» 


In omaggio camofi e honia 
Aniva rs maizo per «lui» 


Continua la protesta studentesca 

Aulonomia universitaria 
n «no» della Pantera 


Appuntamento a stasera a partire dalle 20.30, don¬ 
ne; ci aspetta un evento storico, o quasi. Dovremo 
decidere quale giorno sia più adatto per la festa na¬ 
zionale dell'uomo: e stabilirlo sarà il primo passo 
per una vera e reale parità tra i sessi. Se ne parlerà 
(e se ne riderà) a Modena alla lesta «Il piacere è tut¬ 
to nostro». La manifestazione e stata organizzata dai 
coordinamenti femminili di Cgil, Cisl e Uil. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 


B MODENA AH'inizio do¬ 
veva essere un modo un fio’ 
insolito per celebrare la lesta 
deirs marzo. Poi i coordina¬ 
menti femminili di Cgil, Cisl 
e Uil modenesi hanno sco¬ 
perto una grande verità: la 
donna ha raggiunto la pari¬ 
tà, ma l’uomo, poverino, an¬ 
cora no. «Noi, avidamente - 
scherza Ughetta Galli della 
Cgil - abbiamo occupalo 
quasi ovunque tutti i suoi 
ruoli. Ma l'uomo non è an¬ 
cora riuscito ad occupare i 
posti che noi occupiamo in 
casa». 

Cosi in attesa di vedere fi¬ 
nalmente gli uomini spolve¬ 


rare o stirare magliette, le 
donne del sindacalo hanno 
organizzato la lesta ‘Il piace¬ 
le è tutto nostro». Manifesti 
maliziosi anzichenò annun¬ 
ciano la kermesse per que¬ 
sta sera alla polisportiva Vil¬ 
la d'oro, a Modena, a partire 
dalle 20.30. 

Il cuore della serata è co¬ 
munque la proclamazione, 
da attuarsi democratica¬ 
mente per voti (all'uopo è 
già pronta una scheda con 
varie opzioni), della testa 
nazionale dell'uomo e del 
fiore ad essa dedicalo. Le 
partecipanti potranno sce¬ 
gliere. per esempio, tra il 2 


gennaio (giorno di partenza 
della Parigi-Dakar) o l'I I lu¬ 
glio (villoria della nazionale 
ai mondiali di calcio 
deir82); oppure tra il 17 set¬ 
tembre. S. Satiro, o l'S ago¬ 
sto. S. Mammolo. E l'omag¬ 
gio Boreale? Un mazzo di 
carciofi potrebbe fare al ca¬ 
so nostro, ma si può sceglie¬ 
re anche tra il papavero, la 
tormentllla, il cactus, o il ta- 
rassaco (volgarmente cono¬ 
sciuto come piscialetto). 

E non è tutto. «Basta con 
l'autoironia sulle donne - di¬ 
chiara ancora Ughetta-, L’i¬ 
ronia facciamola sugli uomi¬ 
ni». Ecco allora che nel cor¬ 
so della serata le donne pre¬ 
senti verranno informate su 
vizi c virtù degli uomini gra¬ 
zie ad una schematica ma 
utilissima galleria di perso¬ 
naggi maschili (si tratta di 
una ventina di profili circa): 
c'è il tifoso, il cacciatore, 
•quello della rover», il pesca¬ 
tore. il sindacalista, ovvia¬ 
mente, e il politico. Associa¬ 
zioni femminili immaginarie 


presenteranno tempi e modi 
per arrivare finalmente alla 
parità uomo-donna; il dopo¬ 
lavoro delle casalinghe sin¬ 
dacalizzate, la b^ciofila 
femminile Margaret That- 
cher, il collettivo delle mon¬ 
dine e il club («Come poteva 
mancare al giorno d'oggi?», 
sorride Ughetta) delle «Chi¬ 
mere di via Osoppo» discu¬ 
teranno a colpi di mozioni 
come realizzare questa be¬ 
nedetta parità. Col separati¬ 
smo? Con una saggia divisio¬ 
ne di diritti e doveri? Lo sa¬ 
premo solo a fine serata. 

Per completare il quadro 
rimane da presentare la si¬ 
gnora che farà gli onori di 
casa, Siusy Blady; non man¬ 
cherà Alfonsina Rinaldi, sin¬ 
daco uscente di Modena, re¬ 
duce dalle fatiche elettorali, 
e i segretari provinciali di 
Cgil, Cisl e Uil. Il tutto arric¬ 
chito da un adeguato ac¬ 
compagnamento musicale e 
gastronomico, ricchi premi 
(rigorosamente «sessuati») 
e cotillon. - 


PIETRO STRAMBA'BADIALE 


BB ROMA La protesta conti¬ 
nua. Mentre sta preparando la 
maniicst&zi'ane-spettacolo di 
questa sera nel centro della ca¬ 
pitale, la 'Paniera» romana ha 
proseguito .srxrhe icrì, sia pure 
a ranghi ridotti, il presidio da¬ 
vanti alla Camera, guardala a 
vista da decine di poliziotti e 
carabinieri. Uno spiegamento 
di lorze che è apparso spropo¬ 
sitato ad alcuni deputati del 
PCI e della Fgci. che hanno 
presentalo un'inleirogazione 
al ministro degli Interni. A Bari, 
intanto, in mattinala un'as¬ 
semblea ha espresso -Icrma 
condanna nei confronti del se¬ 
nato accademico» che giovedì 
ha chiesto l'intervento della 
polizia per lar sgomberare i lo¬ 
cali del rettorato occupati da¬ 
gli studenti, 60 dei quali sono 
stali ora denunciali per occu¬ 
pazione abusiva di edificio 
pubblico 

La ricco'parsa della «Pante¬ 
ra» dopo C ue mesi di sostan¬ 
ziale assenza dalle scene non 
è casuale. Tra due settimane, il 
26 maggio, ogni ateneo - in 
base all'articolo 16 della legge 
istitutiva del ministero deH'Uni- 


vcrsilà - avrà la possibilità, in 
mancanza di una legge che re¬ 
golamenti la maleria, di dotar¬ 
si di propri staimi di autono¬ 
mìa. E la legge - quella che. al 
momenlo della presentazione, 
lece scattare la protesta del 
movimento degli studenti - sta 
muovendo in ciucsii giorni i 
primi passi al Ik i.ato. 

La scadenza i lei 26 maggio 
non avrà comuiique ellelti pra¬ 
tici, almeno neirimmcdialo. 
La proceder,I |k r l'elaborazio¬ 
ne degli stali li d autonomia ri¬ 
chiederà molti mesi. In ogni 
ateneo il rellore, dopo aver 
elaborato irsieme al senato 
accademico i n ipposito rego¬ 
lamento, dovrà convocare le 
elezioni del •sen.slo accademi¬ 
co allargalo'-, l'organismo de¬ 
legalo a redigirrc e ad approva¬ 
re lo statuto, che dovrà poi 
passare al vigl > del mìnislro 
e. in caso di osservazioni, esse¬ 
re riesaminiitcì e rivotato. In 
pratica, solo |»xhissimi atenei 
(il Politecnico '.lì Torino, per 
esempio) haiin' i già elaborato 
una bozza di si 'liuto. E nessu¬ 
no sembra in cr 'ido di indire le 
elezioni pnmu'di novembre. 


rUnità 

Sabato 
12 m:aggio 1990 


La «Pantera» chiede l’abro¬ 
gazione dell'articolo 16. E in 
questo senso va un disegno di 
legge, composto da un unico 
articolo, presentato dalla de- 
moprolclaria Patrizia Arnabol- 
di. bp è anche riuscita a otte¬ 
nere la "procedura d'urgenza» 
all.à Camera, ma si è (inora 
strinamcnte scordata di chie¬ 
derne l'inserimento in caleO' 
da rio. Il che vuol direchc se ne 
potrà discutere, se va tutto be¬ 
ne, tra due settimane. Quando, 
cic-è, il Parlamento dovrebbe 
sospendere 1 lavori per i refe¬ 
rendum del 3 giugno. Molto 
probabilmente, insomma, se¬ 
ne riparlerà solo il mese pressi 
mo. E ben dilfic ile, comunque 
che la legge riesca a passare 
quasi tulli i gruppi sono con¬ 
trari all'abrogazione. Per quan¬ 
to riguarda il Pci, sarà nei pros¬ 
simi giorni la segreteria a deci¬ 
dere i'alleggiamenlo da tene¬ 
re il gruppo comunista della 
Cc.mera sembra comunque 
or.cniato a proporre ur emen- 
damonio soslarziale, diretto a 
ol'cnere lo sliiiamento di al- 
m'rno sei mesi -deiremanazio- 
nc degli statuti e una più consi¬ 
stente rappresentanza degli 
studenti nei senati accademici 
allargati. 


Mondiali 
Rimborso spese 
agli insegnanti 
per la maturità 



Gli in.segnanli membri delle commissioni per gli esami di 
maiunlà che si svolgono nelle località sedi dei campionati 
mondiali di c.jtcìo, e che polrcbboro, por questo, incontrare 
dilficollà nel trovare alloggio, potranno si.slcmarsi in località 
vicine a quelle d'csamq,e ottenere inoltre il rimborso delle 
spese di viaggio sostenute per raggiungere giornalmente la 
scuola. Lo ha reso nolo il imnistro della Pubblica istruzione 
Sergio Matlarella (nella foto) con una circolare sul tratla- 
menlo economico dei componenti le commissioni esami¬ 
natrici. 


Slittano Slitta la possibilità di vincite 

|a vincite! miliardarie al gioco del lotto, 

j ,, Precisazioni in memo sono 

del lotto siate fomilc dal ministero 

delle Finanze e dalla Fcdc- 
milldrudirio razione italian-i tabaccai 

che hanno fallo presente co- 
me la massima giocata pos¬ 
sibile di SO.CXIO lire a puntata, quella che pcimciterà di vin¬ 
cere fino a un miliardo, sarà possibile solo con la completa 
aulomalizzazione della raccolta del gioco. -Per il momento 
- allerma la federazione tabaccai - non sono neppure di¬ 
sponibili i bollettari da 50.000 lire, per cui la massima gioca¬ 
ta possibile con un unico tagliando rimane a 10.000 lire». In 
pratica, insonima, la legge che prevede la clamorosa punta¬ 
ta entrerà in vigore a decorrere dal 12 maggio, ma per molivi 
tecnici la sua concreta applicazione non sarà attuabile. 


Assicuratore Allentalo, in pieno giorno, 

ract» faritn '^°P° '3. in P'e- 

da fucilate brla. Due o tre killer hanno 

Ai killer sparalo contro Rocco Cotro- 

Ul ivillici 28 anni, titolare di una 

agenzia di assicurazione, fe- 
rendolo. L'uomo transitava, 
in piazza De Nava, a bordo della sua auto. un'Alfa 75 sulla 
quale viaggiavano anche una figlia di 14 anni ed un'altra pa¬ 
rente. I killer hanno sparalo numerosi colpi di lucile. Le due 
donne sono rimaste illese, mentre il Coloneo è stato ricove¬ 
ralo agli Ospc-dali riuniti. 


Tre immigrati Si gettano in mare da una 

^lanrloctìni portacontainers tre africani 

. clandestini. Due sono stali 

si gettano mlcrcctlati dalia polizia e 

in mar» a I iunmn reimbarcati, il terzo ha latto 

m mare a uvomo pj,rdere le proprie tracce. È 

accaduto ieri pomenggio 

nel porto di Liviamo. I tre si 
erano Imbarcali clandestinamente sulla nave portacontai¬ 
ners -Ester Shuie», battente bandiera cipriota. Pr ma di entra¬ 
re in porto, il comandante della nave ha informalo la potìzra 
portuale dcll.i presenza di clandestini a bordo. Il servizio di 
conuollo messo in allo dalla polizia ha impedito che I tre 
scendessero a terra durante le operazioni di sbarco e imbar¬ 
co dei contai hcrs. Ma una volta mollati gli ormeggi i tre si so¬ 
no tuffati in mare. I due ripescati dalla polizia erano senza 
documenti c si sono rifiutati di dire da quale paese africano 
provenissero 11 terzo, che è riuscito a toccare terra, è prati¬ 
camente scomparso. 


Un tubo Drammatico e inconsueto 

m»tallìrri\ incidente ieri mattina in una 

*** • strada del centro di Genova: 

COlpiSCG un passante è stalo colpito 

un nxcainto «R 'ubo metallico sfuggi- 

un pu>3«inie ag,) pj^^ai che lo stavano 

issando su una impalcatura 
ed è ora ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale Calliera. L'Infortunio è accaduto po¬ 
co dopo mezzogiorno in via della Libertà, al danni del qua- 
ranlalrcenne Piero Assinclll, che stava camminando sul 
marciapiede davanti a una palazzina dove sono in corso i 
lavori di restauro. 


La vedova La vedova di A do Cucci ha 

■mniinn'i impugnato il testamento 

lin|/Uijll(l II qy;,|(; j| magnalc della 

Il teStamientO moda italiana lascia tutte le 

Hi AIHn t'iirri proprietà americane alla 

Ul MIUU UUL.U (jonna p alla 

figlia avuta da lei: l'ottama- 

quattrenne Gircci, scompar¬ 
so il 19 gcnn.}io a Roma, ha lascialo a Barna Palombo e alla 
figlia venticinquenne Patricia (che riconosccv,j come sua) 
una fortuna valutata ncH'ordinc dr millonr di dollari. La si¬ 
gnora Olwen Price. 82 anni, moglie separala di Cucci, soslie- 
ne che il lestamento non è stato redatto lebcramenle, ma 
con la frode e la costruzione; le sono a fianco nell'azione le¬ 
gale i figli Palalo e Roberto, mentre il terzo tiglio Giorgio, che 
vive a Romat:ome la madre, si e dissocialo dall'inizialrva. 


GIUSEPPE VITTORI 

Gite scolastiche 

In arrivo la circolare 
del ministro 
Criteri più «severi» 


■1 ROMA. Dopo i gravi inci¬ 
denti delle scorec settimane, il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione sembra 1 menzionato ad 
una maggrore severità nell'au- 
torizzare l'eflcttuazione di gite 
scolastiche. Lo ha annunciato 
il ministro Sergio Maltarella ri¬ 
spondendo, in commissione 
Pubblica islnazione del Senato, 
ad un'interrogazione del gmp- 
po comunista (primo firmata¬ 
rio Venanzio Nocchi). Ha an¬ 
nunciato. infatti, F>er i prossimi 
giorni una circolare, un vero e 
proprio vademecum per gite 
scolastiche. Dovranno coni- 
spondere ad una reale finalità 
educativa, evitare 1 penodi di 
alta stagione e i giorni prclesti- 
vi; una volta stabilito di visitare 
musei o monumenti, dovrà es¬ 
sere rispettato lo scopo cultu¬ 
rale del viaggio. 

Inoltre, le ditte di trasporto e 
le agenzie di viaggio dovranno 
fornire garanzie molto precise 
suH'indoneità dei mezzi e del 
personale. 

Secondo il ministro, negli ul¬ 
timi tempi -sono aumentate le 


ragioni di preoccupazione sia 
in ordine alla aliidabìliià dì 
agenzie e dille sia alla sicurez¬ 
za nella circolazione, anche 
per i numerosi lavori che inte¬ 
ressano la rete stradale». Un 
maggior controllo sarà effet¬ 
tualo sugli organi scolastici per 
verificare la rispondenza delle 
dille di trasporto e delle agen¬ 
zie alle condizioni richieste 
(secondo turno di guida per 
gite che supcr.jno le nove ore 
di viaggio, riposo di ‘15 minuti 
per l'autista ogni quattro ore e 
mezzo di guida, obbligatorietà 
del lachigralo a bordo per veri¬ 
ficare 1 tempi di guida). 

Particolare attenzione, nella 
nuova circolare, sarà pure po¬ 
sta ai viaggi all'estero c alla 
«turnazione» dei doccnti-ac- 
compagnatori. Per Nocchi ne¬ 
gli ultimi tempi le gite «hanno 
perduto la loro connotazione 
lormaliva e culturale, cedendo 
ad una logica affaristica che va 
combattuta». Ha quindi chie¬ 
sto una programmazione più 
seria che preveda percorsi al¬ 
ternativi ai soliti circuiti cultu¬ 
rali. ON.C. 
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IN ITALIA 


«Italia ’90 
Forse un’occasione 
già sprecata» 


Cagliari, secca reazione 
dei commercianti 
alla proposta proibizionista 
del ministro britannico 


Altre ombre si addensano 
sui Mondiali in Sardegna 
Boicottaggio delle partite 
per la crisi della chimica? 


A p(xo meno di un mese dall'inizio dei Mondiali di 
calcio si tirano le prime somme. Attese deluse, pro¬ 
getti non rispettati, e come logica conseguenza una 
risposta dei turisti stranieri al di sotto delle aspettati¬ 
ve. Unica speranza ora è di ripetere il fenomeno av¬ 
venuto in Spagna. Dopo i campionati del mondo 
dell'82, infatti, gli iberici hanno scalato la graduato¬ 
ria delle nazioni turisticamente appetibili. 


«Vendere alcool hooligan? 
Nessuno ce lo può vietare» 


Nasce un nuovo «magazine» 

In tassì, comfort da aereo 
Ecco la rivista omaggio 
per chi usa le auto gialle 

È SI a :a presentata a Roma «Taxi news», la prima rivi¬ 
sta che «viaggia» sui taxi. A partire dal quindici mag¬ 
gio sarà a disposizione di tutti gii utenti delle auto 
gialle di Roma e Milano. Dal formato portatile, il 
nuovo magazine offrirà informazioni, curiosità ed 
ind rizzi utili, a turisti e uomini d'affari. Distribuita 
grai uitamente in apposite pochettes interne alle vet¬ 
ture, la rivista è edita dalla «Edimagazine». 


ALESSANDRA FERRARI 


Birra e alcool vietati nei giorni del Mondiale? La pro¬ 
posta proibizionista «antihooligan» del governo in¬ 
glese viene rispedita al mittente dai commercianti e 
dagli operatori cagliaritani. «È inutile come misura 
di ordine pubblico e dannosa per la città», rispondo¬ 
no tutte le maggiori associazioni. Intanto sul Mon¬ 
diale incombe il boicottaggio degli operai licenziati 
dall'Enimont. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLOBRANCA 


H SAINT VINCE.NT Por ora la 
certezza £ una sola: i ,\1onctiali 
sono divcniati un'occasione 
mancata, una scommes-sa per¬ 
sa. una vetrina (distrutta dal 
continuo lancio di sassi buro¬ 
cratici) di progetti che oggi, a 
poco meno di un mese dal cal¬ 
cio di inizio, non sono ancora 
stali attuati. Che cosa vedran¬ 
no. che impressione avranno, 
cosa racconteranno nel loro 
paese i turisti che faranno visi¬ 
ta all'Italia nel me.se di giugno'’ 
Equanti saranno’ 

Quesiti, interrogativi ma so¬ 
prattutto preoccupazioni che 
sono stali discussi in un lorum 
organizzato dal Corriere dello 
Sport (e svoltosi ieri a Saint 
Vincent) dal titolo -Turismo e 
Mondiali, una partila gi<) gio¬ 
cata?-. Il punto di domanda, 
dati alla mano, d più che mai 
legiliimo. Erano previsti otto 
milioni di turisti stranieri, ne ar¬ 
riveranno meno della inelù. 
Vcntilrf) alberghi erano stali 
progettali solo ed esclusiva¬ 
mente in previsione dei Mon¬ 
diali e non ne d stalo realizzato 
uno. La vendila del pacchetti 
turistici ha raggiunto solo il 
40')^>del posti disixmibili, la lie¬ 
vitazione dei prezzi ha sicura¬ 
mente modificalo i programmi 
di chivc-deva in questa manife¬ 
stazione l'occasione per una 
vacanza italiana. Si potrebbe 
continuare all'Infinito, elen¬ 
cando i problemi che esistono 
alla vigilia di Mondiali che non 
sono solo pallone ma, c so¬ 
prattutto, inevitabile ritorno 
della immagine che produco¬ 
no. Troppe ombre hanno fini¬ 
to per offuscare la cosiddetta 
grande occasione mondiale, 
sprecata pervia di quel miglio¬ 


ramento urbanistico ed orga¬ 
nizzativo delle città che proba¬ 
bilmente non vi sarà nella mi¬ 
sura in cui ci si auspicava. 

Ma che co,sa vorrebbe trova¬ 
re il turista tifoso al di là delle 
52 partite in programma che 
bene o male finiranno per di¬ 
vertire? Trasporti agili e funzio¬ 
nali, musei aperti, occasioni 
culturali di svago a portala di 
mano. Tutto questo appare 
ancora molto lontano. -Questa 
panila possiamo ancora vin¬ 
cerla in zona Cesarini - ha 
commentalo Giorgio Benvenu¬ 
to, segretario generale della U il 
-. L'Italia riuscirà a fornire con 
il Mondiale una buona imma¬ 
gine di se slos-sa. Non mi stan¬ 
no bene nò le esaltazioni ec¬ 
cessive, nò l'esasperato cata¬ 
strofismo. Certo, fino ad ora 
non abbiamo brillato, si pote¬ 
va fare di più, comunque sì 
può ancora recuperare ed arri¬ 
vare ad un Mondiale efficiente. 
Quello a cui invece non si può 
rimediare sono gli Incidenti 
mortali avvenuti nei cantieri. 
Questa ò l'unica partila vera¬ 
mente persa-. Ora la speranza 
ò di ripetere il fenomeno avve¬ 
nuto in Spagna dove, grazie al¬ 
la promozione -mundial-. Il 
paese organizzatore ha scala¬ 
to In questi anni la graduatoria 
turistica intemazionale. Il pro¬ 
getto di riorganizzazione turi¬ 
stica dovrà soprattutto contare 
sulla compatibilità dei prezzi, 
attualmente alti e non compe¬ 
titivi. In ogni caso, l'impressio¬ 
ne che accomuna lutti, a con¬ 
clusione del forum, ò che l'Ita¬ 
lia di Azeglio Vicini avrà sicu¬ 
ramente più probabilità di lare 
bella figura dell'altra Italia. E 
. questa non ò una grossa soddi¬ 
sfazione. 


■■ CAGLIARI. -Sta a vedere 
che adesso col Mondiali ci 
dobbiamo pure rimettere,..-. 
Dietro al bancone del bar sotto 
I portici di via Ruma non usano 
tante perifrasi pcrcommcntare 
la richiesta del governo ingle¬ 
se. Annuncialo come un'occa¬ 
sione irripetibile di guadagno e 
di svilimpo, il Mondiale di cal¬ 
cio a Cagliari si sta rivelando 
sempre più un incubo per gli 
stessi operatori commerciali: 
prima l'abbinamento degli 
hooligan inglesi con quelli 
olandesi, poi lo minacce di 
Abu Nidal, Infine le misure 
proibizionistiche nei bar c nei 
locali... -E poi. cosa crede, che 
per trovare da bere gli hooli¬ 
gan abbiano bisogno dei bar?-. 

Eppure, Colin Moynihan, 
ministro britannico dello 


Sport, incontrando l'altro gior¬ 
no le autorità cittadine, ò stato 
perentorio: -Nell'interesse del 
calcio ò ncce.ssario far sparire 
gli alcolici da Cagliari quando 

g ioca la nostra nazionale-, 
l'accordo II sindaco Paolo De 
Maglstris. perplessi in Prefettu¬ 
ra c nello stesso Comitato or¬ 
ganizzatore. assolutamente 
contrari i diretti interessati, ov- 
vero l commercianti e le loro 
associazioni. -È una misura del 
tutto inutile - commenta Giu¬ 
seppe Boi. presidente regiona¬ 
le delta Conlescrccnti - . una 
sciocchezza. Basta pensare 
che Ira i prodotti venduti nei 
bar a Cagliari, i liquori rappre¬ 
sentano appena il due per 
cento. Se si volesse essere dav¬ 
vero coerenti con questa idea 
bisognerebbe chiudere tutto: 


ristoranti, alimi-niari, super- 
mercati. Ma non credo che 
neppure quc,sto sarebbe suffi¬ 
ciente-. Ancora (iiù perentorio 
il presidente de l'/Vt-sociazione 
commercianti. Raffaele Garzia. 
che pure è stato sin dal primo 
momento uno .Jei principali 
-uomini-immagine- di questo 
Mondiale cagliciitano: -Non ò 
possibile penalizzare una città 
a causa di un gruppo di perso¬ 
ne. E poi il rimedio sarebbe 
peggiore del me le che si vuole 
combattere: prr.-ati dell'alcool 
quei tifosi potri.nno diventare 
ancora più viole-sti e spaccare 
davvero tutto-. 

Disobbedienza civile all'o¬ 
rizzonte? Per ora non se ne 
parla, anche perché non ò af¬ 
fatto detto che II- nostre autori¬ 
tà accolgano la richiesta del 
governo inglese. Rivolgendosi 
al ministro Mcynihan, il re¬ 
sponsabile sicurezza del Col. 
aw. Carlo Poiccddu, ha anzi 
spiegato chiaramente che -la 
proibizione o la limitazione 
della vendita degli alcolici so¬ 
no improponibili.. Si può sol¬ 
tanto assicurare che gli alcolici 
saranno ofi linu's dagli stadi c 
che ogni spcita'orc sarà con¬ 
trollato all'inga-sso-. Le mag¬ 
giori perplessità sono di catat- 


Tifie leggi contro 
la «tìbtò violenta» 
dei tifosi inglesi 



ALFIO BERNABBI 


BB LONDRA Magliette -osce¬ 
ne-, volantini e manuali -pro¬ 
vocatori- ed -albo matcriale- 
su cui Ivan Balley non desidera 
diffondersi. Nell'ulficio del mi¬ 
nistro dello Sport britannico la 
preoccupazione, davanti a 
questo aspetto dell'olfenslva 
hooligan, ò evidente, ma l'opi¬ 
nione prevalente ò che tocca 
al ministero dell'Interno deci¬ 
dere quali misure prendere. 

•Ci sono Ire leggi che posso¬ 
no essere applicate», dice Bal¬ 


ley, che lavora ncU'uflicio del 
ministro ed ha visto di persona 
questo straordinario arsenale 
grafico di incitamento alla vio¬ 
lenza in vendita in certi negozi 
inglesi per poche sterline. 
•Una ò la cosiddetta Common 
law. o legge comune, che proi¬ 
bisce l'istigazione alla violen¬ 
za: la seconda ò la legge che 
proibisce risligazionc al razzi¬ 
smo. Non possiamo però esse¬ 
re noi a decidere quando e co¬ 
me applicare queste leggi. 


Tocca al ministro dcH'Intemo». 

Ieri un lettore si ò rivolto al 
quotidiano Independent dopo 
aver visto in un nengozio di 
Blackpool delle magliette con 
la scritta -Rlot-ltaly I990-. La 
parola -rio!» significa sommos¬ 
sa violenta. Insurrezioine. Ce¬ 
rano altre scelte quanto a scrit¬ 
te, dice il lettore, ma questa era 
la più succinta. «Come fanno il 
governo, l'associazione del 
football c la Lega di calcio a 
riabilitare la reputazione dei ti¬ 
fosi inglesi, se tali prodotti con¬ 
tinuano ad essere venduti 


apertamente?-. Il bulldog chur- 
chilliano, completo di bandie¬ 
ra inglese, e in alcuni casi con 
il pugno alzalo, ò stato stam¬ 
pato su migliala di magliette 
ed ò ovviamente un'immagine 
bellica. 

Ieri la polizia ha interrogato 
alcune persone a Flint dopo la 
pubblicazione della cosiddetta 
«Bibbia deU'hooligan-. un ma- 
nualetto di 24 pagine con foto 
di tifosi insanguinali, richiami 
alla violenza e consigli su co¬ 
me evitare l'arresto. C'è un 
rapporto dal fronte. In cui l'au¬ 


tore spiega come 100 hooligan 
inglesi attacca; ono tifosi sve¬ 
desi nel 1986, «• una descrizio¬ 
ne di negozi usscmburghesi 
-dati alle fiamme-. In una vi¬ 
gnetta un hooligan taglia la go¬ 
la ad un tifoso. I.a polizia ha 
sequestralo le copie del ma¬ 
nuale, intitolalo Gel Imo Them 
(squartali). Interrogati dalla 
polizia, d'accordo, ma verran¬ 
no denunciati sotto una delle 
tre leggi? -Scnr.bra che ci sia 
l'intenzione di pnxtedere - di¬ 
ce Balley - dipende dal mini¬ 
stero dcH'Intcìro». 


Ieri a Venezia i funerali in forma privata del compositore 
Concerto nella chiesa di Santo Stefano presenti amici e intellettuali 


Nono riposa vicino a Stravinskij 


Si sono svolti ieri, in forma riservata, i funerali del 
compositore Luigi Nono, scomparso martedì scorso 
all'elà di 66 anni dopo una lunga malattia. Poco pri¬ 
ma della tumulazione nel cimitero dell'isola di San 
Michele, sotto le navate della chiesa di Santo Stefa¬ 
no si è svolto un concerto per ricordare il musicista 
eseguito dal complesso vocale di Friburgo diretto da 
André Richard. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLA RIZZI 


M VENEZIA. Non lontano 
dalle tombe di Igor Stravinskij 
e del poeta Ezra Round, tra i 
cipressi dell'Isola di San Mi¬ 
chele. nel camposanto di Ve¬ 
nezia, da ieri mattina è sepol¬ 
to il compositore Luigi Nono, 
scomparso martedì a 66 do¬ 
po una lunga malattia. Vene¬ 
zia lo ha salutato sobriamen¬ 
te, senza manifestazioni uffi¬ 
ciali, senza discorsi. A San 
Michele solo una breve ceri¬ 
monia voluta dalla famiglia, 
la moglie Nuria SchOnberg. 
figlia del compositore, e le 
due figlie Silvia e Bastiana 
Nono. E con loro gli amici In- 
^parabili. quelli con cui -Gi¬ 
gi- Nono costituiva un terzet¬ 
to unico e lamil.are a tutu i 
Veneziani, con i quali aveva 
Crealo il F^meteo. quelli che 


negli ultimi mesi della malat- 
tia lo andavano a trovare 
quasi ogni giorno: il filosofo 
Massimo Cacciarl e il pittore 
Emilio Vedova. Al campo¬ 
santo c'è anche la gente della 
Ciudecca. i compagni della 
sezione del Rei -Che Gueva- 
ra- dove Nono era iscritto dal 
1952, e quelli della sezione 
-Sacca Fisole-, che portano 
due piccole bandiere rosse. 

Gli altri, le autorità cittadi¬ 
ne. il mondo musicale lo 
hanno ricordato prima, sotto 
le arcate godiche della chiesa 
di Santo Stefano, concessa 
dal Rapa, per un funerale-lai¬ 
co», dedicato, secondo la 
poetica cara a Nono, al ritua¬ 
le dell'ascolto musicale. Un 
concerto organizzato nel giro 
di poche ore dagli amici di 


Friburgo, quel complesso vo¬ 
cale diretto da André Ro- 
chard, con cui Nono aveva 
spesso collaborato per realiz¬ 
zare i suoi pezzi. 

Un'occasione per riascol¬ 
tare alcuni degli ultimi brani 
del compositore: Dos olmen- 
de der hlasiein, Tre voci B e 
Interludio, tratti dal Prome¬ 
teo. quest'ultimo eseguito per 
la prima volta come avrebbe 
voluto Nono, ossia con gli 
strumenti dispersi nella sala. 
Infine 1' Ave Maria di Verdi, 
da cui Nono trasse ispirazio¬ 
ne per il Prometeo. Mentre la 
musica si leva dall'altare, la 
Chiesa poco a poco si è riem¬ 
pila di un migliaio di persone 
commosse e silenziose, arri¬ 
vate alla spicciolata, sedute 
sulle panche o ammassale in 
piedi nelle navale laterali. Tra 
i primi Cacciari. stretto nelle 
spalle come infreddolito, poi 
Vedova con lo sguardo fisso 
a terra per tutto il tempo, e 
Nanni Moretti, il regista e 
amico, che non riesce a star 
fermo, la (accia stravolta. Roi 
musicologici, i direttori del 
teatri italiani c stranieri, e i 
compositori, tanti. Klaus Hu- 
ber, Giacomo Manzoni, Sal¬ 
vatore Sciamno. Aldo Cle¬ 


menti. e l'amico-awersario 
Luciano Berlo, scuro in volto 
e ammutolito. Non mancano 
le autorità cittadine, il sinda¬ 
co Antonio Casellari, repub¬ 
blicano e il vicesindaco Cesa¬ 
re De Riccoli, comunista, con 
lutto il Rei locale. Sono pochi 
quelli che hanno voglia di 
parlare, sopraffatti dalla com¬ 
mozione. Il sovrintendente 
della Scala Carlo Maria Badi- 
ni ricorda soprattutto l'amici¬ 
zia leale di Nono e il suo ca¬ 
rattere sanguigno, che lo por¬ 
tava a litigate furibonde. È 
l'immagine del ragazzo sec¬ 
co e altissimo, quella che in¬ 
vece resta impressa nella me¬ 
moria di Luigi Resialozza. la 
prima volta che lo vide. Da 
Roma, per rappresentare il 
Rei. è arrivato anche Gianni 
Relllcani. coordinare del go¬ 
verno ombra: «La generosità 
e l'impegno intellettuale e 
politico di Gigi, erano incre¬ 
dibili. La sua passionalità lo 
aveva portato spesso a scon¬ 
trarsi con il partito, ma non 
ha mai perso l'affetto dei 
compagni Era molto conten¬ 
to quando a marzo Occhetto, 
dopo la visita alla Petrolchi¬ 
mica, lo andò a trovare a ca¬ 


sa. Allora Gigi lo incitò a pro¬ 
seguire sulla strada del rinno¬ 
vamento del partito-. 

E l'affetto e la devozione 
per il compositore è viva alla 
Giudecca. dove soprattutto 
negli anni patsati l'impegno 
politico di Nono si era mani¬ 
festato come lavoro quotidia¬ 
no tra la gente, nel quartiere: 
•Andavamo sfe.sso a casa di 
Gigi - ricorda il barista Rober¬ 
to Barina - ixr ragionare un 
po' assieme. Lui poi ci invita¬ 
va sempre a tutti i suoi con¬ 
certi. Ma rimaneva deluso, 
perché noi la sua musica cosi 
difficile non la capivamo-. 
L'ultima volta che Nono è an¬ 
dato nella sua sezione è stato 
a dicembre, cuando era già 
molto malato, per rinnovare 
la tessera. Ora. nella piccola 
saletta della -Che Guevara-, è 
appeso un cartello: «I comu- 
nusti della Giudecca. addolo¬ 
rali e sgomenti iter la scom¬ 
parsa di Luigi Nono, parteci¬ 
pano al dolere della fami- 
glia-, È l'unii c, in tutta Vene¬ 
zia. Nò II Comune né il Teatro 
alla Fenice, hanno organizza¬ 
to nulla, nemmeno un mani- 
lesto, per ricord.ire il compo¬ 
sitore Luigi Nono. 


CitBRIELLA CALLOZZI 


toro giuridico: contri) un'even¬ 
tuale ordinanza di divieto sa¬ 
rebbe infatti ammessa II ricor¬ 
so al Tar, con la con'is-guenle 
sospensiva del promeil imento. 
Ma anche sul piano politico le 
perplessità sono di rion poco 
conto. E a sollevarle os viamen- 
te sono innanzilLtto gli anti- 
proibizionisti che su qLicsto te¬ 
ma finiranno per ctiriilurre in 
citta la loro prima bai:.iglia do¬ 
po il positivo esito l'Ii'ttorale; 
•A parte il fatto che proibire la 
vendila degli alcolici per com¬ 
battere gli hooligan sarebbe 
un'implicita ammissione di de¬ 
bolezza delle nostre forze del¬ 
l'ordine - dice il reoi'onsiglie- 
re comunale Bepi Pcufda -, è 
inaccettabile che sì |l•"nalizzi- 
no i diritti di ciascun c onsuma- 
torc. Perché privare ■ li questa 
libertà tanti cittadin magari 
assolutamente disinteressati 


■1 ROMA. L'auspicì(> che -an¬ 
che- i prossimi Ciirtipionati 
mondiali di calcio siano -un 
segno dello stare Insieme con 
rispetto e neirorslinc- è stato 
espresso ieri dal presidente 
della Repubblica, l-rancesco 
Cossiga, nel suo Ititcra.'nto alla 
chiusura della seltin a edizio¬ 
ne deirinizialiva -In: ieme», la 
sottoscrizione organ zzata dal 
quotidiano //àfessqg fero, svol¬ 
tasi ieri al Palazzo dello sport 
di Roma. Cossiga si è nvolto ad 


alle partite di calcio'’». 

Intanto altre ombre .ncom- 
bono sul già di.saslrato Mon¬ 
diale cagliaritano. Dalle as¬ 
semblee dei lavoratori chimici, 
in stato di agitazione contro le 
centinaia di licenziamenti de- 
ci.si dall'Enimont in Sardegna, 
prende corpo infatti l'ipotesi di 
un boicottaggio delle partile 
mondiali allo stadio S. Elia per 
indurre il governo c gli enti di 
Stalo ad occuparsi finalmente 
della vertenza. Ancora manca 
una decisione ulficiulc. nella 
speranza che la situazione 
[»ssa sbloccarsi da qui all inì- 
zio di giugno. Ma l'Idea è già 
stala raccolta c rilanciala da 
un autorevole assessore regio¬ 
nale, il .'ocialista Antonello Ca- 
bras; -Potremmo decidere che 
i Mondiali in Sardegna non li 
facciamo fare», Chiss.) come ci 
resterà Monlczcmolo.. 


una platea composta quasi 
esclusivamente da giovani: 
•Voi vi ritrovate nelle piazze, vi 
ritrovale nelle scuole - ha det¬ 
to il ca(>o dello Stalo - vi ritro¬ 
verete, credo. Ira p^o negli 
stadi per i campionati mondia¬ 
li di calcio, lo affido a voi gio¬ 
vani la civiltà, una misura di ci¬ 
viltà, di ordine e di rispetto per¬ 
ché anche i campionati del 
mondo negli stadi siano un se¬ 
gno dello stare insieme con ri¬ 
spetto e ncU'ordlne-. 


■a R )MA Copertina patina¬ 
la seisantaquattro ptigine, for¬ 
malo tascabile. Sarà la nuova 
rivi.s'a bilingue che dal quindi¬ 
ci Piaggio accompagnerà nel 
tmll.c') di Roma e Milano gli 
utcì ti dei taxi. Presentato ieri a 
Ronia dalla casa editrice -Edi- 
maga.iine-, un gruppo di gio¬ 
vi m imprenditori piovenienli 
d,i rspierienze in campo inler- 
niizionale. Taxi news si propo¬ 
ne ( ome una guida alla città di 
facile consultazione. Dall'a- 
genzi.’i che offre servizi a domi¬ 
cilio, agli orari dei musei, agli 
spicitacoli teatrali, ai ristoranti 
ai Ice all. Tutto quello che può 
s< n n' al turista sperduto o al- 
riioiTio d'aflari in viaggio di la- 
von:. Ma oltre all asp-atto pura- 
rrci te di servizio, il magazine 
SI o'ire con ambìzicne come 
urt veto e proprio quindicinale 
di a tiialità, cultura e spettaco¬ 
lo, con argomenti e temi d'in- 
tc re rise nazionale o cittadino. 

•La nostra idea - ha affer¬ 
ma' o Ruggero Scorna, diretto¬ 
re z Tiministrativo di Taxi news 
- pure dalla convinzione che 
il mezzo pubblico .via l'arma 
mig iure per sconfiggere il (raf¬ 
fice Quindi per laiorimc lo 
svili, ppo è indispentzibilc au- 
me 'itare il confort de servizio-. 
In apiX)site pochette.'., all'inter¬ 
no delle auto gialle, la rivista 
s.sr,’l a disposizione del pubbli¬ 
co gratuitamente, che nella let- 
tiirti. sì spera, potrà attutire lo 
strctis da <ongesiione auto- 
niobi'.istica- 

• ‘’cr adesso - ha sottolinea¬ 
lo Daniela Manasse, direttrice 
nrsponsabile del magazine - 
saranno distribuite 50.000 co¬ 


pie. ma nel futuro prevediamo 
un sicuro aumento. A giugno 
in vista dei Mondiali, l'uscita 
sarà settimanale». Cosi il gran¬ 
de businnes dei Campionati 
sarà completo aiKhe in cam¬ 
po editoriale. La rivista oltre a 
nascere dalla collaborazione 
con le cooperative -RadioTaxi 
3570- di Roma e -Radio taxi 
8585- di Milano è infatti stala 
patrocinata dai Comuni delle 
rispcltivecittà. 

Le prospettive sono ambi¬ 
ziose e se per oggi il progetto è 
limitato a Roma e Milano nel 
futuro si pensa ad estendere la 
distribuzione nelle maggiori 
città italiane. -1 taxi di Venezia 
e Firenze - ha affermalo Leone 
Ouazana, direttore generale - 
saranno i prossimi ad essere 
fomiti di Taxi news. Un altro 
punto di diffusione sarà in se¬ 
guilo New York, dove è mollo 
presente il turismo italiano-. 

Per adesso il primo numero 
che troveremo nelle -edicole- 
taxi-, si presenta come un pic¬ 
colo taccuino che, come ha 
sottolineato la Mantisse -È faci¬ 
le da portare sia nelle borsette 
che nelle tasche, in modo da 
averlo con sé anche dopo la 
corsa-. Ci saranno articoli uni¬ 
ficati per l'edizione romana e 
milanese su Michelangelo, sui 
navigli, sul problema del traffi¬ 
co. Dal prossimo numero, re¬ 
sterà invariato solLinto il for¬ 
mato. scelto appositamente 
per lo scopo, ma cambierà no¬ 
tevolmente il contenuto. Si ac¬ 
centuerà il caraitcìe di utilità 
della rivista, con una agenda 
più ricca, piena di indirizzi utili 
e indicazioni -preziose-. 


Cossiga ai Rovani 
«Affido a voi la civiltà 
rordine e il rispetto 
negli stadli dei Mondiali» 



ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPOIÌTI CULTIRALI CON LA BULGARIA 


25 MAGGIO - i" GIUGNO 

VIAGGIO TURISTICO SPECIALB 
IN OCCASIONE DELLA TRADIZIONALE 

“FESTA DELLE ROSE” 


25- 05 Partenza da MilanoMalpensa e Romci-Fiumicino con voli della Balkan Air, 

Arrivc a Sofia, trasferimento In hotel, cena e pernoltamento. 

26- 05 Dopo la prima colazione, giro orientativo di Sofia, pranzo a Vitocha. Cena e 

pernottamento In albergo. 

27- 05 Dopo la prima colazione, partenza per Karlovo. 

Partecipazione alla Festa delle Rose. Pranzo in locale tipico. Cena e pernotta¬ 
mento. 

28- 05 Dopo la prima colazione, partenza per Plovdiv. Giro della città. Escursione al 

Monastero di Bachkovo. 

Pranzo lungo il percorso ad Assenovgraci. Cena e pernottamento a Plovdiv. 

29- 05 Partenza per Koprivstitsa, Visita della città con pranzo. 

Si prosegue per Sofia. Cena e pernottamento. 

30- 05 Escursione al Monastero di Riio con pranzo. Rientro a Sofia. Cena e pernotta¬ 

mento. 

31- 05 Giornata libera per gite d'interesse e siTopping, 

Pensione completa in hotel. 

01-06 Trasferimento all'aeroporto. Rientro in Italia. 

PREZZI: Per ogni partecipante in camera doppia L. 920.000 (tutto compreso). 
Supplemento per camera singola L 140.000. 


La quota comprende: 6 giorni di pensione comp eta e una mezza pensione. Sistemazione in 
hotel a 4 e 5 stelle. Trasferimenti in bus .secondo le indicazioni del programma. Partecipazio¬ 
ne alla Festa delle Rose. Servizio di guida di lingua italiana. Biglietto aereo. 

PRENOTAZIONI PRESSO IL «CENTRO PFìOMOZIONE 
TURISTICA» DELL/i ASSOCIAZIONE Ni^ZIONALE: 

CIRCOLO CULTURALI: «HRISTO BOTEV» 

Via S. Cataldo 117/2 - 41100 MODENA 
tei. 059/82.06.10 telefax 059/82,00.13 
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All’aeroporto nel dicembre ’85 
furono uccise 13 persone 
L’attentato fu previsto 
dal Sismi, ma non fu evitato 


Sono stati imputati 
il direttore dello scalo 
e tre alti funzionari 
del ministero deU’Intemo 


4 incriminati per la strage 
di Abu Nidal a Fiumicino 


Opeirazione anticamorira 

Proprietà dei «clan» 
Nuvoletta e Maisto 
sequestrate in Campania 


■1 NAPOLI. Beni immobili e 
strutture edilizie, giudicati dal¬ 
la polizia «ii fatto nella dispo¬ 
nibilità* di <lan> camorristici, 
sono stati sequestrati dalla po¬ 
lizia su un tratto di circa trenta 
chilometri del litorale licgreo e 
domiziano in applicazione 
delle norme di tutela ambien¬ 
tale e urbanistica. L'operazio¬ 
ne fa seguilo ad un'altra analo¬ 
ga avviata nei mesi scorsi per 
arginare il fenomeno delle in¬ 
filtrazioni camorristiche nella 
zona. Il sequestro è stato di¬ 
sposto dalla Procura presso la 
F^ura circondariale di Napo¬ 
li. sulla scorta di un rapporto 
invfato dalla stessa Crlminal- 
profedi’tih'inrorinativa di reato 
redatta dai servizi di polizia 
ambientale. La polizia ha se¬ 
questrato due ristoranti, un 
camping, un lido, un cantiere 
per lo sbancamento di alberi a 
Varcaturo, nonché piste per al- 
levamenli di cavalli ed altre 
strutture aCum.s e al Lago Fti- 
saro. Nel corso dell'operazio¬ 


ne. la Criminalpol ha anche 
apposto i sigilli ad alcune va¬ 
sche di sversamento di rifiuti 
urbani speciali e tossiconocivi 
lungo tutta la costa domiziana. 
Secondo la polizia, i beni se¬ 
questrali e le aree su cui insi¬ 
stono sono di fatto nella dispo¬ 
nibilità di pregiudicati apparte¬ 
nenti ai <lan> camorristici dei 
Nuvoletta e dei Maisto. 

L'operazione fa seguito ad 
un altro rapporto inviato nei 
mesi scorsi alla Procura della 
Repubblica di Napoli in cui ve¬ 
nivano segnalate infiltrazioni 
camonisliche, sul litorale delle 
province di Napoli e di Caser¬ 
ta, nei settori dell'abusivismo 
edilizio, dell'occupazione del 
suoli demaniali c dello sfrutta¬ 
mento delle cave di sabbia, 
nonché dell'utilizzazione ille¬ 
gale di discariche per rifiuti ur¬ 
bani, speciali e tossiconocivi, 
in dispregio di tutte le norme 
per la tutela urbanistica e am¬ 
bientale. 


Non fecero niente per evitare la «strage annunciata». Nelle inicrmative inviate alle 
Ora tre funzionari del ministero deH'Intemo e il di- forae di po zia. il Sismi aiier- 
rettore dell’aeroporto di Fiumicino sono stati incri- ncevuto l'mfor- 

minati per strage colf»» 11 Sismi li ^eva awertiti 

dei pencolo di un attentato nel periodo dt Natale, a coseni a anche laTwa, la 
Ma il 27 dicembre del 1985 furono presi ugualmente compagnia dì volo americana 
alta sprovvista. Quel giorno, neU’assalto organizzato che aveva preparato una nota 
da Abu Nidal, morirono 13 persone. riservata. «Ci sario dei terroristi 

. di provcnienz.s libica in movi¬ 
mento verso la Spagna e l'Italia 

... - - ' per comprire attentati negli 

QIANNICIPMANI aeroporti in occasione delle fe- 

__ , . j .. . j. .... stivila natalizie». Un'inlorma- 

H R(WA U mattina del 27 sroiti giovedì pomeriggio, il^so- ^jone molto precisa. Eppure 
dicembre di cinque anni la, stitulo procuratore Mana Cor- rion venne litio nulla Lamat- 
ncl terribile conflitto ingaggia- dova, titolare dell'indagine, ha 27 .ji-embre il -com- 

10 a colpi di pistola, mitra e incriminato tre alti dirigenti del mando, di Abu Nidal, armalo 

bombe a mano dagli uomini ministero deU'lniemo e l'ailora {[„(, ai <jonii con mitra e bom- 

del commando, di Abu Nidal direttore dell'aeroporto di Fiu- a mano imtrò nell'aeropor- 

che avevano tentato di assalire micino. ,0 dall'ingesso principi, 

gli uffici della El Ale della Twa, Sotto inchiesta sono finiti Nessuno li controllò, nono- 
intervenne un solo poliziotto. Antonio Carlino, all'epoca stante lo stato d'allerta dovesse 
Sparò 16 colpi, tutti andati a ispettore generale con funzio- essere assoluto, proprio in 
vuoto. Non aveva nemmeno ni di coordinamento dei servizi * quei .giorni caldi.. I palestinesi 
un caricatore di scorta. I terrò- di polizia; Francesco D'Agosti-. fecero in tempo ad avvicinarsi 
risii arabi furono uccisi dagli no. direttore centrale della po- al bancone della El Ai e della 
agenti di sicurezza della El Al lizia di prevenzione presso il TWa dove gli agenti israeliani, 
che erano di guardia al banco dipartimento di Ps del miniate- armati e pionll ad intervenire, 
della compagnia di bandiera ro deH'Intemo; Raffaele Casa- li individuarono immediata- 
israeliana. Quel giorno, al ter- grande, direttore dell'aeropor- mente e fciiero fuoco. I terrori- 
mine di quei tremendi cinque . to di Fiumicino, e Carlo lovi- sti risposeni lanciando le bom- 
minuti di .guerra., morirono 13 nella, dirigente del commissa- be a mano. I^i la strage. E sulla 
persone. Altre decine rimasero riato Polaria. I reati ipotizzati «iraordinaria, prontezza degli 
ferite. I poliziotti, impreparati e sono delitto colposo e strage, israeliani si innescarono altre 
colti di sorpresa, praticamente in pratica sono accusati di non polemiche. Il Mossad, fu sco- 
non intenrennero. Eppure il aver latto nulla per impedire petto, teneva sotto controllo gli 
pericolo di un attentato era quella strage annunciata.. Nel uomini di Abu Nidal fin dal In¬ 
stato ripetutamente segnalato marzo dello scorso anno, i ro arrivo a Roma, alcuni giorni 
dal Sismi. Ieri, dopo gli ultimi quattro avevano ricevuto una prima dell'tittcntato, ma non 
interrogatori che sono stati comunicazione giudiziaria. avverti le autorità italiane. 



L'indagine ef e ha portato 
airincnminazionv dei tre alti 
funzionari del ministero del¬ 
l'Interno e del direttore dell'ae- 
roporto era coninciata dopo 
la conclusione cel processo ai 
tre palestinesi re ;i[>onsablli del¬ 
la strage (due c rgastoli: per il 
mandante Abu Nidal e per il 
suo braccio dci.tio Rashkf Al 
Hamied e 3Ci anni per Kaied 
Ibrahlm Mahmid, l'unico su¬ 


perstite del commando;i. L'av¬ 
vocato Mario Lepore, che ra[v 
presenta i familiari delle vitti¬ 
me che si sono costituiti parte 
civile, consegnò al prei.idcnte 
del .a Corte d'assise un «los- 
sier., dove erano evidenziate le 
resixinsabilità dei funzionari. 
Dal tribunale, il fascicolo fu 
trasmesso in Procura. Poi le 
comunicazioni giudizi-irie e, 
ieri le incriminazioni. 


Padova 

Br uccisero 

missini 

Condamnati 


n PADOVA Oltre 81 anni di 
reclusione complessivi sono 
stali inflitti ieri dai giudici della 
O me d'assise di Padova ai set¬ 
te terroristi accus-iti, a vano ti¬ 
tolo, dell'omicidio dei missini 
Giuseppe Mazzol .3 e Graziano 
Gir.ilucci, avvenuto il 17 giu¬ 
gno 1974 durante un'irruzione 
compiuta da brigatisti nella se¬ 
de di Padova del Msi. I giudici 
soro ornasti in camera di con¬ 
siglio per circa tette ore. La 
còr danna più pelante, 18 an- 
n. c 1 carcere, è sta ta decisa per 
Rolicrto Ognibene, indicato 
ass urne ad un al' ro bngatista, 
Fit-nzio Pelli, poi morto in car¬ 
eer: per leucemia, come l'ese- 
cutare materiale del duplice 
omicido. Nove ami e sei mesi 
di leclusione sono stati inflitti 
agl ex bngatisb Susanna Ron¬ 
coni e Giorgio S:meria e sei 
anni, un mese e dieci giorni a 
Ma lino Serafini, tutti e tre ac¬ 
casati di concorso in om icidio. 
A c odici anni e c-tto mesi cia¬ 
scuno sono stati condannati 
irivi.-ce gli esponenti del nucleo 
sioiico delle Br Renalo Curcio, 
Maro Moretti e /Mberlo Fran- 
ceschini, accusati di concorso 
morale in omicidio. La Corte 
d'a uisc di Padovai ha deciso di 
riconoscere agli ex brigatisti, 
oltre alle attenuanti generiche, 
le diminuzioni della pena pre¬ 
viste dal rito abbieviato di cui 
gli imputati, ad (recezione di 
Franceschini, avevano chiesto 
l'applicazoneche però era sta- 
t,i regata dal pubblico ministe- 
n: (darmelo Ruberto. Il pm. nel- 
1,1 sua requisitoria, aveva chie¬ 
sto per i sette terroristi condan¬ 
ne iromplessive per 150 anni di 
prelusione. 

11 processo, sospeso una pri¬ 
ma volta nella primavera del 
19f8 per consoni ire l'eflettua- 
zioie di nuove perizie balisti¬ 
che sulle armi usate dai terrori¬ 
sti, era nprcso datanti alla Cor¬ 
re d'assise di Padova il 2 aprile 
scorso. 


Nave italiana 

Da otto mesi 
«sequestrati» 
in Algeria 

B NAPOLI L'armatore Gio¬ 
vanni Coppola, titolare della 
società di navigazione .Atlanti¬ 
ca» che ha sede a Napoli e che 
è proprietana della nave .An- 
tonio M» bloccata ad Algeri, 
nel confermare che oggi si 
svolgerà a Orano (Algeria) 
una nuova udienza per il disse¬ 
questro della nave ha detto 
che .nell'ultima comunicazio¬ 
ne avuta con la nave ha trovalo 
l'equipaggio allo stremo delle 
forze per la mancanza di ac¬ 
qua c per la pressione psicolo¬ 
gica CUI sono stati sottoposti 
da parie dell'intransigente 
comportamento delle aulontà 
algerine.. A bordo della .Anto¬ 
nio M». che aveva raggiunto il 
porto algenno nello scorso 
mese di ottobre con un carico 
di pomodori spediu da una so¬ 
cietà spagnola e <ontestati. 
per la qualità dalle autorità di 
Algeri, CI sono il comandante 
Augusto Gargiuio, di 39 anni, 
residente a Sant'Angelo di Sor¬ 
rento, e tre mannai, Emilio To¬ 
relli, di 32 anni, di Brusciano 
(Napoli); Michele Sansica. di 
48, residente a Trapani; e Ma¬ 
rio Marchetta di 36 anni, resi¬ 
dente a Pozzuoli. Al momento 
della partenza dal porto di 
Cartagena a bordo della moto¬ 
nave c'erano altri sei membri 
dell'equipaggio, che nei mesi 
scorsi l'armatore ha fatto sbar¬ 
cate e nentrare in patna. -Avrei 
voluto far sbarcare - ha spie¬ 
gato Coppola - anche gli altri 
quattro membri deH'equipag- 
gio, ma purtroppo é indispen¬ 
sabile la loro presenza per as¬ 
sicurare l'asisislenza necessa¬ 
ria alla nave». La Farnesina ha 
precisato che .le prime infor¬ 
mazioni sull'accaduto sono 
pervenute al ministero degli 
Esteri sono nel febbraio scor¬ 
so. .Numerosi e npetuti. sareb¬ 
bero stab i tentativi per accele¬ 
rare l'iter giudiziario del con¬ 
tenzioso commerciale. 


_ 11 processo iniziato ieri a Roma 

Alla sbana Tognoli 
«cassiere» della mafia 


Calitorìa dei mbterì. È quella di Oliviero Tognoli, fi- 
fianziera,di Co^ naiBU’ai^nos^itoHbdei segjjeti del 
Hciclag^o defyiarcMollan, scfjto proc<^ dà ieri a 
Roma. Intorno-al suo nome gravitano i misteri ini- 
sotti della sua fuga dall'Italia, della «talpa» che lo ha 
avvertito, dei suoi «protettori» politici. Poi c'è il «ca¬ 
so» nato dalie accuse di un agente della Fbi contro 
un giudice svizzero. 


ANTONIO CIPRIANI 


ta ROMA' Il primo mistero è 
legato alla sua enorme ric¬ 
chezza. Industriale siderurgico 
di Brescia, con interessi econo- 
inici in Sicilia, Olivieio Togno- 
11 , al momento dell'anesto ave¬ 
va sui conti bancari sparsi in 
lutto il mondo più di cinquanta 
miliardi. Non solo. Le sue in¬ 
dustrie. soprattutto in Sicilia, 
fruivano anche, frequente¬ 
mente. di una pioggia di linan- 
iiamenti pubblici; sponsor la 
De. C'è poi il mistero della sua 
luga dall'Italia, un attimo pri¬ 
ma che arrivassero 1 carabinie¬ 
ri ad arrestarlo, nel 1984, dopo 
«ver scoperto che Tognoli. 
compare d'anello* di Leonar¬ 
do Greco, era l'inventore delle 
del riciclàggio dei narco¬ 
dollari. Un terzo mistero ri¬ 
guarda gli accordi intemazio¬ 
nali (Che hanno portato al suo 
direste in Svizzera, nell'ottobre 
del 1988 all'aeroporto di Luga- 
no-Agno, e alla sua attuale po¬ 
sizione processuale: sembra 
infatti che abbia Iniziato a col- 
laborare con la giustizia e poi 
che abbia smesso. 

' In questa storia intrigata, 
riella quale si leggono le trame 
di Cosa nostra, ha iniziato a 
cercare il bandolo della matas¬ 
sa, da ieri manina, il presiden- 
le della quinta sezione del Tri¬ 
bunale di Roma, Luigi Sarace¬ 
ni, che nello stralcio del .Pizza 
eonncclion*. sta processando 


l'industriale bresciano legato 
ai Greco. Un appuntamento 
mollo atteso. Un secondo pro¬ 
cesso, per fatti analoghi, é sta¬ 
lo fissalo dai giudici svizzeri 
per il 29 ottobre a Lugano. 

Tognoli è accusato d'aver 
spostalo Ira il 1980 e il 1982 
milioni e milioni di dollari 
usando compensazioni ban¬ 
carie sulla wia del nciclaggio» 
di Nassau c delle Bahamas. Sui 
suol conti, dai nomi fantasiosi, 
presso numerose banche sviz¬ 
zere, venivano depositali i sol¬ 
di del trallico dell'eroina Ira la 
Sicilia e gli Stati Uniti. E in que¬ 
ste operazioni si inserì, guidan¬ 
do per mano Greco e Tognoli, 
un consulente finanziario Ita- 
loamericano. Salvatore Amen- 
dolito, che prima operò come 
riciclalore, poi restò collegato 
con la Piovra, ma per conto 
della Fbi, lavorando come .un- 
dcicovered agenl*. E' proprio 
Amendolito a rappresenlare il 
principale leste d'accusa a ca¬ 
rico di Tognoli. 

E Amendolito è anche l'uo¬ 
mo che, in una recente intcrvi- 
sla a l'Unità e in una denuncia 
spedita al giudice palermitano 
Falcone il 23 febbraio scorso, 
parla della Connection svizze¬ 
ra*. La comunanza di interessi, 
cioè, tra la mafia e il potere po- 
litico-linanziario elvetico. Ela¬ 
borando questa teorìa, ['under- 
covered agenl che ha lavoralo 


per conto di Rudolph Giuliani 
e della Procura di New Yoili. 
ha denunciato l'estetenza 'di 
una .talpa* che da Lugano av¬ 
verte la malìa. Come - sostiene 
Amcndolilo ■ per la fuga di To¬ 
gnoli che. da parte sua, ha in¬ 
vece dichiaralo ai giudici tici¬ 
nesi e siciliani net carcere *La 
Stampa*, che II suo .informato¬ 
re* sarebbe stalo un uomo dei 
.servizi segreti* italiani. 

Del <aso Tognoli* si è Ini¬ 
zialo a parlare nel giugno del 
1989. Il giudice Falcone lo ave¬ 
va appena interrogalo nel car¬ 
cere elvetico. Quindi i giudici 
svizzeri. Caria Del Fonte e 
Claudio Lehman, erano scesi a 
Palermo ad ascollare, nella lo¬ 
ro inchiesta parallela, Leonar¬ 
do Greco, il boss di Bagherìa, 
.padrino* di Tognoli. Proprio 
In quelle settimane cominciò il 
gran polverone delle lettere 
del <oivo., circolò la notizia 
del fatto che Falcone sarebbe 
stalo intercettalo telefonica¬ 
mente dalla mafia, e II Corriere 
del Ticino scrisse che era suc¬ 
cesso a Lugano. Poi ci fu l'at¬ 
tentato fallito dell'Addaura. E 
cominciò l'estate del veleni pa- 
Icrmilani. Insomma, legati al 
nome di Tognoli ci sono i mi- 
sten che conducono alla .pista 
svizzera, della malia, laddove 
all'organizzazione siciliana si 
aggiungono i cartelli turchi e I 
finanzieri elvetici che gestisco¬ 
no i narcomlllardi dei boss di 
Cosa nostra. 

Insieme con Tognoli sotto 
processo nella capitale ci sono 
personaggi di spicco come 
Bernardo Brusca, Franco Della 
Torre, Enrico Rossini, Nunzio 
Guida. Philip Salamene e Ema¬ 
nuele Bosco. Come pnmo allo 
processuale sono siate asse¬ 
gnate ai penti le indagini sul 
patrimonio di Tognoli, valuta¬ 
lo intorno ai cinquanta miliar¬ 
di. 


In aula imputato sbagliato 


ta Quando ieri mattina lo 
hanno prelevalo dalla sua cel¬ 
la nel carcere di Sollicclano, il 
tunisino Dall Mohsen ha pen¬ 
sato ad un nuovo inienogato- 
rio da parte del magistrato che 
lo aveva latto arrestare nell'a¬ 
gosto 1989. Si è sorpreso solo 
quando lo hanno accompa¬ 
gnato nell'aula della seconda 
sezione del tribunale di Firen¬ 
ze e si è accorto che lo stavano 
processando per il possesso di 
41 grammi di eroina, scoperti 


nel retto di un marocchino il 
30 aprile scorso, insieme a due 
milioni e mezzo di lire in con¬ 
tanti. Mentre il processo co¬ 
minciava Dall Mohsen ha chia- 
. malo l'avinxato d'ulliclo Pietro 
• Fioravanti per protestare la sua 
innocenza: è vero, sono stato 
anestalo per il possesso di 
eroina - gli ha dello - ma era¬ 
no solo 5 grammmi e soprat¬ 
tutto era il 7 agosto dello scor¬ 
so anno. 

La corte ha convocalo l'a¬ 


gente di polizia che ha com¬ 
piuto l'arresto il quale, dopo 
una esitazione iniziale, ha ri¬ 
conosciuto l'estraneità di Dall 
Mohsen. Tutto da rifare per il 
processo. La corte ha deciso di 
rinviare gli all! al pubblico mi- 
nislcro. Dall Mohsen è tornato 
a Sollicclano dove II vero Im¬ 
putato (che durante l'islnilto- 
na ha fornito ben quattordici 
nomi diversi) era rimasto nel¬ 
l'attesa di essere portato in tri¬ 
bunale. 




CITROEN BX CLUB 


Citroèn ha riserva¬ 
to esclusivamente per 
voi cinque posti como¬ 
di nella Citroen BX 
Club di 1124 cm’ da 55 CV. È una serie 
speciale e limitata ad un prezzo senza confronti 
(L 13.715.000 IVA inclusa), con una douzione 
di serie davvero unica: vetri azzurrati, tergila- 


valunocto posteriore, 'ver¬ 
nice metallizzata e cam¬ 
bio a cinque rapponi. 
Avrete il piacere di gui¬ 
dare una vettura conosciuta in tutto il mondo 
per lo straordinario confon delle sospwioni 
idro pnirum atiche aulolivellcinti Citroen. Per f’ec- 
cellenie tenuta di strada, le ottime prestazioni 

Clirotn «ergileTOTAL 


di guida e l’elevato maigine di sicurezza dei 4 
freni a disco servoassistiti che consentono una 
frenata pronta e sicura. 

Il numero delle BX Club a vostra disposi- 
t.ione e limiuto e rofTerta non è cumulabile 
(on altre inizLitive in corso. Quindi 
se volete entrare nel Club più esclusi- 
t'o del momento non perdete tempo. 


rUnità 

Sabato 
12 maqt^io 1990 
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NEL Mondo 


Cresce la tensione a Bucarest 

n Parlamento sottrae la tv 
al controllo del Fronte 
Richiamato ambasciatore Usa 


■i BUCAREST. Il Parlamento 
romeno ha abroga ‘0 Ieri un 
decreto del 1978 che sotto¬ 
poneva la radio e la tv di Sta¬ 
to al controllo del governo. 
Togliere radio e tv al control¬ 
lo del governo di unita nazio¬ 
nale era qualche tempo l’o¬ 
biettivo dell’opposizione che 
ha accusato il governo di ma¬ 
nipolare l’informazione poli¬ 
tica. Con la decisione di ieri 
la radio e la tv dipenderanno 
direttamente dal Parlamento 
provissorio. 

Aumenta l’inquietudine 
per le elezioni generali del 20 
maggio. Il partito dei conta¬ 
dini, il secondo del paese, ha 
annuncialo l’uscita dal Con¬ 
siglio provvisorio di unita na¬ 
zionale mentre Washington 
ha richiamato il proprio am¬ 
basciatore accennando ad 
•irregolarità» nello svolgi¬ 
mento della campagna elet¬ 
torale. La decisione del parti¬ 
to dei contadini è una conse¬ 
guenza dei violenti attacchi 
contro i leader dell’opposi¬ 
zione da F>arte del governo 
provvisorio. 

Il partito dei contadini era 
uno dei principali partiti ro¬ 
meni, prima della seconda 
guerra mondiale; o^i è al¬ 
leato con il partito liberale e 
con gli altri gruppi dell'oppo¬ 
sizione nel denunciare l’uso 
di fondi pubblici da parte del 
Fronte di salvezza nazionale 
per il fìnanziamento della 
campagna elettorale. 

Le elezioni, la prima con¬ 
sultazione libera dopo la ca¬ 
duta di Ceausescu, sono in 
programma per il 20 maggio 
ma i partili deU'opposIzione 
ne hanno chiesto il rinvio 
perchè il Fronte di salvezza 


nazionale, che gestisce prov¬ 
visoriamente Il regime nato 
dall’insurrezione di dicem¬ 
bre, avrebbe commesso in¬ 
terferenze e angherie nei 
confronti dei dissidenti. Ieri il 
presidente provvisorio del 
paese, Iliescu, ha sottolinea¬ 
to che il Fronte rifiuta qual¬ 
siasi monopolio del potere e 
preferirebbe che dopo le ele¬ 
zioni il paese venisse gestito 
da un governo di coalizione 
che guidi la Romania fuori 
dall’attuale caos politico ed 
economico. «Noi - dice llie- 
scu in una lettera aperta pub¬ 
blicata ieri - non pretendia¬ 
mo di possedere verità asso¬ 
lute, ma non abbiamo nem¬ 
meno soluzioni miracolose.» 
Iliescu sottolinea che sono 
ingiuste le accuse mosse al 
governo provvisorio e che «la 
preoccupazione dell’opinio¬ 
ne pubblica in tutto il paese è 
provocata da slogan drastici, 
da falsità ripetute ossessiva¬ 
mente e da timori sinceri o si¬ 
mulati atti a generare evolu¬ 
zioni incontrollabili verso il 
caos e la violenza». 

Dal canto suo il primo mi¬ 
nistro Roman ha dichiarato 
che la decisione americana 
di ritirare l’ambasciatote è 
contraddittoria. Roman ha 
sottolineato la sorpresa del 
governo dopo «il lungo, ami¬ 
chevole e cordiale colloquio 
dei giorni scorsi cl siamo la¬ 
sciati amichevolmente e la 
decisione americana è in 
contraddizione con il collo¬ 
quio che ho avuto». Durante 
l’incontro l’ambasciatore 
americano aveva chiesto de¬ 
lucidazioni sugli incidenti av¬ 
venuti in campragna elettora¬ 
le e sull’acceso dei candidati 
ai mass media. 


Mosca decide di rendere noti 
i documenti top secret 
sul viaggio in Gran Breta^a 
compiuto dal delfino di Hitler 


Alla tv sovietica un agente 
segreto riapre il caso Philby 
Erano cinque e non quattro 
«gli studenti di C^nbridge > 


n apre gli archivi 
«Ecco la verità su Hess» 


Il Kgb apre i suoi archivi e renderà noti, nei prossimi 
giorni, i documenti sul misterioso viaggio del delfino 
di Hitler, Rudolf Hess, in Gran Bretagna. In un docu¬ 
mentario sovietico sulla vita della «spia del secolo» 
Kim Philby, un ufficiale del Kgb in pensione afferma 
che il gruppo di «studenti di Cambridge» che lavora¬ 
rono per rUrss era composto da cinque e non da 
quattro persone, riaprendo cosi un caso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVILLAIII 


■■ MOSCA. La notte del 23 
gennaio del 1963, su una nave 
sovietica ancorata nel porto 
di Beirut e in procinto di sal¬ 
pare per l’Urss, si concludeva 
la straordinaria avventura di 
una delle più famose spie di 
tutti i tempi: Haroid «Kim» 
Phiiby. Famosa in occidente, 
ma poco conosciuta in Urss, 
dove le imprese del Kgb sono 
stale sempre avvolte da una 
cortina di silenzio, in quaiche 
caso (come in questo, ap¬ 
punto) inspiegabilmente, da¬ 
to che Philby ha dato un con¬ 
tributo straordinario ai suc¬ 
cessi dei servizi segreti sovieti¬ 
ci, sia durante la guerra, sia 
dopo, all’epoca del duello al¬ 
l'ultimo sangue con i servizi 
occidentali. Ma in Urss, con la 


glasnost, molle cose sono 
cambiale e Ieri la tv ha tra¬ 
smesso un lungo documenta¬ 
rio-inchiesta su questa storia, 
che era Iniziata nei lontani 
anni trenta a Cambridge. E 
subito al telespettatore sono 
stale riservate due «notizie» di 
un certo rilievo; la prima è 
che il Kgb ha deciso di aprire i 
suoi archivi e di consegnare 
agli studiosi i documenti di 
uno degli affari più misteriosi 
della seconda guerra mon¬ 
diale; il viaggio del delfino di 
Hitler, Rudolf Hess, in Gran 
Bretagna, nel 1941 (l’Intelli- 
gence Service inglese, al con¬ 
trario, ha classificato questi 
documenti come segreti fino 
al 2007). 

Si è sempre sospettato che 



Filippine 

Aereo 
in fiamme 
82 feriti 


H L’aereo del volo 737 delle Aviolinee filippi¬ 
ne ha preso fuoco mentre si stava apprestando 
a decollare dall’aeroporto di Manila. Un funzio¬ 
nario della torre di controllo ha detto che a bor¬ 
do dell’aereo erano saliti o stavano salendo un 
numero imprecisato di passeggeri diretti a Ba- 
colod. 480 km a sud della capitale. Testimoni 
oculari hanno telefonato aH'Associated Press di¬ 
cendo che l’aereo è stato distrutto compieta- 
mente dalle fiamme. Le persone rimaste ferite 


sono 82, una delle quali in modo grave. Secon¬ 
do il racconto di alcuni passeggeri, fino al mo¬ 
mento delle esplosioni che hanno laceralo in 
tre punti la fusoliera, a bordo era tutto regolare. 
Un funzionario del ministero dell’Aviazione civi¬ 
le ha detto che «si sla indagando sulla possibili¬ 
tà che a bordo vi fosse una bomba». Il presiden¬ 
te delle Filippine Corazon Aquino ha invialo al- 
l’aeroporto il suo assistente per tenerla al cor¬ 
rente delle indagini. 


Contrasti dopo le accuse del capo di Solidamosc 


«Scontro dannoso per la Polonia» 
Mazowìecld ribatte a Walesa 


■I VARSAVIA, Ulficilmente si 
minimizza, si cerca di nascon¬ 
dere o attenuare lo scontro. 
Ma il braccio di ferro c’è. e tra il 
premio Nobel e leader di Soli¬ 
damosc Walesa e il capo del 
governo polacco Mazowiecki 
volano fendenti. Walesa non 
eia andato per il sottile l’altro 
domo rivolgendo.ii agli operai 
dei cantieri di Oanzica in scio¬ 
pero per chiedere aumenti sa¬ 
lariali: «Mi vergogno - aveva 
detto - del nostro governo che 
dimentica di trane le proprie 
origini dal cantieri di Oanzica 
per i quali non ha fatto ciO che 
avrebbe dovuto. La politica 
economica del governo - ha 
proseguito Walesa - può an¬ 
dare bene per r,Lmciica, ma 
non per la rolonla». E ieri. In- 
conbando la stampa, la porta¬ 
voce del governo Mazomecki, 
Ma^izata Niezabilowska. ha 
risposto con tono decìso; «Wa¬ 
lesa ci ha dichiarato guerra - 
ha detto - ma noi non dichia¬ 
riamo guerra a W.ilesa. Ci pare 
che le strumentalzzazloni e le 


accentuazioni delle divergen¬ 
ze politiche non servano al 
paese. Ma è ovvio - ha aggiun¬ 
to la portavoce del governo 
con tono conciliante - che 
Walesa ha tutti i diritti di avan¬ 
zare critiche». La Niezabitows- 
ka ha poi gettato altra acqua 
sul fuoco dicendo che le diver- 
gemze tra l’esponente sinda¬ 
cale e il capo del governo non 
sono sostanziali, ma nascono 
prevelcntemenle dalla diversa 
posizione dei due leader nello 
scenario politico polacco. Ma 
questa appare un’interpreta¬ 
zione tesa ad attenuare i con¬ 
trasti, ma poco veritiera. In 
realtà la posta in gioco appare 
ben più alta: all’orizzonte p<> 
lacco vi sono le elezioni legi¬ 
slative che si terranno, almeno 
secondo fonti di Solidamosc, 
al più laidi entro maizo del 
1991 e quelle presidenziali per 
le quali la battaglia è aperta. E 
Walesa, che continua ad 
ostentare cautela, potrebbe es¬ 
sere uno del concorrenti. Wa¬ 


lesa ripete che «non è in gioco 
la lotta per la presidenza» e 
che la polemica con Mazo¬ 
wiecki nasconde diverse, se 
non opposte, concezioni poli¬ 
tiche. «il primo ministro - dice 
il leader di Solidamosc - ritie¬ 
ne che la nave polacca vada 
governata senza essere distur¬ 
bati». mentre a suo avviso oc¬ 
corre una politica dinamica in 
grado di coneggere gli errori e 
accelerare le riforme, cioè in 
sostanza una dialettica con il 
sindacato. Nei latti perù il lea¬ 
der di Solidamosc non rispar¬ 
mia uscite ben più pesanti; 
•L’attuale gruppo dirigente - 
ha detto - ha esaurito le sue 
possibilità». Una frase che suo¬ 
na come un «ben servito» a Ma- 
zowlecki. Non solo; negli am¬ 
bienti di Solidamosc non si ri¬ 
sparmiano certo accuse al pre¬ 
sidente generale Wojciech Ja- 
ruzeiski che ritarderebbe le ri¬ 
forme e sarebbe un ostaggio 
nelle mani del governo, che a 
sua volta se ne servirebbe per 


tenete a bada Walesa. Si toma 
dunque al punto più delicato, 
cioè alla lotta per la presiden¬ 
za. Molli osservatori ritengono 
che Mazowiecki non voglia 
contrapporsi frontalmente a 
Walesa e non intenda quindi 
affrontare uno Kontro diretto 
per la presidenza. Si ritiene 
che il suo proposito sia piutto¬ 
sto quello di prendere tempo, 
di ritardare II confronto nella 
speranza che il leader sindaca¬ 
le si ritiri spianando la strada 
ad un nuovo governo formato 
forse dalla «mente» di Solidar- 
nosc. Bronislaw Ceremek. I 
sondaggi ufficiali intanto dan¬ 
no il leader di Solidamosc net¬ 
tamente in svantaggio sul pri¬ 
mo ministro. Ma Zdzislaw Naj- 
dcr, presidente dei «comitati 
civici» non si perde d'animo: 
«Non sono affatto convinto - 
ha detto - che questi sondaggi 
siano attendibili. In numerosi 
incontri ho constatalo un forte 
appoggio per il capo di Soli¬ 
damosc». 


la finta fuga dì Hess servisse, 
in realtà, a coprire il compito 
di trattare una pace separata 
fra la Cerman a nazista e la 
Gran Bretagna, in vista del 
progettato attacco tedesco al- 
rUrss. In quell’occasione fu 
proprio Philby. aU’cpoca già 
impiegato nei scrv.zi segreti 
britannici, a inviare a Mosca, 
tempestivamente, i materiali 
sui colloqui fr.> Hess e Lord 
Hamilton (e sono infatti que¬ 
sti documenti, di cui ieri ab¬ 
biamo visto la copertina e le 
loto di alcune cartelle dattilo¬ 
scritte che saranno, nel pros¬ 
simi giorni, rese di pubblico 
.dominio). 

Ma come era stato ptossibi- 
le che questo studente di 
Cambridge, figlio della buona 
società londinese, fosse dive¬ 
nuto a un certo punto un 
agente sovietico? Non solo, 
ma che insieme a lui un inte¬ 
ro gruppo di giovani laureati 
nella stessa prestii;iosa uni¬ 
versità inglese avettse potuto 
«spiare» a favore deli’Urss? E 
poi da quanti membri era 
composto il gruppo? Quattro 
o cinque? Quesfullimo inter¬ 
rogativo ha angCKiciato per 
quarant'anni il servizio segre¬ 


to Inglese (maanche Is stam¬ 
pa e gli appassion sti di spio¬ 
naggio): oltre a David Ma- 
cLean, Anthony Burgei-s (fug¬ 
giti in Urss nel 1951) e Sir An¬ 
thony Blunt (che a.hni più tar¬ 
di confessò) c’era o no un 
quinto uomo? E se c'era chi 
sarebbe potuto essere? Si può 
dire addirittura chi- questa ri¬ 
cerca ha neutralizzato per un 
lungo periodo le c.ipacità 
operative dei servizi inglesi, 
avvelenando il clima interno 
e guastando il rapporti > con la 
Cia. Sono stati fatti a questo 
proposito molti nomi: Sir Ro¬ 
ger Hollis, capo del contro¬ 
spionaggio britannico, il pri¬ 
mo ministro laburista Haroid 
MacMillan, lo scrittore 
Graham Green, ex agente dei 
servizi inglesi e intimo amico 
di Philby. Ma alla fine sembra¬ 
va che si fosse giunti a una 
conclusione: il quinto uomo 
non è mai esistito. Ieri ecco il 
colpo di scena: un agente del 
Kgb in pensione h.i dotto: «SI 
il quinto uomo esiste è una 
persona molto interessante, 
con un carattere e una pcso- 
nalità molto forti. I.'ho cono¬ 
sciuto personalmente. Ma 
non voglio aggiungere altro 


per evitare che venga scoper¬ 
to. Perché facilitare il compito 
all’Intel igence Service’’». Non 
siamo, naturalmente, in gra¬ 
do di dire se il vecchio agente 
sovietico ha detto la ventà o 
ha voluto divertirsi facendo 
un «piccolo» e cattivo scherno 
agli antichi nemici. Probabil¬ 
mente invece sapremo se il 
<aso» verrà riaperto e gli ap¬ 
passionati del genere potran¬ 
no gust.]isi un nuovo capitolo 
di questa appassionante sto¬ 
ria di spionaggio. 

Ma quella di Philby e com¬ 
pagni è stala veramente scio 
una storia di spionaggio o 
una vicenda politica e umana 
più complessa? Per capirla fi¬ 
no in fondo bisogna nsalire al 
clima terribile degli anni tren¬ 
ta: fu in quel periodo - preci- 
samenti; nella Vienna dei 
1933, durante i feroci massa¬ 
cri di Olierai socialisti di Doll- 
fuss - che Philby diviene co- 
munisUi. Egli assiste ancora, 
come corrispondente del Ti¬ 
mes, ala guerra di Spagna e 
allo sterminio dei repubblica¬ 
ni. In quegli anni Philby con¬ 
solida quelle idee che non 
rinnegherà fino alla morte av¬ 
venuta .> Mosca due anni la. 


H(!ss-Kgb 

E da Londra 

nuove 

rivelazioni 


MLONCRA 11 •delfino» di 
Adolf Hitler. Rudolf He::s. si pa- 
racaclulò in Scozia, nel 1940, 
per proiiorre aH’allora pnmo 
minitlro inglese Winstc-n Chur- 
chill la neutralità o l’alleanza 
doiriiighilteira a fi.nnco della 
Germani a nazista in cambio di 
acquisizioni territoriali Lo ha 
dello a l.ondra il colonnello 
Igor Fre n, pnmo pcrtavoce 
(iella polizia segreta sovietica 
Kgb. 

-Hess - ha rivelato l'relin in 
una conlerenza stampi - por¬ 
tò di e [ roposte di Hiller alla 
Gr.in Bretagna. La prima era 
che se f nghillerra lo5.se rima¬ 
sta neutrale non avrebbe più 
subito attacchi tedeschi. 
Avrebbe potuto conservare il 
suij impero e continuare ad 
avere un i posizione dominan¬ 
te in Medio Oriente». 

•Lfi seconda proposta - ha 
proseguito il colonnello del 
Kgb - era che se l'Inghillerra 
avissse combattuto a fianco 
della Ccimania, i due paesi sa¬ 
rebbero facilmente rijsciti a 
sp.irt rsi il mondo Ira di loro». 

•L' ng iilteira avrebtie con¬ 
servalo I suo impero. Avrebbe 
persi ' il I ontrollo della regione 
del Cauc aso e dell’Asia centra¬ 
le iiovi'itica... Il Giappone 
avrebbe dominalo l'Lsiremo 
Orierle, impossessandosi del¬ 
le colon c francesi in Indocina, 
e la Gennania sarebbe stala la 
potenza dominante in Europa 
e in borri Africa». 

•Cliurthill respinse queste 
conclizicni - ha aggiunto Fre- 
lin - >1 n-se conto che se Hitler 
fosse stato capace di mettere 
fuori co nbattimento l'Unione 
Sovii’tic.i, sarebbe stalo abba¬ 
stanza forte da sconfiggere 
ringiiilu ira. Non c’era motivo 
per credere che Hiller avrebbe 
tenuto f< de alla sua parola». 


Razzismo 

Neri contro 
coreani 
a New York 


H NEW YORK. Ora ò la volta, 
dei coreani, Sedici. diClotto ore, 
di lavoro al giorno, dietro il’ 
banco del negozio. Pagano al*' 
fitti salati c SI sottopongono a 
turni massacranti di fatica c di* 
paura. £ sono i più fortunati^ 
gh altri lavorano a quattro dolo 
lari l'ora. Sono gli ultimi amva*., 
ti. ed I più esposti alle tensioni 
razziali che penodicamenta 
scuotono la città Tutto iniziò il’ 
18 gennaio, quando un cliente 
nero disse di essere stato pic-^ 
chiato dai commessi della Red’' 
Apple, un negozio di alimenta-' 
ri a Brooklyn, sulla Church 
Avenue. 

Un episodio di nessuna rileo 
vanza. in una città dove vengo-i 
no commessi ben altri delitti.,, 
Senonché i commessi erano* 
coreani. Da quel giorno per' 
quattro mesi un picchetto dL 
neri staziona permanentemen¬ 
te davanti quel negozio, impe-^ 
disce ai clienti di entrare. Ieri iV 
giudice Gerald Hcid. deila Cor-> 
te Suprema dello Stato di New' 
York, ha ordinato a» dimo-' 
stranti di allontanarsi dal nego-^ 
ZIO. Ma ieri pomeriggio sottc^ 
una pioggia battente erano, 
una cinquantina a gridare •Ko*'’ 
rcan merchants must go»: i co¬ 
reani se ne devono andare, li 
giudice ha arcornpagnaio la’ 
sua decisione invitando i! sin**, 
daco Dinckms a fare qualcosa,^ 
per sbloccare una siiuozionq^ 
che minaccia did<*generareda« 
un momento aH’aliro Ha avu-> 
to parole dure, Efjward Kock^ 
ex sindaco di New York che ha 
suggerito a Dinckins di andare' 
personalmente a fare la spesai 
al Red Apple Dinckins, per 
parte sua. aveva mandato gir 
uomini della commissione cit*. 
ladina per i diritti umani a tcn*j 
lare una mediazione, ma 11 Ica-^ 
der degli asscdianti Stephen 
Yames, improvvisamente bal-t 
zaio agli onori delle cronache 
cittadine, ha fatto già sapere^ 
che della cosa egli vuole parla-'' 
re direttamente con il sindaco;! 
e conunua a esigere che i co-.> 
roani vadano via. 


Discorso del presidente agli studenti texani: «Saremo i prim; nel mondo» 

Bush rilanda la sfida nello spazio 
«Nel 2020 la bandiera Usa su Marte» 


«Metteremo pietlè su Matte entro 30 anni»: questa la 
scadenza che Eush ha promesso airAiherica. Pro¬ 
spettandole. in questo momento in cui il colosso 
non sa più bene se e per quanto ancora riu;>cirà a 
restare Numero Uno nel mondo, un futuro di l iirova- 
ta competitività tecnologica, culturale, una nuova 
identità di potenza-guida, che vada a sostitu ire quel¬ 
la .sinora (ondatit sulla superiorità militare. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUNDQINZBERO 


■■ NEW YORK. Buih affida il 
destino della spinta propulsiva 
dell’America ad utui scadenza 
lontana ma precisa: l’Invio di 
un astronauta su Marte entro 
30 anni, cioè entro questa ge¬ 
nerazione. •Trent’annl fa fu 
fondala la Nasa. Credo che 30 
anni da ora un uomo metterà 
piede su un altro pianeta. Ho il 
piacere di tornare oggi nel Te¬ 
xas ad annunciare una nuova 
era di esplorazione, con non 
solo un obicttivo ma anche 
una scadenza», ha dello par¬ 
lando alla A&J University di 
Kingsville. 

Da Marte, ha .<q}i('gato ai ra¬ 
gazzi della generazione di 
americani che oggi forse ha 
meno idenlità, ideali, prospet¬ 
tive, certezze, s,; si vuole anche 
illusioni, tra tutte quelle che 


l’hanno precedeula in questo 
secolo, «stavolta avremo l'oc¬ 
casione di riportare più di 
quanto possiamo immagina¬ 
re*. La possibilità, ad esempio, 
di far tornare gli Siali Uniti, Uni¬ 
ti ormai sul banco asini, 
«primi nel mondo in m.D temati¬ 
ca e scienze entro if :!i)00». Si 
tratta, ha detto, di iin’.xcasio- 
ne per «rivoluzionai i' tutto, dai 
computer alle comunicazioni, 
dalla medicina ai metalli, ri¬ 
conquistando e mimiimcndo 
per l'America il suo voltaggio 
di competitivlia nelle alte tec¬ 
nologie». Aggiungendo, più 
prosaicamente se si vuole, ma 
esplicitamente che c iò -creerà 
nuove tecnologie, nuove indu¬ 
strie, nuovi posti di l.ivoro». 

La promessa, in sostanza, è 


di ridare agli Siali Uniti quella 
supremazia mondiale che si 
sentonc oggi sfuggire di mano, 
che nei decenni della giieira 
fredda si era fondata innanzi¬ 
tutto sulla potenza militare c 
che ora viene messa in discus¬ 
sione dii venire meno di una 
ragione per questa. Solo cin¬ 
que anr i fa - un’era la si direb¬ 
be - sicurezza, progresso tec¬ 
nologico, commesse, posti di 
lavoro, venivano promessi da 
Reagan con le guerre stellari. 
Ora l'obicttivo si sposta sulle 
csplora,;ioni spaziali. 

A nessuno di noi pasiiereb- 
be per la mente di negate che 
Tastron.iula che metterà per 
primo piede su Marte sarà il 
rappresanlante dell’intera 
umanit.'i. Ma Bush ha voluto 
sottolineare che •pianterà la 
bandiera americana». Questo 
suo discorso avrebbe anche 
potuto essere l’cxcasione - 
specie .1 due settimane appe¬ 
na dal vertice con Gorbaciov a 
Washington - per prospettare 
una missione congiunta con ì 
sovietic . una visione più am¬ 
pia, più fresca, di un mondo 
che tra 30 anni dovrebbe esse¬ 
re mollo diverso da quello che 
è ora. Invece Bush si è limitato 
a ricordare il «serio interessa¬ 
mento» espresso per lo studio 


della Terra e della sua iKO-sfe- 
ra diiUo spazio e le esplorazio¬ 
ni InterTilanelarlc dagli alleati 
nei coro della reccnie visita 
de vce:>residenleQuayle. 

.Spazi.ile sta diventardo non 
solo l'Europa ma aiKhe il 
Giiip pone. Ma Usa e Uiss sono 
al momento i soli due paesi 
cont rctiimcnie in grado di in¬ 
viare sinde-robot su Marte, 
En:r.’iml >i hanno programmi in 
quq.vlo 'M;nso da qui al 2000. 
Mesca ha più volle espresso 
interessi! ad un programma 
confiiutito. Gli esperti hanno 
fallo spesso menzione di un 
prtigetti .1 in cui si potrebbero 
dividen- il lavoro costmendo ti¬ 
pi divertii di veicoli per l’esplo 
razione del pianeta rosso. Nes¬ 
suno, neanche negli Usa, ha 
dubbi sul fatto che unire le for¬ 
ze n:nrierebbe più possibile 
compiti finanziariamente tita¬ 
nici per ciascuno dei due da 
solo. Proprio ieri un r.ipporto 
govemLitivo ha evcxalo la fra¬ 
gilità degli sforzi spaziali sug- 
gcrcndri di costruire un terzo 
shuttle perchè c'è il 505, di pro¬ 
babilità che una delle navicel¬ 
le vada perduta in ura delle 
misnoiii dei prossimi t-e-quat- 
tro anni. E c’è ovviamente il ri- 
scliio di una dispendiosa <or- 


Segnali positivi per i sei fratelli rifugiati neirambasciata italiana 

De Cuellar tasta il polso 
atta peresttQjka albanese 


■■ TIRANA. L’arrivo di Perez 
de Cucilar |iuniire in un mo¬ 
mento in CUI dill’Allsania ven¬ 
gono diversi sirgnah di movi¬ 
mento nel carni» della politi¬ 
ca estera: interesse a parteci¬ 
pare alla conferenza per la si¬ 
curezza e coogerazione in Eu¬ 
ropa (Csce) La grande 
attenzione verso la Comunità 
europea, la disponibilità per 
un rìallacciamento delle rela¬ 
zioni con Stati Uniti e Unione 
Sovietica. Ma è in campo inter¬ 
no che si sono verificati svilup¬ 
pi forse ancora più significativi. 
■Perestrojka» è una parola vie¬ 
tata nel vocabalarìia albanese 
ma molte norità rilevanti sono 
state annunciate recentemen¬ 
te nella direzione di un minore 
controllo dello Stato in campo 
economico e di una minore ri¬ 
gidità nel rapporto con la po¬ 
polazione. Un’inversione di 
rotta è ormai accert.ila, si tratta 
ora di vedere quale sia la sua 
portata, quali gli ostacoli che 
sarà necessarie' superare. 


Quasi a conlermare davanti 
al mondo queste aperture re¬ 
centi. Tirana ha accolto Perez 
de Cuellar esprimi'titìo forte 
desiderio di incrementare la 
collaborazione con l'Onu e 
non lesinando allcttati di sti¬ 
ma per rattivilà del segretario 
generale. La visita tli F'erez de 
' Cuellar avrà il suo momento 
centrale domani con i i; Qlliaqui 
con il «numero urna» albanese 
Ramiz Alia. Inoltre la visita del 
segretario generale dcll’Onu a 
Tirana è destinata a sblixcarc. 
dopo quattro anni e mezzo, il 
caso dei fratelli Po|ia, i sei al¬ 
banesi (due uomini e quattro 
donne) che si rifug.artino il 12 
dicembre 1985 nell ambascia¬ 
la italiana dichiarandoM perse¬ 
guitati politici. Nella capitale 
albanese sono in cc rsc,' in que¬ 
ste ore •Intensi coni atti -, rileva¬ 
no fonti diplomaticlie, ixr fare 
in modo che nei colloqui che 
Perez de Cuellar ivrii con i 
massimi dirigenti oi Tirana si 


possa mettere a punto una for¬ 
mula in grado di assicurare 
una conclusione positiva della 
vicend.i. 

La rt-cente decisione del go¬ 
verno albanese di concedere 
ai sei •ospiti» dell’ambasciata 
italiano i passaporti e i vi.sli di 
uscita nel caso che ne venisse 
latta richiesta non è servita in¬ 
fatti a mettere la parola fine al¬ 
la loro lunga «autoreclusione». 
I Popa, che sono figli di un far- 
macisUi di Durazzo accusalo 
di coll.iborazionismo durante 
l'ixcupazione fascista, non si 
fidano del governo di Tirana e 
non vogliono espatriare (un 
settime fratello si è stabilito In 
Canad.i) piegandosi alle con- 
ccsslori e alle prixedure del 
regime albanese. 

A Tliana la sensazione è che 
per un accordo sia questione 
di ore <; per la libertà dei Popa 
sia questione di giorni. I Popa. 
che hanno un’età compresa 
tra i so e 1 65 anni, riuscirono a 


penctr.ire nell’ambasciata ita¬ 
liana passando da una porta 
secondaria e chiesero imme- 
dialarrente asilo politico. Al- 
rindomani della loro luga l’a¬ 
genzia albanese «Ala» li accu¬ 
sò di >.ittività contro lo Stato» e 
di essere «al ser.'izio di un pae¬ 
se straniero». Con l’inizio della 
pemiancnza dei Popa nella 
pal.itzzina adiacente l’amba- 
scl.ita che ospitava un tempo 
l'is'liuto di cultura itali.ino, so 
no iniziati nel massimo riserbo 
gli sIor.:i della diplom.izia ita¬ 
liana |!<!r arrivare ad una solu¬ 
zione :li questo difficile caso. I 
pa.'.si avanti compiuti in questo 
lungo periodo furono confer- 
ma'i P'T la prima volta dal mi- 
nisir.a degli Esteri Gianni De 
Michelis li 26 aprile scorso a 
Ne.v ’V'jrk. In quella occasione 
De .\fi'. helis parlò di una solu¬ 
zione armai prossima c lecen- 
lerimc ito in modo sixcifico 
all.i VI • ta che Perez de Cuellar 
avrebbe compiuto in rraggio a 
Tir ina. 


sa allo spazio» al [losto di quel;, 
la agli armamenti. Ma gli Usòl 
al momento escludono che su 
Marte di bcndierc ne vengano 
piantate altre che la loro. Pun¬ 
tare ad essere ancora Numero» 
Uno nel mondo sembra esseri 
più urgente e superare ogni alM 
tra considerazione. Appena 
pixhe settimane la l’Accade^ 
mia nazionale delle Sclenzdl 
americana aveva concluso chq| 
una coopcrazione piena al 
momento è indesiderabile per* 
ché «troppo rischiosa» perché, 
potrebbe •potenzialmente di-i 
venire ostaggio di sviluppi poli-, 
tici che eventualmente turbino^ 
i rapporti tra i due paesi». 1 
Il discorso di Bush alla I&àt, 
University in Texas è il secon-^ 
do di una sene di interventi iiù 
cui il presidente americano in-T 
tende fare, alla vigilia dcirin4 
contro con Gorbaciov, il puntqjj 
sul ruolo degli Usa nel mondik 
In.vorticoso cambiamento. I..2 
scorsa .settimana in Oklahom# 
il tema era staio la «nfondazioE 
ne» della Nato. Lui stesso hq* 
prcannunciato ette il dLscorsiv 
di oggi a Columbus. all'UniverJ 
silà del South Carolina, avrà all 
centro l'Europa dcH’Est. SabaE 
lo prossimo Bush pronuncerfU 
un ultimo discorso all'Univcrsi J 
tà del Texas a Houston. « 

Ambiente * 

a 

Minatori 
sovietici • 
in sciopero ' 


■■ MOSCA. Più di 10rnila mi¬ 
natori del bacino carbonìfero 
di Donbass, in Ucraina, sono» 
da alcuni giorni in scioperoco- 
me protesta per l’mlossicazio- 
ne di decine di loro compagni, 
provocata daH'ir.filtrazione drt' 
sostanze chimiche lo.v.icho- 
nclle acque sotlemancc dt du(i^ 
pozzi di carbone Secondo laj 
•Pravda», vi è il rischio che le"* 
acque avvelenale possano fmi-- 
re attraverso i fiumi nel mure dL 
Azov, provixando un di.'iastro') 
ecologico. La •Pr.ivda» afferma, 
che la situazione nel bacino- 
dei Donbass è •estremamente 
tesa». 1 casi di aweicnamenlo 
sono avvenuti verso la Ime di 
aprile e hanno colpito le mi¬ 
niere di •Uglegortikaia» e •Alek«i 
sandr-Zapad». In quest'uluman 
miniera, come rilcrisce l’orga-.; 
no dei sindacati «Trud», tre mi— 
natori erano morti nel dicem-n 
bre scorso a causa delle inliI-'Q 
trazioni di una sostanza chimi-^ 
ca non precisata nelle acquq^ 
sotterranee del pozzo. 
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Austria 

Waldheim 
si scusa 
con Israele 


H VIENNA. II presidente au¬ 
striaco Kurt Waldheim si è scu¬ 
salo con Israele per gli «equi¬ 
voci* ingenerati omettendo di 
indicare nella sua biografia 
•prestazioni di servizio» rese 
come ufficiale dell'eseicilo te¬ 
desco: lo ha fatto in una inter¬ 
vista al giornale israeliano 
Haaretz ammettendo che le 
omissioni in questione hanno 
dato luogo a ■cirori» ma affer¬ 
mando che in ogni caso si è 
trattalo di omissioni e non di 
•menzogne». Nella biografia 
ufficiale, Waldheim ha scrino 
che lasciò l'eseicito tedesco 
dopo essere stato ferito nel 
1941 sul fronte russo ma in se¬ 
guilo ha dovuto ammettere di 
aver prestato servizio nei bai- 
cani lino alla (ine della guerra. 
Nell'Intervista, il presidente au¬ 
striaco respinge ancora una 
volta l’accusa di aver parteci¬ 
palo ad azioni repressive con 
l'esercito nazista e spiega la 
decisione di non dimettersi 
dalla presidenza con il (atto 
che le dimissioni sarebbero 
state interpretate come am¬ 
missione di colpevolezza. 

Ripercorrendo le tappe del 
suo servizio nell'esercito tede¬ 
sco ha raccontalo: «Dopo e.s- 
serte stato ferito in Russia lui 
trasferito nei balcani perché 
conoscevo la lingua italiana. 
Quando l'esercito italiano si 
arrese a quello tedesco, ci fu 
un negoziato tra i due alleali di 
una volta sul trasferimento dei 
soldati, lo avevo allora il com¬ 
pito di traduttore c di ufficiale 
addetto alle munizioni. Invece 
di essere trasferiti in Italia i sol¬ 
dati italiani furono mandali in 
Germania, però, per quanto mi 
ricordo, non nei campi di lavo- 
R>. •Mi incolpano - ha conti¬ 
nuato - di essere stato al cor¬ 
rente del piano. Il latto che il 
comando tedesco ne era a co¬ 
noscenza non indicache lo sa¬ 
pessi anche io, semplice te¬ 
nente. Non ho mai sentito che 
non era in programma di ripor¬ 
tarli in Italia». 

Ha poi negato che la per¬ 
centuale di antisemiti in Au¬ 
stria sra attualmente maggiore 
che in altri paesi, affermando 
che da un recente sondaggio 
d'opinione *3010 il 7 per cento 
si é dichiaralo antisemita». Al¬ 
l'osservazione deirinlervistalo- 
te che un quarto degli austriaci 
interpellali ha dello preferire di 
non frequentare ebrei, ha cosi 
riposto: »Ma almeno non so¬ 
no antisemiti aggressivi». 


Jean-Marie 
LePen. 
Nella foto 
grande: 
una delle 
tombe 
profanate 
nel 

cimitero di 
Carpentras 



Profanati anche altri due 
cimiteri ebraici 
in Alsazia e a Versailles 
Svastiche vicino a Parigi 


Le Pen contrattacca: 
«Cercate g^i autori 
dalla parte dei comiunisti» 
Mitterrand dal gran rabbino 


Francia sotto choc 
Nuovi oltrag^ dopo Carpentras 


Non c’è ancora traccia dei colpevoli della profana¬ 
zione del cimitero ebraico di Carpentras, vicino ad 
Avignone, e dell’ignobile «impalamento» di un ca¬ 
davere dissotterrato. È stata aperta una inchiesta e 
non si dà per ora alcun credito all’unica rivendica¬ 
zione, mentre si ha notizia di altre due profanazioni 
in Alsazia e nella regione di Versailles. Le Pen parla 
di <omplotto» contro il Fronte nazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■■ PARIGI. Sgomenta, prostra¬ 
ta, indignala la Francia ha por¬ 
tato ieri il suo sguardo sull anti¬ 
co villaggio di Carpentras. vici¬ 
no ad Avignone. Guardava il 
sole accecante che rivelava le 
tombe spaccate a colpi di 
mazza, le svastiche impresse 
dappertutto, le bare divelle, i 
gruppi di ebrei che si aggirava¬ 
no stranili in quel cumulo di 
barbarie, la vedova disperata e 
incredula di quell'uomo di più 
di ottant'anni tolto dal suo fe¬ 
retro e impalato c abbandona¬ 
to cosi, come fosse un lugubre 
awertimento. Guardava Mitter¬ 
rand recarsi a casa del gran 
rabbino di Francia, a Parigi, e 
dirgli che veniva da lui <ome 
si va in visita ad una famiglia 
colpita da un lutto», guardava 
Elie Wicsel. premio Nobel per 
la pace, lasciare la serata di ga¬ 
la del Festival di Cannes per 
precipitarsi a Carpentras, e ri¬ 
spondere con ira e dolore agli 
sproloqui emessi da Jean-Ma- 
rie Le Pen. Guardava i giornali: 
•L'oltraggio». 'La barbarie», ti¬ 
toli a tutta pagina. Guardava i 
politici, unanimi e per una vol¬ 
ta con II tono giusto, condan¬ 
nare la profanazione. Ascolta¬ 
va impietrita le notizie sulle 
nuove profanazioni. Ieri si é 
appreso che fra il 12 aprile e il 
4 maggio un cimitero israelita 
è stato profanato a Wissen- 
bourg. presso Strasburgo. Una 
ventina di tombe sono state 
profanate nella regione di Ver¬ 
sailles presumibilmente pro¬ 


prio nella notte fra mercoledì e 
giovedì. A Rambouillet, vicino 
Parigi, sono apparse scritte c 
svastiche tracciate sui muri del 
centro cittadino. E già nell'88 
erano avvenuti episodi che an¬ 
nunciavano il sacri di Carpen- 
tras. 

Non c'é stato nulla di casua¬ 
le: Carpentras è un simbolo, il 
luogo più vecchio e più caro 
agli ebrei di Francia. Sono II da 
un millennio, vissero persino 
sono la protezione del Papi, si¬ 
no a che Avignone o dintorni, 
con la Rivoluzione, non ridi¬ 
ventarono francesi. Erano co¬ 
stretti a portare il berretto gial¬ 
lo che li distingueva, ma fuggi¬ 
rono le persecuzioni del XIV c 
del XV secolo. Fu a Carpentras 
che il capitano Dreyfus, dopo 
la sua liberazione, venne a 
passate qualche giorno di ri¬ 
poso presso i suoi familiari. È a 
Carpentras che l'offesa più 
ignobile si é consumata nella 
Francia del 1990. 

I francesi ieri hanno visto e 
sentito anche Jean-Marie Le 
Pen. prima da Copenaghen, 
dov'era per una riunione del¬ 
l'estrema destra europea, poi a 
Parigi, fi capo del Fronte nazio¬ 
nale ha parlalo di <omplotlo 
politico contro il Fronte nazio¬ 
nale». ha indicato nel governo 
l'entiUt jxlitica che trarrebbe 
vantaggio da quanto accadu¬ 
to, si é riferito ad una 'messin¬ 
scena come a Timisoara», at¬ 
tuala da 'provocatori di profes¬ 



sione» che hanno dato il via al 
coro degli 'anlirazzisti di pro¬ 
fessione. Ha perfino invitato 
gli inquirenti a cercare dalla 
parte dei comunisti o dei movi¬ 
menti sovversivi islamici. Elie 
Wiesel l'ha invitalo ad avere 
•un po' di decenza»: Pierre Jo- 
xe, il ministro degli Interni, l'ha 
accusato di essere il responsa¬ 
bile del clima di intolleranza 
nel quale simili alti possono 
maturare. In tanti, politici e 
giornalisti, hanno ricordato le 
parole pronunciale da Le Pen 
proprio mercoledì sera in tele¬ 
visione: 'Ci sono troppi ebrei 
nei mondo della stampa». «Co¬ 
me ci sono troppi bretoni nella 
Marina», aveva aggiunto ten¬ 
tando di rimediare. Ieri il capo 
del Fronte ha avvertilo forse 
che una soglia pericolosissima 
era stata varcata, e ha cercalo 
di liberarsi del fardello morale 
e politico che gli pesa sulle 
spalle gridando al complotto. 
E ha dichiarato: »lo non andrò 
a Carpentras. Questo non rien¬ 


tra nelle mie competenze. È 
compito della polizia indagare 
su quc.slo alto ignobile. 

Ha dello bene Michel Ro- 
card: «Vedo il risultato di una 
banalizzazione dcH'odio». E 
Jacques Chirac, che proprio la 
settimana scorsa, preoccupato 
che il suo movimento possa 
confondersi con l'estrema de¬ 
stra, aveva a laccalo Irontal- 
mcnle Le Pen ricordandogli 
che nelle file -lei Fronte c'era¬ 
no molti collaborazionisti e 
pochi resistenti, ha detto ieri: 
«C'é una crisi. Noi ne siamo re¬ 
sponsabili. Debbiamo tutti lot¬ 
tare contro gli lircitamenti al¬ 
l’odio razzialo che vediamo 
crescere». Frase interessante, 
poiché l'opposizione, il giorno 
pnma dei fat i di Carpentras, 
aveva latto sai «re dhe avrebbe 
disertalo la riunione unitaria 
. delle forze «costituzionali» coiv 
^ vocata da Rot ard per i prossi- 
‘ mi giorni pcriflscuteie proprio 
del razzismo. La scelta assen¬ 


teista di Chirac era dettala da 
un diverso apiproccici riel pro¬ 
blema: la destravuoi discutere 
dell'immigrazione più che del 
razzismo. Forse oggi cambie¬ 
ranno idea. 

Ancora reazioni. Ican Kahn, 
presidente del Crii, il consiglio 
delle istituzioni ebrache fran¬ 
cesi: »Pcnso che se fosse stala 
commessa un'» ggressione 
contro un ebreo vivo, la reazio¬ 
ne sarebbe stala meno doloro¬ 
sa di quella che è rata dall'of¬ 
fesa ad un cadaven-... Durante 
la guerra, quando ero rifugiato 
a ^y, tulli si scoprivano il ca¬ 
po al passarlo di un corteo 
funebre. Il significai» simboli¬ 
co dell'attentato di Ctirpeniras 
é questo, di aggredite ciò che 
per noi vi é di più s,K:ro». Jose¬ 
ph Sitmk, gran (abbino di 
, Francia: «^ c'é qualcuno cosi 
ingenuo da peman: idte il fatto 
concerna sollanlo l,ii comunitA 
, ebraica, ebbene, cl'iei si disillu¬ 
da». E tanti altri, ebrei e non 


ebrei. Un'emozione che si è 
riassunta ieri pomeriggio sotto 
il sole di Carpentras, quando il 
rabbino di Marsiglia ha intona¬ 
lo il ermo solitamente dedica¬ 
lo alla memoria delle vittime 
dell'Olocausto. Tra i presenti 
Piene Mauroy, Francois Leo- 
tard. Michel Noir. per una volta 
tulli in;:ieme e silenziosi. 

Dei colpevoli, intanto, nes¬ 
suna traccia. Dalle impronte 
gli inquirenti hanno dedotto 
che etano almeno in quattro. 
Non viene dato per ora mollo 
credito ad una rivendicazione 
giunta ieri: a profanare il cimi¬ 
tero ebraico sarebbe stata una 
fantomatica organizzazione 
araba denominata «Unità 
Moharned E1 Boukima». Ieri un 
giovane «skin head» inglese, 
fermato dalla polizia davanti al 
cimitero di Carpentras, ha ri¬ 
schiato di essere linciato dalla 
' folla die ha creduto fosse uno 
dei membri del comm'àndo. 
Ma il giovane con la profana¬ 
zione non c'entrava. 


' li Simon Wiesenthed: la condanna 
deve venire da tutto il mondo 



Simon Wlesenthal 


■1 ROMA La comunità ebrai¬ 
ca italiana ha reagito con una 
energica ed accorata condan¬ 
na alla profanazione del cimi¬ 
tero israelita di Carpentras in 
FraiKia, reso tanto più grave 
dalla notizia di altre provoca¬ 
zioni razziste in Alsazia e a 
Versailles. Esprìmendo in una 
sua nota «orrore, indignazione 
e fraterna solidarietà agli ebrei 
di Francia», l'Unione delle co¬ 
munità israelitiche in Italia rile¬ 
va che il gravissimo episodio di 
Carpentras «denuncia l'insor¬ 
gere di ideologie che nel tenta¬ 
tivo di giustificare e minimizza¬ 
re le atrocità del nazifascismo 
di latto ne-provocano bieche 
imitazioni. I fatti di Carpentras 
- prosegue la nota - ammoni¬ 
scono che il pericoloso prolife¬ 
rare di tali alti, associati a ma¬ 
nifestazioni di intolleranza raz¬ 
ziale. minacciano gravemente 
le fondamenta stesse del vivere 
, democratico». 

Un messaggio di solidarietà 


é stato inviato dal segretano 
del Pei, Achille Cicchetto, al 
rabbino Elio Toaff e alla pro¬ 
fessoressa Tullia Zevi, presi¬ 
dente dell'Unione italiana del¬ 
le comunità israelitiche. «Espri¬ 
mo la solidarietà dei comunisti 
italiani e la mia personale - si 
legge nel messaggio di Oc- 
chetto - contro II macabro raid 
nazista ed antisemita di Car¬ 
pentras. Assicuro il pieno im¬ 
pegno del Pei per sconfiggere 
ogni rigurgito di antisemiti¬ 
smo». 

Dura condanna anche da 
parte del direttore del Centro 
di documentazione ebraica di 
Vienna Simon Wiesenthal, 
l'uomo che ha dedicato la sua 
vita alla caccia ai criminali di 
guerra del Terzo Reich. Il fa¬ 
moso rcacciatore di nazisti» ha 
detto all'Ansa di Vienna che, 
di fronte a fatti onendi di que¬ 
sto genere, «in uno Stato de¬ 
mocratico tutti i partiti politici 


devono prendere posizione e 
l'esecutivo francese deve intra¬ 
prendere passi energici perché 
se si lascia correre una cosa 
come questa c’é da attendersi 
una serie di Imitatori anche in 
altri paesi». Wiesenthal ha insi¬ 
stito che non solo le autorità 
direttamente interessate ma 
«tutto il governo francese e i 
partiti • democratici devono 

f ircndcre una posizione asso- 
utamente chiara ed energica». 
Analoga presa di posizione sa¬ 
rebbe. a suo avviso, da atten¬ 
dersi da tutto il mondo, ma es¬ 
sa é auspicabile «in prima li¬ 
nea in Francia» perché é li che 
sono stali commessi i recenti 
misfatti di stampo antisemita. 

Della profanazione del cimi¬ 
tero di Carpentras si occuperà 
anche il Parlamento europeo, 
proponendo «misure ed azioni 
concrete» perché la dichiara¬ 
zione contro il razzismo e l’an- 
tisemitismo adottata dalla Cee 
nel 1986 «sia seguila da effetti 


vincolanti»: cosi ha dichiarato 
il presidente del Parlamento di 
Strasburgo Enrkiue Baron. Nel 
dame notizia, la rappresentan¬ 
za in Francia <lclla Commissio¬ 
ne della Comunità europea ha 
diffuso il lesto di messa^io in¬ 
viato dal presidente della 
Commissione stessa, Jacques 
Delors. al g"an mbbino di 
Francia Joseph Silnjk e al pre¬ 
sidente del Consiglio rappre¬ 
sentativo delle istituzioni ebrai¬ 
che in Prandi Jean Khan per 
esprimere «il suo orrore e la 
sua indignazione». «Azioni del 
genere - osserva Delors - de¬ 
vono ricordarci che tutti i de¬ 
mocratici devono, oggi come 
ieri, lottare centro Tiniolleran- 
za e il razzismo». Sgcimente an¬ 
che le reazior 1 dagl. Usa: «Sia¬ 
mo preoccupiiti per la posizio¬ 
ne degli ebrei come per la de¬ 
mocrazia nel suo insieme» ha 
detto Elan Ste-inberg, direttore 
del Congressi ebraico mon¬ 
diale. 


Centinaia di dimostranti 
contestaino in Danimarca 
la riunione dell'eurodestra 


H COPENAGHEN. Il raduno 
dei deputali dell eurodestra 
nella località daneic di Elsi- 
nor, cinquanta chilometri a 
nord di Copenaghe n, é finito 
sommerso dalle proteste di 
una lolla di antifaiicisti e di 
aderenti ad organizzazioni an- 
lirazzisle che hanno conside¬ 
rato il raduno una autenUca 
provocazione, tanto più alla 
luce della vergognasa profana¬ 
zione del cimitero ebraico di 
Carpentras in Franc a. I 17 de¬ 
putali al Parlamento europeo 
dei movimenti neckiscisli di 
Francia. Belgio e Cxrrmania si 
erano riuniti in preparazione 
della prossima sessione all'as¬ 
semblea di Strasbunfo: c'erano 
Ira gli altri il francese Jean Ma¬ 
rie Le Pen. sotto accusa come 
istigatore delle violenze antise- 
mile nel suo paese. « il tedesco 


Franz iSchoenhuber, leader del 
Republikaner della Rig. 

La polizia danese avc.va mo¬ 
bilitato un servizio d'ordine im¬ 
ponente per proteggere la riu¬ 
nione e aveva trasformalo in 
una fortezza l'albngo che 
ospitava gli eurodeputati. Ma 
ciò non ha impedito che 
esplodesse la protesta. Diverse 
centinaia di giovani antifascisti 
hanno bersagliato con urla, 
petardi, sassi e barattoli di ver¬ 
nice l'edificio dove si trovava¬ 
no Le Pen e gli altri; quando é 
intervenuta la polizia, ci sono 
stati violenti scontri nel corso 
dei quali dieci poliziotti sono 
rimasti feriti e tre manifestanti 
sono stali fermati. I parlamen¬ 
tari neofascisti sono rimasti as¬ 
serragliali nel loro albergo fino 
a quando la calma non é tor¬ 
nala nelle strade circoslanii. 



Rìunifìcazione 
Berlino est 
in disaccordo 
con Mosca 


Markus Meckel (nella loto), ministro degli Esien della Ger¬ 
mania orientale ha respinto le proposte formulale recente¬ 
mente a Bonn dal collega sovietico Eduard Shevardnadze 
affinché gli aspetti d. politica interna siano scissi da quelli di 
Dolitica estera per quanto riguarda la riunilicazionc tedesca, 
n una dichiarazione all'agenzia Adn, Meckel ha detto che 
•all'inizio ero scettico (sulle proposte di Mosca) ma adesso 
sono contrario». Il punto di vista di Meckel riflette ora quello 
del collega della Wg, Hans-Dietrich Genscher, e degli altri 
ministri degli Esteri occidentali che la settimana scorsa ave- 
var.o partecipalo a Bonn alla prima riunione dei «due più 
quattro» (le due Geimanie più le quattro potenze vincitrici 
della seconda guerra mondiale) sugli aspetti esterni della 
dui lificazione tedesc a. L'annuncio di Meckel, se non giunge 
na:leso dopo i rivolgimenti degli ultimi mesi, rappresenta 
comunque un pas.se di rilevante imixirtanza - una vera rot- 
;ur I con il passato - in quanto non era mai successo in tutta 
a I luaranlennale storia della Rdl che un governo di Berlino 
est non fosse d'accoi do con Mosca. 


ctllie Europeiin» 
di Maxwell 
nelle edicole 
europee 


Il magnate dell editoria in¬ 
temazionale, Robert Max¬ 
well, ha lancialo sul mercato 
The European, il primo pe¬ 
riodico esclusivamente eu¬ 
ropeo. rivolto ai cinquanta 
milioni di lettori di lingua in- 
glese che si trovano fuori dal 
Regno Unito. Il prim'i numero apre con un'inchiesta, secon¬ 
do cui la maggior parte degli europei è favorevole all'ado- 
zic ne di una monel.i unica per tutta la Comunità e vede in 
jcdiaciov il lavoritcì in un'ipotetica elezione presidenziale 
europea. Il settiman.jle, che nei progetti dell'editore doveva 
essere un quotidiano, é stalo tir-.to in un milione di copie ed 
a teletrasmesso simultaneamente in Gran Bretagna. Germa¬ 
nia federale, Ungheria e Francia. Maxwell, proprietario del 
abloid inglese Daify Mirrar, nel suo editoriale assicura che 
la pubblicazione si tchiera dalla parte di quanti si esprimo¬ 
no in favore dell'unità europea e contro quelli che vi si op¬ 
pongono. The European è stampato su grande formato ed é 
itoinposlo di 64 pagine. suddKrise in tre sezioni. Le fotografie 
sono particolanTienIc curale, a colorì e di grande qualità ol- 
'eiiuta grazie a un nuovo sistema elettronico, lo «scintex», 
net la separazione dei colorì, anch'esso di proprietà di Max- 
we I. 


L]i Prunskìene 
incontra 
a Bonn 

KohI e Genscher 


Il presidente de! Consiglio 
dei ministri lituano Kazimie- 
ra Prunskiene ha avuto a 
«bonn un colloquio con il 
cancelliere della Repubblica 
federale di Germania Hel¬ 
mut Kohl. II programma del- 
la visita della Pmskiene, che 
ù già stala a Londra a Parigi, in Scandinavia e a New York, 
pr.vedeva anche un colloquio con il ministro degli Esteri, 
Hans Dietrich Genscher. Tema del colloquio con Kohl, se¬ 
condo le fonti della Cancelleria, l'esame delle possibilità di 
ix>l azione del conflitto tra Mosca e la Repubblica baltica sul¬ 
la questione deU'indipendenza. Le stesse fonti hanno ncor- 
iJa:o che nel loro ultimo incontro a Pangi, il cancelliere Kohl 
ixJ il presidente francese Frangois Mittenand hanno consi- 
gli.'ito alla Lituania di congelare la dichiarazione di indipen¬ 
de nza e di aprire in p roposiio un dialogo con Mosca. 


1 fumatori 
vivono 
18 anni 
in meno 


Il vizio del fumo può essere 
causa deU'abbreviamenlo di 
18 anni della durata media 
della vita, secondo quanto 
afferma uno studio i cui ri¬ 
sultati sono stati resi noti a 
Washington. I risultab della 
ricerca, che è stata compiuta 
.su jn campione di 1.807 fumatori maschi, dal 1972 al 1974, 
hanno rivelato che un non fumatore può vivere per 19,9 an¬ 
ni più a lungo di un uomo che ha fumato per tutto il corso 
de la sua vita. Robeit Myers, ex dirigente del settore statisti¬ 
che per l'amministrazione dell'assistenza sociale, ha affer¬ 
mi to che tale studio é sostanzialmente più attendibile delle 
rki'.-rche compiute in passalo per determinare i danni provo¬ 
cati alla salute dal 'lizio del fumo, in quanto esso é stato 
compiuto anche su campione di non fumatori e comunque 
.su un'ampia percentuale del totale della popolazione. Joan 
.Slr.-llebach, portavoi:e della società americana per la ricer¬ 
ca sul cancro, la quale aveva stimato a sua volta che la diffe¬ 
renza sulla durala media della vita tra un fumatore e un non 
lunatore, é di sette .inni, ha affermalo che il suo gruppo di 
rkicrca non ha obiezioni ai nuovi risultali, ed ha sottolineato 
chi: comunque ogni studio compiuto ha evidenzialo che il 
funo abbrevia lavila. 


Cittadino 
diVilnius 
sì da fuoco 
in Ungheria 


Un cittadino di Vilnius si è 
cosparso di alcol puro e si é 
dato fuoco la scorsa notte al 
posto di frontiera di Zahony. 
al confine ungaro-sovietico. 
Le sue condizioni sono gra¬ 
vissime. La notizia é stala 
data dall’agenzia «Mti». Se¬ 
condo il portavoce delle guardie di frontìera ungheresi, Ja- 
nos Zubek, l'uomo, Rimantas Dauginlis, é stalo ricoveralo 
ne reparto di terapia intensiva dell'ospedale di Nyiregyha- 
::a. Polizia e guardie di frontiera hanno aperto un'inchiesta. 

VIRGINIA LORI 


Quattro morti palestinesi in 24 ore, tensione a Hebron per le provocazioni dei coloni 
Forse la prossima settimana il governo sostenuto dalle destre 


No laburista a un nuovo accoirdo con Shamir 


Deng Xiaoping è morto? 

Pechino smentisce subito 
«È una pura invenzione 
che ha àtre motivazioni» 
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Quattro morti in 24 ore nei territori occupati; inclusa 
una bimba di 5 anni travolta da una jeep di pattuglia 
presso Ramallah. La leadership clandestina della «in- 
tifada» indice nuove giornate di sciopero e mobilita¬ 
zione, in particolare contro la immigrazione degli 
ebrei sovietici e per Gerusalemme-est capitale dello 
Stato palestinese. La prossima settimana Shamir po¬ 
trebbe formare il governo con i religiosi e le destre. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■1 La situazione è particolar¬ 
mente tesa rictla zona di He- 
bfon, dove si sono avuti due 
morti e dove i coloni oltranzisti 
hanno messo in atto una serie 
di provocazioni. Proprio al co¬ 
loni é da attribuire una delle 
vittime, palestinese di 30 anni 


del villaggio di Beit Ummar, la 
cui auto é stata presa a sassate 
- riferiscono fonti arabe - e 
che, colpito alla testa, é anda¬ 
to a schiantarsi contro un palo. 

La seconda vittima é un ra¬ 
gazzo di 18 anni del villaggio 
di Yalta ed è stato ucciso dal 


marito di una donna accusata 
di essere iniormatrice dei servi¬ 
zi di sicurezza israeliani; l'uo¬ 
mo ha sparato contro un grup¬ 
po di giovani che cercavano di 
dar fuoco alla casa e ha colpi¬ 
to al petto Moharned Allan uc¬ 
cidendolo. A Hebron città per 
due ore, giovedì, coloni del vi¬ 
cino Insediamento di Kityal Ar- 
ba hanno sparato colpi d'arma 
da fuoco contro case di abitan¬ 
ti arabi; ieri mattina si era diffu¬ 
sa la voce che un ragazzo di 15 
anni, ferito nella sparatoria (o 
forse colpito dai soldati). fosse 
morto in ospedale, ma la noti¬ 
zia é stata poi smentita. 

Ma a Hebron si prospetta il 
rischio di più gravi incidenti 
per la decisione dei coloni del¬ 
la città di organizzare un cor¬ 


teo di solidarietà con il rabbi¬ 
no Moshe Levinger, il loro lea¬ 
der, condannato a soli cinque 
mesi di carcere per aver ucciso 
un commerciante palestinese 
ma che i suoi sostenitori vor¬ 
rebbero del lutto prosciolto. 
Va ricordalo che Levinger è 
stalo processato a piede libero 
e che contro di lui hanno an¬ 
nunciato una manifestazione 
proprio a Hebron i militanti 
israeliani di «Pace adesso-. 

Gli altri due palestinesi morti 
Ira giovedì e ieri sono un giova¬ 
ne di 24 anni colpito alla schie¬ 
na dai soldati a Bell Hanun, 
nella striscia di Gaza, e una 
bimba di 5 anni, Wala Abdul 
Hadl, travolta ed uccisa da una 
jeep di pattuglia nel villaggio di 


Deir Jarir presso Ramallah. 

Ieri sera la leadership clan¬ 
destina della «intilada» ha dif¬ 
fuso il volanlli IO n. 56 che indi¬ 
ce una serie di nuove giornate 
di mobililazic-ne c di lotta, e 
precisamente uno sciopero 
generale il 15 m^io nell’an- 
niversario della fine del man¬ 
dato britannico (nel 1948) e 
della proclamazione dello Sta¬ 
to di Israele: una giornata di 
protesta contro la chiusura 
delle università il Ifl maggio: 
uno sciopero generale il 21 
maggio per naffermarc Geru¬ 
salemme-est come capitale 
dello Stalo di Palestina: una 
giornata, il 24 maggio, per i 
collaborazionisti che «sì pento¬ 
no»; una manilestazione il 31 
maggio davanti al consolato 


americano di Gerusalemme 
contro la immigrazione degli 
ebrei sovietici. 

Sul piano della crisi politica 
israeliana, sembra deiiniliva- 
mente tramontala (almeno 
per il momento) la ipotesi di 
una riedizione della «unità na¬ 
zionale». Per bocca del suo 
leader Shimon Perrs il Partito 
laburista ha formulmente di¬ 
chiaralo «impralicaliile» la pro¬ 
posta del Partilo nai ionale reli¬ 
gioso alle due principali for¬ 
mazioni politiche per una nuo¬ 
va «grande coalizione» ed ha 
annuncialo il passaggio del la¬ 
buristi all'opposizkme. Il lea¬ 
der del Pnr, il ministro per gli 
altari religiosi Zevt llun Ham- 
mer, intende insiste le perché - 
ha dello - «qualchii volta due 


corazzale hanno bisogno di 
una barchetta per essere gui¬ 
date al porto di arrivo»; ma egli 
stesso ammette di «non essere 
ottimi:,ta>. E intanto nel Partilo 
laburista si é riattizzata la pole¬ 
mica Ira Peres e IRabin, che 
aspira alla leadenihip, tanto 
che il segretario generale Mi- 
cha Harish sta già dellneando 
un piano per arrivare a un con¬ 
gresso straordinario. In questa 
situazione molli osservatori 
dannC' per scontato che la set¬ 
timana prossima Shamir sarà 
in grado di presentare (o al¬ 
meno di annunciare) il gover¬ 
no «ristretto» con le destre, an¬ 
che se avrà il suo da lare per 
distribuire i minisu ri chiave e 
per accontentare le pretese 
degli ortodossi. 


■n PECHINO. Le voci della 
mori': di Deng Xiaopiig, che 
saiebbe colpito da un tumore 
polmonare o di un irreversibile 
peggioramento delle sue con¬ 
dizioni di salute, rimba zaie ie¬ 
ri su tutti i mercati finanziari 
asiatici, sono state smentite dal 
ministero d^li Esteri cinese 
che ha definito la notizia «una 
pura invenzione che ha altre 
motivazioni», dirigenti c giziani, 
da parte loro, che sono al se- 
uiio del presidente Hosni Mu- 
arak, hanno reso nolo che il 
cago dello Stalo domani matti¬ 
na incontrerà Deng. 

Il mercato di Tokio non ha 
risentito delle «indiscrezioni» 
ma gli agenti della borsa di 
Hong Kong hanno aitnbuilo 
rtiC'rio a queste il calo di 
4.116 punti dell’indice Hang 
Ser g.llnumeroduedellaCina 


dopo Deng Xiaoping, Chen 
Yun, 84 anni, esponente della 
linea dura, é gravemente ma¬ 
lato e il partito comunista si sta 
preparando alla sua perdita. 
Lo nierisce un quotidiano 
giapponese. 

^ondo lo «Sankei Shin- 
bun», un giornale a tiratura na¬ 
zionale, che cita fonti diplo¬ 
matiche ad Hong Kong, il par¬ 
tilo ha già allertato le sedi loca¬ 
ti, ordinando ai funzionari di 
tenersi pronti ad «ogni even¬ 
tualità». 

Le fonti citate non chiarisco¬ 
no l’esalta natura della malat¬ 
tia, ma precedenti notizie da 
Pechino nferivano che Chen 
era malato di leucemia. Se¬ 
condo quanto si è appreso U- 
sue condizioni sarebbero peg¬ 
giorate recentemente. 
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Lettere 


_«i\ on rinnovai la tessera quando 

fu fatta la proposta del compromesso 
storico. Ho poi vissuto Tesperienza della sinistra 
extraparlamentare, del lib-lab, del riflusso...» 

Perché sono ritornato al Pei 


■i Caro direttore, la mia formazione 
culturale ed elico-polilica c la mia 
educazione morale e sentimentale ri¬ 
salgono ai pnmi anni Settanta • anni 
certamente non facili e poco tranquil¬ 
li, spesso violenti, confusi, disordinaU 
c sovente dominati da schematismi 
ideologici, dogmatici e populistici ma, 
nondimeno, anni ricchi di autentica 
tensione morale ed intellettuale e di 
notevoli fermenti culturali 

In quegli anni lutto ciò, insieme ad 
una forte carica contestatrice per il 
nnnovamento radicale della società, 
mi aveva spinto ad awicinarmi al Peì 
Sono stato iscritto alla Fgci nel 1974 
ma non ho più rinnovalo la tessera 
quando, dopo i drammatici e tragici 
avvenimenti del Cile di Alicnde, il Par¬ 
tilo fece propna la proposta del com¬ 
promesso storico 

AiKora comunista ma in qualità di 
compiagno di strada fino al '76 ed im¬ 
pegnalo nei vari collettivi studenteschi 
e nei movimenti della sinistra extra¬ 
parlamentare, ho partecipato - anche 
se su posizioni fortemente cnliche e 
sempre pacifiche e non violente - al 
movimento del 1977, stroncalo dalla 
esplosione della guerriglia autonoma 
e dal terrorismo brigatista, culminalo 
poi nel barbaro omicidio di Aldo Mo¬ 
ro Questi eventi, che a mio parere 
hanno di latto bloccalo in Italia la cre¬ 


scita politica ed elettorale della sini¬ 
stra, hanno sconvolto le mie speranze 
e la mia (e quella di tanti altri amici e 
compagni) evoluzione politica, av¬ 
viando una profonda nflessione auto¬ 
critica e una soflerta revisione ideolo¬ 
gica, sfociala negli anni 1979 e 1980 
nella mia adesione alla rinascita di 
una forza politica di socialismo libera¬ 
le, pur se continuavo a sentirmi lega¬ 
to, per estrazione sociale, cultura poli¬ 
tica e, perché no?, anche sentimental¬ 
mente al Pei. 

Ho vissuto, con qualche trauma, 
questa scissione interiore, partecipan¬ 
do con alcuni amici alla cosiddetta ri¬ 
nascita del pensiero politico neo-libe¬ 
rale (Croce, più Popper, più Dahren¬ 
dorf), approdando, anche se mai 
completamente, nell'otblta dell'area 
liberal-soclalista (il .lib-lab. degli anni 
'79-80, appunto) Deluso e, a dir la ve¬ 
rità, anche un po' nauseato dallo sno¬ 
bismo, dalla mancanza di vero spes¬ 
sore ideale, morale e politico e dalla 
politicacela di piccolo cabotaggio, 
clientelare e camerista di grandissima 
parte di quell'ambiente politico-cultu¬ 
rale, mi sono definitivamente allonta¬ 
nato dalla politica attiva, rinserrando¬ 
mi sempre più nel privato e facendo¬ 
mi coinvolgere, mio malgrado, nel ri¬ 
flusso e nel deflusso dilaganti 

Ho vissuto, cercando di salvare il 


salvabile della mia espenenzi etico- 
politica e culturale, questi anni 80 
certo meno violenti e più prodighi di 
benessere economico ma siciramen 
te anche più vuoti ed effimen ili quelli 
precedenti. Ho vissuto il -grande fred 
do- montante e ho assistito allo scale 
narsi dei van yuppismi, ram^i intismi 
ed affansmi, alla speltacolanzr azione 
dirompente della politica, al tnonfo 
dell'avere sull’essere, alla di''usione 
della disgregazione sociale degl 
egoismi individuali e dei van razzbmi 
alla crescila della volgarità in quest i- 
talia sempre più opulenta e moderna 
(per fortuna') ma anche più cinica, 
cloroformizzala e lobotomizzatai 
(purtroppo') 

Ho npreso a volare per il Pei, dopo 
molti anni Ed ho deciso di tornare ad 
iscrivermi al Pei. dopo lunga r anche 
tormentata nflessione su una forma¬ 
zione politica che si ispin a quanto di 
meglio ha elaboralo (senza tr. sformi 
smi né superficiali sincretismi i la tra¬ 
dizione cotica dei pensiero e dell'a¬ 
zione politica occidentale ma non eu¬ 
rocentrica, nella direzione di una so¬ 
cietà autenticamenle democr itica, di 
un socialismo non elitario ma |}opola- 
re, culturalmente rigoroso, sensibile 
alle nuove tematiche dei diritti di citta¬ 
dinanza. di uno sviluppo eccnomicd 


ecologicamente sostenibile (non me¬ 
ramente quantitativo), di un governo 
democratico dell economia tendente 
a ndurrc la forbice sempre più allar¬ 
mante tra Nord e Sud del mo ndo 
Che sia questa la volta buona’’ È 
una sfida certamente impegnativa che 
richiederà un enorme slorzn di anali¬ 
si nllessione e proposta politica, sin¬ 
tesi filosofiche nuove ed onglnali, ca¬ 
pacità non indiflercnU di nnnovata 
elaborazione teorica, coni reti stru- 
menu organizzativi e politici Ma cre¬ 
do che sia la strada giusta 
Mi viene in mente, a questo propo¬ 
sito e per non cadere nella retorica, 
una celebre battuta dell'attore e regi¬ 
sta ebreo-americano Woodv Alien, 
che si potrebbe parafrasare i osi -Dio 
è morto. Lenin pure, il Pei sta [icr cam¬ 
biare nome e anch'io non mi sento 
più mollo bene» Ma questo non è più 
tempo per comprensibili ma Inefiicaci 
sentimentalismi Nonèplùti-mpoper 
dispute nominalistiche E st.iio giusta¬ 
mente scntto che questo ckve essere 
tempo di cambiamento, di passione 
nformatnce reale, di impegno civile E 
di nuova nflessione, analisi cntica e 
proposta politica Se è veto i he al po¬ 
tere fa comodo un Partito < omunista 
sempre più debole, allora io preferi¬ 
sco continuare a lotuire. 

AldoMalorano Monza (Milano) 


L’antirazzismo 
per moda 
e quello che va 
davvero a fondo 


■i Caro direttore, definirsi 
•antlrazzlsla» oggi è diventalo 
quasi un imperativo dogmati¬ 
co un modello culturale forni¬ 
to dai masS-medla e In qual¬ 
che misura preconfezionato 
Cosi lutti noi ci collochiamo In 
qualche modo -dalla patte da 
cui tira il vento-, cioè sul piedi¬ 
stallo della cultura bianca ed 
eurocenUica che tollera le mi¬ 
noranze dominate e in cerca 
di accoglienza, naturalmente 
fìno a un certo punto. 

Cosi però viene meno ogni 
spirito cnlico, che può nascere 
solo nel valonzzare appieno la 
multietnicilà, I integrazione 
dei popoli, e specialmente nel 
criticale a fondo fa nostra pre¬ 
sunta supenontà culturale. 

Ciò é mollo pericoloso, an¬ 
che perché mi risulta che in al¬ 
tre realtà europee, in cui ora si 
levano partiU ^lesemente raz¬ 
zisti (Francia, Svizzera, Ger¬ 
mania) all inizio del processo 
la lendenz,! era proprio a ne¬ 
gare li rischio del formarsi di 
atteggiamenti o culture del raz¬ 
zismo-reale Come poi sia Imi¬ 
to, si é visto 

In Italia siamo ancora agli 
inizi, ma la fase si può definire 
cruciale, siamo, come dire, a 
un bivio o apprezziamo vera¬ 
mente (e non per moda’) le 
culture «diverse» c specialmen¬ 
te mediamo criticamente la 
nostra (anche riscrivendo, ad 
esempio, molte pagine di sto¬ 
ria nel lesti scolastici) oppure 
CI cacceremo nel vicolo cicco 
e senza ritorno della regoia- 
mentazione-sbairamento-n- 
Huto... 

E troppo comodo e passivo 
schierarsi acnticaincnie dalla 
parte del •non son razzista» co¬ 
me tulli.. per moda. Contano i 
latti, non le parole. 

Piero Antonio ZantbonI 
Bologna 


Unma'Cchinista: 
«Scorciatoie 
e furbizie 
non pagano...» 


-Il-, 

■i Caro direttore, nel discu¬ 
tere convulso che In questi 
giorni si (a hitoma alle Fenovie 
e ai feiTOvleii, vorrei far cono¬ 
scere il mio pensiero È il pen¬ 
siero di un macchinista comu¬ 
nista e strettamente legalo al 
sindacato II sindacato naiural- 
menle è la Filt-Cgil, quello che 
per istituto si propone la diiesa 
di .tutti. I lavoratori dei iraspor- 
U. 

È quindi comprensibile che 
dovendo occuparsi di un cosi 
glande numero di lavoratori, 
questo sindacalo fosse incap¬ 
pato in insuflicienu forme in¬ 
terpretative delle varie esigen¬ 
ze. A questo limite si dovrebbe 
far fronte sostituendo, per 
quanto possibile, i compagni 
incapaci e poco rappresentati¬ 
vi. 

Non mi sembrano giusti i 
giudizi, formulati con troppa 
superficialità, di dirigenti del 
nostro partito secondo cui di¬ 
venterebbe opportuno che al¬ 
cune categorie (ad esempio la 
mia) vengano ad essere rap¬ 
presentate autonomamente 

Qualcuno testualmente ha 
affermato- «Non é più sosteni¬ 
bile l'esclusiva competenza 
contrattuale dei sindacati con¬ 
federali- devono trattare tulli 
gli organismi che rappresenta¬ 
no efiettivamenle i lavoratori» 
Cosa ne dovrei dedurre’’ Che 
fino ad oggi la mia attmlà nel 


sindacato in difesa dei miei 
colicghi di lavoro è stata tutta 
un errore’ 

Vorrebbe forse dire che mi 
sarei dovuto occupare solo dei 
colleghi macchinisti’ 

Se questo è il nuovo modo 
di pensare il sindacalo, é bene 
che lo si dica in modo esplici¬ 
to, poiché non credo che sarei 
il solo a dover rivedere molle 
delle questioni che attengono 
alla vita sindacale e di partito 
Molti compagni, non avvez¬ 
zi alle furbizie politiche pree- 
lettoralf, restano disorientati 
da certe affermazioni 
Meglio sarebbe tornare ad 
una formazione politica delle 
coscienze scria e improntata ai 
valori fondamentali che sono 
parte della nostra storia. 

Scorciatoie e furbizie non 
pagano; sia nel breve che nel 
lungo periodo 

Giancarlo MiUanl. 
Matetica (Macerata) 


Suirinteivento 
propagandistico 
degli alleati 
il 18 aprile’48 


■■ Cara UnM, il servizio in 
tre puntale dedicato al 18 apn- 
le 1948, apparso nel giorni 15, 
18 e 22 u s. ha elencato alcu¬ 
ne concausc che hanno porta¬ 
lo allora la Oc ad ottenere la 
maggioranza assoluta. Mi sem¬ 
bra, però, che manchi ancora 
un tassello importante alla co¬ 
struzione delle ragioni che 
concorsero al successo elello- 
rale democristiano 
Mi rifensco alla Nola tnparti- 
ta del 20 marzo 1948. che con¬ 
teneva l'impegno degli alleali 
anglo-franco-americani di re- 
stiluire il Temtorio libero di 
Trieste all Italia (e cioè sia la 
Zona A governata dal governo 
militare alleato, sia la Zona B 
governala dall amministrazio¬ 


ne militare jugoslava) 

Una settimana prima era 
stato chiesto a De Gasperf di 
scegliere tra la proposta di re¬ 
stituzione di tutto II TU o della 
sola Zona A De Gaspcn scelse 
la pnma formula con questa 
battuta .Quando viene offerta 
la luna, perché accontentarsi 
di un quarto?. Questo episo¬ 
dio e tutta la vicenda, col suoi 
precedenti, sono ampiamente 
riportati da Diego De Castro 
nella sua Questione di Trieste. 
voi 1,1981, Edizioni Lint 
Se ne ricava anche lo scopo 
elettorale della Nota, in pre¬ 
senza di un'acutissima fase di 
scontro frontale che vedeva 
Tneste come la vittima predi¬ 


letta della guerra fredda» Era 
chiaro il significato propagan¬ 
distico della Nota, avallato poi 
sia da uno statista come Eden 
sia da uno storico come Duro- 
selle 

Toglialtl ebbe a dire che si 
trattava -non solo di una spe¬ 
culazione elettorale, ma di un 
uolgare lentaliuo di trascinare 
malia in un'almos/era di guer¬ 
ra. speculando sul sentimento 
degli Italiani- ed aggiungeva 
che la questione di Trieste sa¬ 
rebbe stata nsolta -quando II- 
talia avrà un governo democra¬ 
tico e Indipendente- 

Da Trieste gli faceva eco Vit¬ 
torio Vidall che aveva definito 
la Nota una «truffa elettorale» a 


danno del popolo italiano e 
dei triestini 

E De Castro commenta cosi 
-L'unico rimprovero che si può 
tare a De Caspen è quello di 
non aver disilluso subito gli ita¬ 
liani. affermando il xtlore sol¬ 
tanto morale ma non giuridico 
e pratico dilla Dicbiarazione 
trlpartita- 

Conado Beici, già direttore 
del Popolo, nel suo Tneste -Me¬ 
morie di irent'anni (1945- 
1975), Morcelliana, 1989, am¬ 
mette oggi che si trattava -di 
un nconosainenlo politico teo- 
nco-eche può convenire a 
postenon chi • l‘aspetto elettora¬ 
le e quello st stanziale finivano 
per coincide e-, mentre allora 


a Tneste, -ne! fìtto della mi¬ 
schia, eradiffialeti’derelecose 
in prospettiva e mila loro sfa¬ 
vorevole oggetti vit ii- 
Infine lo storico Raoul Pupo, 
in -Fra Italia eJugcsIauia - sag¬ 
gi sulla quesbonc di Trieste 
(1945-1954)», Del Bianco Edi¬ 
tore, 1989, è molle più esplici¬ 
to -Che la Dichiiirazione in- 
partita sia stala concepita da 
parte alleala pnnapalmente 
come una mosso destinala ad 
influire sull'esito detta competi¬ 
zione elettorale, é ormai un fal¬ 
lo accertato, sullo scorto della 
documentazione il porla Italia¬ 
na, inglese e amencana, oggi 
disponibile- Non • olo, ma -da 
qualsiasi punto il uisla la st 
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Il Nilo, re dei fiumi della Terra, In tutto il suo Interminabile percorso, come è stato viste dagli astronauti del Discovery Nella foto >1 può oss 
vare il fiume che attraversa II Sudan (a destra) e I Egitto e sfocia nel Mar Mediterraneo n alto, sopra il Nilo, Il Mar Rosso 


considerasse, insamma la No¬ 
ta tripartita si rivelava come 
un alma ad un solo colpo non 
VI e da stupirsi perciò se la Di¬ 
chiarazione. aldi la dei vantag¬ 
gi immediati che probabilmen¬ 
te procurò olle forze di governo 
Italiane, fini per rivelarsi oggel- 
t vcrrente d impocao per una 
composizione realistica della 
contesa ilalo-jugoslava una 
volta che I intera questione ven¬ 
ne svincolata dalla guerra fred¬ 
da- 

Ad ogni modo è qui che vo¬ 
levo amvaie é stato da più 
parti ormai sostenuto che la 
Nola tnpartila avrebbe fruttato 
alla De almeno un milione di 
voli «’motivi» 

Claudio ToneL Trieste 


Duie aspetti 
brutti della 
dichiarazione 
dei redditi 


■■ Cara Unità, l'anno scorso 
é morta mia moglie, è la mia 
dichiarazione dei redditi di 
ques 'anno, fatto il bilancio 
delle vane operazioni, darà 
ques o risultato io devo paga¬ 
re L t 263000 di llor c L 
78 OCO di Irpef subito, per mia 
moglie, mi verranno rimborsa¬ 
le L 230 000, se va bene, tra 5 
anni 

É giusto questo’ 

Qianto alla scelta se devol¬ 
vere l'8 per mille della tassa¬ 
zione allo Stato 0 rid opere di 
religione, ne deriverà che an¬ 
cora una volta saremo scheda¬ 
li 

CUovannl Rinaldi. Modena 


«Giiediamo 
chi! finisca 
la caccia 
alle streghe» 


H Gcnii'e direl’orc, come 
cittadini interesiati al funzio¬ 
namento delle l! utuzioni e alle 
forme di convivenza civile nel 
nostro Paese, vogliamo espn- 
mere lutto il nostro profondo 
turbamento per la sentenza 
emessa al termine del proces¬ 
so per l'omicidio del commis¬ 
sario Calabresi 
Quali che siano le motiva¬ 
zioni formati della sentenza, ci 
I semtpra che nessuno abbia di- 
mostiato in quell.aula la col¬ 
pevolezza di ^fn. Bompressi c 
Pieirostefani La p.iiola di Ma¬ 
nno vale quanto quella degli 
altn imputati Se la denuncia di 
un "pentito» riscuote tanto cre¬ 
dito in assenza di risconin pro¬ 
banti, vuol dire chi* l'emergen¬ 
za non è finita e che nessuno 
può sentirsi sicuro 
Vogliamo ricordare che la 
caccia alle streghe terminò so¬ 
lo quando i tnbunali cessaro¬ 
no di credere alle confessioni c 
alle r utodenunzie di streghe o 
stregoni e perseguirono corret¬ 
tamente la via della ricerca di 
provi' e riscontr oggettivi, nfiu- 
tandosi di trascrivere nelle loro 
sentenze le emozioni colletti¬ 
ve 

Adriiino Prosperi, Adriano DI 
Ciacismo, Onofrio Nicaslro, 
Pool» Palaretl, Michele Oil- 
vari, Enrico Costeinuovo, 
Prurlo CrlotofoUnl, Remo Cc- 
scrani, Giorgio Forti, Cesare 
GarboU, Cario Ginzburg, AI- 
fons» Iacono, Giovanni Mic¬ 
coli, Salvatore Settls, Miche¬ 
le Battlnl, Giovanni Buffa, 
Uidiino Della Mea, Alfredo 
Stuoli, Grazia Tornasi, Ersilia 
Aleanondrone, Paola Bora, 
Gianni Peronti, Luisa Ferri, 
Severino Peroiia, Caria Forti, 
Delln Erigessi, Ua Marianel- 
II, Paolo Fontanelli (segretario 
Fed PCI Pisa) 



Sul numero m edicola dal 14 maggio. 

Il voto e il Pei: che cosa non va? 

Commenti, analisi, approfondimenti 
e interviste sul dopo 6 maggio 

•Io, Adriano SoUi, innocente-: parla l’ex leader 
di Lotta continua condannato per romicidio Calabresi 


CU Italiani, lettori o guardoni? Dossier su editoria 
e scrittura alla vi gilia del Salone del libro 


La tolleranza non bastail’oplnione di SamirAmia 
su immigrazionei! rapporto Nord-Sud del mondo 







COMUNICATO OEL GRUPPO 
DEI SENATORI COMUNISTI 

L'incontro dei Parlamentari con 
le aziende e i consigli di fabbri¬ 
ca dell'iridotto ferroviario con i 
sindacati e con la Confindustria 
che doveva aver luogo il 15 
moggio, è RINVIATO per cause 
di forza maggiore Avrà luogo 
martedì 22 maggio alle ore 
10,30 al Senato (ingresso via de¬ 
gli Stadeiari) con il programma 
e le pareclpazioni che erano 
state annunciate 


Da lettore 
a protagonista 

Cooperativa soci de l’Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


r li imicl della Lega per ) ^bicnte 
i sinngono con grande affetto a 
I lassimo Scalia e a suo figlio colpiu 
( alla perdita di 

t OBRICUA Da CROSSO 

l^oma. 12 maggio 1990 


[ rmeie e Renam abbracciano Mas* 
s ni» e gli sono vicini con tulio il 
c Jo*e In questo momento i osi dolo* 
ri>sc per la morte di 

CABRIEUA 

Fama 12 maggio 1990 


1 ) sezione di Valmorca c la Federa 
} cric del Pci di Como anTunciano 
(on profondo dolore la scomparsa 
del compagno 

CESARE PATRIARCA 

per molti anni attivo militante del 
i’silito Ai familiari le più sentite 
< >ndoglÌ8nze dei comunisti coma* 
« hi I funerali si tengono oggi alle 
ore IC. con partenza dall abitazio* 
ne di via Roma 

Valmorca (Co) 12 maggio 1990 


l.e compagne e le amiche JcllAsso 
i arione Òillerenza Donna di cui 
Pc'beTarantelli e presidente parte* 
< pano aifettuosamenie ai suo dolo 
n ;er la perdita della 

MAMMA 

Roma 12 maggio 1990 

1 g omo 11 q venuto a miincore al* 
i letto dei suoi can 

UMBERTO COSIMI 
Ne danno il tnste annuncio la mo* 
qie figli nipoti e parenti tutti 
Le esequie avranno luof o oggi al* 
If ore 15 presso la propna abitazio* 
ne (Via Fossacesia 33) 

Ag Fun Lorenzetti ir 
/isD Cucchian 70 (Ca^a bertone) 
Tei 43 M 883 


Luigi Michi. Alessandro Pestalozza 
nono vicini con alletto profondo a 
Nuna Silvia e a Bastiana ricordando 
I insostituibile amico e grande musi* 
cista 

LUIGI NONO 

Mt'ono. 12 maggio 1990 


A tre anni dalla scomparsa i compa* 
gni della Federazione del IVI di Co 
mo ricordano con immutata stima il 
compagno 

BRUNO GASARMI 

Como 12 maggio 1990 


A cinque anni dalla scomparsa la 
moglie Rina la fig la e il genero ri* 
cordano con immutato affetto 

PASQUAIE MONOONICO 

Vimcrcate (Mi), 12 maggio 1990 


La Federazione Comunista Napole* 
tana annuncia con profondo cor* 
debito la morte de) compagno 

ORO PICARD! 

Iscritto al PCI dal 1921 fu più volle, 
per la sua instancabile atthotA con* 
tro la tirannide fascista, condanna* 
to dal Tribunale Speciale a lunghi 
anni di carcere e di confino Dopo la 
Lberazione dirigente della Federa¬ 
zione di Napoli membro del Comi* 
tato di Liberazione nazionale, com¬ 
ponente della Consulta nazionale, 
dirigente nazionale e provinciale 
dell A,N PRIA, prende parte attiva 
alle lotte unitane e popolari per il 
nnnovamento democratico del Pae¬ 
se per la difesa dei dintti dei lavora- 
ton per 1 emancipazione e il pr^ 
grosso de) Mezzogiorno 

Lascia II ricordo della sua atta e 
piena d^izione agii ideati di liber¬ 
ta di democrazia, alla Causa dei SO' 
datismo 

I funerali si svolgeranno sabato 12 
maggio 1990 alle ore 13 dalla Casa 
del Popolo di Ponticelli 
Napoli i2 maggio 1990 


CHE TEMPO FA 


SERENO 

A 

VARIABILE 

i^Hj^ 



COPERTO PIOGGIA 




NEVE 




MAREMOSSO 



IL TEMPO IN ITALIA) Permane eull'llai a 
una distribuzione di pressioni livelfate con va¬ 
lori intorno alla media mentre moderate po-- 
turbazloni di origine atlantica e di origine tro- 
diterranea provocano sulle nostre regioni 'n- 
nomenl di variabilità piu o meno accentuali 
La temperatura si mantiene invariata con i ii- 
lorl medi leggermente Inferiori a quelli slagro- 
nall 

TEMPO PREVISTOt Sulle regioni dell Italia 
settentrionale si avranno formazioni nuvolo¬ 
se irregolari a tratti accentuate a tratti alter¬ 
nate a schiarite Sono possibili piovaschi Iso¬ 
lati specie m prossimità della fascia alpin i 
Sull'Italia centrale prevalenza di schiarite in¬ 
tervallate a scarsa nuvolosità Sulle regioni 
meridionali attività nuvolosa piu conslstentti e 
maggiori probabilità di piovaschi isolati o fe¬ 
nomeni temporaleschi 

VENTIi Sulle regioni settentrionali deboli 
provenienti da nord-est, sulle regioni centi ali 
e su quelle meridionali deboli o moderati pro¬ 
venienti da sud-est 

MARIi Mossi i bacini meridionali, leggermen¬ 
te mossi gli altri mari 

DOMANIi Poche varianti da segnalare in 
quanto II tempo su tutte le regioni Italiane 1 1- 
mane orientato verso una variabilità piuttosto 
accentuata Su tutte le regioni si alterneranno 
annuvolamenti e schiarite e a tratti saranno 
possibili addensamenti nuvolosi di una certa 
consistenza associati a piovaschi o qualche 
temporale I fenomeni saranno piu probabili 
in prossimità delta fascia alpina e della dorsa¬ 
le appenninica 


TKMPBRATURB IN ITAUAt 


Bolzano 

9 

■27 

L Aquila 

np 

np 

Verona 

11 

29 

Roma Urbe 

0 

24 

Trieste 

15 

23 

Roma Fu mie 

9 

20 

Venezia 

13 

24 

Campobasio 

10 

21 

Milano 

11 

26 

Bari 

9 

22 

Torino 

9 

25 

Napoli 

12 

23 

Cuneo 

13 

22 

Potenza 

8 

19 

Genova 

14 

20 

S M Leuca 

13 

21 

Bologna 

12 

28 

Reggio C 

15 

22 

Firenze 

13 

25 

Messina 

16 

21 

Pisa 

11 

22 

Palermo 

13 

19 

Ancona 

9 

22 

Catania 

9 

24 

Perugia 

10 

22 

Alghero 

6 

22 

Pescara 

9 

23 

Cagliari 

10 

21 


TEMPERATURE ALL'BSTERDl 


Amsterdam 

7 

12 

Londra 

9 

13 

Alene 

13 

27 

Madrid 

11 

28 

Boriino 

11 

22 

Mosca 

8 

14 

Bruxelles 

8 

17 

N»wYor< 

15 

20 

Copenaghen 

14 

23 

Parigi 

9 

19 

Ginevra 

9 

23 

Stoccolm 1 

10 

15 

Helsinki 

5 

11 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

15 

26 

Vienna 

np 

np 
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Borsa 

- 0 , 20 % 
Indice 
Mib 1022 
(+2,2% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Ha perso 
molto terreno 
su quasi tutto 
il fronte 
dello Sme 



Dollaro 

Resiste 
ma non riesce 
a recuperare 
(in Italia 
1206,50 lire) 
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ECONOMIA&LAVORO 


Bufera sulla legge contro i licenziamenti 
arbitrari nelle piccole imprese 
a sole 24 ore dalla sua approvazione 
Durissima reazione del fronte industriale 


I liberali chiedono le dimissioni eli. 

Donat Cattin e annunciano un «contro 
referendum». Opposizione anche del Fri 
mentre si acuiscono le divisioni nella De 


La Confindustrìa s’appella al governo 


La Confindustrìa chiede l’intervento del governo, il 
Prì attacca la maggioranza, ì liberali chiedono le di¬ 
missioni di Donat Cattin, mentre i socialdemocratici 
parlano di nuovo asse Cic-Pei: un vero e proprio ter¬ 
remoto si abbatte sul pentapartito dopo l’approva¬ 
zione della legge sui diritti nelle piccole imprese. 
Per Marini si tratta di «allarmismi strumentali», men¬ 
tre Bertinotti parla di «campagne terrorìstiche». 


M ROMA. Nell'occhio del ci¬ 
clone, dopo l'approvazione 
della legge per la giusta causa, 
è il governo. La Confindustrìa 
(come riferiamo qui sotto nel- 
. l'IntervisUi a Giorgio Grati) ne 
ha chiesto l'intervento •perchè 
vengano modificati gli aspetti 


più penalizzanti e gravosi dela 
nuova disciplina». Ma anche il 
pentapartito esce malconcio 
dal volo di giovedì scorso. Divi¬ 
si i democristiani, che lino al¬ 
l'ultimo hanno tentato di non 
decidere; in bmtte acque il Psi 
nelle peste per il diverso voto 


espresso, sullo stesso testo, dai 
deputali e dal senatori. A spa¬ 
rare bordale sulla maggioran¬ 
za liberali, repubblicani e so¬ 
cialdemocratici. Per la -Voce 
Repubblicana» la nuova legge 
introduce una normativa sui 
rapporti di lavoro <he farebbe 
inorridire qualsiasi inviato del¬ 
l'Est europeo che visitasse l'Ita¬ 
lia alla ricerca di Idee su come 
rendere flessibili e dinamiche 
le aziende». Responsabili di 
una legge 'tanto filo-sindacale 
e tanto nemica dell'economia 
nazionale», secondo i repub¬ 
blicani che non risparmiano 
velenose crìtiche ai socialisti. 
De e Pei. •!! testo approvalo - 


prosegue la nota dell'organo 
del Prì - porta la firma di un 
deputato socialista, è la legge 
Cavicchtoli, come tutti i'hanno 
definita fino a ieri. E l'astensio¬ 
ne del senatore Giugni è giunta 
quando il danno era ormai fat¬ 
to». Dello stesso tono le dichia¬ 
razioni del vice segretario libe¬ 
rale Egidio Sterpa e del re¬ 
sponsabile economico, Beppe 
Facchelli, entrambi animatori 
dei comitati per il no» che 
hanno preannunciato il ricor¬ 
so al referendum contro la 
nuova legge. Sotto tiro è il mi¬ 
nistro del Lavoro, reo di «aver 
portalo il parere favorevole del 
governo In presenza del parere 
contrario di due partiti della 


maggioranza e dell'aslensione 
di un terzo, il Psi». Nella comis- 
slone Lavoro di Palazzo Mada¬ 
ma, secondo i liberali. Donai 
Cattin 'non p.irlava a nome del 
governo, in atri paesi un mini¬ 
stro cosi sme stilo dai fatti non 
starebbe al suo po.sto». Se i li¬ 
berali chieticno in pratica le 
^ dimissioni d i Donat Cattin, i so- 
’ cialdemocrat ci preferiscono 
agitare lo spettro di una 'resu¬ 
scitata maggioranza Dc-Pei». 

Imbarazzo in casa sociali¬ 
sta, dove si annunc.a tempesta 
tra il gruppo dei deputati e i se¬ 
natori. Secondo indiscrezioni 
raccolte ieri, il deputato An¬ 
drea Cavxxhioli. che insieme 


al deputato comunis'a Giorgio 
Ghezzi ha contribuito a defini¬ 
re la normativa alla Camera 
poi approvata dai Senato, non 
avrebte affatto g radilo la pla¬ 
teale sconfessione dei suoi 
compagni di Pala.:zo Madama. 
Dal canto suo, il Frcsidenle 
della commissiore Lavoro del 
Senato, il socialità Gino Giu¬ 
gni, ieri ha ribadito die 'se non 
ci sarà una iniziai v.i <del gover¬ 
no per coireggcie gli aspetti 
negativi della legge che non ri¬ 
guardano il referendum, ci sa¬ 
rà comunque una iniziativa del 
gnjppo socialisUi .il &»nato». 
Polemizzando poi ccn quanto 
dichiaralo al nostro giornale 


dai parlamentari comunisti 
Ghezzi e Fallanti (il testo ap¬ 
provalo era stato concordato 
in una riunione delle commis¬ 
sioni La’/oro di Camera e Sena¬ 
to), pui non smentendo l'esi¬ 
stenza della riunione ha pero 
affermalo che non vi fu accor¬ 
do su tilcun tinto. 'In quella 
riunione avevo espresso - ha 
detto Giugni - alcuni suggeri¬ 
menti, che evidentemente non 
sono stati ritenuti degni di ac¬ 
coglimento, c ceno non avevo 
suggerito gli errori tecnici che 
sono nel lesto approvalo». Un 
chiarimento che però non 
spiega affatto il repentino e im¬ 
barazzarne cambio di rotta del 
Psi. nE.F. 


La Cna: «Potevamo negoziare prima» 

imprenditori non piace 
ma c’è chi calibra i toni 


STIPANO RIONI RIVA 


■i MILANO Non ci voleva molla 
.Atantasia per immaginarselo, questa 
legge sui diritti nelle piccole aziende 
' agli impmndiiorì non piace affatto. Il 
coro dcl'c proteste è unanime, va 
ctalla Corilindustria fino alle associa¬ 
zioni dei piccoli industriali e degli ar¬ 
tigiani. In verità i toni non sono tulli 
esaspcra'i nello stesso modo, e non ■ 
' manca, alla fine, qualche distinguo 
«qualche polemica interna su come 
si sarebbe potuti arrivare a un risul¬ 
talo più consensuale. Ma veniamo al 
dunque, partendo proprio dai giudi¬ 
zi più duri. 

Per Giorgio Grati, che tra i vicepre- 
" sdenti della Confindustrìa è quello 
che si occupa delle imprese minori 
«si tratta di una legge pessima di cui 
nessuno sentiva il bisogno. Provoca¬ 
ta dalla demagogia di pochi, arre¬ 
cherà danni gravissimi». Non si capi- 
" sce bene perchè i danni saranno co¬ 
si gravi, dato che, sempre secondo 
Grati 'il liccnziamcnlo nelle nostre 
imprese era e resta un fatto eccezio¬ 
nale e doloroso cui si rìconre solo in 
situazioni particolarissime». 

In realtà, come spiega subito do¬ 
po, per r-zsponcntc della Confindu- 
. strìa la legge è pericolosa «perchè in- 
. traduce nuovi vincoli burocratici e 
' praoedur.ili incompatibili con la 
' flessibilità tipica delle piccole impre- 
:. se». Insomma non si tratta di casi ec- 
. cezionali e dolorosi, ma di una rego- 
. la tipica» delle piccole imprese, e 
' cosi importante da determinarne 
' randamunto. Tanto che la Confin- 
, dustrìa ritiene necessaria un'iniziati- 
- «a del governo «perchè vengano al 
' più presto modificati gli aspetti più 


penalizzanti e gravosi della nuova 
disciplina». Anche Rodolfo Anghile- 
ri, che presiede la Confapi, il sinda¬ 
cato imprenditoriale staccatosi molti 
anni fa dalla Confindustrìa proprio 
in polemica per la scarsa attenzione 
di questa alle piccole imprese, non è 
soddisfatto di quanto è accaduto in 
Parlamento. Non si sbilancia però 
come il suo collega sulla rovina eco¬ 
nomica del settore; «Senz'aluo le im¬ 
prese non moriranno per questo, 
semplicemente diventerà più dura. 
L'aspetto peggiore è quello dell'im- 
patto psicologico negativo sugli im¬ 
prenditori; nessuno assume volen¬ 
tieri, magari caricandosi di una qual¬ 
che intenzione sociale, se non ha 
garanzie di libertà. Si sa che nelle 
piccole aziende trovano un posto 
anche lavoratori ‘a rìschio", non 
pienamente affidabili, sulla base del 
rapporto personale, della buona vo¬ 
lontà. Chi li prenderà più?». 

Si sa anche che nelle piccole 
aziende, sempre sulla base del rap¬ 
porto personale, si verificano prepo¬ 
tenze e abusi. «Non lo nego di certo, 
ma per questi basta il codice penale, 
bastano le leggi vigenti. Ma in questo 
paese si preferisce ingiungere leggi 
piuttosto che fare rispettare quelle 
che ci sono. E in qualche zona non 
se ne rispetta nessuna, nè nuova né 
vecchia». Anghilerì infine è seccato 
per gli apprezzamenti che compari¬ 
vano ieri su un quotidiano milanese 
a proposito del suo sindacato, giudi¬ 
cato poco rappresentativo dal capo 
degli industriali calzaturieri Natalino 
Pancaldi. «Forse non sa che rappre¬ 
sentiamo 40.000 impreso con un mi¬ 
lione di addetti, che firmiamo 22 


contratti'.Non è questa l'unica pole¬ 
mica; le organizzazioni Imprendito¬ 
riali masticano amaro per essersi 
trovate addosso la legge all'ultimo 
momento. Già quaiche tempo la un 
altro vicepresidente della Conlindu- 
siria, Giancarlo Lombardi, aveva cri¬ 
ticato pubblicamente la sua organiz¬ 
zazione per essere stata a rimorchio 
del sindacalo e d«<ii*eWten d iiiW'<fl- 
Dp in materiadidlriM. Ieri la critica è 
tornata fuori col segretario della Cna 
Sergio Bozzi. '. . 1 

•La Confindustrìa, e aiKhe icotle- 
ghl della Conlartigianato, sulla pro¬ 
posta di negoziazione concordata 
col sindacato hanno dormito. A sua 
volta il governo è stato latitante trop¬ 
po a lungo, e anche ora si presenta 
diviso. Cosi adesso ci troviamo que¬ 
sta legge, che è brutta, abborraccia¬ 
ta, fatta sotto la minaccia del refe¬ 
rendum. In casa nostra la tensione è 
molto alla, c'è un clima quasi di ri¬ 
volta. Anche perchè noi invece le 
proposte le avevamo fatte; esentare 
le aziende fino a tre dipendenti, gra¬ 
duare le indennità per le imprese 
minime o per i rapporti di lavoro 
brevi, scmplincare le procedure, per 
esemplo con la non impugnabflilà 
dell'arbitralo. E invece non ci hanno 
dato retta su niente». «Speriamo - 
conclude - che almeno adesso si ac¬ 
corgano di questa rabbia della cate¬ 
goria, e ne tengano conto a proposi¬ 
to della riforma del Fisco e sulle pen¬ 
sioni». Ma la legge non protegge an¬ 
che dei diritti legittimi? «Certamente, 
ma lo fa con troppa rigidità; già noi 
avevamo concordalo col sindacalo 
procedure di raffieddamenlo e arbi¬ 
trati sui contratti e i licenziamenti. 
Non bastava cosi?». 


«Basta con TaUanrismo del padronato» 


Sindacati soddisfatti: 
«Regole giuste per tutti» 


ENRICO PIBRRO 


■B ROMA «Questa legge provoche¬ 
rà una secca perdita di competilivilà 
delle piccole imprese; la situazione 
è drammatica». Cosi il direttore ge¬ 
nerale della Confindustrìa. Paolo 
Annibaldi. «Dopo il volo del Senato 
si produrranno danni serissimi al¬ 
l'occupazione nelle mfcroirufircse»; 
questo il giudizio della Confa rtigla- 
nato. Sono solo alcuni rapid. flash 
sulle reazioni di settori del mondo' 
fmprcnditorìale dopo l'approvazio¬ 
ne della nuova normativa contro I li¬ 
cenziamenti arbitrari nelle imprese 
con meno di 16 dipendenti. Secca la 
replica di Franco Marini, segretario 
generale della Cisl. «Si tratta d allar¬ 
mismi strumentali - ha dello Iritervc- 
nendo In un convegno a Rrente -. n 
nostro sistema per crescere bene 
non ha bisogno nè di ispirarsi al Far 
West, nè di suggestioni thatchr rianc. 
ma ha bisogno di regole giuste e 
condivise». Proprio quelle lego le che 
fanno gridare allo scandalo una par¬ 
te degli imprenditori italiani, che agi¬ 
tano lo spettro della perdila delizi 
flessibilità delle piccole imprese, 
una formula taumaturgica alla quale 
il padronato affida il proprio futuro 
Quali sono le vere ragioni di questo 
attacco, lo chiediamo ai tre dirigenti 
sindacali più impegnati nel'e batta¬ 
glie sul tema dei diritti. Fausto Berti ' 
notti, segretario confederale della 
CgiI, non esita a definire la campa¬ 
gna padronale «terroristica». Per Ber¬ 
tinotti l'obiettivo è quello di «ninarc 
l'efficacia della nuova legge» e di tra¬ 
sformare l'indubbio successo otte¬ 
nuto dai lavoratori in un successo 
«solo formale. Impedendo alla legge 
di dispiegare le sue potenzialità». 


Quali? «Soprattutto - risponde il se¬ 
gretario CgiI - quelle di rcstiluire ai 
lavoratori di questo settore produtti¬ 
vo un potete contrattuale dal quale 
finora sono stati esclusi e di costruire 
un sindacato nazionale e di massa». 
Secondo Bertinotti il licenzi ami'nl'O 
I «ad nutum» (senza giusta uiuta),. 
che la nuova legge cancella, non era 
solo un Istituto superato in sè, ma 
«l'architrave su cui poggiava un s sto¬ 
ma di rapporti sociali che gli in|.:lc;ii 
chiamerebbero delle fabbric lo ' ìon 
Union", dove il sindacalo non Oeve 
esistere, per legge». In Italia, è ii ra¬ 
gionamento, il decentramento i>ro- 
duttivo degli anni scorsi, non è stato 
solo il prodotto di una logica di rior¬ 
ganizzazione delle aziende, ma «il 
modo attraverso il quale l'irripre la è 
riuscita a sfuggire al controllo sirida- 
. cale». Una ristrutturazione capitali¬ 
stica che ha privalo migliaia di l.ivo- 
ratorì della possibilità di conrroll. ire i 
processi produttivi. In que;.ti anni, 
incalza l'esponente della CgiI, il p;t- 
dronalo ha puntato a realictare «un 
sistema di relazioni industriali duale; 
da un lato con l'obiettivo di integrare 
il sindacalo, dall'altro tentiindn di 
costruire un'area sempre più ampia 
di lavoro non protetto». Qu'HIo che 
spaventa alcuni settori del padn na¬ 
to italiano, conclude Bertinotti, «è la 
riunificazione del mondo del l ivo- 
ro». 

Al pianto greco della Corfìtidu- 
stria («Vogliono ingessare le pio iole 
imprese»), risponde Rino Csvig ioli, 
segretario confederale della Cisl. la 
legge è equilibrata, dice, eppoi «mi 
pare che un paese ricco e svilupi iato 


come il nostra possa permettersi il 
lusso di estendere diritti e garanzie». 
Dalla vicenda sulla legge per la giu¬ 
sta causa, aggiunge, emergono due 
messaggi chiari. Uno per le forze po¬ 
litiche ed istituzionali. <he non pos¬ 
sono continuare a decidere su pro¬ 
blemi importanti sempre sotto l'in¬ 
calzare di emcrgenzi:, il referendum 
' o le fratture tra i pattiti della maggio¬ 
ranza». l'altro per te parti sociali. Per 
mesi, racconta Caviglloli, <ome sin¬ 
dacalo abbiamo inseguito le orga¬ 
nizzazioni padronali per raggiunge¬ 
re un accordo sui temi oggi oggetto 
della nuova disciplina, ottenendo, 
con la sola eccezione della Cna, so¬ 
lo rifiuti». La legge c'è e va bene, 
conclude il sindacalista, e gli im- 
prendiiorì dovrebbero analizzarla 
per quello che è. «senza i furori ideo¬ 
logici di queste ore», ma l'obiettivo 
del sindacalo è di «puntare al nego¬ 
ziato, perchè questo è il nostro me¬ 
stiere». 

Ma CgiI, Cisl, Uil, è la domanda 
che rivolgiamo a Silvano Veronese 
della Uil, non si erano pronunciale 
per il si in caso di referendum? «Il 
sindacalo - è la risposta - aveva in¬ 
dicalo un doppio si, quello ad una 
buona legge e quello in caso di refe¬ 
rendum. E' chiaro die la priorità an¬ 
dava al primo si». Il sindacato, ag¬ 
giunge Bertinotti, «ha ottenuto in¬ 
dubbiamente un successo, ma sia 
chiaro, senza la pressione esercitata 
dal referendum non saremmo riusci¬ 
ti da soli a far discutere la legge. Non 
possiamo appagarci, si tratta di ri¬ 
flettere sui nostri limiti e di prosegui¬ 
re nella battaglia per garantire diritti 
e bisogni dei lavoratori ancora disat¬ 
tesi». 


Ancora 
migliaia 
di pensionati 
a Roma 



Trentamila pensionali hanno manifestato ieri mattina da- 
vtmti ai ministeri del Tesoro c del Lavoro. Altre manifestazio¬ 
ni di protesta sono previsto per il l.'t c il 17 maggio, giorni in 
cui dovrebbero tenersi gli incontri tra i rappresentanti della 
c< tegoria e i ministri della Sanità De Lorenzo e del Lavoro 
Djnat Cattin. Anche questa protes'a vuole chiarire le reali 
ve lontà del governo. A parole, infatti, il governo ha ricono¬ 
sciuto che gli stanzia.menli previsti dalla "finanziaria" per la 
rh alulozione delle pensioni sono insufficienti; Donat Cattin 
dovrà ora dire come e quanto saranno aumentati questi 
slinziamenti e quali impegni intende prendere per la prossi¬ 
ma «finanziaria». 


Cli scioperi 
atrinps 

non ritarderanno 
le pensioni 


Non capiterà più che un'agi¬ 
tazione degli impiegati fnps 
impedisca o ntardi il paga¬ 
mento delle pe.hsioni. Il pre¬ 
sidente dell'istituto di previ¬ 
denza, Mario Colombo, ha 
raggiunto un accordo con i 
sindacati aziendali (CgiI. 
Cisl e Uil) per tutelare i cittadini-utenti in caso di astensioni 
dal lavoro da pane del personale. L'accordo, primo del ge¬ 
nere in Italia, garantisce il pagamento di tutte le pensioni e 
l'erogazione delle indennità di cassa Integrazione, di disoc¬ 
cupazione ordinaria e agricola, di maternità e di tbc. 


Francia: 
limitare per 
10 anni le 
auto giapponesi 


Il minisho francese del Com¬ 
mercio estero, Jean-Marie 
Rausch, ha affermalo che bi¬ 
sogna trovare un sistema per 
limitare per ahri 10 anni l'en¬ 
trata delle auto giapponesi 
in Europa. Secondo il mini- 
SITO francese l'imfiort può 
essere aumentato molto gradualmente, partendo dall'attua¬ 
le quota del 3%. Rausch sostiene che l'industria francese 
non è in grado di sopportare una maggior apertura all'im- 
port giapponese. 


IVIazzotta insiste 
per l’integrazione 
delle Casse 
di risparmio 


Il presidente dell'Acri (l'as¬ 
sociazione Ira le Casse di ri¬ 
sparmio italiane) ha insistito 
«ul progetto di integrazione 
degli istituti di credilo della 
categoria e ha auspicato un 
rafforzamento e una integra- 
zione operativa a livello in- 
lemazionale. Per Mazzetta numerosi accordi di collabora¬ 
zione fra istituti, nellf! norme attualmente possibili, sono già 
stati realizzali, ma se ci si femiasse allo stadio sinora rag¬ 
giunto il livello di integrazione finora realizzato in Italia non 
sa rebbe suHicicnte. 


Enfmont 
nuova 
protesta 
a Cagliari 


Una nuova manifestazione 
di protesta dei lavoratori chi¬ 
mici contro i licenziamenti 
decisi daH'Enimont si è tenu¬ 
ta ieri in Sardegna. Giovedì 
avevano manifestato i lavo¬ 
ratori del petrolchimico di 
Oltana, ieri sono scesi in 
•:< iopero quelli degl, stabilimenti di Villacidro (Cagliari) e 
dell'area industriale Cagliari-Macchiareddu. Il corteo, nono- 
iii inte la pioggia battente, ha attraversalo le strade della città 
I! ha raggiunto il paliso della Regione. I lavoratori della chi¬ 
ni ica hanno avuto l.i solidarietà dei sindacati dei trasporti 
iiilerenti a CgiI, Cisl e Uil per impedire la partenza delle navi 
ili Porto Torres. 


Deficit, manovra 
in arrivo 
con la stangata 
sulle tariffe 


Una fitta serie di incontri di 
governo precederà, la pros¬ 
sima settimana, fa riunione 
del Consiglio dei ministri 
che sarà chiamato a varare 
venerdì 18 non solo il docu¬ 
mento di programmazione 
cconomico-Finanziaria, ma 
anche la manovra da lOmila miliardi per far fronte all'au¬ 
mento del fabbisogno. Gli incontri saranno non solo di natu¬ 
ra tecnica ma anche politica e precederanno il confronto 
n 'il Consiglio di gabinetto, che dovrebbe tenersi tra mercole- 
d I e giovedì. Mentre si continua a confermare che non ci sa¬ 
ffi quest'anno alcun ulteriore sfondamento rispetto all'ag- 
g) jslamento fissato in I47mila miliardi (rispetto ai 133.500 
Usati con la finanziaria '90), i ministri economici si accin¬ 
gono a verificare all'intemo delle proprie competenze in 
q tali settori operare le necessarie riduzioni delle spese e i ri- 
tc cchi alle tariffe. Il ministro dell'Industria, Adolfo Battaglia, 
h I confermalo che «sicuramente ci saranno degli aumenti di 
a riffe», ma non s'è ancora definito quanto e dove aumente¬ 
ranno. E il suo collega alla Sanità Francesco De Lorenzo, ha 
a fermalo che la spesa sanitaria è andata fuori controllo. 


FRANCO BRIZZO 


Lunedì treni regolari, i Cbbas revocano l’agitazione. Oggi per sindacati e Fs rush finale 
- Ma se non si firma il contratto CgiI e Uil sono pronte a bloccare i convogli 

l i capìstaàone non scioperano più 


Lunedì treni regolari. È stato revocato lo sciopero 
proclamato dai Cobas dei capistazione al termine di 
un confronto tra questi ultimi (non ricevuti però nel¬ 
la veste di comitato di coordinamento) e le Fs. La 
trattativ .1 Fs ora si avvia al rush finale previsto per og¬ 
gi. In caso di esito negativo CgiI e Uil pronte a pro¬ 
clamare scioperi. L’incognita dei Cobas dei macchi¬ 
nisti che oggi riprenderanno il confronto con l’ente. 


PAOLA SACCHI 




(! 


■N ROMA Un'altra convulsa 
giornata di trattativa Fs. Dopo 
un confronto con l'ente anda¬ 
to avanti fino alle 21 e anche 
un'accesa discussione al loro 
interno, I capisiazione hanno 
levDcato lo sciopero di 24 ore 
che dalle 21 di lunedi prossi¬ 
mo avrebbe sconvolto il traffi¬ 
co ferTOvitirio. A tarda sera, su 
proposta di Flit CgiI e Uiltra- 
sport, si s’ava valutando se an¬ 


dare. dopo la revoca dello 
sciopero, ad un confronto che 
veda seduti allo stesso tavolo 
azienda, sindacali e capista¬ 
zione. In ogni caso, la strada 
che oggi dovrebbe portare al 
rush finale del negoziato sulla 
parte generale del contratto 
dei ferrovieri, è stala sgombra¬ 
la di un altro grosso ostacolo. 
Ma la trattativa è aiKora insi¬ 
diata dalle divergenze registra¬ 


tesi l'altra notte tra Cobas c 
azienda da un lato c Cobas e 
sindacati dall'altro nel con¬ 
fronto sulla parte relativa ai 
macchinisti. Dopo la brusca 
sospensione del negoziato av¬ 
venuta intorno all'una insegui¬ 
to ad un «rialzo» da parte del 
coordinamento macchinisti 
uniti delle richieste economi¬ 
che (oltre un milione e due¬ 
cento mila lire di aumento so¬ 
no stale chieste dal Comu, cir¬ 
ca 900.000 lire erano stale ol- 
(erte dall'ente), ieri il leader 
de! Comu, Ezio Gallorì, ha di¬ 
chiaralo che era sua intenzio¬ 
ne proseguire il confronto. 
Confronto che, dopo la richie- 
sla di convocazione fatta dai 
macchinisti, riprenderà questa 
mattina alle 10. <11 Comu - ha 
dichiarato Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della RII CgiI - metterà a nudo 


■ se le sue richieste sono corpo¬ 
rative o se, invece, si rende 
conto del valoro dell'avanza¬ 
mento generale di tulli i lerro- 
vierì». Dall' esito della verten¬ 
za-macchinisti, non c'è dub¬ 
bio, dipendono mollo anche 
le sorti della trattativa sul con¬ 
tralto di tutti i ferrovieri. Tratta¬ 
tiva per la quale oggi si preve¬ 
de r»allondo» finale che dovrà 
portare ad un accordo genera¬ 
le da arricchire con successive 
intese «decentrate». Ieri il co¬ 
mitato diretlivo della Flit CgiI 
, ha approvato un documento 
nel quale si afferma che "il ne- 
' goziato centrale non può pro¬ 
seguire oltre misura; domani 
■- (oggi per chi legge ndr) deve 
giungere ad un punto conclu¬ 
sivo». Nel caso in cui i risultati 
non corrispondano alle sue ri¬ 
chieste la RII CgiI proporrà alle 
altre organizzazioni sindacali 


■di decider.- uii'immed'iala 
azione dì otta nazionale». . 
Stesso orientamento da parte 
dei segretari;) generale della 
Uiltrasporti. <iiancarlo Alazzi, il 
quale ha aflt rmato che la sua 
organizzaziote, in caso di al¬ 
lungamento I iei tempi del con¬ 
tralto e di esito negativo della 
trattativa, la >ua organizzazio¬ 
ne e pronta ad effettuare uno 
scioperodi2'lore. 

Gli scogli principali della 
trattativa soro costituiti dalla 
parte economica (incrementi 
sulla paga b-ise) e dalle rela¬ 
zioni industri ali. Queste ultime, 
secondo l.i RIt CgiI. «devono 
legittimare appieno il diritto a 
conlratlarc tutto il rapporto di 
lavoro, suiierando la richiesta 
dell'ente Fs di declassare tali 
materie a sola inlomtazione». 
Inolire. la RII la una richiesta 


«politica» sollecitaiid ) il gover¬ 
no a presentare al pi ù |>reslo il 
disegno di legge di rilorma del¬ 
le Fs («La sua lat lUi m a 6 onnaì 
intollerabile»), Alli - Fs, invece, 
il sindacalo ma|.|gioiìtario dei 
ferrovieri chiede di d.ir» imme¬ 
diata attuazione al pi ano trien¬ 
nale degli investimenti. Infine, 
viene soltolincata l'urgenza 
della legge sui pieixmslona- 
mcnti. La giornata di ieri è sta¬ 
la caratlerizzala anchie dalla 
decisione da parte dei comita¬ 
to direttivo della RIt di sospen¬ 
dere daH'iscrizio te all'organiz¬ 
zazione il leader del itoordina- 
mcnto macchinisti Erio Gallo¬ 
ri. Secondo la federazione tra¬ 
sporti CgiI dopo II] Irasforma- 
zlone del Comu in un vero e 
proprio sindacato è incompa¬ 
tibile, in base al suo Statuto, l'i¬ 
scrizione di Gallori alla RIL 


Intesa Mtalìa-sindacati sull’«integrativo» 

Aerei, altro contratto veloce 
Firmano gli assistenti di volo 


M ROMA Un altro contralto 
«veloce» per il trasporto aereo. 
Dopo due giorni di uatlativa ed 
uno sciopero fallito dei Cobas 
degli assistenti di volo è stato 
firmalo ieri mattina all'alba 
l'«integrativo« degli assislenu di 
volo. L'Intesa tra Alitalia. Ati, 
Intcrsind. sindacati confederali 
e sindacato autonomo Anpav 
prevede un aumento medio di 
S milioni c 812.000 lire lorde, 
medie, annue a regime. Il 50% 
di questa cifra è in misura fissa 
e legato alla continuità della 
presenza, ad eccezione di pe¬ 
riodi di malattie ritenute gravi. 
Il restante 50%. è invece legato 
per un 25% ad incrementi di 
produttivilà e iper un altro 25% 
all'andamento della redditiviià 
aziendale. «Lo sbocco positivo 
ella vertenza - affermano in 
una nota congiunta RIt CgiI, Rt 
Cisl. Uil traspixti e Anpav - è 


sinici possibile grazie alla com¬ 
puti':zza dei lavoratori nel so¬ 
stenere i sindacati di categoria 
e nel respingere lermamenle 
iivvicnturismi e strumcntallzza- 
irk'iii che nulla hanno a che 
vedere con i contenuti del con- 
I jiin,) e con l'interesse dei lavo- 
ralori». Evidente il riferimento 
allo sciopero proclamalo nei 
gioini scorsi, senza alcun 
pteiiwiso, dal com.talo di 
ccicrdinamento di hostess e 
sti.Mard che, secondo dati 
ajiendali, ha raccolto meno 
del 10% dei consensi. I sinda¬ 
cati parlano anche di «innova¬ 
zioni sostanziali per la tutela 
dell.'i salute c dcll'aml)iente di 
aitiro». Soddisfazione è stata 
espressa daH'ammir.lstralore 
delegato dcll'Alitalia, (ùiovanni 
BIt.ignani, secondo I quale 
■l'aver raggiunto in cosi breve 
•;em,x> l'accordo cfie, oltre 


agli ossistcnli di volo riguarda 
anche gli assistenti tecnici di 
bordo, «e un ulteriore dimo¬ 
strazione dcireccellente stato 
delle relazioni industnali». Bìsi- 
gnani conclude ribadendo che 
«l'elemento londamenlale per 
garantire un solido futuro al 
gruppo Alitalia» sta nella co¬ 
struzione «di un nuovo clima 
nelle relazioni industriali» c 
«negli invcstimenli da operare 
nel campo delle risorse uma¬ 
ne». questo «nell'interesse prio- 
ntarìo dell'utente». Di relazioni 
sindacali «serie e responsabili» 
paria anche il direttore centra¬ 
le degli allarì istituzionali e n- 
sorse umane dell'Alitalia, Luigi 
Bonazzi. Soddisfatto anche il 
ministro dei Trasporti, Bernini, 
che ricorda gli appuntamenti 
intemazionali con i quali do¬ 
vrà lare i conti il trasporto ae¬ 
reo. DF^Sa 
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’ Economia E La voro 


Le tute blu 
rompono il ghiaccio 


Astensione dal lavoro al 90% alle Fucine, 
65% alla Meccanica, 50% alle Presse, 

40% alle Carrozzerie. Giovani di vent’anni 
in prima fila. Dal 70% air85% alFOlivetti 


Sfilare sotto gli occhi dei capi 

Dieci anni dopo a Mirafìori si ricominda 


È riuscito a Mirafiori, dove sono usciti oltre metà dei 
lavoratori, e tra loro quasi tutti i giovani neoassunti. 
Riuscito, con partecipazioni anche del 90-100%, 
nelle altre grandi fabbriche Fiat, in tutta l'Olivetti, al¬ 
la Pininfarina. Ed è riuscito, questo sciopero, sebbe¬ 
ne la Fiat avesse sfoderato tutto il suo armamentario 
di pressioni antisindacali, smentendo le pretese 
«aperture» di Romiti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■1 TORINO. Hanno latto una 
cosa grande. Anche se hanno 
poco piCi di vcnt'anni c non 
conoscevano impegno politi¬ 
co o sociale (qualcuno di loro 
confessa di aver volato scheda 
bianca domenica scorsa) 
Non ci hanno nemmeno mes¬ 
so mollo: un quarto d'ora. Il 
tempo d riunirsi in un'assem¬ 
blea improwisata, nella loro 
officina alla la.slrofcrralura di 
Mirafiori. e di decidere che 
questo pnmo sciopero per il 
contralto andava proprio latto. 
Sono usfi'i lutti assieme, sotto 
gli occhi eslerrefalli dei capi, e 
si sono trascinali dietro anche 
molli operai anziani, di quelli 
che da dieci anni non sciopc 
ravano più. 

Che cosa si sono detti, in 
quel quarto d'ora? «Che non si 
pud più sopportare quest'a¬ 
zienda che II nega ogni diritto 
Ci hanno assunti col contratto 
di formazione. Ma cl hanno 
messi a produrre come gli altri 
operai, in linea a farci bruciare 
la faccia dalle scintille delle 
saldatrici Nei giorni scorsi c'd 
stata la processione capisqua 
dra, OFicraton, capircpano 
una volta trersmo il capoffici 


na, lutti col taccuino in mano a 
chiederci uno per uno se 
avremmo scioperato e parteci¬ 
pato alle assemblee sindacali. 
Parlando tra di noi. abbiamo 
scoperto di aver ricevuto lutti 
la promes.sn di essere mandati 
alla scuola aziendale di corso 
Dante per un corso c di lare 
carriera, se non avessimo scio¬ 
perato MaaMiralion.ctsiamo 
delti, I giovani nuovi assunti so¬ 
no '..SOO. Possibile che tutti di¬ 
ventiamo impiegali o manu¬ 
tentori specializzati? No. ed al¬ 
lora abbiamo scioperalo-. 

Il loro esemplo lo hanno 
imitalo tanti. Alla porta 2 di Mi¬ 
rafiori, ieri mattina, si tiravano 
le somme di una giornata esal¬ 
tante. Il punto -debole- era la 
carrozzeria, col A0% di sciope¬ 
ranti. Meglio comunque, molto 
meglio che In pas,salo. Signifi¬ 
ca che erano bloccate tutte le 
linee, meno quella della -YIO- 
su cui la Fiat ha concentralo 
chi (t entrato lo stesso in fabbri¬ 
ca. E nel turno pomeridiano la 
partecipazione i- salila al 50% 
alle prcs.se. il 6S% in meccani 
ca. il 90% alle lueine. con on 
date di lavoratori che sbucava 
no fuori dai cancelli Nel com 


plesso, oltre metà di Mirafiori 
in lolta.Dali in crescendo negli 
altri grandi stabilimenti Fiat: 
60'V. di scioperanti a Rivalla ed 
ali'Alfa-Lancia di Chivasso, 
SOL nelle fonderie di Carma¬ 
gnola e Crescentino, 95% In 
tutte le fabbriche dell'lveco ed 
alla ferroviaria Savigliano, 
100% alla Fiat aviazione. 95'% 
tra gli operai e 55'% tra i tecnici 
e gli impiegali del Comau, 90'% 
alla Weber, alla Carello, in tut¬ 
to il gruppo Fiat-Cilardini. 

Un altro risultato straordina¬ 
rio quanto inatteso all'Olivctti, 
dove pure la piattaforma per il 
contratto era stata bocciala dai 
lavoratori; in tutte le sedi del 
Canavese hanno scioperato da 
un minimo del 70 fino alI'SO- 
8 S'% per cento degli impiegali, 
tecnici ed operai. Alla Pininfa- 
rina, la fabbrica del presidente 
della Conlindustria, non solo 
hanno scioperato al 95% gli 
operai, ma per la prima volta 
hanno incrociato le braccia un 
terzo degli impiegali. Tutte fer¬ 
me le inedie c piccole aziende 
del Piemonte. -Nelle fabbriche 
minori della cintura ovest di 
Tonno - riferisce Gino Tom- 
masi della Fiom - si è sciope¬ 
rato ancora meglio che nel 
precedente contratto-. 

Una riuscita che invano la 
Fiat ha cercalo di contestare, 
fornendo dati di partecipazio¬ 
ne bassissimi, con un banale 
trucco contabile: le gerarchie 
aziendali hanno fatto figurare 
in -Pro- (permesso per riduzio¬ 
ne di orario) o in -Pri- (recu 
pero di fesiiviia abolite) molti 
dei lavoratori usciti 
Che cosa ù passato nella te¬ 


sta della gente, perchè scatu¬ 
risse un risultato supcriore alle 
previsioni? -Hanno reagito - 
valuta a caldo Giancarlo Guia- 
ti, segretario piemontese della 
Fiom - al latto che il nostro è 
uno dei pochi contralti rimasti 
fermi al palo, mentre altri si 
chiudono positivamente. AI 
fatto che è il solo contralto in 
cui i padroni chiedano provo¬ 
catoriamente il riassorbimento 
della contingenza c l'abban-i 
dono della contrattazione inte¬ 
grativa. A questo si aggiunge 
un cambiamento di fase: l'in¬ 
gresso dei giovani in fabbrica 
sta cambiando tutto-. Che il 
clima all'interno della Fiat stia 
mutando, lo confemta Pietro 
Passarino, della lega Fiom di 
Mirafiori: -Ue assemblee che 
abbiamo fatto noi giorni scorsi 
erano affollate, con molli gio¬ 
vani che intervenivano. Ed i 
delegali, che prima chiedeva¬ 
no di proclamare scioperi con 
uscita anticipata, perchè è più 
facile farli riuscire, adesso pro¬ 
pongono scioperi articolali in¬ 
terni-. 

Ma c'è stato dell'altro: un 
clamoroso errore di valutazio¬ 
ne da parte di Cesare Romiti c 
del gruppo dirigente Rat. Il ri¬ 
sultato elettorale, il clima di re¬ 
staurazione che si respira nel 
paese, il latto che il primo scio¬ 
pero dei metalmeccanici fosse 
stalo annuncialo in sordina dal 
mass media, la disattenzione 
di una sinistra politica in altre 
faccende affaccendata, tutto 
ciò ha fallo pensare In corso 
Marconi che fosse venuto il 
momento di assestare una boi 
ta al movimento sindacale Per 


giunta mislti ecmmenlatori, 
equivocando sul discorso che 
Romiti aveva iivolio ai dirigenti 
Fiat (e soltanto a I oro) sul pro¬ 
getto -Qualità tota e-, gli aveva¬ 
no atlribui'o iin'a|>crtura verso 
un maggioro coinvolgimcnto e 
valorizzazione dei lavoratori, 
fornendogli cosi un ottimo ali¬ 
bi per mascherare i vecclii me¬ 
todi. 

Tra marfe-ll c mercoledì, 
con due giorni di tinticipo sullo 
sciopero, tuli i capi Rat sono 
stali chiamai, a -apporto dai 
dirigenti del loers-onale, E che 
le istruzioni ricevute non fosse¬ 
ro di sollecitare la -partccipa- 
ziono- dei diioendonli. lo si è vi¬ 
sto subito. Nel giro di una notte 
i mariifesi e le locandine che 
•annunciavano lo sciopero so¬ 
no stati strippa-i da tutte le ba¬ 
cheche sind<.c.ili di Mirafiori. 
Nei reparti e ne le officine han¬ 
no cominciato a girare sorve¬ 
glianti in divi.sa, che in barba 
alla legge controllavano atten¬ 
tamente cosa facevano gli 
operai. Ev deiitemcnte a Romi¬ 
ti c soci non titistii essere finiti 
giù una volt.i sotto processo 
per violazione dello Statuto dei 
lavoratori. 

•Prima di togliere i manifesti 
- racconta LoTibardinl, dele¬ 
gato Fiom della carrozzeria - i 
sorveglianti re hanno copiato 
ostcntatarnerte il testo, fn un 
"tazebao" c'eran-o delle vignet¬ 
te. Scherzamio. io ho chiesto 
al sorvcglian c se era capace 
di copiar; anche il disegno 
Lui si è allon-antito e dopo un 
po' è tornato con la macchina 
fotografie.!. Venti minuti pri¬ 
ma dello sckipero poi il Rcpo 


(rcspon.sabile del f-crsonale 
d'olficina) mi ha canvocalo 
nel suo ufficio, c lo nesso ha 
fallo con altri delega i, perchè 
non fossimo presenti tra i lavo¬ 
ratori. Ci siamo 'ifiutili di an¬ 
dare-, -In laslrolenr.iii ra - spie¬ 
ga un sindacalista - dove quel 
gnjppo di giov.ani ha deciso in 
assemblea di u.scinrcd ha fatto 
riuscire lo sciopero si 70 per 
cento, ha contato ti.ni he il fatto 
che 11 è in piedi unti vertenza 
per ottenere le pause a scorri¬ 
mento. Questo dimostra che i 
lavoratori, anche all.i Rat, so¬ 
no disposti a lottale >giiando si 
parte dai loro iirobicmi con¬ 
creti e dalla difesti dei loro di- 
rillì. Proprio l'avi-r violalo sfac¬ 
ciatamente i diritti rlelle perso¬ 
ne è diventalo un “boome¬ 
rang” per la Rat, Altri scioperi 
erano giù riusciti ir questi anni, 
come quello sui ticket, ma 
questa volta lo sciopero era di- 
rcllamcnle contro il padrone-, 
•L'al|ro giorno - racconta un 
altro delegato - nem abbiamo 
potuto fare l asscinblca nel ri¬ 
storante 4 delle presse, perché 
ci hanno detto che rimpianto 
di amplificazior e era guasto. 
Rno alla sera piirna però fun¬ 
zionava...-. •£ la CjU.ilitù totale 
Fiat...» commenia un operaio. 
•I giovani - racconta un altro - 
sono stali minacciati uno per 
uno. Altri li hanno messi a lare 
lavori leggeri, promettendo 
che li avrebbero lasciali 11 se 
non scioperavano, txl al mon¬ 
taggio della -Uno- un capo è 
passalo a promelierc una gita 
con pullman gr.Mi ilto Ma con 
questi sistemi hanno ottenuto 
l'opposto di qui'l che sperava¬ 
no- 



Scala mobile prorogata 
sindacati soddisfatti 


■■ ROMA La legge pei ora 
passata alla Camera che pro¬ 
roga l'attuale mc-ccanismo di 
scala mobile fino al dicembre 
'91 è .stata accolla con .sixidi- 
slazione dai sinrlacali confe¬ 
derali, ma non dalla Confindu- 
stria. Nella Cisl sia il leader 
Franco Marini che il segretario 
confedera e Raffaele Moresc si 
.sono pronunciali in merito. Di 
un -successo» ha parlalo il pri¬ 
mo, in quanto dimostra -la 
po.ssibililù di governare i feno¬ 
meni sociali e le tensioni di 
una società diiiaTiica-, per cui 
-gli allarmismi del viccprcsi- 
denlc della Conlindustria Pa- 
trucco sono largamente slnj- 
menlali». Per Moresc l'inter¬ 
vento dcli.i Camera non impe¬ 
disce la conlraliaziono Ira le 
parti (come vedremo, il dirci 
torc della Coiiliridusina Paolo 
Annibaldi sostiene il contra¬ 
rio) , anzi, dice, -non vorrei che 
per qualcuno questa decisione 


ritiri .lini la parola d'crdine "la 
scali mobile non si tocca"». 
Comunque non sarà il sinda¬ 
cato a prendere l'iniziativa di 
riiic','.oziare il meccanismo: 
■Non capirei», allermii Moresc, 
se g i imprenditori ch edessero 
di alfronlare la scal.i mobile 
•c jiilo componente del costo 
di'! lavoro: diverso sarebbe, 
n' 1 1 luadro di un generale rias¬ 
setto contrattuale che conlcn- 
s( a più autorità al sindacato-, 
E M..nni aveva detto che con la 
p'oioga c'è -tutto il tempo per 
n- 'g' iziare le op|>ortu ne ristrul- 
ti razioni» del j-alario, linalizza- 
ic al'a-sicurezza.vocijic. lo .svi¬ 
luppo economico e la compc- 

ll’IVIIà». 

Nulla Uil S Ivano Veronese 
r.iceomanda che il Senato 
C'inicrmi la delibera della Ca- 
meta, che ora -evita» polemi- 
c le e scontri «che finirebbero 
pur turbare le traltalivc» per i 
rinnovi dei conlralli* Tuttavia 


per il futuro la Uil preleriscc. a 
un intervento leg..slalivo. -una 
soluzione nogoziaij». 

In casa Cgil anche por Ser¬ 
gio Collcrall ora le Iraltative 
per 1 contralti possono si'olgcr- 
si senza la pressione di una 
po.s.sibile disdetta della .scala 
mobile. Ma Giuliano Cazzola 
avverte che la proroga non de¬ 
ve ostiere un alibi per il sinda¬ 
calo, che non deve sottrarsi 
•all'esigenza di riformare la 
struttura retributiva e contrat¬ 
tuale». Per Cazzola infatti la vi¬ 
cenda va analizzala come una 
decisione del ■sistema politi¬ 
co» per evitare -al sindacalo c 
a se sles.so una prova rischio- 
sa-come il retercnduin. 

•Molto negativo- è invece il 
giudizio di Paolo Annibaldi 
sulla proroga in quanto sottrae 
la scala mobile, -fissandola per 
legge e prolungandola-, alla 
contrattazione ira le parli so¬ 
ciali 


«Era ora di muoversi» dicono ^ opeM 
E ai’Ma di Arese escono all’80% 


La battràglia dei metalmeccanici per il contratto è partita 
con il piede giusto anche a Milano e in tutta la Lombar¬ 
dia, dove le prime quattro ore di sciopero hanno regi¬ 
strato un'adesione quasi totale soprattutto tra gli operai. 
A milano, dove l'agitazione è articolata per zone, ieri 
mattina si sono fermati i lavoratori della zona Sempio- 
ne, che comprende anche l'Alfa Lancia di Arese, l'Impe- 
rial e molte aziende di Bollate, Senego e Baranzale. 


PAOLA SOAVE 


■■ MILANO. Uno sciopero da 
ricordale quello di ieri nella 
fabbricii del biscione sono ri¬ 
maste ferme tutte lo lineo di 
produzione e Ira gli operai la 
partecipazione ha superato 
l'80%, rtiggiungcndo in vari re¬ 
parti punte del cento per cen¬ 
to. Adesione mas-siccia anche 
nelle altre fabbriche della zo¬ 
na. comprese alcune compo¬ 
ste in grande maggioranza da 
personale tecnico e impiegati¬ 
zio. come la Aero Englnering o 


la Bcnctii. Di prima mattina, ai 
cancelli dcH'Alla, parecchi la¬ 
voratori avevano risposto coq 
un -Era ora di muoversi'- ai sin¬ 
dacalisti che invitavano allo 
sciopero. Ma la voglia di dare 
finalmente il via alla lotta è ve¬ 
nula fuori chiaramente alle 9, 
quando gli operai sono usciti 
in massa Un'adesione cosi 
compatta aH'appello di Firn, 
Fiom e Uilm non era del tutto 
scontalo: è stala quindi parti¬ 
colarmente significativa in uno 


stabilimento che in assemblea 
non aveva dato neppure un 
volo alla piattaforma naziona¬ 
le. approvando Invece un do¬ 
cumento della Fiom In cui si 
proponeva, una richiesta sala¬ 
riale di 300mila lire al terzo li¬ 
vello. 

I lavoratori dell'Alfa hanno 
anche riempito sei pullman 
per raggiungere il luogo di 
conccntramcnlo del corteo, 
davanti alla Rat. una fabbrica 
aH ostrcma periferia di Milano, 
al confino con Baranzale. Qui. 
tra grappoli di bandiere dei tre 
sindacati c della Firn, il corteo 
di circa 2mila lavoratori è tor¬ 
nalo dopo aver fatto II giro del¬ 
le fabbriche di Baranzale. Nel 
comizio finale, il scgrclario ge¬ 
nerale lombardo della Fiom 
Giampiero Castano, il segreta¬ 
rio regionale della Firn Vito Mi¬ 
lano e II scgrclario milanese 
della Uilm Roberto Ramberti 
hanno sottolineato l'importan¬ 
za della mobilitazione ricor¬ 


dando anche il successo dei 
metalmeccanici tedeschi che 
dimostra come sia possibile ot¬ 
tenere una riduzione significa¬ 
tiva dcll'orario'di lavoro. Una 
nota di colore: anche in questa 
occasione è tomaia in luce la 
polemica interna alla Rm. 
Quando ha preso la parola Vi¬ 
to Milano, un gruppo di libc- 
niani dell'Alfa con uno striscio¬ 
ne contro il commissariamen- 
le della Rm milanc-sc ha lan¬ 
ciato fischi c muggiti distur¬ 
bando la prima parte del suo 
discorso. La miniconleslazio- 
ne non ha comunque tolto 
nulla al significato della gior¬ 
nata. Oltre le aspettative anche 
la risposta dei lavoratori nel re¬ 
sto della Lombardia. Dalla 
Brianza lino a Brescia c Varese 
gli stabilimenti mclalmeccani- 
ci si presentavano con l'aspet¬ 
to di fabbriche chiuse con I 
parcheggi deserti. Adesione 
totale allo sciopero, ad esem¬ 


pio, airOm di Brescia, ma an¬ 
che in tarile aziende delle valli 
del Bresciano, zone -Icghistc» 
per cccclIcniM. l'artccipazioni 
record anche nel Varesotto, in 
labbrichc come Bassani Tici¬ 
no, Ire o .Aviomacchi; cosi alla 
Franco Tosi •-') lAtgnano, dove 
gli operai ha '.no scioperalo in 
blocco, menile una buona Iel¬ 
la di impicgj i - come del re¬ 
sto in altr; re-ltà - ha preferito 
prendere mezza giornata di fe¬ 
rie. 

In conco-nitonza con lo 
sciopero sor a piovute richie¬ 
ste padrc-nal anche in azien¬ 
de superiori. i 100 dipendenti, 
di acconli si pcrali. Si chiede 
di sospendere ,1 blocco degli 
straordiniri m cambio di un 
anticipo t.ul canlratlo. -È un se¬ 
gnale del tirr are che i padroni 
hannodiunr lotta lunga-dice 
il segretario della Rom lom¬ 
barda Ce stai o - c una prova 
dcll'incis.vlta dell'Iniziativa dei 
lavoralor.-. 


INFORMAZIONI 


FILLEACaL 


Il Consiglio Generale della FILLEA-CGIL espri¬ 
me solidarietà ai familiari e al sindacato della 
Funzione Pubblica e condanna il brutale as- 
sa.ssinio del compogno Giovanni BonsIgnorI, 
funzionario della Regione Sicilia. 

Il Consiglio (Generale della FILLEA-CGIL denun- 
■ cid Id volontà della mafia di Impedire di sinda¬ 
cato di fare avanzare regole certe e chiare nel 
settore delle opere pubbliche e del collaudi. 
Do parte di tutto il sindacato è necessario un 
rinnovato impegno per rilanciare una grande 
Iniziativa perchè I primi movimenti organizzati 
di ''unzionarl pubblici negli enti locali, per affer¬ 
mare la trasparenza negli appalti, siano parte 
di una più vasta iniziativa politica nei confron¬ 
ti delle Giunte in via di costituzione, affinchè i 
programmi amministrativi contengano, priori¬ 
tariamente, criteri e regole contro ogni torma 
- di collusione e di inquinamento, partendo dal- 
• rappllcazione rigorosa della nuova legge anti¬ 
mafia. 


Rema 11 maggio 1R90 



Le «piccole» deirEmilia 
si bloccano al completo 


■I BOLOGNA Fortissima, in 
Emilia-Romagna, la prima 
giornata di lotta del lavoratori 
delle aziende associale alla 
Federmeccanica a sostegno 
della piattaforma per il rinno¬ 
vo del contralto nazionale di 
lavoro. Le adesioni sono state 
mollo olle tra gli operai (pun¬ 
te lino al 95-100'%) e signifi¬ 
cative anche nel settori im- 
piegallzi, dove peraltro conti¬ 
nuano a restare i problemi 
nel rapporto con i sindacati. 

Lo sciopero è sialo gestito 
con modalità articolate, op¬ 
pure utilizzando parzialmen¬ 
te -pacchetti» aziendali di ore 
di riduzione. Molto elevala la 
presenza nella giornata di 
lotta dei lavoralori delle pic¬ 
cole imprese; in ambienti sin¬ 
dacali non si esita a parlare di 
adesione -plebiscitaria». 

Secondo i dati raccolll si è 
scioperalo in misura oscillan¬ 
te Ira il 95 ed il 98 per cento 


nelle fabbriche Sasib (grup¬ 
po De Benedetti). Sabiem 
(multinazionale Kone), 
Demm di Porretta Tenne 
(multinazionale Pai), Arco di 
toso Marconi (giapponesi). 
Lamborghini aulo di S. Agata 
Bolognese (multinazionale 
Crysler), Bonliglioli ridultori, 
ed in quelle del gruppo Gd 
(Gd. Acma, Cima), cosi co¬ 
me nelle maggiori della zona 
industriale di Minerbio. la Bi- 
telli e la llalfarad. Alla tolb 
lo sciopero è stato sostenuto 
anche col presidio davanti ai 
cancelli. 

Ben riuscita la giornata di 
lotta anche nelle altre provin¬ 
ce della regione. A Reggio 
Emilia sono state riscontrate 
adesioni del 95'% alla Imesca 
(gruppo Fiat), 85''o alla Lan¬ 
dini trattori, 95'% alla Site, 100 
per cento alla Saba, Nelle 
fabbriche di Modena, dove in 
alcune si sono svolte assem¬ 


blee nelle u lime due ore del 
turno normale di lavoro, par¬ 
tecipazione aha. Buoni risul¬ 
tati anche a Parma, Piacenza, 
nel Forlii csc e nel Ravennate, 
a Ferrara. 

I sindacc listi della Fiom 
non nasiron tono che questa 
prima giorn ila è stata tenuta 
sotto osservazione in modo 
particolare. Si trattava di ve¬ 
dere il tipo di -impatto- della 
calegoriii ccl ritorno alla lotta 
dopo le incrinature, le pole¬ 
miche. le dhersilà di posizio¬ 
ni aH'intern-? dei sindacati e 
fra i.sindaca:!. 

•Recuperiamo le sofferen¬ 
ze dei temi II passali ma tui- 
t'aliro elle ornane - hanno 
dello alla F om - i lavoratori 
dimostra no di aver ben pre¬ 
senti i lemilcll'azionecui so¬ 
no chianati certo gli aumen¬ 
ti di sala'i e >1 pendi, ma nello 
stesso tempo la riduzione 
dell'orario, il potere di con- 
Iraltazio le- 
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SCIENZA DELLA DISCORDIA 

Nel moneto della complessità. Un'analisi trasversale. 
Una polemica fuori dagli schemi rimbalzata per due 
mesi e più suile pagine di tre quotidiani. Ventitré inter¬ 
venti di scienziati, filosofi storici sociologi giornalisti 
ecologi che propongono, correggono, distruggono ne¬ 
gano // nuovo tipo di occhiali per guardare la natura, la 
scienza, l'universo. 

Una discussione spontanea che abbiamo raccolto in 
un libro distribuito da l'Unitcì e II Manifesto. 

GIORNALE + LIBRO Lire 2000 
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Economia e Lavoro 


Le tute blu La prima giornata di lotta dei metalmeccanici per il contratto 

rompono il ghiaccio registrare altissime adesioni tra gli operai e forti anche fra gli impiegati 

__ Si fermano le aziende dove più dure sono state le contes.tazioni al sindacato 

Un dato nuovissimo: la partecipazione delle piccole e medie imprese 


Una «pantera» anche in htbbrìca 


Questa volta lo sciopero parte dai nuovi assunti 


Mirafiori che si svoiota. Cosi come l’Alfa di Pomigliano, 
la stessa fabbrica dove due mesi fa fu impedito ai sin¬ 
dacalisti di parlare. E poi ancora, la partecipazione 
fmai con queste percentuali) degli impiegati e quella 
davvero inedita dei giovani assunti con i contratti di 
formazione. Lo sciopero - il primo sciopero - dei me¬ 
talmeccanici per il contratto è stato tutto questo. E ora. 
i metalmeccanici sono più forti per trattare. 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROM.\. Operai: le percen¬ 
tuali sono da «anni ruggenti» 
del sindacato. Alfa di Aresc: 
novanta-novantacinque per 
cento. Zanussi di Pordenone; 
novanta per cento. Iveco: no- 
vantacinciuc. Fiat Mirafiori; cin- 
quanlacinquc (che significa 
una -cifra» mai toccala negli 
ultimi dicRti anni). Ma la noti¬ 
zia non 0 neanche questa. Per 
il sindacalo dei lavoratori (che 
da ieri forse 6 un po' più legitti¬ 
mato a definirsi cosi) contano 
di più a.tri numeri. Il primo, 
•vero», sciopero del metalmec¬ 
canici per il contratto - dopo 
la txx:ciatura e la parziale ri- 
scrittura della pialtaforma - ha 
fatto registrare «adesioni che 
nessuno si aspettava». A Corso 
Trieste (dove unavollac'erala 
sede della Firn, mentre ora le 
tre organizzazioni si sono divi¬ 
se i piani]) usano proprio que- 
sfesprcstiione; -Non ce l'aspet¬ 
tavamo». Una frase che suona 
un po' autocritica, visto che 
questo sindacalo è stato colto 
di sorpresa prima dalla conte¬ 
stazione operaia nelle grandi 
labbriche c poi dal successo 
dei -proprio» sciopero. Ma 
queste sono riflessioni che 
Rom. Rn e Uilm cominceran- 
no a fare da domani. Oggi, i di¬ 
rigenti, i -quadri», gli stessi de¬ 


legati. hanno solo voglia di 
sconere le tabelle con le per¬ 
centuali di adesione. E a fian¬ 
co a quelle sulla partecipazio¬ 
ne operaia, moltre strutture pe¬ 
riferiche hanno inviato a Roma 
anche i numeri sugli impiegali. 
La notizia vera forse sta pro¬ 
prio qui: Rat a parte (ma an¬ 
che qui percentuali altissime 
se paragonale a quelle degli 
altri scioperi), ovunque negli 
uff lei. i •collctti bianchi» si sono 
fermati. Al cinquanlacinque 
per cento nelle aziende roma¬ 
ne, al settanta per cento nelle 
più grandi Industrie dell'Emi¬ 
lia: la •CO», l'Arco, la Sablem, 
la Lamborghini, la Bonfiglioli. 
E non e tutto. C'è un altro moti¬ 
vo di soddisfazione per Fiom, 
Rm e Uilm. C'è un altro dato 
positivo per il sindacato che 
non è deducibile dalle cifre. Lo 
si ricava soltanto sentendo i 
protagonsiti, nelle fabbriche, 
di questa giornata di lotta. E 
tutti i delegati, da Pomigliano 
ad Ivrea, hanno la stessa im¬ 
pressione; che ieri, per la pri¬ 
ma volta, all'astensione dal la¬ 
voro hanno partecipato i gio¬ 
vani. Quelli che sono entrati in 
fabbrica con i contratti di for¬ 
mazione. Di più: alla Rat Mira- 
fiori, all'Alfa di Pomigliano so¬ 


no state proprio queste ragaz¬ 
ze. questi ragazzi ad -aver de¬ 
ciso le sorti dello sciopero». Sa¬ 
rà forse retorico: ma sono in 
molli - nel sindacato - a pen¬ 
sare che quella di ieri è una da¬ 
ta che avrà un peso nella storia 
dei metalmeccanici. E' stato la 
prima occasione, visibile, nella 
quale - usiamo le parole di un 
dirigente dei metalmeccanici 
di Genova - «si sono saldale 
due generazioni di fabbrica». 
Non è pero un discorso esattis¬ 
simo. Nel senso che l'espres¬ 
sione "due generazioni» può 
suggerire l'idea che ai quaran¬ 
tenni si sono aggiunti i venten¬ 
ni. Non è cosi; prcrchè nelle in¬ 
dustrie metalmeccaniche, la 
sconfitta degli anni '80. ha pro¬ 
vocalo un -buco» generaziona¬ 
le. Non ci sono i trentenni. Non 
ci sono «sindacalmente», per¬ 
chè chi è andato a lavorare do¬ 
po la vittoria di Romiti nel 35 
giorni, s'è tenuto alla larga da¬ 
gli scioperi. Ma spesso, I tren¬ 
tenni non ci sono neanche fisi¬ 
camente, visto che nel decen¬ 
nio appena concluso, le im¬ 
prese non hanno sostituito chi 
andava in pensione, o l'hanno 
fatto installando le macchine 
al posto degli uomini. Ora, in¬ 
vece, anche se senza controlli, 
anche se spesso attraverso 
meccanismi di assunzione di¬ 
scutibili (va ricordato che coi 
contratti di formazione, le 
aziende possono scegliere chi 
portare in fabbrica) i giovani 
sono entrati in produzione. So¬ 
no i contrattisti. Meglio: (quasi 
ovunque) ex-contratllstl. Per¬ 
chè in tante fabbriche, il sinda¬ 
cato è riuscito a conquistare, 
per quei giovani, l'assunzione. 
A tempo indeterminato. Senza 
i ricatti legati al contratto di for- 


Airolidi, segretario Fiom, commenta la giornata di lotta 

I <<S,i conflitto 
iesiste ancora...» 


• Sciopero riuscito: perché? «Perché i lavoratori, nono- 
' stante le critiche, sanno che questo sindacato e que- 
1 sto con tratto sono strumenti importanti perla loro tu- 
' tela». Angelo Airoldi, segretario generale della Fiom, 
1 aggiunge una riflessione: «Il ritorno in campo dei me- 
' talmeccanicicidicecheerainerrorechipensavache 
' fosse scomparso il conflitto sociale. 11 conflittoc’è e ci 
' sarà sempre, anche nella fabbrica moderna». 


I 

I wm ROMA Le «premesse» - 
j negative - c erano tutte. E. In¬ 
vece, lo sciopero è andato be- 

* ne. Benissimo. Perché? Ange» 
< lo Airoldi è il segretario gene- 
I rate della Rom. Due mesi fa 
{ non si nascose quanto vasto e 
. profondo fosse il dissenso 
, operalo nei confronti del sin- 
' dacato. Oggi ha ben altra 

* espressione. E' felice, come 
i pud essere felice un sindacali- 
I sta. 


Allora, è andata bene dav¬ 
vero? 

SI, soprattutto se pensiamo a 
cosa c'era dietro a questo 
sciopero. Tutti sanno quanto 
è stata sofferta la discussione 
nelle assemblee sulla piatta¬ 
forma. In più, c'erano altri 
aspetti negativi; l'indisponibi¬ 
lità della Federmeccanica, di 
Mortillaro a discutere con noi, 
senza pregiudiziali. E poi - 
perché far finta di nulla? - c'e¬ 


ra il risultato elettorale. Che 
ha crealo sconcerto, sfiducia 
in molti militanti. 

EInvece? 

Invece è andata bene. Tanto 
meglio in quelle fabbriche 
che avevano criticato la prima 
stesura della piattaforma con¬ 
trattuale. 

E come mal, 1 lavoratori pri¬ 
ma contestano e poi adope¬ 
rano? 

Vedi, da questi lavoratori è ve¬ 
nuto un riconoscimento im¬ 
portante. La loro adesione - 
voglio azzardare; la prima ve¬ 
ra partecipazione da tre anni 
a questa parte - sta a signifi¬ 
care che nonostante tutte le 
critiche di questo mondo, loro 
considerano il contratto - e 
quindi il sindacato che fa il 
contratto - uno strumento in- 


mazlonc. E - forse anche per 
questo - i giovani hanno rispo¬ 
sto. E la loro non è solo una 
presenza - come si dice ora - 
•rilevante politicamente». Or¬ 
mai, i ragazzi e te ragazze sotto 
i 29 anni, sono il dicci per cen¬ 
to dell'Alfa di Pomigliano, il 13 
per cento di quella di Arcse. 
Sono quasi il 15 per cento di 
Mirafiori. Dieci, quindici per 
cento dei dipendenti di una 
fabbrica: una cifra che può de¬ 
cidere la riuscita o meno di 
uno sciopero. E ieri, lo sciope¬ 
ro é riuscito. 

Cosi come é riuscito nelle 
piccole imprese. Quelle vene¬ 
te, quelle lombarde, quelle at¬ 
torno alla capitale. In questo 


caso, chiedere delle cifre, sa¬ 
rebbe un po' troppo. Sono fab¬ 
briche dovi;, fino a Ieri (e non 
in SCASO tnetaforico: davvero 
fino all'altro ic ri) il sindacalo 
non era «di ca.sa». Non poteva 
entrare; pena il licenziamenlo 
di chi parKxtipava. Da giovedì. 
Invece, c'è It nuova legge; 
quella che garantisce i diritti 
anche a chi lavora nelle picco¬ 
le imprese. Banche qui, ora si 
può scioperare. Mancano I nu¬ 
meri, s'è dello. Ma forse un cri¬ 
terio per espiro com'è andata 
esiste; basta leggersi te isteri¬ 
che dichiarazioni confindu¬ 
striali di ieri. Basta leggersi gli 
attacchi a que.la legge. Segno 
evidente che quelle norme 


hanno già prodotto effetti. 

Dopo dieci anni - o quasi - 
di silenzio in f.iblirica è fin 
troppo facile Irovan:; spunti per 
il cronista. Ci sono te manife¬ 
stazioni operaie di Milano 
(conci operai; anche questi 
quasi scomparsi dal vocabola¬ 
rio sindacate), ci sono te ade¬ 
sioni tra le lavoratrici. E c'è so- 
prallutto il dato del meridione. 
Va citalo a parte perchè, nel 
Sud, nelle industrie del Sud, la 
contestazione operaia aveva 
assunto caraltcristiitric un po' 
diverse dal resto del paese. Al¬ 
trove. per capirci, le .isscmblcc 
aveva nfiutato la piattaforma 
dalle segreterie niizionali per il 
contralto, ma s'rirano votale 


delle teontro-piattaforme» in 
qualche modo integrative del¬ 
le prime. Nel Mezzogiorno no; 
a Pomigliano l'assemblea ave¬ 
va bocciato il sindacato e ba¬ 
sta. Gli operai avevano addirit¬ 
tura partecipato ad una mani¬ 
festazione della Cisnal. Lo 
sciopero, irisomma, era un'in¬ 
cognita. Risolta cosi; Pomlglia- 
no 60 per cento, Aeritalia 70 
per cento. Bagnoli 70 per cen¬ 
to. Non hanno smesso di chie¬ 
dere più democrazia nel sin¬ 
dacalo - almeno in Rom leg¬ 
gono cosi In forte partecipazio¬ 
ne - solo che hanno capilo 
che con questo contralto si 

t locano il futuro del sindacato. 

martedì si toma a trattare 
con Mortillaro. 



riapro; 


In vari centri i 
metal¬ 
meccanici, 
durante II loro 
primo sciopero 
per il contratto, 
sono sfilati In 
corteo 
per te vie 
della città 


sostituibile per tutelare la loro 
condizione. 

C'è qualche dato che tl ha 
colpito particolarmente 
nella partecipazione allo 
adopero di Ieri? 

Anche se capisco che possa 
sembrare il solilo omaggio 
formate, penso che l'impor¬ 
tanza della giornata di ieri sta 
nella partecipazione delle 
donne e dei giovani. Se ci 
pensi bene, è la prima volta 
che te nuove generazioni nel¬ 
le labbriche partecipano, in 
modo cosi visibile, ad una 
manifestazione collettiva. E 
guarda che questo ovviamen¬ 
te ci dà soddisfazione, ma ci 
riempie anche di nuove re¬ 
sponsabilità. Ci obbliga, in¬ 
somma, ad essere più concre¬ 
ti. pio coerenti. A strappare, 
da questo contralto, veri risul¬ 


tati. 

S«Dhra tutto risolto, dun¬ 
que. Possibile che la caren- 
u di democrazia, denun¬ 
ciata UD po' da tulU, ala già 
stàta recuperata? 

Io credo che lo sciopero di Ie¬ 
ri. quelle |>ercentuali inconte¬ 
stabili ci d:c;ar.o una cosa; che 
i canali di comunicazione Ira i 
lavoratori e il sindacato non si 
erano inceppati. Certo, quei 
canali erano occlusi, c'erano 
mille problemi. Ma il rapporto 
tra il sindacalo e la sua base 
non era d.strulto. La voglia di 
battersi dei nostri militanti, la 
voglia di confrontarsi nelle as¬ 
semblee ci ha dato il risultalo 
di ieri. Ora però è più dilficite 
tornare indietro. 
Chestgnlflra? 

Che quei canali non possono 
essere richiusi. L'ipotesi di ac¬ 


cordo - se ci sarà - dovrà es¬ 
sere discussa democratica¬ 
mente dai lavor.v ori. Discussa 
con serenità, m.ii (li.icussa. 

La Fiat che tonta a fermanl 
al 55%; cambio qualcoH 
nella vita del aladacato? 

Più che nel sindacato fa cam¬ 
biare qualcosa mclle nostre 
controparti, Mortillaro ora sa 
che ha a che lari; con un sin¬ 
dacato che è rappresentativo 
dei lavoratori, .l o è ancora. 
Forse la Fedemuccanica ave¬ 
va pensato che le nostre diffi¬ 
coltà - cosi palesi nel mesi 
scorsi - potessero legittimare i 
discorsi sull'inutilitA della rap¬ 
presentanza org.rnizzata. Ora 
Mortillaro ha avuto una risfro- 
sta. 

E come si va avanti adesso 
nella vertenza? C’è Insom» 
ma l'Idea di imo sciopero 


generale? 

Se ne partenl se diventasse 
necessario. Ma io credo che 
questa stagione dei rinnovi 
abbia bisogno soprattutto di 
lotte articolate. Azienda per 
azienda, per capire i problemi 
del lavoratori, per Interpretar¬ 
li, per discutere con loro. 

Che significato ha qnesto ri¬ 
torno sulla «scena» del me- 
talmcccanid? 

Con una battuita; significa una 
cosa sola. Che si sbaglia chi 
pensa che non esiste più il 
conflitto trociale. Il conflitto 
c'è e ci sarà anche neH'impte- 
sa moderna. 

Ce l'bal con qualcuno «a si- 
nisira»? 

(Airoldi ride) Non attribuirmi 
cose che non ho detto. Mettia¬ 
mola cosi; ce l'ho con Mortil¬ 
laro. □ S.B. 


La «serrata» alla Maserati 

' Rientrano da fine maggio 
i 550 licenziati 


L’inflazione in fuga stacca il salario 
Ora le buste paga attendono i contratti 


I salari vengono superati daH'inflazione. Lo dicono 
le cifre diffuse ieri dall'Istat, secondo le quali l'indice 
delle retribuzioni tra il febbraio '90 e il febbraio '89 è 
salito del 5,8 per cento, rispetto ad un'inflazione at¬ 
testata al 6,2. «Non è detto che il potere d'acquisto 
ne abbia sofferto - spiega Stefano Patriarca (Ires 
CgiI) - ma se non si chiuderanno i contratti ancora 
aperti saranno intaccati anche i salari reali». 


RICCARDO LIQUORI 


1 M I cinquecentocinquanla 
' licenziamenti prcannunciati 
‘dalla dintzionc della Maserali 
' di Lambrate sono stati delinili- 
'vamentc revocati l'altra sera, 
.dopo l'incontro al ministero 
, del Lavoro. L'intesa prevede la 
richiesta da parte dell'azienda 
'di utilizzo della cassa inlcgra- 
' zione (che i ministeri Intcres- 
. sali si sono Impegnati a conce¬ 
dere) per 12 mesi a partire dal 
,9 aprite scorso per un numero 
‘ massimo di 960 lavoratori e la 
'corresponsione al casslntcgra- 
'ti lino al mese di luglio, di una 
; somma di 860mlla Tire mensili 
a titolo di prestito personale 
senza Inlercssi. 

Cancellate quindi te «Icrìe 
foraatc» cui dal mese scorso 
'sono costretti centinaia di di- 
' pendenti Maserati, si prevede il 
1 rientro drti primi 95 entro la II- 
. ne di maggio, lino a raggiunge¬ 
re entro dicembre la cifra di 
'350 lavoratoti. Inoltre per il 
mese di settembre è in pro¬ 
gramma una verifica sulla ri¬ 


presa della produzione delle 
-Mini» per stabilire altri rientri 
in base al volumi produttivi. A 
gennaio, inoltre, quando si ar¬ 
riverà a produrre 100 -Panda» 
giornaliere lomerà altro perso¬ 
nale. 

Una postilla linate vieta al¬ 
l'azienda di ricorrere ad alti 
unilaterali come altri licenzia¬ 
menti. Per lunedi è convocata 
l'assemblea del lavoratori. 

Rm Rom e Uilm milanesi 
hanno espresso un giudizio 
positivo per la revoca dei licen- 
ziamcnli, non nascondendosi 
tuttavia i limiti di una non sulli- 
cicnte cd esplicita garanzia oc¬ 
cupazionale per il luluro. 

■Rimane aperta - ha detto il 
segretario della Rom milanese 
Augusto Rocchi - la discussio¬ 
ne sul luluro produlllvo dello 
stabilimento e gli impegni in 
questo seaso di Rat e C>e To¬ 
maso. visto che l'accordo con 
la Rat per la produzione di 
■Panday scadrà fra tre anni». 


■1 ROMA t salari crescono, 
il costo della vita anche, e 
anzi corre più forte. Quello 
che in linguaggio tecnico si 
chiama «Indice dette retribu¬ 
zioni» è salito tra il febbraio 
dell'anno in corso e quello 
del 1989 del 5,8 percento, ri¬ 
spetto ad un'inflazione che 
nello slesso periodo è andata 
avanti nella misura del 6.2. 
Sono le stime diffuse ieri dal¬ 
l'Istituto centrale di statistica 
nel suo rapporto sulle retri¬ 
buzioni e sui conflitti di lavo¬ 


ro. È bene chiarite subito che 
si tratta di retribuzioni con¬ 
trattuali, e che cioè vengono 
presi in considerazione solo i 
minimi tabellari prevristi dai 
contratti nazionali e gli scatti 
di scala mobile. Non si tratta 
dunque del cosiddetto sala¬ 
rio reale, quello che effettiva¬ 
mente finisce nelle tasche 
dei lavoratori. Non sono cal¬ 
colate ad esempio nè le ore 
di straordinario nè gli au¬ 
menti contrattali a livello di 
singola azienda. E va detta 


anche un alita cosa; si tratta 
di un indù e delle retribuzioni 
•medio», che mette insieme 
settori tra ore-diversi e anche 
non omo jenei in quanto a 
incrementi salariali. E questo 
è un elemento che provoca 
alcune strinezze. Basta dare 
un'occhiata aJle cifre: i salari 
dell'Industria crescono del 
7,4%. scgi ili da quelli dei tra¬ 
sponi e d;lle comunicazioni 
(7.3). de settore assicurati¬ 
vo e del credito (5.8). del 
commerco e del turismo 
(5.7) delia pubblica ammi¬ 
nistrazione e deH'agricoltura 
(4.6), 

Alcuni settori insomma 
crescono in misura decisa¬ 
mente superiore rispetto ad 
altri. Ma ciò si spiega con te 
partteolan caratteristiche di 
questo tipo di rilevazione 
Istat. Se, poniamo, nel feb¬ 
braio dello scorso anno è 
scattala una «franche» di un 
aumento :>alariale per un set¬ 


tore, è chiaro che nello stes¬ 
so mese del 1990 l'incremen¬ 
to retributivo siiià :stato mino¬ 
re nei confronii di quello di 
un altro. 

•Sono dati che non posso¬ 
no essere vali.tati in modo 
troppo semplicistico - dk:e 
Stefano Patriarca presidente 
dcll'Ires, l'istituto di ricerca 
della Cgil - tuttavia sembra 
chiaro che i sal.iri di base fa¬ 
ticano a tenere II passo del 
costo della vita. Z questa è 
una cosa che trova spiega¬ 
zione anche nel fatto che ci 
sono ancora r.jmerosi con¬ 
tratti in attesi! di rinnovo». 
Già, i contratti. Tra quelli dei 
settori elencati dall'Istat da 
febbraio ad og!?i «t ne sono 
chiusi pochi: aancari, turi¬ 
smo, sanità. Ne rimangono in 
piedi tanti altri, tra i quali 
quelli dei mi;:talmeccanici, 
dei chimici c dei trasponi, 
per citarne quateuno. «Se 
non si rinnova 'io - prosegue 


Patriarca - c'è il rischio fon¬ 
dato che i salari reali finisca¬ 
no per |x-rdere il toro potere 
d'acquisto». Una considera¬ 
zione che tra le altre cose 
sembra essere avvalorata an¬ 
che dal fatto che tra febbraio 
e gennaio 1990 le retribuzio¬ 
ni orarie contrattuali non 
hanno subito variazioni. 

Ma c'è anche un altro da¬ 
to, anche questo fornito dal- 
l'IstaL che vale la pena di 
prendere in considerazione; 
le ore perdute: per <onfIitti di 
lavoro» nei primi mesi del 
1990 sono siate complessiva¬ 
mente più di cinque milioni; 
dueccntoventimila in più di 
quelle «bruciate» nei primi tre 
mesi del 1989. Tutte ore di 
sciojjero che. se mai ce ne 
fosse il bisogno, la dicono 
lunga sulla necessità di chiu¬ 
dere i contratti rimasti ancora 
al palo. E che bisogna fare in 
fretta, anche se le elezioni 
sono già passJite. 
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«Una difficile 

statone 

contrattuale» 


m ROMA Non !.arà una sta¬ 
gione facile, quella dei nuovi 
contralti dell'induslria. Sia nel¬ 
la pane normatlv.!, in partico- 
Inic sui diritti: sia. soprattutto. 

S J 1 salario e l'orai io, ovvero la 
parte che comporta costi diret¬ 
ti. Sen'è parlato ieri all'esecuti¬ 
vo della Cgil. dove si è fatto il 
p i nto sulla situaz onc dei con¬ 
tieni, e in una pausa il neo se- 
gridario confederate Sergio 
Collcrati ne ha riierilo ai gior- 
re listi. 

Appare difllclle una valuta¬ 
zione esauriente della situazio- 
re contrattuale I no a che te 
l"iltalive non saranno giunte ai 
rodi del salario e dcirorario. 
FToprìo su questi punti $1 proli- ; 
I.) lo scontro, oltre che sui dirli- ’ 
t individuali c collcttivi che I 
sindacali hanno |>oslo al cen- 
t •(> delle loro piati jformc. E oc- 
ccine ricordare cne fra questi 
diritti c'è quello alla contratta¬ 
zione integrativa, che dovreb- 
t»! esercitarsi anche sui livelli 
retributivi e sui reg imi d'orario. 

L'unico aspetto positivo che 
!i pircsenla in questo avvio del¬ 
la stagione contriittualc, è che 
(limono nel scllon; chimico av- 
sienc senza grandi traumi, pro- 
liabilmcnle grazie all'accordo 
inlerconfcdcrate :iul costo del 
lavoro e te relazioni industriali 
del 25 gennaio scorso. Ma om¬ 
bre dense si prol.lano all'orlz- 
ciinle: si nota un atteggiamen- 
tCi «non univoco» nel fronte im¬ 
prenditoriale, Il che, aflcrma 
Co'lcrati, può avere l'aspclto 
positivo di sottolineare te «spe- 
c ficità» delle varie categorie. 
\/'z diventa un ostacolo alla 
trattativa se la «disarticolazio¬ 
ne» consiste nel negare a un 
;«:llore certi diritti che in altri 
rono scontali. «Nei diversi ta¬ 
voli negoziali aperti (chimici, 
c.artolecnici e metalmeccani¬ 
ci) te controparti presentano 
modelli di relazioni industriali. 


sistemi contrattuai: diversi: si 
va dal modello, come quello 
del settore chimico, che rico¬ 
nosce al sindacata il potere di 
intervenire sulle strategie del- 
l imprcsa ma si nega l'inter¬ 
vento sulle condizioni di lavo¬ 
ro; al modello metalmeccani¬ 
co che riduce il controllo sin¬ 
dacate al diritto d'informazio¬ 
ne, riconoscendo in cambio la 
possibiliia di negoziare il sala¬ 
rio nello piccole e medie Im¬ 
prese», Tutti d'accordo invoce 
gili Imprenditori nel loro no alte 
riduzioni d'orario e al control¬ 
lo sindacale sulla sua distribu¬ 
zione. 

Nel settore chimico la tratta¬ 
tiva, che Colterati continua a 
seguire essendo stato fino a 
poco tempo fa segretario della 
Ricca, «la pa.ssi avanti, special¬ 
mente suH'inquadramenlo»; 
per diritti, relazioni Industriali e 
ambiente la settimana prossi¬ 
ma (appuntamento per il 17 e 
il 18) si tratta di mettere nero 
su bianco quanto s'è detto fi¬ 
nora. Poi tocca all'orario e al 
salario, c sarà il momento del¬ 
la verità. 

L'altro grande settore del- 
l'industrla è quello tessile. I 
suoi due maggiori contratti, il 
calzaturiero e l'abbigliamento, 
scadono rispettivamente in 
settembre c dicembre '90: i la¬ 
vori per la piattaforma rivendi¬ 
cativa sono In corso. •Slamo 
una categoria di grandi diffe¬ 
renze» - dice il segretario ge¬ 
nerale della Ritea Aldo Amo¬ 
retti - -che si manifestano so¬ 
prattutto ncH'appIicazione dei 
contratti; in certe aziende te 
paghe .sono inferiori alla metà 
dei minimi stabiliti dai contratti 
nazionali». La linea è quella di 
<ontrattare le dillcrenze sot¬ 
traendo all'arbitrio padronale 
il rapporto di lavoro e la retri¬ 
buzione». DRW. 
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Economia e Lavoro 


Generali, cambio al vertice 

Lascia ramministratore 
delegato Desiata, strada 
aperta per Braggiotti? 


■i MILANO Rivoluzione al 
vortice delle Assicurazioni Cc 
ncrali, la maggiore compagnia 
Italiana posta alla testa di un 
gruppo che ha raccolto nell 89 
quasi 12 OOO miliardi di premi 
Il presidente Enrico Randone 
ha inlatti iniormato in mattina¬ 
ta Il consiglio di amministra¬ 
zione di aver <oltcnulo la di¬ 
sponibilità» di Allonso Desiata 
a lasciare I incarico di ammini¬ 
stratore delegato Desiata as¬ 
sumerà la carica di ammini¬ 
stratore dclc gaio della control¬ 
lata Alleanza della quale di- 
venà presto indie presidente 
Il consigl o di amministra¬ 
zione ha preso allo del nuovo 
mcanco di IX’siala c delle di¬ 
missioni dal consiglio stesso 
dell'ex ministro Rinatdo Osso- 
la, decidendo di cooptare in 
sostituzione Fabio Fegitz, da 
27 anni a capo dell ullicio di 
Londra del a compagnia Fe¬ 
gitz e stalo immediatamente 


eletto amministratore delega¬ 
to assurgendo cosi al rango di 
uomo nuovo al vertice 

Nell organigramma della 
maggiore compagnia italiana 
Desiata occupava stabilmente 
il secondo rango, immediata¬ 
mente dopo Randone che e 
sia presidente che amministra¬ 
tore delegato e pnma dell al¬ 
tro amministratore delegato, 
Eugenio Coppola il quale si 
occupa essenzialmente dcl- 
I attività estera 

Recentemente però era 
emersa una certa disomoge¬ 
neità di vedute tra Randone e 
Desiata in particolare si ò no¬ 
tala una marcala presa di di¬ 
stanze di quest ultimo nei con- 
Ironli dell operazione Banco 
Ambroveneto Proprio nei 
giorni in cui all interno del 
Banco scoppiava il conllitto tra 
la Gemma c gli altri maggiori 
azionisti sull'opportunità di un 



Enrico Randone 


ingresso in lorze dello Generali 
nella società. Desiata girava il 
mondo tenendo conferenze 
sulla obiettiva diversità tra il 
mestiere di assicuratore e 
quello di banchiere 
A distanza di pochi mesi, ec¬ 
co sciolto il dissidio Desiata è 
cosircllo a farsi da parte Ran¬ 
done, 78 anni, ha dichiarato di 
voler mantenere la presidenza 
almeno lino agli 80, come Mcr- 
zagora Tolto di mezzo un 
concorrente pcncoloso forse 


l'anziano leader, d intesa con 
Mediobanca, ha spianato la 
strada della successione a En¬ 
rico Braggiotti, appena questi 
sarà sostituito al vertice delta 
Comit 

Il consiglio ha approvalo un 
aumento gratuito di capitale 
(una azione ogni IO possedu¬ 
te) e la distnbuzionc di un di¬ 
videndo di 3S0 lire (contro le 
330 dell 88) L'utile netto è ri¬ 
sultato di 390,2 miliardi (3dO.I 
I anno scorso) C D V 


Gran Bretagna, inflazione al 9,4% 
n cancelliere Major minimizza 


Inflazione bntannica al 9A\ come otto iinni (a Tra 
marzo e zpnl 2 ti salto è stato del 3%, com'.* successe 
dieci anni fa Le previsioni dell’ufficio «entrale di 
statistica non parlano di miglioramento jier i prossi¬ 
mi mesi, -vmentendo il piano del cancelliere dello 
Scacchiere Major Più et si avvicina alle e'ezioni po¬ 
litiche e filò in Gran Bretagna si moltiphcano i se¬ 
gnali di recessione 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■■ L elicti > combinalo della 
«poli tax» .1 la.->sa comunale 
che sta foce ndo ballare sul filo 
del rasoio la signora Thalcher 
e 1 conscrvoton. dell aumento 
della tassazione su benzina, si¬ 
garette. bc.antì.» alcoliche, il 
rincaro della bc licite del gas, 
dell'acqua e di I clcttrKità ha 
prodotto un ennesima smenti¬ 
ta delle promesse del pnmo 
ministro Nel 19"9. laThatchcr 
aveva nvendicaio il «monopo¬ 
lio della competenza» accu¬ 


sando I laburisti ili demagogia 
c incapacità Alloia, g i obictti¬ 
vi prioritari crai :> inflazione 
bassa e un ciclo viitnoso per 
I economia briMiiniei Alio- 
nzzonte non si iiitr.)wedono 
nè l'uno né I altri i t zero che 
sono stati smentiti i profeti di 
sventura che dav ino jjer certo 
un tetto a due cifie i loé sopra 
il ITO Macomc idarebbero 
chiamare i previsorl che ne 
stanno cosi poc> - ,il di sotto se 
é lo SICS.SO ulfici( di dalislica a 


consegnai un quadro losco 
anche per prossim mesi’ 

Nel mese di aprile 1 inflazio¬ 
ne é salita dciri 3'6 da quota 
8 1 su base annu i l-a «poli tax» 
ha inciso per 11 3-1 c tutto la 
pensare che - stame I imgidi- 
mcnio del pnmo ministro sulla 
nuova lassa comunale - condi¬ 
zionerà negativamente anche i 
prossimi mesi John Maior, il 
cancelliere, conleirna incredi¬ 
bilmente le sue vecchie previ¬ 
sioni dichiarandosi convinto a 
partire da settembre un calo 
dell ondala fino al 7 25L 
•L aumento é dwito a cam¬ 
biamenti relativimcnle artifi¬ 
ciali» e cioè, dice Major agli 
oneri comunitari e dall incre¬ 
mento delle imposte sui con¬ 
sumi Gli esperti delia City ri¬ 
spondono che saranno vacche 
grasse se per ia fine d'anno si 
nuscirà a mantenere il 9% Il 
calcolo dell ufficio di statistica 
non considera il ta.>so dei mu- 


t II inch essi soggetti ad uni 
iinp-nnata preoccupante d.il 
( .li alìg'tf 

Non c é alternati za alla poli 
t ca restritti'a L unico segnale 

< I ottimismo amva dalla pole- 

I iic 1 Banca di Inghilterra (che 
c ggi sostiene la f onda anli- 
TI a cher) le impri se saranno 

II grado di sostenere una stcr- 
1 na forte grazie all esportazi> 
I e La Salomon Brothers ntie- 

I e addirittura che con 1 apertu- 

II del mercato tedesco il 1990 
> ara un anno «boom» per i pro- 
(cili inglesi (quznto inglesi 
‘iiino poi é da vedere visto 

< he in molti selion società 
! i.ipponesi e tedcche hanno 
temprato imprese slimalissi- 
I n z, come é successo nell au- 
loTiobile) e assegna addintlu- 
I a a Londra il ruo o di «Hong 
lUing europea» Mentre la Ban- 
i a I entrale britannica confer¬ 
ma la linea monete na ngida (i 
ia>si di interesse sono a quota 


151: le imprese oggi tagli ino 1 
loro profitti commerciali dt 1 
32% per far fronte agli oneri da 
indebitamento) a -.osicgno 
della sterlina forte sia divcn 
tando forte la pressione sita 
naie I seicentoiTiilai I ivoraton 
delle costruzioni non mi ila 
no di chiudere il negozi ito sul 
la busta paga al rilasso 11 tj 
glio dei servizi pubblici si mi r 
serà molto presto nt Ile rive luh 
cazioni sindacali S’si ioghi s 
se dal conto dell inllazione 
1 effetto «poli tax» c dei prezzi 
dei servizi pubblici resterebbe 
un nocciolo duro‘ri il 5 5 e il 
6 1% Da questo punto di vista 
la Gran Bretagna non dovreb¬ 
be pot strapparsi le vesti Un li 
vello del genere la colloca so 
pra Giappone e Germania ma 
sotto gli Stali Uniti tj «poli i.vx» 
però c'é e la Thatchir finora 
non I ha cambiata E quii che 
é più preoccupante la crescita 
dei prezzi si dunostra sempre 
più veloce 


BORSA DI MILANO 


Il mercato sordo anche ai buoni bilanci 


■■ MILANO II mercato non abbandona l'incer¬ 
tezza che oramai sembra dominarlo Malgrado 
l'annurxiio di buone risultanze di bilancio c la 
politica dei dividendi improntata a una maggio¬ 
re larghezza, il mercato si vivacizza solo per 
I aumentate flusso di vendite che anche icn ha 
Interessalo in pamcolar modo le Rat II molo di 
Agnelli ha subito una nuova flessione dello 
0.69'-fi chiudendo a 10 235 lire II declino del ti¬ 
tolo ordinano viene alinbuito in parte anche al- 
l'annunciala incorporazione della Sacs e al re¬ 
lativo concambio II Mib dunque è apparso in 
flessione anche len, anche se nella seconda 
parte della seduta si ù notato un recupero Le 
Generali hanno chiuso a prezzi invanati in atte¬ 


sa della riunione del Cda Poco dopo un flash 
d agenzia annunciava le deliberazioni del con¬ 
siglio che ha deciso di distribuire un dividendo 
di 3S0 lire per le azioni ordinane c di aumentare 
il capitale a titolo gratuito (un'azione gratuita 
ogni dieci possedute) Nel dopolistino il prezzo 
delle Generali é lievemente miglioralo Ressioni 
registrano Monledison (-0.46%) ed Enimont 
(-4,63'%), mentre per quanto riguarda i due 
maggion inoli di Oc Benedetti le Cir sono nma- 
slc stazionane, le Olivetti hanno chiuso in ribas¬ 
so dello 0 STO Fra le «bin« in deciso assesta¬ 
mento le Banco Roma con -2 9% Forte flessio¬ 
ne anche per Cartiera Ascoli con -5.7% Lunedi 
la pnma scadenza tecnica con «la nsposta pre¬ 
mi» . G/?G 
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...- f\ Roma 

il secondo convegno del Pei sulla radiofonia 

Progetti e proposte per restituire 

autonomia e funzionalità alla cenerentola della Rai 


A. Cannes 

i film di Wajda e Glint Eastwood: un forte monito 
contro il razzismo mentre la Francia 
è scossa dalla profanazione del cimitero israelitico 
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Intervista con Francois Fejtò 
■Superficiali le analisi sul «vento dell'Est» 
lì comuniSmo ha fallito perché non 
ha mantenuto le promesse di benessere 


■1 PARIGI. Francois FejtO 
(1909) ha militalo (ino al 1938 
nel Partito socialdemocratico 
ungherese. Trasferitosi quindi 
in Francia, dove vive tuttora, vi 
ha esercitato la sua attività di 
storico e di giornalista. Il letto¬ 
re italiano conosce alcuni dei 
numerosissimi studi che ha de¬ 
dicato alla storia deH'Europa 
orientale: Ungheria 1945-1957 
(Einaudi 1957), Revisionisti 
contro dogmatici (Comunità 
1965), e soprattutto 1 due volu¬ 
mi della Storia delle democra¬ 
ziepopolari (Bompiani 1970). 
Attendono ancora una tradu¬ 
zione due libri piO recenti: le 
sue memorie De Budapest ù 
Boris e uno studio sull'impero 
asbuiglco Requiem pour un 
Empire difunt. FejlO, inoltre, 
collabora regolarmente al 
GomaleeaMandoperoio. . - 
MldkOBOchclelstascriven- 
do un terzo volume della ma 
Storia delle democrazie po¬ 
polari U primo arrivava 
quasi alla morte di Stallo, U 
secondo al 68 di Praga 
Il terzo, che dovrebbe uscire 
alla line dell'anno presso l'edi¬ 
tore Seuil, arriva tino ai giorni. 
nostri. L'idea che vi sta alcen¬ 
tro è che siamo entrali in un'e¬ 
poca rivoluzion.iria caratteriz¬ 
zata dalla difficile transizione - 
dal aocialismo. reale .aliai de- 
mocrazia. Assistlaràò, su scala 
mondiale, alla liquidazione 
della «religione* leninista: ci si 
sbarazza del comuniSmo, del 
monopartitismo. del centrali¬ 
smo democratico. 

Lei tenteri donane di fare 
anche la storia di quest'ulU- 
mo anno e di spiegare 11 
croHo dei regiffll comunisti 
europei. Fino a che punto, a 
suo avviso, quel crollo è sta¬ 
to «progettato» a Mosca, e li¬ 
no a che punto invece 1 so¬ 
vietici slsono Umitad a subi¬ 
re un processo che non ave¬ 
va alternative? 

La consapevolezza della ne¬ 
cessità di trasformare il regime 
comunista 6 nata nelle perife¬ 
rie: in Polonia, in Ungheria, in 
Cecoslovacchia, perfino in al¬ 
cuni pc occidentali. Gli operai 
polacchi non hanno aspettato 
Corbaciov per rovesciare. Co- 
mulka nel 1970 e per fare i 
grandi scioperi del 1980. Tutta¬ 
via. come avevo scritto nel mio 
secondo volume, dopo la 
sconfitta della Primavera di 
Praga, nessun serio mutamen¬ 
to poteva prodursi finche non 
avesse preso il potere a Mosca 
un riformatore audace. Ciorba- 
ciov, di fronte al fallimento 
economico del sistema comu- 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOFPA 

nista, ha compreso che non si 
poteva più conservare l'impe¬ 
ro staliniano in Europa. Ha la- 
; sciato che in Ungheria si disfa¬ 
cesse l'eredità di Kàdàr, non ò 
intenrenuto per chiudere ai te¬ 
deschi dell'Est la frontiera un¬ 
gherese con l'Austria, e soprat¬ 
tutto non ha consentito ai con¬ 
servatori. a Honecker, a Jakes, 
a Grósz, di ricorrete al «metodo 
,, cinese* (che è pur sempre un 
metodo che funziona: la Stasi 
in Germania avrebbe potuto 
benissimo sparare sulle lolle di 
Lipsia e ristabilire l'ordine). In- 
somma, per rispondere alla 
sua domanda, le forze riforma- 
trlci esistevano già; ma che 
questa volta non siano state re¬ 
presse è merito di Corbaciov. 

GII eventi del 1989 noa han¬ 
no segnato solo la sconfltta 
del comunisti al potere. 
Hanno finito per mettere da 
parte anche quello che po¬ 
tremmo chiamare 11 «revlalo- 
nlsmo comunista*, cioè Tln- 
sleme del tentativi fatti per 
riformare dall’Interno il si¬ 
stema In nome del suol sten- 
slvalori... 

Certo, oggi assistiamo alta ' 
sconfitta anche di coloro che 
. pensavano che si potesse sal¬ 
vare l'essenziale del soclall- 
. smo Introducendo elementi di, 
pluralismo politico cd econo- . 
' mieo. E(a Iquesta, in fin dei . 
conti, l'Idea di Nogy, di Oub- 
. Cek, e poi di Poszgay in Unghe¬ 
ria, e forse di Modrow in Ger¬ 
mania est. Sospenderei tutta¬ 
via un giudizio definitivo, giac¬ 
ché il tentativo di Corbaciov, 
che pure fa parte del «revisioni¬ 
sti*. è ancora in cono, nè sap- 

K come si concluderà. 

non vorrei che si sotto- 
vaiutossc il ruolo importante di 
chi ha comunque aperto un'e¬ 
voluzione verso la democra¬ 
zia. Oggi c'è un rifiuto globale 
' del socialismo In tutte le sue 
varianti e finiscono per fame 
ingiustamente le spese uomini 
come Poszgay, Nèmelh, Nyers, 
che hanno il grande merito dì 
avere preparalo, per anni, in 
Ungheria il cambiamento di , 
cui oggi raccogliamo i frulli. 

Ora nei poca! dell'Europa 
eentro«rlentale forze politl- 
.. . che nuove ti ttanao organiz¬ 
zando e competono per II 
' potere. Con una aempWca- 
- alone che mi sembra attar¬ 
da, queste forze tono state 
subito etichettate «di destra* 
e «di sinistra*, come te tali 
concetti avessero un senso 
U dove si tratta di costruire 
dalle fondamenta le condi¬ 
zioni elementari di una eco- 
nofflladl mercato e di una vi¬ 


ta politica democratica... 
Sono d'accordo con lei. Del re¬ 
sto ho subito protestato quan¬ 
do ho cominciato a sentir dire 
che la «destra- aveva vinto in 
Ungheria oppure che sta trion¬ 
fando nei paesi dell'Est. Se c'è 
qualcosa che trionfa, final¬ 
mente. è l'aspirazione alla li¬ 
bertà: di leggere, di scrivere, di 
viaggiare, di organizzarsi, di 
esercitare un'attMtà economi¬ 
ca. lo sono un liberalsocialista 
e non penso che la libertà sta 
di destra odi sinistra. 

Viene però evocalo, da più 
parti, U pericola di un nuovo 
nazionalismo... 

Stiamo attenti a non confonde¬ 
re (e cose. La legittima reazio¬ 
ne contro il dominio di una po¬ 
tenza straniera, l'aspirazione 
all'Indipendenza nazionale, 
lutto ciò non è nazionalismo. 
Si ha nazionalismo, che è per 
me un fenomeno deteriore, 
quando si manifesta intolle¬ 
ranza verso le minoranze che 
esistono nei proprio paese. Ri¬ 
cordiamoci che nell'Euiopa 
dell'Est tutti i paesi sono multi¬ 
nazionali. Dopo lo smembra¬ 
mento dell'impero austro-un¬ 
garico e di quello ottomano, 
sono stati creati degli Stati-na¬ 
zione sul modello occidentale 
in un'arca geografica che vi si 
prestava poco: cosi in Cecoslo¬ 
vacchia abbiamo dei cechi, 
degli slovacchi, del tedeschi, 
degli ungheresi; In Jugoslavia 
vi sono venti nazioni e dodici 
religioni. E allora, mentre quel¬ 
lo dei serbi è un nazionalismo 
vero e proprio, la reazione de¬ 
gli sloveni mi sembra una for¬ 
ma di anti-egemonismo. E co¬ 
si, l'aspirazione dei polacchi 
all'indipendenza non è nazio- 
nalbmo; lo diventa quando in¬ 
cita alla repressione delle mi¬ 
noranze tedesca o ucraina che 
esistono In Polonia. 

Farebbe lo steaao diacono B 
proposito della Germania? 
Guardi, non è certo per «nazio¬ 
nalismo* che migliala di tede¬ 
schi dell'Est sono fuggiti all'O¬ 
vest. In questo resto marxista: 
la grande forza che spinge gli 
uomini è la volontà di vivere 
meglio, di avere una casa abi¬ 
tabile. un salario decente. E' 
questo che ha messo le ali ai 
piedi ai tedeschi. Del resto, la 
grande sconfitta del comuni¬ 
Smo è di non avere mantenuto 
le proprie promesse di benes¬ 
sere sociale. Per anni in Occi¬ 
dente si sono raccontate delle 
balle: che tutto non era poi co¬ 
si male nei paesi socialisti, che 
c'era stata, quanto meno, una 
politica sociale. Ebbene, se lei 


guarda lo stato in cui si trovano 
Il sistema sanitario, le pensio¬ 
ni, il sistema scolastico, ecce¬ 
tera. vedrà che in nessun pae¬ 
se occidentale è mai stata fatta 
una politica cosi sciagurata. 

Il crollo dei reghni comunl- 
«U ha aperto il problema 
della riorganizzazione geo- 

F oUtica di quest'area del- 
Europa. Non mancano, a 
questo riguardo, proposte 
suggestive. E nel suo libro 
sull'Impero austro-ungarico 
si respira una certa nostal¬ 
gia per runltù assicurata da- 
gUAsburgo... 

La nostalgia è comprensibile. 
Negli anni che vanno dal 1860 
alla grande guerra lo spazio 
danubiano ha conosciuto uno 
sviluppo prodigioso in tutti i 


campi. Esisteva inoltre una 
straordinaria unità cosmopoli¬ 
tica. per cui Si poteva andare 
senza passaporto da Cracovia 
a Trieste, da P-aga a Budapest 
Questo periodo di pace e di 
prosperità è ittalo ^ullo da 70 
anni di guerre e di miseria. Ri¬ 
tengo quindi che sia del tutto 
apprezzabile il tentativo che 
sta compiem lo MaveI di far rivi¬ 
vere, sopratutto sul piaix> eco¬ 
nomico e culturale, gli antichi 
rapporti di cooperazione che 
caratterizzavano questa area 
geografica. Credo sia anche 
realistico, giacché si dovrà pre¬ 
vedere un fieriodo transitorio 
in cui i'inicgrazione dei paesi 
dell'Est nella Comunità euro- 
. pea sarà tutt altro che automa¬ 
tica. Personalmente sono sem¬ 
pre stalo fedcntlisla. e credo 


che il federalismo <:,bbla un av¬ 
venire all'Est 

Che dovrebbe btre, aecondo 
lei, rOcddeoie per cootlbui- 
re a un’evohui'Join! aoddiafa- 
cente dell'Eiuopa orientale? 
Innanzitutto dcrmebbe meglio 
comprendere la pmprie re¬ 
sponsabilità. Nel littS, creden¬ 
do di creare degli 5laii nazio¬ 
nali, che erano n risiiiiià multi¬ 
nazionali, ha disegnato delle 
frontiere ingiust-r. I tà ha tradi¬ 
to questi paesi, lasciandoli pri¬ 
ma nelle mani di Hiitere poi in 
quelle di Staiir;. Negli ultimi 
vent'annl. inoltre, rcfccidente 
ha praticalo, nei loroconiron- 
ti, una politica cil crediti insen¬ 
sata, priva di cc ntcolli, che ha 
finito per indebitarli spavento¬ 
samente. Detto questo, e guar¬ 
dando aH'awenin;, bisogna 
considerare che (fticsti paesi 
hanno si grande bisogno di ca¬ 
pitali. ma soprallutto iranno bi¬ 
sogno di un aiuto i>ianlficalo. 
concertato, da parie dei gover¬ 
ni più ricchi: interiilo quella 
sorta di «Piane Marshall», a 
partecipazione euroirca, ame¬ 
ricana e giapponeiie, la cui 
idea è stata lanciata da più 
parti ma ancora mai lealmente 
ripresa. Per far (jucsto ci vuole 
molta buona vo ionia.. In fin dei 
conti, coloro che oggi si trova¬ 
no in gravi difficolt.i sono i no¬ 
stri fratelli: cechi, ungheresi, 
polacchi condividono con noi 
la medesima civiltà, la medesi¬ 
ma religione, le medesime tra¬ 
dizioni. Abbiamo un debito 
morale nei loro con Ironti. 

Per quanto rguiurda l'Occi¬ 
dente, so bene che esiste un 
altro problema, assai delicato, 
ed è la politica dii. fare verso 


rUrss. lo ammiro Gorbaciov e 
gli laccio tutti i mici auguri: 
credo che non vi sia mai stalo, 
in tutta la storia, un uomo di 
Stalo che abbia dovuto affron¬ 
tare simultaneamente tante e 
cosi gravi difficoltà. Dobbiamo 
tutti aiutarlo a procedere lungo 
la via della democrazia e della 
decolonizzazione. Ma non 
dobbiamo aiutare i conserva¬ 
toti del suo paese. Per questo 
ho . disapprovato l'aticggla- 
menlo conciliante degli occi¬ 
dentali di fronte al caso litua¬ 
no: se ne sono lavali le mani. 
Non riesco a essere d'accor¬ 
do con lei. MI sembra che I 
governi occidcotali si siano 
mossi llnora con grande 
senso di responsabilità, 
preoccupati di non indeboli¬ 
re, In modo forse Irrimedia¬ 
bile, la posizione di Gorba¬ 
ciov, in un momento io cui, 
per giunta, non è «fato anco¬ 
ra ridisegnalo il volto politi¬ 
co dell'Europa. VI saranno 
occasioni assai più rilevanti 
(Il futuro della Nato, l'unità 
tedesca) nelle quali far vale¬ 
re rmntuall dissensi rispet¬ 
to ai sovietici... 

MI sembra che in questo caso 
. si vada aldilà delle esigenze di 
realismo. Non credo che Gor¬ 
baciov agisca a cuor leggero 
con i lituani, e incoragg.ando- 
. lo a sollocare quel piccolo 
paese si incoraggiano in realtà 
I suoi avversari interni. Leggo 
la stampa sovietica e ciò che 
scrivono gli amici di Gorba¬ 
ciov: il loro atteggiamento mi 
pare più vicino alia mia posi¬ 
zione moralista che al reali¬ 
smo di Bush, KohI e Mitter¬ 
rand. 


Un'immagine del rnuio eli Berlina Qui accanto; lo scrittore Franpois Fe)tó 


Siimmy Davis 
dimesso 
ma è in gravi 
condizioni 



Sammy Davis Jr. (nella foto), famoso cantante, fantasista e 
artista polivalente, versa in gravissime condizioni di salute, 
alletto da un cancro che gli sta devastando la gola. Il suo sta¬ 
to la ormai raggiunto il livello cachettico, con un peso che si 
aggira sui 30 chili La sua debolezza è tale che egli mantiene 
quasi costanlemente la posizione letale, rannicchiato nel 
letto, senza neppure la forza di girarsi o stendere le gambe. 
Tutte queste drammatiche notizie provengono da fonti mol¬ 
lo vicine al cantante Mentre il suo agente, Susan Reynolds, 
r sponde che «Sarnmy si sta riposando» a chiunque le chieda 
notizie del cantante ballerino, i suoi stretti amici non na¬ 
scondono la tragica verità che Sammy ha ormai perso la bat¬ 
taglia contro il cancro, in particolare dopo essere stato di¬ 
messo dall'ospeCale otto settimane fa. Davis, che ha 64 an¬ 
ni, non rie.sce ad emettere quasi più alcun suono dalla boc¬ 
ca Alcuni suoi amici hanno crudamente detto di litupirsi se 
cg i riuscirà a sofirawivere ancora per una settimana. Sam- 
ny è stato dimesiz) dal centro medico dei «Cedri del Slnai» il 
13 marzo scorso per proseguire la terapia a casa. Nel set¬ 
tembre scorso venne stilata la prima diagnosi di carcinoma 
all.a gola. Ultimamente, I medici hanno sospeso la chemio¬ 
terapia cui era stalo sottoposto poiché ritenuta inutile in 
qu està fase terminale del male 


«Forse Hemingway si rivolte¬ 
rà nella tomba a sapere che 
la gente li leggerà cosi come 
sono, ma non potevamo la¬ 
re diversamente: per noi era 
un dovere di studiosi». Cosi 
Charles Oliver, direttore di 
•The Hemingway Review», si 
è scusato pubblicamente per aver deciso di pubblicare i due 
rn.anoscritli inediti ritrovati per caso nella Kennedy Library di 
Boston. Si tratta di due storie brevi: «A Lack of Passion», scrìt¬ 
to a metà degli itnni Venti, e «Phillip Haines was a writer». 
scritto a metà degli anni Cinquanta. 


Presto 
in librerìa 
due inediti 
di Hemingway 


Lo scrittore americano Wal- 
ker Percy è morto giovedì al¬ 
l'età di 74 anni nella sua abi¬ 
tazione di New Orleans, 
Louisiana. Scrittore del sud. 
ma «diverso dagli altri lette¬ 
rati di quella regione ameri¬ 
cana*. Percy si è dedicato 
nei suoi libri - sei romanzi in tutto, due di saggistica - all'a¬ 
lienazione dell'uomo nella società moderna. Tutti i suoi pro¬ 
tagonisti sono infatti uomini delle classi medie del sud colpi¬ 
ti da crisi esistenziali di fronte alla trasformazione del loro 
inondo. Il più famoso dei suoi romanzi, e anche il primo, è 
’<7‘e.7>ou/qgoer(ilcinespettatore),sciitionel 1961 epremia- 
to nello stesso amo come un'«analisi partecipata ma senza 
sentimentalismi delle delusion'u delle allucinazioni dei so¬ 
gni* deH'americano medio. Cattolico e orlano (il padre si 
suicidò e la madre mori in un incidente stradale), Percy è 
stato considerato un romanziere «filosofico* nella tradizione 
di scrittori europei come Sartre e Kierkegaard. «Il Dostoievski 
satirico delle paludi del sud», lo aveva definito lo scrittore ed 
ec itore Alfred Kazln. 


I È morto 
; lo scrittore 
ì americano 
I Walker Percy 


Italia -. . Agb. 9 più importante grup- 

a] tprrn nn<;tO p° deirinlormazio- 

dlierzupu.HV ne perii marketing e la pub- 

per diffusione blicilà. ha svolto attraverso il 

hi amonz-aiia suo centro ricerche un'inda- 

wamencdlia j programmi 

provenienti dagli Stati Uniti c 

trasmessi dalle reti nazionali 
di quindici paesi, tra cui l'Italia, nel corso del 1989. Lo stu¬ 
dia, condotto attravrso i gruppi d'ascolto di Agb, evidenzia 
che l'Italia è il tento paese per numero di programmi Usa tra¬ 
smessi (II3 la settimana), preceduta soltanto da Hong 
Kong (119 piog-ammi) e Filippine (124). Francia. Gran 
Bretagna e Germania risultano attestate rispettivamente al 
settimo, ottavo e nono posto (64.61 e 54 programmi la setti¬ 
mana). Le Fiandre risultano essere le minori utilizzatrici, 
con 8 programmi Usa la settimana. Per quanto riguarda in¬ 
vece le ore di trasmissione degli stessi programmi. l'Italia - 
rileva la ricerca /igb - è al quinto posto (25 ore la settima- 
liii) preceduta dalla Nuova Iolanda (29 ore) e daH'Austra- 
lia (34 ore). mer tre Hong Kong rischia di essere al sesto po¬ 
sto con 23 ore di trasmissione. Francia, Gran Bretagna e Ger¬ 
mania sono rispr.’tiivamente al nono, tredicesimo e dodice- 
:>iiTìo posto (17 Ciré, 12 ore e 13 ore), mentre la Thailandia 
risulta essere il peicse con minor numero di ore di trasmissio¬ 
ne (Soie la settimana). Gli indici di ascolto, invece, rispetto 
alle ore di programmazione rimangono piuttosto bassi; dei 
773 programmi trasmessi in 15 paesi, solo il 30% viene segui¬ 
lo da più del 5% della popolazione. 


MOimCA RICCI-SARQENTINI 



Umberto Eco 


Affettuoso «processo» allo scrittore ieri a Roma, durante la presentazione di un libro sul percorso del suo lavoro 

Effetto Eco: il destino di un best seller 


ANTONELLA MARRONE 


■N ROMA I due libri, a prima 
vista, non hanno molto in co¬ 
mune. // destino del libro e altri 
destini (Bollati Boringhieri L 
16.000) di Furio Colombo è un 
piccolo testo che raccoglie ar¬ 
ticoli e riflessioni del nolo edl- 
lorllista suH'induslria editoria. 
L'altro, in uscita in questi gior¬ 
ni, Effetto Eco (Nuova Edizioni 
del Gallo. L. 12.000) è il frutto 
di un lavoro a quattro mani, 
un'inchiesta-blogralia sull'au¬ 
tore dei due grandi successi In¬ 
temazionali della nostra lette¬ 
ratura. Francesca Pansa e An¬ 
na Vinci (le due autrici), se¬ 
guono passo passo la vita di 
Umberto Eco. dalle serate con 
gli amici ad Alessandria, al 
successo de // pendolo di Fou¬ 
cault. 

I due libri, dunque, non han¬ 
no mollo in comune, ma quel 
tanto che basta a metterli in re¬ 
lazione. C'è l'amicizia consoli¬ 
dala negli anni tra Eco e Co¬ 
lombo. da quando Ircqucnla- 


vatio l'università, dai tempi 
della loro assunzione alla Rai 
di Torino, amicizia fortissima 
ancora oggi. C'è poi il tema, in 
fondo simile: il «grande libro* e 
il suo farsi. A proposito di Tom 
Clancy, autore che domina le 
vendite negli Stali Uniti. Furio 
Colombo scrive: «Per parlare 
de» suoi libri si dovrebbe intro¬ 
durre una categoria fra "com¬ 
merciale" e "letterario". Pro¬ 
porrei qualcosa come "roman¬ 
zo tecnico" o "di esperienza"*. 
Clancy spiega Colombo, riesce 
a creare nelle sue o.pere una 
miscela i cui compónenti sono 
l'estrema cura per I dettagli, 
rallento ascolto verso il pro¬ 
prio materiale (situazioni so¬ 
ciali, linguaggi di settore, ger¬ 
ghi e dialetti), la profonda in¬ 
dagine dei falli narrali. Ries'qc 
a dare, Insomma, quel «fatlore 
I.W.T. ('I was Ihere'. lo c'ero) 
tanto caro agli editori america¬ 
ni. Nel caso di Clancy, I.W.T. 
non significa che l’aulore ab¬ 


bia trafficato in droga o spio¬ 
naggio (argomenti delTullimo 
libro ndr). Significa la cura 
estrema c verificata di ogni 
dettaglio*. 

Eco e Clancy sono lontani 
più di mille miglia e non solo 
geogralicamentc. Eppure il 
•sospetto» che il «grande libro* 
di Eco sia costruito in parti 
uguali dal suo autore e dalla 
casa editrici;, da una miscela 
sapientemente dosata di effetti 
speciali e da un'attenta ammi¬ 
nistrazione della propria im¬ 
magine, circolava l'altra sera 
nella libreria romana Remo 
Croce, alla presentazione di Ef¬ 
fetto Eco. Accanto alle due au¬ 
trici per parlare del libro c'era¬ 
no Giovanni Russo. Valerio Ri¬ 
va, Luciana De Crescenzo e 
Giacomo Marramao. Davanti a 
loro una piccola folla di lettori 
in cerca di conferme o di 
smentite. 

Si respirava un'aria da «pro¬ 
cesso» in contumacia al semio- 
logo di Alessandria, anche se il 
libro di Pansa-VInci non si può 


certo definire ti::n(lenzioso. La 
biografia del doti. Eco scorre, 
iniatli, limpida, accanto alla 
storia di questi ultirai cinquan- 
l'anni. Storia cultuiale e. in 
parie, politica. Un litiroche su¬ 
pera a grandi pis!;:i i limili del- 
l'•agiogra(ia•, pur eriuare in un 
altro tipo di esp^irienza, più 
giornalistica e meri :> al servizio 
della propria •ràa'.eria». E pia¬ 
cevole seguire il lilqdella rifles¬ 
sione - delle tante riflessioni - 
su Eco uomo, scrittore, giorna¬ 
lista, insegnante e nello stesso 
tempo, rileggere episodi che 
appartengono in un modo o 
ncH'altro ad un i memoria col¬ 
lettiva: Lascia c raddoppio?, il 
Gruppo '63. il l9i>S e il 1977. 
Raccontano Sanguiricti, Bom¬ 
piani, Balestri ni. Calabrese, 
Poriinari, Poizic: . Racconta an¬ 
che il suo amico fìtrio Colom¬ 
bo, che assume la parte del- 
l'avvocalo dilensore nel «pro¬ 
cesso» che Chiude il libro. 

Si cercano spiegazioni, si 
avanzano dubbi. :;i esprimono 
perplessità. In Effeno Èco. tutto 


è egualmente legittimo ma 
non c è niente che spieghi, pe¬ 
rò. Che cos'è quest'eflcitto, a 
parte quello più evidente delle 
migliaia e migliaia di copie 
vendute in tutto il mondo. L'ef¬ 
fetto Eco lo spiega bene Mario 
Andnxise che come direttore 
editoriale della Bompiani fu il 
primo lettore professionale de 
Il pendolo-. -Un libro che in li¬ 
breria vende venticinquemila 
copie: il primo giorno e a tut¬ 
to'oggi (giugno 1989) è di po¬ 
co di sotto alle setlecenlomila 
è sempre un successo straordi¬ 
nario c unico nel nostro mer¬ 
cato». Toma, cosi, il mercato, 
la vendita, il best seller. Questo 
è il ve ro elicilo. Ma la causa? 

»Ee o? È un effetio senza cau¬ 
sa». ha sostenuto nel dibattito 
piuttosto vivace, il poeta Ser- 
rao, mentre un anonimo si¬ 
gnore ha drasticamente accu¬ 
sato Pivot. Apostrophe e An¬ 
tenne 2 di essere i veri «man- 
danli» dcirellctto. «Non sarei 
venuto se si fosse trattato di di¬ 
scutere un libro di Eco - ha 


detto Giacomo Marramao - 
perchè non mi sembra il caso 
d fare un massacro in assenza 
deH'aulore. Ma viste» che si pro¬ 
va e ragionare intorno al suo 
successo, io provo a dare que- 
.sta .'.piegazione. Credo che la 
gitine cerchi in Ecc> una guida 
per orientarsi in questo mon¬ 
do. Oggi non si hanno più vi¬ 
sioni lineari c sistematiche per 
la nostra vita. C'è una profon¬ 
da inquietudine per lo stato 
de:ii: cose. Eco ha individuato 
con molta furbizia (juesto pun¬ 
to d iibole e ha introdotto la sua 
eh iivc di lettura. La sua (unzio¬ 
ne Mcerdotale pasiia, secondo 
iri{:, aliraverso questa inquietu¬ 
dine e attraverso uno stile irò- 
nicoche attrae il pubblico». 

Cubbi sul sapen; «universa¬ 
le» Ci Umberto Eco sono stati 
ava 'zati da Valerio Riva che. 
come dire, non ha lavorato di 
fìonitto: «Sapere enciclopedi¬ 
co'’ Non scherziamo! Umberto 
ha I limili umani di tutti. Dicia¬ 
mo che è un gran venditore dì 
lumo, Ci sono molle citazioni 


sbagliate nei suol libri, molti ri¬ 
ferimenti che non stanno né in 
cielo nè in terra. La sua abilità 
è quella di leggere un libro e 
poi far credere che, dello stes¬ 
so argomento, ne abbia letti 
cinquanta. Però se uno gli fa 
presente che non è vero che in 
lui si condensa tutto lo scibile 
umano, allora s'arrabbia». 

A difendere le ragioni del 
prof. Eco c'era solo qualche 
lettore affezionato che ha par¬ 
lato nervosamente delle emo¬ 
zioni trasfuse in lui dal Nome 
della rosa e dal Pendolo. Resta 
però senza adeguata risposta 
almeno una domanda che era 
già nel libro di Francesca Pan¬ 
sa e Anna Vinci e che qualcu¬ 
no ha riproposto anche duran¬ 
te il dibattito, come si spiega la 
sensazione che i lettori di Eco 
siano mollo meno dei suoi 
compratori? L'Interrogativo 
può trovare una timida rispo¬ 
sta nel meccanismi industriali 
del prodotto libro? E se cosi 
fosse, quale sarà il «destino» 
del prossimo libro di Eco? 
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_ Cultura E Spettacoli 


Si conclude stasera il varietà di Raiuno: ne parla Elisabetta Cardini 

L’Europa è arrivata al 30 per cento 


corsivo 


Anche Europa Europa saluta spettatori e ospiti in stu¬ 
dio, ritira inviati dall'Est e chiude bottega dopo tre anni 
di trasmissioni e un ascolto praticamente imbattuto. 
Stasera su Raiuno, 20,30, l'ultima puntata. «Se proprio 
dovesse ripartire - dice Elisabetta Cardini, conduttrice 
insieme a Fabrizio Frizzi - dovrebbe cambiare formu¬ 
la». Ma per sé vorrebbe altri programmi. «Preferisco 
parlare di pensioni che dire battute a tutti i costi». 


ROBIRTACHtri 


■i L’uUIino giorno di tra¬ 
smissione come un ultimo 
giomo di scuola. Con gli addii, 
le mani sudate, la paura di chi 
atKora non sa se <e l'ha fatta». 
I voti Auditel li saprà il giorno 
dopo. La promozione - la ri¬ 
conferma di un lavoro alla Rai 
- soltanto a giugno. Il parago¬ 
ne scolastico 0 di Elisabetta 
Cardini che stasera - insieme 
all'altro conduttore Fabrizio 
Frizzi - dà l'addio una volta 
per tutte al pubblico di Europa 
Europa. «Il clima à un po' lo 
stesso che c'à Ira compagni di 
classe, molta emozione, e poi 
via con gli abbracci, le pro¬ 
messe di sentirsi in estate c su¬ 
bito ad organizzare cene e fe¬ 
stini di line anno». 

Addio a Europa Europa do¬ 
po Ire anni di trasmissioni, ma. 


almeno per la Cardini, non un 
addio a Raiuno che appena 
domani sera la ripresenierà ac¬ 
canto a Cino Tortorella in una 
serata dedicata alla «mamma» 
con i ragazzini dell'Anloniano 
di Bologna. E quel paragone 
Ira programma televisivo e 
scuola. Ira colleghi di set e 
compagni di classe, è quasi 
una cosa naturale per la ragaz¬ 
za padovana che marinò gli 
studi di lilosofia per scappare a 
Firenze nella Bottega di Gas- 
sman e darsi al tcalro. E che, 
non contenta, marinò II teatro 
per passare un provino alla 
Rai: il provino, manco a dirlo, 
era per una trasmissione per 
ragazzi. «Poi arrivarono Sanre¬ 
mo, poi Dometìica in, poi Uno 
mattina. Ma il teatro, in efictti, 
anche se l'ho "Irequentato" 



Elisabena Cardini con Fabrizio Frizzi e Raffaele Paganini 


meno, vorrei continuare a far¬ 
lo: anche dopo l'Antigonc di 
Sofocle, l'anno scorso, diretta 
da Ugo Margio, non l'ho perso 
di vista: mi son state fatte alcu¬ 
ne proposte, ma non le voglio 
dire». 

Come un liceale che non 


vuole ripensare all'anno scola¬ 
stico prima che sia finito dav¬ 
vero. anche Elisabetta Cardini 
si rifiuta di «fare bilanci». «In- 
somma, posso anche provare 
a valutare Europa Europa, ma 
cosi a caldo faccio sempre un 
po' fatica. Da un lato tutto 


sembra ancora entusiasmante, 
dall'altro ved. tutti i problemi. 
Nel comple-so comunque non 
posso che iliriìc bene: il pro¬ 
gramma ò tempre stalo tran¬ 
quillo. sen::a scossoni. E al 
pubblico è piaciuto». Europa 
Europa in el letti, con i suoi ser¬ 


vizi speciali dair&iC, con i gio¬ 
chi in studio, con le cantanti a 
fare da madrine per la musica, 
ha dimostrato di 'i.iper sbara¬ 
gliare la concorre»! za del saba¬ 
to sera. O quasi «Quando ò co¬ 
minciala la Corrictf. di Corrado 
ecco, magari faCOTamo una 
volta per uno ti conquistare il 
30% di pubblica. Ma solo con 
Corrado. L'anno scorso per 
esempio, quando sulle altre re¬ 
ti c'era la Canrci, rnm abbiamo 
avuto problemi». 

E intanto pei d.ue il saluto a 
quel trenta per ct-nlo di affe¬ 
zionali, Europa Europa per sta¬ 
sera ha latto le C0!»e in grande: 
una specie di epilogo gigante¬ 
sco durante il <|U.ile sono stati 
richiamali a nccolta un po' 
tutti gli ospiti, da Cìassman (in 
arrivo da Cannes) a Salvatore 
Cascio, il ragai'zlrio di Nuovo 
cinema Paradiso, .si trio Solcn- 
ghi-Lopez-Man hesini, e poi 
Tolo Cutugno vincitore del- 
l'Eurofestival, le tre madrine 
musicali Milvei, Fiordaliso e 
Mia Martini, collcjjiamenti finali 
da Praga (da d avi- canterà an¬ 
che, non chieifelitci la perti¬ 
nenza, Enrico Ruggeri). Una 
passerella giga tu: per conclu¬ 
dere una formula che la Rai ha 
comunque deciso di non ripe¬ 
tere, «e credo tia bene cosi - 


dici! la Cardini -, ia lrasmi.ssio- 
ne ,1 questo punto non ò npeti- 
bile. abbiamo latto il pos.sibile. 
Pot.-ebbe. forse, ripartire com¬ 
pletamente traslormata». 

Di progetti Rai per ora Elisa- 
betta Cardini non parla. •Qual¬ 
cosa mi è stato proposto per 
due film tv. Comunque mi pia¬ 
cerebbe tornare a fare televi¬ 
sione "vera", di quella in cui si 
pai la di cose concrete. Che so, 
un "Italia sera" ancora più so¬ 
bri.». Ora che conosco anche 
Sanremo, dove devi presentare 
con meno banalità possibili 
una Romina Power, mi sono 
resa conto che quel che prefe¬ 
risco invece ò parlare di argo¬ 
menti “reali", senza dover per 
lor'.a dire delle battute», E al¬ 
l'Espresso che ha scritto che la 
migliore parodia da fare su Eu¬ 
ropa Europa era mostrarne 
■ un.i puntata vera? «Dico che è 
un giudizio forse anche giusto. 
Bisogna vedere sempre da che 
punto di vista uno deve fare il 
' picprìo mestiere, per quale 
pubblico parla. Posso dire, da 
un iato, che abbiamo lavoralo 
molto, quindi che eravamo an¬ 
che esposti a molle critiche. 
Da l'altro lato, che fortunata¬ 
mente non si è mai responsa¬ 
bili di lutto. Non ero io l'autri¬ 
ce». 


FI rAIDUI _ ore 22. 30 

Arafat, Husseini, Perez 
I protagonisti raccontano 
quei giorni di Israele 


M 14 dicembre 1988: Arafat 
riconosce lo Stato di Israele. 
Una data storica nel lungo 
conflitto fra israeliani e paie- 
stinesi, una giornata che Arri¬ 
go Levi ha ricostruito per Spe¬ 
dale Mixer "Quelgiorno...’, in 
onda su Raidue alle 23.30. Il 
ccNiflitto più complicato della 
scena politica mediorientale 
viene raccontato dai suoi pro¬ 
tagonisti fin da quel lontano 
IM8, quando l'Onu riconob¬ 
be lo Stato di Israele in terra di 
nUestina ed ebbe inizio la sto- 
. tia contrastata di due popoli 
' su « 1 ^, ^ra sola.. All'opinione - 


pubblica mondiale il procla¬ 
ma di Arafat era sembrato un 
primo passo verso la pace. Se¬ 
gui invece un altro periodo di 
lutti, Yfntifada, ia resistenza di¬ 
sarmata e non vioienta dei ra¬ 
gazzi palestinesi. Arrigo Levi 
ha intervistato i testimoni pro¬ 
tagonisti della vicenda medio- 
rentale, fra cui Yasser Arafat, 
leader dell'Olp, Feisal Hussei¬ 
ni. capo morale dell'lntifada, 
Shimon Perez, leader laburi¬ 
sta israeliano. Andreotti spie¬ 
ga il ruoio dell'Italia nel favori¬ 
re una soluzione pacifica del 
cpnflitto. , 

' • ’ -f ' ' I . K ' . f • W M» ■. 



n NOVITÀ 

Marisa Laurito: «Lavorare 
a Fantastico con Baudo ^ 
...mi fa passare la paura» 


-'V.. ■ 






Processi, dirette tv 
e il gioco delle 3 carte 


M Se certe iniormazioni sono esatte, nella seduta della 
S'i tlimana prossima (in una sede ancora da definire) il con- 
i.iglio di amminif trazione dovrebbe occuparsi della trasmis¬ 
sione in diretta, da parte di Raitie, del processo ai sequestra¬ 
tori di Patrizia Tacchella. Il presidente del tribunale, con pa¬ 
rere conforme del pubblico ministero, ha autorizzato la ri¬ 
presa tv, salvo il diritto reclamato dagli imputali di non esse¬ 
re ripresi. La dee isione di Raiire ha suscitalo grandi discus- 
.'inani, l'opportunità di trasmettere in diretta quel processo è 
sUta contestata anche da alcuni tra coloro che nconoscono 
in Raitre la novità più interessante e bella degli ultimi anni. 
Dii canto suo, il direttore di Raitre, Angelo Guglielmi, ha ri¬ 
badito le ragioni della sua scelta. La questione ò aperta, le 
motivazioni degli uni e degli altri tutte degne di attenzione e 
ri'.petto. 

Ma, detto ciò. non si possono ignorare alcune circostan¬ 
ze. emerse in modo preoccupante dalla riunione del consi- 
g IO di giovedì scorso. Si è visto con chiarezza che aitn han¬ 
no obiettivi ben diversi quando muovono all'attacco di certi 
programmi e di certi giornalisti. Ad essi non sta a cuore la 
p.articolare tutela dei diritti degli imputati, le eventuali altera¬ 
zioni che un dibattimento potrebbe avere se i suoi protago- 
n.sti sanno di es!«re ripresi dalla tv; viceversa, non vogliono 
che si indaghi {Samarcanda) sulla camorra e sui suoi ag¬ 
ganci con il potere politico: hanno sullo stomaco il giornali¬ 
smo incondizionabile di Enzo Biagi; si sentono disturbati se 
si parla delle nomine e degli altolà che Andreotti invia a 
Fi anco Nobili. In conclusione: è bene sapere che c 'ù chi cer¬ 
ca di imbrogliare le carte e di immergere nella candeggina, 
fingendo di assecondare più nobili propositi, le poche zone 
vivaci dell'infomr azione Rai. CA.Z 


III NOVITÀ ~ _ 

TgA moltiplicato tre: 
da lunedì la tv di Peruzzo 
fa le navs all'americana 


Yasser Arafat 


■■ Marisa Laurito toma a 
Fantastico? il contratto non c'è, 
ma ormai pare cosa fatta: Rp- 
po Baudo si dice contento se 
potrà lavorare con un'attrice 
comica, Marisa si dice tran¬ 
quillizzata dalla presenza di 
Baudo, dopo l'esperienza 'alla 
giornata» con Cclenlano. E 
Carlo Fuscagni, direttore di 
Raiuno. da parte sua non 
smentisce. La Laurito, in pro¬ 
cinto di partire per l'Argentina 
per girare un film di un esor¬ 
diente, l'italo-americano Salvo 
Calogero, per Rclcitalia, dopo 
lunghi mesi di «disoccupazio¬ 
ne», confessa che tra i suoi pro¬ 


getti e te idee per gli impegni 
futuri, non c'era Fantastico: «fi 
Delie Vittorie mi la molla pau¬ 
ra, penso che senza Pippo 
Baudo, die è una grossa ga¬ 
ranzia di professionismo, non 
avrei inlrspieso di nuovo que¬ 
sta esperienza. Dopo un anno 
in cui ho preferito non avere 
impegni teli visivi, anche per ri¬ 
flettere e p-;nsare ad altre 
esperienze professionali, mi 
sembra un bel rientro». «Lavo¬ 
rare con Pippo - continua l'al- 
trice - è un po' come essere 
con l'arma del carabinieri, «fe¬ 
dele nel secoli» e sempre sulla 
cresta dell'onda». >. 


'i'i.W'v* 



Marisa LiHii1toa»F»ntastico>?., 


m Rete A, la «tv ,n nssa» che 
ha : cello le lelenàvele come 
asse portante del a sua pro¬ 
grammazione e come pubbli¬ 
co soprattutto le donne, nono- 
i'Iante la «delezione» di Emilio 
l'ed< ! non intende rinunciare ai 
tg. £ li rilancia. Dal 14 maggio 
"gA si moltiplica per tre, «all'a- 
meiicana». e dalle 19 alle 20.30 
andranno in onda una dopo 
l'altra, aggiornale via via. tre 
ecJij oni di mezz'era. L'idea è 
ilei nuovo dircitop; della rete, 
Massimo Mozzanti, un «reati- 
't)», che ha lavoralo con Anto- 
n.oiii come consulente per il 
I video quando il regista ha spe¬ 


rimentato l'uso dell'elettronica 
per il film II mistero di Ober- 
wald, e che ha curato sigle e 
campagne promozionali sia 
per la Rai che per la Rninvest, 
oltre ad occuparsi dell'art-di- 
rection di Euro tv e Odeon tv. 
Mazzanti ha puntalo sull'im- 
magine anche per i nuovi tg, e 
- ricerche alla mano - ha dato 
più spazio alle notizie dall'e¬ 
stero per le quali è aumentalo 
l'interesse del pubblico. Sul 
modello di una tv americana, 
la Abc, ha quindi progettalo un 
g non-slop, che dalle 19 alle 
20,30 si replica per tre volle di 
seguilo. 


CRAIUNO 


7X0 LA BIONDA B L'AWBNTURIBIIO. 

Film con James Cagney. Regia di Roy 
Del Ruth 





1B.30 TBIBQIORNALB. TQI TRB MINUTI 




14.00 PRISMA. Di QlanntRavlela 


I f l-lir-tB 1 111 l»U-l:i:ili.'l 


14.46 SABATO SPORT. Automobilismo: 
Campionato italiano formula 3: Ginna¬ 
stica artistica: Campionati italiani as¬ 
soluti 


I di» 




16.16 T01 PLASH. BSTRAZIONI DSL LOT* 
TO 


16.40 ALMANACCO DSL GIORNO DOPa 
CHSTBMPOPA 


SO.SO SUROPA SUROPA. Conducono Elisa- 
betta Cardini e Fabrizio Frizzi. Regia di 
Luigi Sonori (Ultima puntata) 


Il ivi.-u-iii;f.u:] 


0.10 CONPBS8IONI DI UNA SPIA NAZI¬ 
STA. Film con E.Q. Robinson, Paul Lu- 
kas. Regia di Anatole LItvak 


7.00 PATATRAC. Programma per bambini 


7.80 MATTINA 3. Con Alberto Castagna e 

Solla Spada. Regia di Bruno Tracchia 


■ L-Jlf-n T-i f-ti;L.F>mijri 


OIORID'BUROPA 


SBRANO VARIABILB 


RICOMINCIO DA DUB. Spettacolo 
con Raftaella Carrà, Sabrina Salerno e 
SclalDl. Regia di Sergio Japino 


TOS ORB TREDICI. T03 TUTTO- 
CAMPIONATI. T03 33. MBTBO 3 


LA RITE. Un programma Idealo e con¬ 
dotto da L. Ruspoll 


OSE. Un giorno nella vita 


BSTRAZIONI DSL LOTTO 


AUTOMOBIUSMa Gran Premio San 
Marino Formula 1 


PALLAVOLO. Una partita 


PALLACANESTRO. Una partita 


TQ3 DRIBBLINO 




20.ao MI FACCIA CAUSA. Film con Chrl- 
stian De Sica. Slafanla Sandrelll. Regia 
di Steno 


33.30 T03STASBRA.MSTS0S . 


33.30 MIXBR NBL MONOa -Viaggio in Me¬ 
dio Orienta- con Aldo Bruno e Giovan¬ 
ni Minoli 


33.80 VEDRAI-SETTSOIORNI TV 


aos NOTTE SPORT. Calcio: FInala Coppa 
Inghilterra: Pallanuoto: Play Ori 


10.0B MUSICA MUSICA. Concerto diretto c a 
Salvatore Accardo 


m 




1 SeOO MAQAZINB 3. li meglio d( Raitre 


ISeOO AUTOMOBILISMO. G.P. San Marino 
F.t 


14.00 RAI R8QIONB. Telegiornali regionali 


14.60 VIDSOSPORT. Tennis: Torneo inter¬ 
nazionale femminile: Rugby: partita di 
Play off: Ciclismo' Girodi toscana 


I3IHEIIL23E 


30.30 ALLA RICERCA DBLL'ARCA. Setti¬ 
manale dell'avventura tra memoria e 
attualità. Setlimanaledi Mino Damalo 


0.30 FASCISTA. Fllm-documentarlo. Regia 
dINico NaIdinI 




13XB SOTTOCANESTRO _ 

14.30 PLAY OFF 


17.4B SUPSRCROSS. (Replicai 


18.00 JUKEBOX. (Replica) 


30.00 JUKEBOX 


30X0 BASKET. Campionato Nba (in 
dltlerlla) 


33.18 SPBBOY 


11.30 Al CONFIMI DSLL’ABIZONA 
13.88 SPORT SHOW. Automobili¬ 
smo (F.1 e F.3): Calcio- Crystal 
Pa ace-Manchester United 




SP.60 POSTA GROSSA A DODO! 
CITY. Film» Regia di Fielder 
Cook 


88.1S LA NOTTI DSL FURORB. 

Film 




1S.60 LA STRANA COPPIA 


14.00 IL SBGRVrO DI JOLANDA 

Telenovela (reollca 


’hé.mmt 

THE 

»DOCTOR 




<'Stranger Ihan Paradise» (Raitre, ore 0,20) 



saso 

L'INFERMIERA NELLiL COR¬ 
SIA DEI MILITARL F irn con 

Uno Banfi. Rogla di Muriino 
Laurenti 

l»TXTTMT*TeH ..«T»! !*EETf!nMBBÌM 


1 0.20 

6.WJ4.T. Telefilm 


ODEOn 


16.00 ODBON SPORT 


14.00 FORZA ITALIA. Sport 


10.16 COLORIRÀ. Telenovela 


18.16 US A TODAY. Varietà 


10.60 IXCALiaUR. Sport 




33X0 IL QRANDR SCOUT. Film. Re¬ 
gia di Don Taylor 


34.00. DOCRLLIOT.Telelllm 




T.OO CORNPLAKRS 




13.30 ONTHBAIR 


14.30 MANONBQRA 


18.00 POWBRHOUR 


ICA 


33X0 BBSTOPBLUBNIOH1I' 


17.30 IRVANN. Telefilm 


18.30 MASH. Telefilm 


18X0 INPORMAZIONB LOCALI 


10X0 PIUMBBPAILLETTES 


30.30 RSBUS.Film 


LOVB BOAT. Telefilm 


CASA MIA. Quiz 


CARA TV. Con A. CecchI Paone 


IL PRANZO 1 SERVITO. Quiz 


CARI OSNITORI. Quiz 


OIOCO DSLLB COPPIE. Quiz 


AGENZIA MATRIMONIALB 


CERCO SOFFRO. Attualità 


VISITA MSDIC A. Attualità 


CANALI 8 PER VOI 


L’ARCA DI noe. Con Licia ColO 


O.K. IL PREZZO È OIUSTOt Quiz 


ILOIOCO OZIO. Quiz 




EO.aB STRISCIA LA NOTIZIA 


BOXO LA CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado. Regia di Stefano Vicario 


SSXO TBLSCOMANDO UBERO 


O.SO EPOONLConMInoBelIel 


1X0 LOUORANT. Telefilm 


8.30 SUPSRVICKV. Telefilm 


8.00 MORK A MINDY. Telefilm 


8.30 AQRNTEPEPPBR. Telefilm 


i HR-T.».'i»VLV-i:i:4.'f A'.'L'Miiiunnm 


12.66 JONATHAN. Documentari 




14.20 MUSICA É. Varietà 


IKI if-r-M-MiWfM ..ll tiil-likom 



18.60 LSONARDO. Attualità 


16.00 BIMBUMBAM.ConPaoloeUan 


16.00 ANTBPRIMA. Attualità 


ÌNN iMdl ^:il»UÉr,1^r 1 


18.33 ’INCRBOIBILRHULK.Telelilm 


18.30 DENISE. Telefilm 


30X0 CARTONI ANIMATI 


30.30 PUGILATO. Nati-Fernandez. Campio¬ 
nato mondiale pesi super gallo Wbo 


33.00 BRUCI LBB. IL COLPO CHB FRAN¬ 
TUMA. Film. Regia di Lo Mar 


34.00 PROFESSIONE REOISTAi FRANK 
CAPRA. -La gioia della vita-, -E arri¬ 
vato lo sposo- 


0.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 


1S\ 


RADHO 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


16.66 BUON POMERIGGIO. Varietà 



14,00 ILTESORODBLSAPIRE 
16.00 UN AMORE IN SILENZ IO 

10.30 CHECK UP AMBIENTI _ 

20.26 INCATENATI. Telenovetà 


21.16 UNAMOREINSILENSIIIO 


17.08 VERONICA IL VOLTO DBLL’AMORB. 

Telenovela 



20.30 IL SOLE NELLA STANZA. Film con 
Sandra Dee, Peter Fonda. Regia di 
Henry Keller 


22.16 L'ORA DI HITCHCOCKeTelofitm 


23.16 PARLAMENTO IN. Con C.BuonamiCi 


0.16 IL COMPLESSO DEL TRAPIANTO. 
Rim. Reola 41 Ralph Thomn 


18.60 SAPORI DI GLORU 


10.30 TELEGIORNALE 


20.30 IL SOTTOMARINO TANTA- 

SMAeFilm. Regia di D. k 


32.00 LA PALLA AL PIEDE 


RAtHOCIORNAU. GR1- 6; 7; 8:10; 11; 12; 13; 14; 1S; 17; 
Ih 23. GR2' 6.30; 7J0; 8.30; 9 30; 11.30; 12.30; 13.30; 
16.30; 1L30:17.30; 10.33; 19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 

I. 45; 11.46; 1U>; 14.45; 1Ì.45;20.4S: 23.63. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03,6 56,7,56.9 56. 

II. 57.12.56. *4,57.16.57,16.56.20 57.22.57; 9 
Week-end; 12.30 Libertà di vivere' Sibilla Ale- 
ramo: 1S Da -sabato a sabato; 19.20 Al vostro 
servizio; 20.3'>Ci siamo anche noi. 

RADIOOUE» Onda verde: 6.27.7.26,8.26.9 27. 
11.27, 13.26. 15.27, 16 27. 17.27, 18 40. 19 26. 
22.37. 6 XX :^olo addio; 12.45 Hit parade, 

14.15 Programmi regionali, 15.45 Hit Parade; 
1740 Invito I Teatro; 19.50 Radiodue sera 
jazz; 21 Stagione sinfonica pubblica. 

RADtOTRE. Onda verde* 7.18, 9 43 11,43. 6 
Preludio; 740 Prima pagina; 8.30-11.15 Con¬ 
certo del mat:ino, 12 Sotto li segno dei fumisti; 

17.15 I concerti di Napoli. 19.15 Foikoncerto; 
20.00 Forum internazionate; 21.00 Enrico Vili 
di Saint-Saèns. 


SCEGLI IL TUO FILM 


!i0.3O IL SOLE NELLA STANZA 

Ragia di Henry Kallar, con Sandra D.«, Petn- Fonda, 
Carey MacDonald. Uaa (1863). 85 minuti. 

Amori in corsia d'ospedale, con qualche anno d'anti¬ 
cipo sul forlunabsslml serial televisivi. La giovane da¬ 
ma di compagnia Tammy flirta con II medico alle pri¬ 
me armi, che non vuole però impegnarsi troppo te¬ 
mendo ricercussioni sulla sua vita prolessionaie Co¬ 
mo Unirà’ 

RITEQUATTRO 


ItOXO POSTA GROSSA A OODGECrrV 

Ragia di Fielder Cook, con Henry Fonda, Joanno 
Woodward, Jaaon Robarda. Uaa (1966). 95 minuti. 
Kansas-poker tra quattro accaniti giocatori nei saloon 
di Oodge City. Il fato vuole che II più agguerrito di loro 
Incroci una signora di passaggio, pronta ad emigrare 
in Texas, con il tlglloletto, grazie ai risparmi faticosa¬ 
mente messi da parte. 




30.30 IL SOTTOMARINO FANTASMA 

Regia di Douglas Slrk, con Carsy Mac Donald, Marta 
Toran, Robert Douglaa. Usa (1950). 78 minuti. 

Un maestro del melodramma alle prese con una spy 
story posi bellica. Il comandante di un sottomarino te¬ 
desco continua ad affondare le navi nemiche nono¬ 
stante la fine della guerra. E. complice una giovane 
vedova, rapisce anche un illustre scienziato. Fino a 
che un ufficiale americano... 

CINQUEiSTELLE 


:23.00 BRUCE LEE, IL COLPO CHE FRANTUMA 

Regia di John Lomar, con Chong Halao Tung, Wan Fa. 
Hong Korg (1980). 92 minuti. 

Non c'è Bruce Lee, né potrebbe esserci essendo que¬ 
sto lllm di appena dieci anni fa. C'è però la sua leg¬ 
genda in nome della quale due giovani esperti di ka¬ 
raté e di kung tu sono costretti a battersi a lin di bene. 

ITAUAI 


22X0 IL GRANDE SCOUT 

Ragia di Don Taylor, con Lee Manin, Olhrer Raed, 
Sylvia MUMt. Usa (1976). 85 minuti. 

Colorado 19(}8. La cronaca di un incontro di boxe e la 
descrizione dello straordinario microcosmo, giocato¬ 
ri, proslihjte, ladri, che può circondare un ring. 
ODEON TV 


24.00 LA GIOIA DELLA VITA 

Regia di Frank Capra, con BIng Croaby, Colaen Qray. 
Uaa (195Ò). 112 minuti. 

Cosa scegliere tra II giocare al cavalli e la bella Mar¬ 
garet, llglla di un ricco Industriale? Bing Crosby non 
ha dubbi e pur di potersi dedicare al suo vizio preteri¬ 
to rifiuta agl e matrimonio. Fino a che non Interviene 
una più giovane sorella della donna a la sterzare an¬ 
che questo film di Capra verso l'ottimismo che più gli 
si addice 
ITALIA 1 


1.60 E ARRIVATO LO SPOSO 

Regia di Frank Capra, con Bing Crocùy, Jane Wyman, 
Alaxia Snith. Uaa (1951). 113 minuti. 

Proseguii la -Maratona registica- dedicata a Frank 
Capra. Ancora Bing Crosby. ma nelle vesti di un gior¬ 
nalista eie ritorna dopo la guerra. dall'Europa, con 
due ortanolll francesi che ha adottato. La sua fidanza¬ 
la nel fraTempo ha deciso di sposare un altro .. 
ITAUA11 


18 - 


l’Unità 

Sabato 

12 maggio 1990 
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Cultura e Spettacoli 



Il 43® Festival di Cannes ?ll ^ ^ k ^ 

* dalla profanazione del Cimitero ebraico 

Wajda racconta la storia di un pedagogo ucciso a "Preblinka insiemi^ agli orfani 
dei deportati. Dall’America «Cacciatore bianco, cuoi^e nero», ambientato in Africa 

Un grido contro il razzismo 


Quei duecento 
ragazzi nel ghetto 
di Varsavia 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO BORIILI 


■■ CANNES Continuasse co¬ 
si il 43 Festival rischia di essere 
la migliore manifestazione ci¬ 
nematografica vista in Europa 
da parecchi anni a questa par 
te len infatti sono comparsi 

I uno fuori concorso e I altro in 
competizione due film il po¬ 
lacco Korczek di Andrzei Waj- 
da e I amencano Cacciatore 
bianco cuore nero di (e con) 
Glint Eastwood che pur per 
motivi c pregi radicalmente di¬ 
versi hanno catalizzalo subito 
l'interesse appassionalo del 
popolo festivaliero Ce per 
giunta, una singolarissima 
coincidenza che sta dietro al 
film polacco c a quello ameri¬ 
cano Entrambi, sempre in fon 
za di ragioni quasi contrastan¬ 
ti, SI rifanno, piu o meno diret¬ 
tamente, a realizzazioni cine- 
malogranchedel passalo 

Nel caso del cineasta polac¬ 
co, Il suo nuovo lavoro fa pen¬ 
sare alla sua non dimenticala, 
drammaticissima opera se¬ 
conda» Kano/, Incentrala sul¬ 
l'eroica e tragica Insurrezione 
nel ghello di Varsavia durante 
il secondo conllllto mondiale, 
mentre per quel che riguarda 
la lalica del roccioso altore-au- 
loie americano essa si riallac¬ 
cia dichlaiauimenle al memo¬ 
rabile oj/t mouie di John Hu- 
ston La regione d'A/nca. inter¬ 
pretato con intrepida bravura 
dal duo d'eccezione Katharine 
Hepbum-Humphrey Bogart 

Bene, si diri, ma la coinci¬ 
denza dov ti> Nell anno di rea¬ 
lizzazione entrambi i film ri¬ 
salgono al 52 Che cosa vuol 
dire’’ Mica niente di straordina¬ 
rio Per esempio che, senza vo¬ 
ler passare per forza per Ingua- 
nbili nosiagk.! del tempi anda¬ 
ti, forse nei pumi anni Cin¬ 
quanta c'erano autori e si face¬ 
vano film cerio più incisivi di 
quelli di oggi 

Ma veniamo a Wajda Va 
detto subito che con tutto 
quello negli ultimi mesi 6 acca¬ 
duto in generale nei paesi del 
l'Est europeo c in particolare 
in Polonia e nelle due Germa¬ 
nie niente poteva far supporre 
Che II cineasta polacco da 
tempo lanci ito in interventi sin 
troppo precipitosi sul reale sul 
contingente stesse lavorando 
ad un film classicamente rigo- 
so e civilmente prodigo come 
Koraak, sconvolgente evoca¬ 
zione di una pagine tra le più 
angosciose dell olocausto am¬ 
bientata (come Kanaf) nell in¬ 
ferno del ghetto di Varsavia tra 

II 40 e il 42 

Si racconta con i toni sem¬ 
pre sorvegliati di un dramma 
dalle venature psicologiche e 
morali di straziante verità la vi¬ 
ta e la morte di un celebre me¬ 
dico-pedagogo ebreo il men¬ 
zionato Korczak operante a 
Varsavia nella comunità 
ebraica, nei già corruschi anni 
Trenta che al precipitare della 
situazione allo scoppio della 
guerra, alla forzata concentra¬ 
zione nel ghello di lutti gli 
ebrei voluta dai nazisti all ag¬ 
gravarsi di giorno in giorno 
delle condizioni di sopravvi 
venza seppe c volle salvaguar 
dare a oltranza I esistenza la 
dignità di duecento ragazzi al 
fidatigli a suo tempo da genito¬ 
ri frattanto sbalestrati dovun 
que o annientati nei tede¬ 
schi Temperato da inflessioni 


liriche di rara sensibilità, scan¬ 
dito da momenti e ligure strug¬ 
genti Korczak non e soltanto 
un opera di intensa ispirazio¬ 
ne ma propno e soprattutto 
grazie anche ad un austero 
bianco e nero un film compiu¬ 
tamente risolto in ogni sua più 
problematica componente 
narrativa e drammaturgica 

Altra cosa risulta s Intende, 
Cacciatore bianco, cuore nero 
Qui ci si intnga con I avventura 
c con tante altre cose che co¬ 
rno oggi appassionano il polie¬ 
drico artista-artigiano Glint 
Eastwood, in passato avevano 
suscitato l'entusiasmo roman¬ 
tico la smania vitalistlca di un 
altro artista-artigiano di statura 
e talento anche più grandi Ci 
riferiamo a John Huston un ci¬ 
neasta, un uomo che davvero 
sembrava assommare In sé, al¬ 
la pari del suo venerato amico 
e modello Ernest Hemingway, 
tutte le inquietudini e le prodi¬ 
ghe gesta, I tic ossessivi e la 
longanime probità umana de¬ 
gli antichi eroi forse con qual¬ 
che macchia, ma temerari ge¬ 
nerosi senza nessuna paura 

Sulla base di un romanzo e 
di una sceneggiatura per gran 
parie autobiografici di Peter 
Vieriel (riconoaelbile nel film 
appena camuffalo rtel ruolo 
dell intellettuale ebreo Pete 
Vemll), Glint Eastwood ha 
avuto ampia possibilità di inol- 
trarai a tondo, con attenta pre¬ 
cisione tanto nella fisionomia 
convenzionale quanto nell im¬ 
magine sommersa, finora oc¬ 
cultata di John Huston Trami¬ 
te per simile «avventura nell'av¬ 
ventura» é la cronistoria degli 
agitati giorni in cui il celebre ci¬ 
neasta agitava» in Africa il film 
già ricordato In cui erano im¬ 
pegnati la Hepbum e Bogart 
Qui la tesi portante é che a Hu- 
ston non importava poi molto 
del film in sé, almeno nella fa¬ 
se iniziale, quanto gli premeva 
piuttosto misurarsi nel cimento 
rudemente maschio dell'ab- 
battimcnto di un elefante 

Va da sé che da tali ostentati 
propositi Huston andù via via 
estraniandosi, proprio perché 
animalo da una indole prodi¬ 
ga intollerante di ingiustizie e 
viltà gli importava di più difen¬ 
dere gli amici dagli snobismi 
feroci di miserabili razzisti, 
compromellorai a fondo «per 
fare la cosa giusta», vivere la 
sua vita i suoi azzardi Imo al- 
I ultimo respiro E In subordi 
ne realizzare anche grandi 
film Inventare un cinema tutto 
nuovo tutto suo L opera te¬ 
stamento di sublime bellezza / 
morti tratta da Joyce, si dimo¬ 
stra al riguardo largamente 
probante 

Ebbene, Clini Eastwood con 
una regia sapiente, calibratissi 
ma (grazie anche a dialoghi 
brillanti c a una sceneggiatura 
agile e insieme solida), e con 
una interpretazione di esem 
piare sobnetà ha reso al rim¬ 
pianto cineasta I omaggio in 
siemc più rispettoso e più cor¬ 
diale, propno nperconcndo 
passo passo le sue voglie mat¬ 
te e la sua inesaunbile ansia di 
avventura Tanto che Cacciato¬ 
re bianco cuore nero suscita, 
immediati consensi ed emo¬ 
zioni tutti vibranti ma desta al¬ 
tresì suggestioni complicità lu¬ 
cidamente razionali 


A Cannes è arrivato l'oltraggio Mentre le prime pa¬ 
gine dei giornali francesi gridavano il loro orrore per 
la profanazione del cimitero ebraico di Carpentras, 
al Palais veniva proiettato Korczak, il film di Wajda 
sul pedagogo ucciso con i suoi duecento orfani a 
Treblinka. E oggi tocca alla Colombia e al dramma 
del narcotraffico, con Rodrigo D II quarantatreesi¬ 
mo festival prosegue nel segno dell'attualità. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MATILOB PASSA 


■I CANNES Sembrava un 
film fuori tempo un po snob 
con quel bianco e nero voluta¬ 
mente povero c le immagini 
che riportano di colpo alle de¬ 
vastami foto del ghetto di Vat 
savia Ma la Francia del 1990 si 
é incaricata di renderlo dolo¬ 
rosamente attuale L atmosfe¬ 
ra del festival apertasi con 1 so¬ 
gni é proseguita con uno degli 
incubi peggiori di questo seco¬ 
lo E' toccalo al regista polacco 
Andrzei Waida e allo straordi¬ 
nario Wojtek Pzoniak, che dà il 
suo volto al pedagogo Janusz 
Korczak, riportarci ad anni che 
ormai non sembrano più cosi 
lontani E se Wajda lo ha fatto 
nel modo cosi diretto che gli é 
propno anche Clini Eastwood, 
nei panni di John Huston e 
nello stile americano, ha lan¬ 
ciato li suo civile grido d'allar¬ 
me contro il razzismo 
Alla fine della proiezione di 
Korczak, I altra sera qualcuno 
aveva accennato a un applau¬ 
so Ma era duralo poco C'era 
disagio Un film in bianco e ne¬ 
ro. sul ghetto di Varsavia, su un 
personaggio celebre In Polo¬ 
nia. dove è praticamente un 
eroe, ma sconosciuto all'este¬ 
ro, un film duro, straziante, 
semplice, che probabilità ha di 
successo? C non si rischia di 
essere reirù a parlarne bene, 
come se l'etichetta di cinema 
impegnato fosse oggi un'onta? 
Alla conferenza stampa questo 


disagio é venuto fuori con do¬ 
mande dirette Allora, perché il 
bianco e nero? Perché un film 
sul ghetto di Varsavia'» Perché 
non con attori americani^ E 
non SI preoccupa del succes¬ 
so della diffusione'» E come 
mal lei che amava i tomi del- 
I antistallnismo, oggi si dedica 
a un ebreo polacco e al suol 
bambini? 

Ma Waida, dal bel volto se¬ 
vero, non si scompone Abi¬ 
tuato al cinema del silenzio 
quando negli anni polacchi 
corrodeva il potere con le sue 
denunce, dopo la deludente 
escursione In Occidente non 
ha accettato I meccanismi dei 
mass media occklenlali «Io 
non voglio Impone il mio fiim 
Ve lo offro Se non piace, jja- 
zienza Lho fatto soprattutto 
per 1 polacchi, che per tanti an¬ 
ni sono stati costretti dalla dit¬ 
tatura a dimenticare la trage¬ 
dia ebrea Persino la parola 
olocausto I hanno dovuta im¬ 
portare dagli stranieri So bene 
che se av^ scelto un attore 
americano sarebbe stalo più 
facile conquistare i mercati 
stranieri, ma gli americani non 
sono Interessati a questi sog¬ 
getti» 

Il regista ha scelto il suo alto- 
re preferito per consegnare al¬ 
la leggenda, con lo pesudoni- 
mo m Korczak, il dottor Hen- 
ryk Coldzmith, che educò tan¬ 
te generazioni di polacchi 



«Anche mio p<idrc - dice Wa)- 
da - crebbe leggendo i suol li 
bri e le sue lial>c Un ebreo tal¬ 
mente assimilato alla cultura 
polacca da esserne uno dei 
più significativi esponenti Cre¬ 
do ehe nessuno meglio di Wo)- 
tek Pzoni.ik avrebbe potuto in¬ 
carnarlo Srn-a la sua inter¬ 
pretazione e senza la fotogra¬ 
fia di Robbii- Moller il film non 
sarebbe csisbtia» 

Già, la iocografia Quel bian¬ 
co e nero cesi intenso, cosi 
profondo iNon è stata una 
scelta c<isualt ci sono tante 
ragioni die mi hanno portato a 
eliminare il colore La voglia di 
ritrovare uno sguardo sempli¬ 
ce. natf. nel momento in cui la 
cmematogtufi.k si fa sempre 


più sofisticala il desiderio di 
rievocare il c iiema dei miei 
esordi il bisrgno di essere 
asciutto non ow o E mi sem¬ 
brava più glusKi che una cosa 
tanto inconcepibile come lo 
sterminio di un uomo cosi 
straordinario e di duecento 
bambini fosse iiwollo di chia¬ 
roscuri» 

Qualcuno ha dello che la fi¬ 
gura di Korczr 1 è Iroppio gran¬ 
de, quasi un s-uito E i santi so¬ 
no lastidiosl -r/cno il diavolo 
ha mollo più f ii ce - commen¬ 
ta Il regista - è i ccilante pieno 
di invenzioni La stessa idea di 
un film su Kcr:zrik sembrava 
noiosa Ma li wntità deriva 
dalla debolezza umana e la 
lolla deli uomo contro le pro¬ 


prie debolezze è sempre stata 
un soggetto dell arte Oggi che 
ne mio paese é tornata la li¬ 
bertà ma anche 1 antisemiti¬ 
smo I arte torna a occuparsi 
dei santi» 

I pudore di mostrare la mor¬ 
te non si é nascosto soliamo 
nel bianco e nero ma anche 
nell ultima scena del film 
quando il regista immagina 
che il vagone piombato con i 
duecento ragazzi e il loro mae¬ 
stra si stacchi dal funebre tre¬ 
no e che tutti corrano nel pra¬ 
to sventolando la bandiera 
con la stella di David Mentre la 
didascalia dice che lutti mori¬ 
rono a Treblinka »Non sono 
stalo capace di filmare il loro 
as.iassinio», confessa il regista 


L’attore e lo scrittore Peter Viertel parlano del film ispirato alla «Regina d’Africa» 

Eastwcxxl, un regista con il tudle 


DALLA NOSTRA INVIATA 


H CANNES Ci credereste? 
Clini il duro, é diventato rosso 
E di fronte a una donna per 
giunta E stalo quando una 
giovanissima giornalista sve¬ 
dese gli ha chiesto come mai 
nel suo film ci sono solo due 
donne e per giunta stupide 
Sorpresa imbarazzo poi un 
sorriso cordiale e la classica ri¬ 
sposta alla Eastwood «Era cosi 
nel libro D altra parte io non 
sono un regista lemminbla, 
però nei miei film le donne 
hanno spesso un ruolo mollo 
importante» Simpatico ed eva¬ 
sivo come sempre Glint parla 
proprio malvolentieri Difficile 
strappargli qualche frase in più 
rispetto a quello che lutti pos¬ 
sono copiare e copiano dai 
pressbook per cui le sue con¬ 
ferenze stampa sono spesso ri¬ 
petizioni di cose già lette 
»Ho voluto raccontare 
un ossessione, quella di John 
Huston che sognava di uccide¬ 
re un elefante, di compiere la 
più grande trasgressione della 
sua vita In realtà la vera osses¬ 
sione é quella di fuggire dalle 
responsabilità Cosi nel mio 
film Huston si attacca alla sua 
ossessione per non girare II 
film In fondo non accetta 
neanche la respionsabilllà di 
ucciderei animale alla fine» E' 
diventato un militante del Wwf 
per caso l'ex pistolero» Chissà 
Lui dice di non voler fare un 


film ecologico, ma natural¬ 
mente di essere d accordo con 
< hi vuole difendere gli animali 
selvaggi in Africa «D'altra par 
le non si può mettere Huston 
■otto accusa perché gli piace¬ 
va la caccia all'elefante Nel 
53 la situazione era diversa» 
Non ha sentilo alcuna timi¬ 
dezza nel vestire i panni del re¬ 
gista della/7qg(na a A/hor Non 
c era problema di soggezione 
Lui amava mollissimo Huston 
il quale sapeva che Clini stava 
preparando un film su di lui 
Ma ci dev'essere un destino 
che lega Clini alla famiglia Hu- 
slon, perché questo film de- 
butla a Cannes dove Anjelica. 
la figlia del regista, é tra i giura¬ 
li Imbarazzo per la situazione? 
Neancheun po 
Cosa gli piaceva del perso¬ 
naggio raccontato in questo 
film? La tensione vitale, I abitu¬ 
dine di tirare la corda lino al li¬ 
mite estremo, risponde I allo- 
re-regista che ama da sempre I 
personaggi forti E che si lascia 
andare a una piccola anzi pic¬ 
colissima confessione «SI cre¬ 
do anch lo che a Hollywood ci 
sia molta gente che si vende 
I anima come dice il protago¬ 
nista del mio film E sono d ac¬ 
cordo anche con la sua esi¬ 
genza di semplicilà nel rac¬ 
conto cinematografico Credo 
che la semplicità sia la qualità 
migliore di un film» OMPa 



Glint Eaitwood In «Cacciatore bianco cuore nero» ' inistra. Mansa Bererson nel ruolo di Katharine Hep- 
burn A distra Monica Vitti e Gino Pernice in «Scardilo segreto» Inailo una scena di «Korczak» 


Il debutto di Monica Vitti regista 

La moglie 
€ la telecamera 


ENRICO LIVRACHI 


M CANNES Non m veste di 
•litri e ma in qualità di regista 
(tei uo primo lilm Monica Vit- 
1 h inaugurato -L n ccrtam ré 
f.ar(» prestigiosa sezione col 
I ale ale di questo Festival che 
ogg ha cominciato a marciare 
•t peno ritmo Brtvissima co¬ 
me sempre Mon ca bisogna 
dirli ) tiene in piedi da sola 
unopcrlna Scandalo scgrcro 
di impianto essenzialmente 
Cai ale Battute t rillanli am 
nicchi un pizzico di ironia 
,iia zata al punto giusto I attn 
e egge la scena con consu¬ 
ma a abilità Strappa osale e 
liriche qualche applauso Mail 
lilir da ieri anche nelle sale 
ital ane si oppogf la su un osi 
le dea-chiave i>'r altro non 
nucvisslma che non sembra 
in grado di radicarsi come 
cuc re narrativo ne come nodo 
izoilanic di una >toria dai ri- 
vvo ti in fin dei co 111 dramma¬ 
tici 

I aolo c Margherita lui pitto¬ 
re di successo lei traduttrice a 
len po perso (ma più che altro 
ea-alinga) sono una coppia 
>p( sala da più iJi vent anni 
I.OM un figlio ^à adulto che vi 
re uori casa E a 1 apparenza 
un ménage scn’a eccessivi 
conflitti e ormai senza passio¬ 
ni Piccole incomprensioni 
qu zlidiane picccli vizi ormai 
inv -icrali e un sostanziale si- 
lerzio Ma durante un com¬ 
pleanno della donna, un ami¬ 


co aspirante regista (interpre¬ 
tato dall attore Elliott Gouid) si 
presenta in ciisa con un rega¬ 
lo una videocamera ipertec- 
nologica con relativo teleco¬ 
mando capace anche di par¬ 
lare chL assomiglia a un mo¬ 
striciattolo da Science fiction 
Margherita dapprima si sente 
impacciata di fronte all ogget¬ 
to ma poi SI lascia prendere, 
mtrawede un modo di colma¬ 
re la propria solitudine e inco¬ 
mincia a dialogare anzi a mo¬ 
nologare con I occhio della ca¬ 
mera il gioco si protrae e I ag¬ 
geggio elettronico riproduce 
presto una soda di dimensione 
parallela che accompagna le 
sue giornate sempre uguali 
Ma ecco - si fa per dire - I in¬ 
nesto drammatico La macchi¬ 
na ormai sempre accesa, regi¬ 
stra una conversazione telefo¬ 
nica di Paolo con una donna. 
Margherita scopre che il man¬ 
to (Gino Pernice) ha un a- 
manle (Catherine Spaak) da 
almeno dieci anni Ventanni 
di vita in comune si squagliano 
in un attimo E it mondo crolla 
Il trucco deli occhio elettro¬ 
nico non riesce a tenere in pie¬ 
di la baracca Tutto gira intor¬ 
no ai meccanismi scenici di 
una forse godibile pièce teatra¬ 
le ma anche la bravura di Mo¬ 
ri ca Vitti stenta a trasformare 
una sceneggiatura esangue in 
un iilm con cjualchc pregnan¬ 
za stilistica 



I FILM DI OGGI Tre i film odierni in corsa per la Palma d ci¬ 
to Taxi blues, coproduzione tra Unione Sovietica e Fran¬ 
cia diPaveILounguine RodrigoD NienlefulurodiVic- 
lor M inuel Gavina (Colombia) e Ciy batry di John Wa- 
lers (Usa) Due i titoli della «Quinzaine des rcalisaleurs» 
Il tempo dei miracoli di Coran Paskaljevic (Jugoslavia) e 
Tiro c; segno di Arpad Sopsitz (Ungheria) Un film italia¬ 
no a -Un ce itain regard» Tumé di Gabriele Salvatores se¬ 
guilo da Come sono nere le noni sul Mar Nero di Vassilj 
Piciul (Urss Italia) Nella •Semaine de la critique-c è Ou 
fremer di Brigitte Rouan (Francia) preceduto da S/òicfou 
di Jean Claude Bandé (Burkina Faso) Infine per le «Per- 
spcctivcs da cinéma frangais» Modo poste restante di 
Alexandre/dabachian, preceduto da Al ouest de / Onent 
diDamicn O Doul 

SUCCESSO PER AMELIO Ottima accoglienza per il film di 
Gianni Am» lio Porte aperte presentato ieri ad apertura 
della "Quintame des realisaleurs» -La straordinaria rea¬ 
zione degli spettatori e dei critici al film - ha commenta¬ 
to Il regista - mi ha latto comprendere che é stalo capito 
anche nelle sfumature Dal momento che io faccio film 
mollo radicati nella realtà italiana, era importante poter 
verificare si- anche all estero il messaggio arrivava cosi 
come é sta o recepito in Italia Gli spetl.iton I hanno se¬ 
guito con IT olla passione forse simile a quella che ha ac¬ 
collo il lilm nelle sale nazionali» Anche -Scandalo segre¬ 
to» I esordio nella regia di Monica Vitti é stato calorosa¬ 
mente acce Ito dal pubblico della Croiselle 

L'ARRIVO DI SCHWARZENEGGER Viene quasi ogni a- 
no SI la so o fotografare non parla con i giornalisti Ar¬ 
nold Schw irzenegger il -mister muscolo» del cinema 
mondiale »' sbarcato ieri sera all aeroporto di Nizza ac¬ 
colto da uro stuolo di fotografi II suo ufficio stampa ha 
perù subito deluso i giornalisti spiegando che Schwarze- 
negger ven va solo «per intervenire a un party» In realtà 
I attore auslro-amcncano è qui per promuovere il film 
Total recali di Paul V e 72 di James Carneron Sono en¬ 
trambi litol del listino Carolco, una società che ha mo 
nopolizzato in questi giorni i cartelloni pubblicitari della 
Croiscite 



«Ma in Uganda Huston non ucxnse nessun eleikite» 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


BB CANNES John Huston 
non ha ucciso alcun elefante 
nessun cacciatore nero é mor 
lo sul set della Regina dAfrica 
e le sanguisughe sul corpo di 
Humphrey Bogart erano finte 
«anche se Huston minacciò 
più volte Bogle dicendogli che 
avrebbe usato sanguisughe au¬ 
tentiche» Il cinema trasfigura 
sempre la realtà, ma qui siamo 
di fronte a una trasfigurazione 
al cubo Peter Viertel accom¬ 
pagnò Huston In Uganda per 
rivedere il copione della Regi¬ 
na d Africa Poi scrisse un ro¬ 
manzo sulla lavorazione del 
film cambiando tutti i nomi, 
compreso il proprio li roman¬ 


zo é diventato una sceneggia¬ 
tura e Glint Eastwood ne ha 
tratto un film Una tripla <lo- 
nazione» Il cui principale arte¬ 
fice Peter Viertel èqui davanti 
a noi II suo libro Cacciatore 
bianco cuore nero uscirà pre¬ 
sto anche in Italia, pubblicalo 
da Rizzoli È una stona a metà 
fra il reportage e il romanzo, 
scritta in uno stile secco, tipi¬ 
camente americano (fa capo¬ 
lino Hemingway un altro cac¬ 
ciatore bianco che del resto 
era uno degli scrittori prefenti 
di Huston) 

Del film di Eastwixxl si par¬ 
la qui accanto A Viertel, chie¬ 


diamo di razcontarci il suo 
rapporto < on Huston un regi¬ 
sta che odiava Hollywood e 
amava I • wcnlura assai più 
del cinemi -Quando il roman 
zo é use 1» e tutti a Hollywood 
sapevana di chi parlava anche 
se I nomi» ranocambiali, molli 
hanno jic risalo che io avessi 
dei conti in sospeso con Hu 
ston Ma IO e John eravamo 
amici e il libro é un messaggio 
per lui Volevo fargli amvare 
delle coM- che non sarei stato 
capace di dirgli a voce Soprat¬ 
tutto l> mia meraviglia Non 
era faci»- lavorare con lui 
Quando .JTivammo in Africa 
capii qu isi subito che non ave¬ 
va alcjiiti voglia di girare il 


film voleva se lo finire in fretta 
cfunalasceii gjiaturaperpoi 
avere il tempi di andare acac- 
cla di elefanti F er me che tra 
1 altro ero paij it > per sviluppa¬ 
re il copione Il un altro scritto¬ 
re (la stesura or ginale di io re¬ 
gina dAfrici Ita di James 
Agce) il tutlu eia piuttosto im¬ 
barazzante» 

Ma anchi « Cacciatore 
bianco cuoii nero] resta un 
allascinanle mnaggio al cine¬ 
ma "Come SI I iccva una volta» 
c I rimandi a Huston e a Bogart 
sono imnun» iil ili il finale del 
libro e del III 11 i discosta sen¬ 
sibilmente d<i la cronaca «Alla 
line John non iiusci a trovare 
nemmeno u i elefante da ab¬ 


battere Ma la sua ossessione 
iniziale rimase scolpila dentro 
di me e diventò il vero tema 
del libro La frase che dice 
Cimi Eastwo<xi nel film, - Ucci 
dere un elefante è più che un 
delitto é un peccato mortale - 
è autentica Huston intendeva 
dire che I uccisione era un sa 
crificio rituale un modo di 
mettere alla prova il proprio 
coraggio in una situazione 
estrema In questo senso la 
s orla dell elefante m inserisce 
bene in tutta la vicenda della 
Regina dAfrica La I svorazlone 
del film fu un inferno Huston 
k) volle girare in luoghi perico¬ 
losi malsani inaccessibili I»er 
ché» lo sono convinto che vo¬ 


lesse rendere visibili nel film la 
•offerenza e la itanchczza di 
ulta la troupe Uà una sfida 
Una continua tor ura» 

Un altra cosa inventala nel 
film di Eastwood sono le di¬ 
scussioni fra Viertel c Huston 
sul finale «La prma stesura di 
Agee finiva con 1 1 morte di Ro 
<e e Charlic i due personaggi 
interpretati da Kithanne Hei> 
bum e Humphrey Bogart lo e 
John eravamo d accordo di 
•alvarli Ma avemmo dei guai 
con la censura O dissero che 
era troppo evidente che i due 
erano stati a letio assieme o 
morivano o dov-vano sposar¬ 
si Cosi inventammo quel buffo 
matrimonio sulla nave tede¬ 


sca appena prima dell esplo¬ 
sione» Il finale del film di ^sl- 
wood invece, è cupo il regi- 
sla<acciatore non uccide 1 e- 
lefanle ma provtxta la morte 
della guida I tamburi annun¬ 
ciano la notizia della morte ai 
viDaugl vicini scandendo le 
parole •cacciatore bianco 
cuore nero» Dice Viertel -F 
un finale tragico un accus i 
nettissima nei confronti d» I 
personaggio La sua ossessio¬ 
ne è arrivata agli estremi e ha 
provocalo la morte di un ami¬ 
co FhjO solo nfuglarsi m quel- 
1 eterna follia che é il cinema 
girarxjo la poma sequenza c 
ordinando Azione Come un 
automa» 
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Cultura e Spettacoli 


Tra tante chiacchiere il Pei offre un progetto concreto 
per ridare slancio al pezzo più debole e trascurato 
di viale Mazzini. Un’azienda autonoma e un’agenzia unica 
per alimentare l’informazione sui diversi canali 

Cominciamo dalla radio 
parente povera della tv 


Si è svolta a Roma la seconda giornata di lavoro per la 
radio organizzata dal Pei e dedicata al progetto, ambi¬ 
zioso ma realizzabile, di cambiare la radiofonia pub¬ 
blica. Enrico Menduni ha felicemente documentato la 
situazione Rai, mentre Vincenzo Vita ha tratto le con¬ 
clusioni dei tanti interventi pronunciati da dirigenti 
Rai, operatori privati, professionisti della voce. Bisiach: 
«La radio calda amica della nostra solitudine». 


MARIA NOVELLA OPRO 


H ROMA. •Partiamo dalla ra¬ 
dio»; questa la parola d'ordine, 
anzi la sfida lanciata dal Pei al¬ 
le altre forze politiche e a tutti 
gli operatori della radiofonia. 
Che cosa impedisce infatti di 
mettere mano alla riorganizza¬ 
zione di questo compatto Rai, 
scorporando i suoi problemi 
dalle secche della grande trat¬ 
tativa televisiva c daH'immane 
compilo di hslnjtturazionc del¬ 
la azienda di Stato? A parole 
niente. E infatti le reazioni alla 
proposta avanzata dal Pei so¬ 
no stale ampiamente positive. 
Alla descrizione del fenomeno 
radio-pubblica falla dal consi¬ 
gliere di amministrazione Enri¬ 
co Meduni con ampiezza di 
documentazione, ma senza ri¬ 


nunciare a niente del suo stile 
ironico e suggestivo (iti l'altro 
ha inserito dichiarazioni colte 
al volo, un po' alla maniera dei 
talk show) nessuno ha oppo¬ 
sto critiche di merito. Nemme¬ 
no il presidente della Rai, Eu¬ 
genio Manca, che ha voluto in¬ 
tervenire non formalmente, 
per dire addirittura che «se la tv 
spesso divide, la radio ci avvi¬ 
cina e puO essere un buon 
punto di inizio per la ristruttu¬ 
razione della Rai>. 

Se lo dice lui... si potrebbe 
commentare, chi potrebbe op¬ 
porsi a un progetto di pronto 
intervento che vorrebbe lare 
della radio un laboratorio di 
cambiamento? Forse il diretto¬ 
re generale Gianni Pasquarelli, 


che era presente, ma non ha 
parlato? Sembrerebbe di no, 
perché prima di andar via ha 
stretto mani e fatto compli¬ 
menti per la serietà del lavoro 
svolto dal grtmpo di lavona 
(costuilo da 25 persone) che 
ha partorito analisi e proposte. 

Ma la struttura Rai è un Mo- 
loch di incommensurabile 
complessità, tutto attorciglialo 
c ripiegato attorno a necessità 
politiche che vivono in simbio¬ 
si con la tv. Perché, come ha 
•raccontato» con dovizia di gu¬ 
stosi particolari Enrico Mcndu- 
ni, neH'urto della concorrenza 
privala la Rai ha concentrato 
tutte le batterie a difesa del vi¬ 
deo, abbandonando la radio 
al suo destino di presunta •so¬ 
rella povera». 

Ma ora basta con lo stato di 
minorità. La radio può dimo¬ 
strare. numeri alla mano, di 
non essere affatto il peso mor¬ 
to deH'azienda. Nonostante il 
cedimento dell'ascolto verso 
le private, la radio Rai ha perfi¬ 
no da vantare un suo attivo di 
bilancio, che non sarà gran¬ 
ché, ma è pur sempre meglio 
del baratro di debili della tv. 
Anche il presidente della com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza Andrea Borri, esprimen¬ 


do il suo apprezzamento per 
^•inizialiva concreta» del Pei, 
ha parlalo di una «seconda 
giovinezza» della radio, che ha 
saputo resistere della prep<^ 
lenza della tv. Mentre il consi¬ 
gliere di amministrazione Rai 
Bruno Pellegrino (Psi), con il 
suo stile ammonitorio e scor¬ 
butico. ha criticalo la legge di 
regolamentazione tv (perché 
non sarebbe «né di principio 
né di dettaglio») ma ha co¬ 
munque concluso con una 
sorjirendcnle accelerata radio¬ 
fonica; «Non credo che possia¬ 
mo continuare a riempire la 
nosira vita di convegni; deci¬ 
diamo!». 

Walter Veltroni ne ha subito 
approfittalo per dargli ragione 
(per la prima volta!). E ha Illu¬ 
stralo le idee forza della pro¬ 
posta pei sottolineando in par¬ 
ticolare la difesa delle piccole 
radio (e Radio radicale in spe¬ 
cie) c la necessità di creare 
l'Agenzia di informazione uni¬ 
tari.] come sfida alla spartizio¬ 
ne partitica dentro l'ente pub¬ 
blico. 

Tra 1 tanti Interventi al con¬ 
vegno quello di Gianni Bisiach 
si é segnalato prer il suo taglio 
•affettivo- («la radio come pre¬ 
senza calda, di amica, per le 


persone sole che siamo tutti 
noi»). Giuliano Gelsi, della 
Spcr. ha invece sferrato un at¬ 
tacco frontale contro la Finin- 
vest, la cui pieienza in campo 
radiofonico rischia di essere la 
fotocopia di quella televisiva e 
quindi di lare piazza pulita di 
tutta la concorrenza, non la¬ 
sciando trace ia delle altre 
emittenti. Se inlattj la conces¬ 
sionaria di Berlusconi, l^bbli- 
talia, continuerà a regalare ai 
suoi clienti cerne gadget dei 
contratti televisivi la radio, but¬ 
terà fuori mercato tutti gli altri, 
quelli che invxe la radio la 
vendono, corno mezzo ancora 
vivo ed efficace di promozio¬ 
ne. Sergio Natutei. parlando a 
nome degli editori radiofonici 
privati, ha polemizzalo dura- 
'mcntc con la Ita!, sostenendo 
«provocatoriamente» che l'en¬ 
te di Stalo iiitorferisce con le 
frequenze dello antenne priva¬ 
le, occupandone |>iù del 50%. 
Poi ha rivolto i suoi strali con¬ 
tro la Sipra. die «per anni ha 
venduto la r.-v;io regalandola, 
mentre Berlusconi ha comin¬ 
cialo solo adeizio». Marina Ce- 
ravolo per la Sipra ha subito re¬ 
plicato sostenendo che ben 
109 aziende inserzioniste sono 
clienti della Mila radio (e non 



Nella foto 

accanto, 

Superradio, 

l’ultimo 

apparato 

ad alta 

tecnologia 

utilizzato 

dalla Rai 


della tv), ammelle ii lo comun¬ 
que che -se si ven li stero tutti 
gli spazi a disposiz ooe della 
radiosi fatturerebbe ikloppio». 

Difficile il compi o di Vin¬ 
cenzo Vita nel far; le conclu¬ 
sioni di un convegno che, non 
avendo aria Irilla d.i vendere, 
ha toccato tanti pur ti concreti 
e dato spazio a diverse voci 
(tra l’allroquella dei «-grelario 
Usigrai Giulietli). Viia ha sotlo- 
linealo quella che ;ll sembra 
la grande, vitale, rnodemilà 
della radio, mezzo pi'j duttile 
della tv, attraverso il quale si 
può sperimentare il supera¬ 
mento della Rai mcinoixtlislica 
e lottizzata. L'agen; la di noti¬ 
zie unificata potnrbiie diventa¬ 
re il grande acquojolto. l'ar- 


chitraw; della informazione 
primara, di servizio. Vita, ri¬ 
prendendo poi la provocazio¬ 
ne di h aiucci, ha insistito sulla 
separarione aziendale (perfi¬ 
no logsiica) della radio pub¬ 
blica, |>cr liberarla, da subito, 
del vincolo mortificante del 
tetto Rai. La radio dimostra già 
oggi che si può uscire dalla 
diarchia Raì-Rninves t e che c'ò 
uno spazio per la «terza forza», 
quella rappresentala dalla pic¬ 
cola emittenza. 

La radio dunque non come 
panda da salvare, ma come 
mezzo sano, che può trovare 
le sue ragioni di vita e di suc¬ 
cesso fuon della cappa (politi¬ 
ca, economica e perfino crea¬ 
tiva) impostale dalla tv. 


Prìmecinema. De Niro e Sean Penn nel rifacimento del vecchio film con Bogart 

Due angeli con la faeda da galeotti 


MICHELE ANSELMI 


Noaaiamo angeli 

Regia; Neil Jordan. Sceneggia¬ 
tura; David MameL Interpreti; 
Robert De Niro. Sean Penn. 
Hoyl Axton. Demi Moore, Ja-, 
mes Russo. Bnrno Klrby., 
MacAnally. Usa, I989Ì 
Roma: Barbelini, King 
Milnno: Medlolanum 

M Che spreco di talenti. L'ir¬ 
landese Neil Jordan {Mona Li¬ 
sa) alla regia, David Mamet 
{La cosa dei giochi) alla sce¬ 
neggiatura. Robert De Niro e 
Sean Penn nei panni dei due 
maltalorì; se ne devono essere 
accorti anche alla Paramount, 
la quale, dopo il tonfo ameri¬ 
cano, distribuisce in sordina 
nella vecchia Europa questo ri¬ 


facimento in libertà di Non sia¬ 
mo angeli. Se avete visto l’origi¬ 
nale, girato nel 1955 da Mi¬ 
chael Curtiz, protagonisti 
Humphrey Bogart e Poter Ustl- 
nov, é inutile lare raffronli; a 
parte lo spunto Iniziale, due 
, galeoni coinvolti da un terzo in 
una carambolesca evasione, 
c'é poco in comune. Là i tre 
fuggivano dall'Isola del Diavo¬ 
lo e trovavano rifugio, aiutati 
da un scrpenlello velenoso, 
nella casa di una famiglia bor¬ 
ghese: qui De Niro e Sean 
Penn approdano infreddoliti in 
un paesino di confine tra gli 
Usa e il Canada nel lontano 
1935. 

•Ho voluto fare una comme¬ 
dia degli errori», dice il regista. 
E in effetti Non siamo angeli 
dissimula, dietro il tono iper¬ 


realista dell'avventura carcera¬ 
ria. un tono vagamente da po¬ 
chade, tra scambi di persona, 
equivoci temporali e scherzi 
del destino. Un po' come suc¬ 
cedeva a Chance U giardiniere 
in Olire il giardino, ai due evasi 
capita di essere presi per due 
famosi teologhi attesi all'an¬ 
nuale convegno al Santuario 
della Vergine lacrimosa: non 
sapendo che dire, recitano un 
versetto della Bibbia sull'ospi¬ 
talità letto su un manifesto e il 
padre superiore si genuflette di 
fronte a tanta sapienza. Sicco¬ 
me il brutale direttore del car¬ 
cere incalza, i due stanno vo¬ 
lentieri al gioco, sperando di 
varcare al più presto la frontie¬ 
ra. La processione di line anno 
potrebbe essere una buona 
occasione, ma il terzo evaso, 
uno psicopatico dalla pistola 


facile, guasta la festa scatenan¬ 
do un putiferio. 

loffio e scontato per tre 
quarti, il film si ravviva nel fina¬ 
le «a elfetto», per il quale Ma- 
mel escogita un rovesciamen¬ 
to dei ruoli molto classico: 
messi alle strette, i due Unti 
preti si riscattano salvando una 
bimba mula dalle rapide e. 
compiendo il miracolo atteso. 
Dora in poi, qualsiasi cosa 
tacciano, Dio sarà con loro. 

' Furtroppononéconloro.se - 
esiste, il Dio del cinema: la 
sontuosa scenografia di Wolf 
Kroeger e la smallala fotogra¬ 
fia di Philippe Rousselol non 
bastano a salvare un film che 
De Niro (qui anche produttore 
esecutivo) ha voluto cucirsi 
addosso. Solo che il superalti- 
vo attore americano (già in to¬ 
naca neW'Assoluzione di Ulu 


Grosbard), lutto é meno che 
un comico: sempre doppialo 
dal fedele Fenuccio Amendo¬ 
la, non fa che replicare all'Infi¬ 
nito le sue piòvertriali smorfie 
facciali. tocr.>ndo5i II mento 
stupito e assaltigli,indo quegli 
occhi mobili»! mi. il risultato è, 
talvolta, adùaittuia imbaraz¬ 
zante; come !-e De Niro non 
credesse nem-ncno un po’ al 
copione che lia per le mani. 
Meglio Sean Pean, che, nei 
panni del galeotto tonlolone 
toccato dal Verbo divino, im¬ 
provvisa una predica di fronte 
allo scerilfo iraslormando le 
frasi di un oixjscolo pubblici¬ 
tario delta Colt in un ispirato 
invito alla pnfthiera. É la cosa 
più bella del film, insieme a 
Demi Moore. prostituta dal tur¬ 
piloquio faci e ma dal cuore 
d'oro. 



Robert De Niro e Sesiii Penn In «Non slamo angeli» di Neil Jordan 


H concerto. «Romaeuropa 1990» 

Meravi^e 
del «cymbalom» 


ERASMO VALENTE 


MI ROMA Sla al centro di pic¬ 
coli complessi strumentali (un 
violino, un clarinetto, un con¬ 
trabbasso). nero, su quattro 
zampe che rcMono un tavolo 
trapezoidale. E il cymbalom, 
favoloso sirumcnio tzigano. Il 
cui timbro ha oggi sopratlutlo 
una risonanza ungherese. Al- 
l'inlcrno del «trapezio» si ten¬ 
dono corde che vengono toc¬ 
cate con bacchette. Strumento 
antico, é giunto all'allenzionc 
della musica d'oggi. Lo usò in 
orchestra ErkcI. fondatore del¬ 
la musica nazionale, lo adom¬ 
brò Li.szt in sue Rapsodie, lic- 
candolo anche in un pezzo 
sinfonico. Se ne occuparono 
Kodàly e Bartòk: gli lece l'oc¬ 
chietto Stravinski (in Renard). 
ed è stato latale l'intcressa- 
mento. in Ungheria, delle più 
giovani generazioni di compo¬ 
sitori. GyOrgy Kurtag fu tra i pri¬ 
mi e si ncordano sue musiche 
per cymbalom, anche con l’in¬ 
tervento di altri strumenti, o di 
voci, in un ambilo di discrezio¬ 
ne e preziosità. 

Mozart usò il Clochenspiel 
nel Flauto magico, ma guai se 
lutti gli altri avessero preso a 
scrivere musiche per quello 
strumento o per una coppia di 
strumenti. È quel che. invece, é 
successo con il cymbalom. 
Una coppia di questi strumen- 
II, un «Duo» costilullo da Màrtà 
Fàbian c i^nes Szàkaly, ha 
inauguralo presso l'Accade¬ 
mia d'Ungheria, la stagione 


del Nuovi Spazi Musicali, che 
ha dato il via, a sua volta, al Fe¬ 
stival «Romaeuropa 1990». Ne 
sono protagonisti, oltre che 
quella d’Ungheria, anche le 
Accademie di Francia. Germa¬ 
nia. Spagna e il Britlsh Council. 

Da quella che poteva essere 
la sorpresa del cymbalom in 
Erkel, Liszt, Kodàly, Bartòk e II 
primo Kurtàg (avremmo potu¬ 
to avere una più sfumata «sto¬ 
ria- di questo strumento nel 
gusto moderno), si é giunti ad 
una sorta di convenzionale, 
manieristico «omaggio» al cym¬ 
balom, da parte di compositori 
che hanno, suppergiù, tutti da 
dire la stessa cosa. E venula in 
primo piano piuttosto una mo¬ 
notonia che una ricchezza del 
cymbalom. che non ha, però, 
sminuito la fondamentale bra¬ 
vura delle due musicisle. vir¬ 
tuose dello strumento. Ciò di¬ 
ciamo non senza riconoscere 
l'eleganza della scansione rit¬ 
mica agli Inlermezzidi Ivan Pa- 
tachkh, l'intensità della Medi- 
tallo (1989) di Istvàn Vanlus, 
un'aristocratica finezza al Ca¬ 
prìccio interrouo (1989) di Pài 
Rozsa. la vitalità di un Duo 
{suite di sette prezzi) di Istvàn 
Làng. Successo e pubblico 
tantissimi. 

I Nuovi Spazi Musicali saran¬ 
no ancora spalancati, in palaz¬ 
zo Falconieri (via Giulia), lu¬ 
nedi. giovedì e l'altro lunedi, 
alle 20.30. 



Don Giovcinni a teatro fa la poetessa 


MARIA GRAZIA CRECORI 


Don Giovanni, la notte, la 
neve 

da // convitalo di pietra di Pus- 
kin, traduzione di Serena Vita¬ 
le, regia di Cristina Còppa, sce¬ 
ne di Cesin Crippa. Interpreti: 
Laura Ferrari, Cristina Crippa, 
Cesin Crippa, produzione Tea¬ 
tro dell'Elio. 

Milano: Teatro dell'Elfo 

NN Due giovani donne sul 
letto. Fuori piove ma nella 
stanza, dove giganteggia un 
grande armadio, fra qualche 
sedia rovesciala e scarpe ab¬ 
bandonate é il momento, per 
le due ragazze, di lasciarsi tra¬ 
scinare dalla fantasia. Le due 


donne - Marina e Valeria - so¬ 
no due sorelle: un mondo di 
fantasie, di complicità, costrui¬ 
sce la base del loro allctto. Ma 
questo Don Giovanni, la none, 
la neve, andato in scena al 
Teatro dell'Elio, non è uno 
s|x:ltacolo sugli alletti lamilia¬ 
ri. L'essere sorelle, inlalli, non 
é che un prelesto per il raccon¬ 
to che ne seguirà che, invece, 
pone al suo contro un altro ti¬ 
po di complicità e di amore, 
quello creativo. 

Marma, inlaltl, é Marina Cve- 
taova la poetessa russa morta 
suicida nel 1942. E la vicenda 
che ci viene rappresentala vi¬ 
sualizza il suo mondo poetico, 
i suol amori letterari: Puskin, 


soprattutto. A suggerirci che 
non ci IroviaiT o dì ironie a una 
banale stori.) di idenlilicaziol- 
ne. sotto il cigolante letto dei 
giochi c de. le cor.Iidcnze c'è 
una strana, allampanala pre¬ 
senza. vestila con una specie 
di lungo frac nero; il demonio, 
il lenlalore. che, muovendosi 
silenzioso pt;i il palcoscenico, 
é rosservatcìie mulo - estra¬ 
neo c partee II» al tempo stes¬ 
so di quanto avviene sotto i 
SUOI occhi. I) Ironie a noi, in¬ 
vece, nel pacare delle ore del¬ 
la giornata, sottolineata dal 
mutare della luce, con l'appor¬ 
to di una cc lonna sonora che 
mescola Btmók a Verdi, si 
compie un ilio di travestimen¬ 
to che ha »r soggetto la figura 
di Don Giovanni. Si sa, inlatti. 


che Marma Cvct.)cv.-i amò mol¬ 
lo Il convitalo di i'-i<”r.ì di Pus¬ 
kin tanto da dediiargli due 
racconti - Il mio lu.àin e II 
diavolo-c un ciclo ci ixjcsio. 

Il vero e proprio luogo del 
travestimento - e dunque del 
gioco trasgressivo - i- l 'enorme 
armadio che troneggia nella 
stanza, ricco di al >itl e di gruc¬ 
ce grazie ai qual é ;)Ossibilc 
assumere identili cliv-rrse che 
si parlano fra loro o ciimbatle- 
re duelli immagin iti Cosi Ma¬ 
rma assume lutti i noli ma¬ 
schili (Don Giosam , Leporel- 
lo) e Valeria qui III lemminill 
(Laura, Donn’An m, ■ e il mu¬ 
tare abito signific.i ir utare, co¬ 
me in un gioco ini inule, perso¬ 
naggio fra voci rei.i.'.t'c.teevoci 
dai vero in cresci rida lino alla 
morte di Don Gnivanni quan¬ 


do la pioggia Cadrà con più 
violenza, il gioco sa'à finito e 
anche il diavolo-angelo custo¬ 
de avrà chiuso gli occ hi... 

Don Giovanni, la none e la 
neve, lavoro tutio al femminile 
(lo interprelano con evidente 
conv.ncimento Laura Ferrari. 
Cristina Crippa che firma an¬ 
che I i regia e Ces m Crippa nel 
ruolo del tentatore mulo), è 
un p.ccolo spettacolo ricco di 
fantasia dal punto di vista regi¬ 
stico e drammalurgico. Più fra¬ 
gile, invece, risulta sul piano 
intcr|)rctativo con qualche ca¬ 
duta di tono. A lare da collan¬ 
te, anche nei momenti meno 
riusc II, c’ò però una forte ne- 
ccssiià di esprimere un scnti- 
monlo. un'emozione, un'idea. 
Necessità di questi tempi più 
che mai rara. 


Non costa niente 
ed è facile 
da realizzare 


■n In uno dei tanti progetti di ristnjtlurazione approntati 
p;r la Rai e rimasti nel cassetto - nel caso specifico é quello 
commissionalo alla Telos- la radiofonia pubblica veniva di- 
c liarata un ramo secco, di fatto un segmento di azienda da 
li gliare. Il progetto presentato dal Pei parte, invece, dalla 
convinzione che «è possibile riforniare la radio pubblica a ' 
c >slo zero e, possibilmente, rispaimlando», che si può «da 
subito, qui c ora» mettere mano «alla ristrutturazione della 
nidk) tenendo conto della situazione che c'é«. In effetti, »r 
lii Rai la radiofonia rappresenta una sorta di miniera scioc- 
ciimenle abbandonata, nell'errata presunzione che essa si 
fc'ise esaurita. Non c'é, invece, soltanto una lode domanda 
di radio, ma la radio pubblica é persino in attivo: 322,4 mi- 
tiiirdl di entrale contro 301,7 miliardi di costi, compresi i 50 
n; illardi da imputar: alle orchestre Rai. La prima questione 
dii allrontare è quella di una buona ricezione del segnale, 
condizione pregiudiziale »r il successo di qualsiasi plano 
di rilancio. In attesa di una legge di regolamentazione e del 
conseguente piano di redislnbuzione delle frequenze, l'a¬ 
zienda potrebbe intanto lare quattro cose: I ) sorvegliare lo 
stillo del segnale: 2 1 attivare azioni giudiziarie a tutela delle 
sue frequenze; 3) strinare accordi con i privali; 4) pubbli- 
ciiEzare le frequenze dei canali Rai. 

L’oRerla radiofoitlca compIcMiva. Attualmente, la 
ridiolonia pubbUcti é articolata su tre canali nazionali; due 
di essi. Radiouno e Radioduc, si sdoppiano dalle IS in poi, . 
CI >n Radioster<»o 1 c Radiosieteo 2. Nei progetto si propone 
1.1 seguente Ipotesi di ristrutturazione: 

1) un canale nazionale in onde medie e modulazione di 
h rquenza orientalo prevalentemente verso un pubblico me¬ 
di 0 e giovane, basato su informazione, talk-show, sit-come- 
tly, musica leggera e varietà: nel pomeriggio si potrebbero 
(dllocare trasmissioni con telelonale in diretta, mirale al 
pubblico degli adoloscenti; 

2) un canale nazionale (onde medie, moifulazione di 
Iri.-quenza) rivolto z un pubblicomedio-alto.culturale, este¬ 
so alla lascia più matura e anziana, con notiziari, commenti, 
musica classica, teatro, concerti, lettura di classici, attualità 
e divulgazione culturale, più alcuni programmi alternativi al¬ 
la tv »r un pubblico femminile al pomeriggio. »r anziani di 
M-ra; 

3) un canale mirto nazionale-regionale, informativo e di 
rcrvizlo; su di esso iioirebbero collocarsi grandi dirette, pro- 
giammi per le minaranze etniche e le comunità straniere, 
tr.ismissioni di servizio, snodi di rapporto comunicativo con 
le comunità locali; questa rete potrebbe, intatti, sviluppare 
l’inlormazione locale politica, economica, sportiva, cultura¬ 
le, sviluppando anche torme inedite di collegamento sovra- 
rcgionale: »r grandi zone (Padania, Adriatico) o »r pro¬ 
blemiomogenei o [ler contrasto; 

4) un canale in raodulazione di frequenza, dalle 15 alle 6 
del mattino, di musica leggera e notizie: 

5) un canale in nodulazione di frequenza, dalle 15 alle 6 
di:l mattino, tutto di musica classica, con brevi flash dì attua- 
I II à e informazione zulturale: entrambi questi canali dovreb¬ 
bero esere coordinili! con il quarto e quinto canale della filo- 
d ffusione. 

L’offerta Infonaatlva deDa radio. Si propone di cosii- 
ruire non un unico giornale radio, ma una agenzia unificala 
che alimenti a ciclo continuo, 24 ore su 24, ì vari appunta- 
Tienti informativi; noliziari, aggiornamenti, approlondimen- 

speciali, seconde i (ormali richiesti dai palinsesii dei diver¬ 
si canali. Questa riorganizzazione dell'informazione non de¬ 
ve limitarsi ad una «ingegneria dello tre testale ai'uali»; nel¬ 
l'organico delle ret vanno in.serite «ingenti forze giomalisli- 
che« (attualmente all’Informazione radiofonica lavorano 
circa 200 giornalisti) in grado di sostituire una parte consi¬ 
stente dei collabor.ilori esterni. Questo complesso di inno¬ 
vazioni coslituirebtc un polente antidoto contro le lottizza¬ 
zioni. Inoltre, la slnjllura originale del canale nazionale-re- 
gonale può consentire la s»rimentazione di una politica 
irilegrala di canale (informazione più programmazione non 
informativa) con un direttore unico. Si tratta di guardare an¬ 
che a modelli esteri di canali «all ncws«, tutto notiziario, co¬ 
me «France Info»: moduli di 30 minuti con due noliziari di 7 
minuli e altri 16 di informazioni a pioggia; »r non dire della 
radio sovietica, che usa anche il fase »r soddisfare la sete di 
informazione sino tid ora inevasa. 

La nuova ■tnilVura aziendale. Nel piano illustralo ieri 
da Menduni si proiaone di nominare senza ulterion indugi 
un vicedirellore generale della radiofonia (attu.)lmenle l’in- 
c.irico è vacante dal momento che il precedente vicediretto¬ 
re, Leone Piccioni, da alcuni mesi ha lasciato la Rai) con il 
mandato di preparare entro tre anni il varo di una azienda 
radiofonica pubblk:a autonoma. Questa nuova figura di vi- 
oxlireltore dovreblie assommare in sé la responsabilità del 
prodotto e dei supi>orti - »rsonale. commerciale, ammini- 
stralivo, pianificazione e tecnico - dai quali la produzione 
di»nde. Entro tre anni la vicedirezione dovrebtie preparare 
la costituzione dell.) nuova società, alla quale la Rai potreb¬ 
be affidare una dotazione patrimoniale (il centro radiofoni¬ 
co di via Asiago) e azionaria (quote simboliche della con¬ 
cessionaria di pubtilicità. Sipra. c una presenza signillcativa 
nella Fonit-Cetra. I.i consociala Rai alliva nel campo della 
produzione musicale). La Rai dovrebbe ripristinare, infine, 
hi scuola »r giornalisti e annunziaton e »r la formazione 
professionale, apre adola anche all 'esterno. 
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viole mozzini 5 
vio trionfole 7996 
viole XXI aprile 19 
viotuKolonolóO 
eur •piazzo caduti 
della montagnola 30 

Iro/Qli «Plancia! 


Ieri 

minima 10* 


massima 21* 

Oggi 

il sole sorge alle 5,53 
e tramonta alle 20,20 


Roma 


I—YIO 


La redaiione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

1 crot^ ricevono dalle ore 11 alile oire 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


iSSOsUN ANNO 
INSIEME C»N. 

le 



Sciopero di Cobas e autonomi 


Anche ieri sono rientrati 
nei depositi 
metà dei mezzi Atac 
La Cgil accusa: 

«Si vuole strumentalizzare 
il mondiale» 




Disagi 
ieri per 
lo sciopero 
dei Cobas 
e degli 
auionoml 
dell'Atac 


Identikit 

{dei 

cobas 

ideirAtac 


^ «Non ci e staio possibile 
dire la nostra per modilicaie 
la pioltaloima elaborala dal 
^ndacaio. Perquesioci slamo 
organizzati». E cosi sono nati I 
tobas all'Alac. anzi i comitati 
di lotta, prima Ira gli autisti, 
ora anche tra gli operai. Molti 
di loro sono della Cgil, ma cri- 
ici nei conironti del sindaca- 
o, «1 come si sta muovendo 
:on t vertici dell'azienda per il 
innovo del contratto integra* 
ivo, «Ma iton siamo contro II 
Sindacato - dice un operaio 
dell'Atac che fa parte del co* 
fnitato di lotta nato a Trasteve- 
e -. E non siamo con la Falsa 
:ìsI, il sindacato autonomo 
:he in questi glomi sta stru* 
nentalizzando le nostre agita* 
boni, promuovendo scioperi 
in coincidenza coni nostri». ' 

I ta distanza dal sindacalo 

f on^è soK> sa una questione 
i sbMi. Almeno, non solo. 
rVogliamo che sul contralto 
Integrativo si chiuda subito ** 
precisa ancora l'operalo del 
Comitato di lotta -. E prima 
dei Mondiali, perche difflcU* 
piente l’azienda sarA disposta 
fare corKessioni importanti 
>po. Ma al sindacalo chie- 
iamo un impegno contro I 
brogetti di priràtizzazione del* 
l'azienda, sul trspello del prin* 
pipi'di libertà. O sono i consi¬ 
gli di azienda che attendono 
li «sere rieletti. Anche questa 
una que:itione importante». 
Ma la dillerenza sulla busta 
iga c'è, e molta. Alle 320mi* 
lire in Ire anni proposte dal 
sindacato il comitato di lotta 
pontrapponc ISOmila lire in 
più. Cosi !iul pre.-nio di produ¬ 
zione che'secondo i comitati 
dovrebbe ammontare a 2 mi* 
boni annui invece che 
1.036.000. quanto proposto 
dal sindacalo, «t’anmento de¬ 
tv essere uguale per lutti», 
ponclude l'operalo di Traste* 
|«re. 

Mercoledì 16 i comitali di 
otta di lutti i depositi si riunì* 
anno in assemblea a Tor Sa* 
>ienza. 



La lunga 
notte 
de^ 
incendi 
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Bus (ermi a metà, romani a piedi per forza. Più del 
50% delle vetture dell'Atac ieri sono rimaste nei de¬ 
positi tra le 11,30 e le 14,30, in piena ora di punta, a 
causa di uno sciopero indetto dagli autisti aderenti 
ai Cobas di categoria e alla Falsa Cisal per protesta 
contro raccordo sul contratto integrath'o quasi rag¬ 
giunto tra azienda e confederali. Nuovi scioperi an¬ 
nunciati per martedì e mercoledì. 


FABIO LUPPINO 


M Tutti a piedi, per forca, e 
per la seconda volta in meno 
di quarantotto ore. Lo sciope¬ 
ro, annunciato, degli autisti 
AUic aderenti al sindacalo Pai¬ 
sà Cisal e ai comitali di base, in 
segno di protesta con l'accor¬ 
do sul contratto integrativo 
raggiunto dalle Ire confedera¬ 
zioni, tra le 11,30 e le 14,30 di 
ieri, in piena ora di punta, ha 
messo a dura prova la città. 
L’adesione è stala del S4%, con 
punte massime nei depositi di 
Trastevere, dove ha scioperalo 
l'83% degli autisti, e ad Ostia, 
con il 91% di consensi alle tre 
on: di agitazione. In tutto 97S 
vetture sono rientrale in depo¬ 
sito su 1778 a disposizione del¬ 
l'azienda comunale di traspor¬ 
lo pubblico. B cosi, intorno a 


mezzogiorno è cominciata la 
corsa ai poct;! bus disponibili: 
fermate stracolme, centinaia di 
persone schiacciate una sul, 
l'altra per conquistali- le po¬ 
che vetture circolanti, tanto al 
centro quanto in periferia. Il di¬ 
sagio è stato parzialmente at¬ 
tenuato dal funzionamento re¬ 
golare delle due linee della 
metro e del cotlegamento con 
il Udo. Non c'è stata paralisi 
da ingorgo, ma il solilo ingorgo 
quotidiano, più accentuato 
nella zona di piazza della Re¬ 
pubblica per la manifestazio¬ 
ne del pensionatL 
E si prevedono repliche il 
)S, con uno sciopero dalle 
5,^ alle 8, e il 16, quando gli 
autisti aderenti a Cobas e Fai- 
sa-Cisal, si feimeranno dalle 
20 alle 24. Intanto ieri d sono 


stale dure prese di posizione 
da parte del sindaca:! o del 
presidente dell’Atac Imeneo Eli- 
gio Filippi. iLe esoibitanti ri¬ 
chieste economiche avanzate 
dalla Faisa-Cisal e dal comita¬ 
to di lotta sono ilU gltUme (i 
due sindacali chiedono 
470mlla lire in tre anni) - sen¬ 
tenzia Filippi - ai setisi dell'art. 
S ter della legge Starnmali, del¬ 
la legge finanziaria 1990 e del 
contratto nazionale >:legli auto¬ 
ferrotranvieri che consente la 
iirma di accordi irilejp'alivi 
aziendali soltanto xu efiellivi 
recuperi di produtiMtil. Non è 
possibile trattare con chi Inter¬ 
rompe un servizio pubblico-. 
Filippi annuncia un «isoslo al¬ 
ia magistratura aflirK;h'} accerti 
la legittimità di quesii scioperi. 

Durissima la Cgil. «Se qual¬ 
cuno Individua nei Idondlali 
una sorta di diligenza da assal¬ 
tare - dice Emilio Snlv.ttori, se¬ 
gretario della Fllt-C;:i|il romana 
- noi ricordiamo che non lac- 
ciama gli assaltatori di diligen¬ 
ze. E poi ci sono i risuitali sin 
qui ra^iunli. Il 5 aprile scorso 
abbiamo ottenuto I25mlla lire 
mensili per il '90 clic, con gli 
arietiaU. andranno nella busta 
paga di maggio, abbiamo otte¬ 


nuto un premio di produzione 
di t .036.000 Ile annue c stiamo 
lavorando per un contratto in¬ 
tegrativo che prevedii 320mila 
lire in Ire anni. Chi vuole spe¬ 
culare sul Mondiale per otte¬ 
nere di pio, senza discutere 
nulla, intaglia. I Mondiali pas¬ 
sano l’azienda resta-, A Salva¬ 
tori la IVO il segretario genera¬ 
le della Cgil romana, Claudio 
Minelli. -1 lavoratori dei tra¬ 
sporti |>ubblici, se consideras¬ 
sero le loro lotte in funzione ri¬ 
cattatoria - dice Minelli - non 
avrebbero bisogno del Mon¬ 
diali per ricattare la città. Colo¬ 
ro che sostengono chie l'accor¬ 
do raggiunto con le aziende ed 
il Comune serve si>lo ad impe¬ 
dire gli scioperi sono i Mondia¬ 
li dice una “balla" evidente». 

Infine l'Adiconsum, l'asso- 
ciazioric difesa consumatori c 
ambiente della Cisl. -L’azienda 
comunale (in questi casi, ndr) 
deve provvedere quanto meno 
ad unti adeguata e preventiva 
informazione - serbe in una 
nota il segretario regionale del- 
l’Adiccnsum . Giovanbattista 
Gassi - o ancora deve oprrrare 
per un'applicazione rigorosa 
del co'lice di auiorcgolamen- 
tazlont!». ' 


Rissa tra assessori sull'app^to per l'informatizzaaione del Campidoglio 




aire 


Un tilt che dai computer può arrivare alla giunta. Si 
fa dura la polemica sul sistema informatico del 
Campidoglio: ieri mattina si è scoperto che non si 
puO revocare il contratto alla società Ceda perché é 
incompleto. Gerace propone commissioni d’indagi¬ 
ne a raffica, Palombi polemizza. Il Pei: «Un'inchiesta 
della commissione sulla trasparenza». Cci sono tec¬ 
nici pagati anche 750mila lire al giorno... 


•TIFANO Gl MICHELB 


M Una firma Che'misterio¬ 
samente matKa. Computer 
che non comunicano tra lo¬ 
ro. Tecnici pagali fino a 17 
milioni al mese. E in giunta 
gii assessori rissano. Ieri 
mattina un nuovo capitoio 
ha arricchito la polemica già 
da tempo in atto Ira gli as¬ 
sessori Antonio . Gerace 
(piano regolatore) e Massi¬ 


mo Palombi (bilancio), en¬ 
trambi de. sui sistema infor¬ 
matico del Campidoglio. Si¬ 
stema che fa acqua, per am¬ 
missione della stessa giunta, 
un po' da tutte le parti. La 
contesa tra i due assessori si 
è innestala intorno alla Ce¬ 
da, una società che gestisce 
proprio il sistema informati¬ 


co del piano regolatore, «lo 
non mi fido, non mi sento 
garantito da questa socie¬ 
tà!». ha urlato ai quattro venti 
Gerace. Ribatte, con voce 
piana e parole dure. Palom¬ 
bi: «Gerace è libero di non fi¬ 
darsi di chi vuole. Io posso 
solo dire che dalle relazioni 
presentate dagli uffici, non 
rliiultano iiregolarità per re- ' 
scindere il contratto». 

Di fatto, ieri mattina, pro¬ 
prio di questo la giunta do- 
vc.'va discutere. E qui è arri¬ 
vata la prima clamorosa sor¬ 
presa: il contratto non si pud 
rescindere perché al mo¬ 
mento della firma non tutte 
le clausole sono stale sotto- 
scritte. Insomma, sono state 
•dimenticate» alcune firme. 


A sostenere la tesi, davanti 
agii amministratori capitoli¬ 
ni, è stata la stessa Avvocatu¬ 
ra comunale. Gerace ha su¬ 
bito iniziato a fare il diavolo 
a quattro. «SLimo prigionieri, 
abbiamo le mani legate, il 
cappio al collo!», ha urlato. 
Poi ha chiesto due cose: pri¬ 
mo, una società che control- 
'II i bitanc) e folcito della 
Geda. insomma, metterla 
sotto libertà vigilaci. Secon¬ 
do, una commissione di in¬ 
dagine composta da consi¬ 
glieri comunali e dirigenti 
degli uffici che «indaghi su 
tutti i contratti di informatica 
stipulali dal Comune». «E’ 
una brutta storia», dice, pro¬ 
tetto dall'anonimato un ter¬ 
zo de. «Qui bisogna rimette¬ 


re mano a tutto, atibiamo un 
insieme di sistemi che non 
dialogano tra loie, che non 
aiutano il Comune-, insiste 
ancora Gerace. Nel pome¬ 
rìggio il sindaco Orraro ha 
informato della vicenda i ca- 
pigiuppo capitolini. 

•Trovo un po’ sospetto 
l’accanimento di Cìerace, vi¬ 
sto che non porta da nessu¬ 
na parte - dice Renato Nico¬ 
lini. capogmppo del Pcì -, 
Non c'è bisogno di polemi¬ 
che clamorose, m a di un la¬ 
voro intelligente». £ l’idea di 
una commissione consiliare 
di indagine? Ribatte Nicolini; 
•Abbiamo approvato appo¬ 
sta una commissione chia¬ 
mata “per la tra$p.aiienza“. E 
questo mi %mbrii. un classi¬ 


co caso di mancanza di tra¬ 
sparenza. Quindi mettiamo 
finalmente al lavoro quella 
commissione, senza far sce¬ 
ne con inutili proclami». -C’è 
comunque qualcosa di stra¬ 
no su come funziona il siste¬ 
ma qui in Campidoglio-, af¬ 
ferma Luigi Corina, consi¬ 
gliere antiproibizionista, 
esperto di informatica. E 
mostra alcune de libere; pa¬ 
gamenti per dei tecnici 
esterni che vanno dalle 750 
alle 760mila lire al giorno, 17 
milioni ai mese. In ogni mo¬ 
do, una vicenda intricata. 
«Vediamo di non replicare il 
caso delle mense», ironizza 
un assessore. Sarebbe come 
passate dai piatti di minestra 
ai floppy disk: è il progresso. 


Metalmeccanici 
in fidopero 
perii rinnovo 
del contratto 



Teatro di Roma 
Anche la Cgil 
chiede 

ili commissario 


Un milione e Ircccnlotnila lire al mese per 43 ore di lavoro 
scitimanali. con turni di lavoro massacranti e il rischio, som- 
p e più concreto, di intidenh mortali. Ieri, i lavoratori metal- 
n oceanici hanno scior-cratoper il rinnovo del contratto sul¬ 
lo b.ise di un aumento di 267 mila lire mensili e della ridu- 
zl')ne a 37 ore e mezz.i dell'orario settimanale. A Roma, la 
ptotesta è uscita dalle fabbriche con un fitto volantinagqio 
n ile strade (nella loto). Le adesioni hanno raggiunto il 60- 
7U percento dei lavoratori. 

Dopo la defenestrazione 
dell'amministratore delega¬ 
to del Teatro di Roma Giu¬ 
seppe Pagliaccia, rendono 
in campo i sindacali dello 
spettacolo, che hanno chie¬ 
sto un incontro con la com- 
missione cultura del Comu¬ 
ne c con l'assessore Paolo 
B.:.ttistuzzi. Secondo la Filis-CgiI, il teatro -necessita di alcu¬ 
ni;- drastiche opcrazior i: il rinnovo del consiglio d'ammini- 
s'a a:!Ìone. il commissar amento e l'elezione ad ente morale». 
L' fis-CLsI ha espresso, invece, preoccupazione per la desti¬ 
tuzione di Pagliaccia. Suite sorti del Teatro di Roma decide¬ 
rli lunedi prossimo la gl unta capitolina. Ma Battisluzzi c il Prì 
Si sono giàschieraU per il commissariamento. 

Candele pronte e un occhio 
aH'ascensore, per non corre¬ 
re Il rischio di restare intrap¬ 
polati. In via Serafino Bclfan- 
ti. a Massimina. il black out è 
divenuto ormai una consue- 
tine. L'ultìmo c'è stato ieri, 
4alle dicci della mattina alle 
cinque del pomeriggio e poi 
c!i nuovo per tutta la tcra. Naturalmente senza preavviso. 
Agli uIcnU inferociti etn: hanno tempestato di telefonale l’E- 
ri::l. è stato risposto che la causa di tutto è un traslormatore 
biucialo. La stessa risfosta di otto giorni fa in circostanze 
z ia foghe. Ma gli abitanti di vìa Bellanti ci credono sempre 
meno. 


Massimina 
Ellackout 
ad oltranza 
in via Beffanti 


Eliszioni 
AiTigrisani (Psi) 
chiede verifica 
fjlelle preferenze 


Progetto 

iride 

llJii telefono 
in aiuto . 


Il numero 13 nella lista non 
gli ha portalo fortuna. Luigi 
Celestre Angrisani è risultalo 
il primo dei non eletti socia¬ 
listi, con 30164 voti, ed ha 
deciso di presentare ricorso, 
chiedendo una verifica delle 
preferenze, Il dubbio è che i 
verbali di scrutinio siano sta¬ 
ti alterati a favore di Francesco Cerchia, suo compagno di 
piitlilo eletto con con salo 220 preferenze in più. Secondo il 
Ir gite di Angrisani. sarebbero almeno 7 i verbali in cui sono 
tdàli fatti -errori» a svantaggio del suo assistilo c 3S quelli in 
<; .li gli -etiori» andrebbe ro a vantaggio di Cerchia. 

Un servizio di «tclcinlonna- 
zlone- sui problemi sanitari 
e sociali, dedicato a malati, 
anziani e handicappati. E' 
organizzato da Progetto Iri¬ 
de, un consoizio di enti mo¬ 
rali, che mette a disposizio¬ 
ne i6 operatori per avere 
tutte te informazioni possibi¬ 
li con l'aiuto dì una banca dati. Il servizio è in funzione dalle 
8 alte 20, dal lunedi al sabato compreso. I numeri da chia¬ 
ri lare sono 06/6847353-4-5-6-7. 

Un «pacchetto- di iniziative 
promosso dalla Cgil e dalla 
Uil scuola della capitate, in 
occasione della ripresa della 
discussione alla Camera del 
lesto di riforma delle ele¬ 
mentari. Il 15 maggio sono 
previste assemblee prc.sso i 
"" circoli didattici Marco Poto, 

\'itile Adrìalico. Don Albero, Tommaseo, Castelverde. Pislel- 

I . Regina Elena, Laurentino 38, Capponi. Ostia e Fiumicino. 

II 17, invece, sit-in in piazza Montecitorio alle 10. Gli inse- 
ci.'ianh chiedono l'abolizione delle supplenze obbligatorie, 
[|i pari dignità professionale tra i docenti e maggior tempo 
scuola per te prime due classi. 

Probabilmente infastidito da 
una troupe del Tg3, Mstislav 
Rostropovich ha dimezzato 
la sua esibizione, eclissan¬ 
dosi a metà concerto con la 
minaccia di -provocare uno 
scandalo». Dopo rinicrvallo. 
che si è protratto molto più a 
lungo del solito, sii spettatori 
!.i izjno dovuti accontentare di veder concludere lo speltaco- 
lo dalla sola orchestra. Nonostante l'accoglienza calorosissi¬ 
ma del pubblico, il cetebre violoncellista non ha voluto sa- 
|)cme di tornare in scena. Agli ignari spettatori è stato spie¬ 
gato che il maestro «non era in grado di proseguire». 


lìiforma 
i'Iementarì 
Aiisemblee e sit-in 
il L5 e il 17 


S. Cecilia 

Rostropovich 

!»4tneva 

a metà concerto 


MARINA MASTROLUCA 


La Digos deminda 
20 studenti 
Tutti autonomi 


■■ La pantera toma in piaz¬ 
za, in modo pacifico c festoso, 
ma, intanto, resta il clima di so¬ 
spetti, polemiche e accuse, do¬ 
po gli scontri ira polizia e stu¬ 
denti, avvenuti all'inlcmo della 
Città universitaria mereoledì. 
La Digos ha idenlìficato qua- 
rantuno studenti e denunciati 
venti per reato di violenza. Ap¬ 
parterrebbero tutti all'area de¬ 
gli autonomi. Un modo per 
scoraggiare te altre iniziative 
degli universitari, previste per i 
prossimi giorni? Mentre fiocca¬ 
no le intenogazioni al ministro 
Antonio Cava (per il com|x>r- 
tamenlo tenuto dalle Ione del¬ 
l'ordine) da parte di parla¬ 
mentari del Pei e di Dp, la pan¬ 
tera toma nelle strade. «Per ri¬ 
cordare Giorgiana Masi», ucci¬ 
sa durante una manifestazione 
H 12 maggio 1977, gli studenti 
si riuniranno alle 17 di oggi e 


sfileranno In corteo. L'appun¬ 
tamento è a ponte Garibaldi; 
da qui il corteo partirà alla vol¬ 
ta di Campo de' Fiori, dove si 
terrà una grande festa di piaz¬ 
za. 

Intanto, la pantera ha trova¬ 
to la solidarietà dei professori 
aderenti all’Usupur (Unione 
sindacate professori universi¬ 
tari di ruolo), che, in un incon¬ 
tro avuto oggi con il rettore 
Giorgio Tecce, hanno chiesto 
«un'azione vigorosa per inter¬ 
venti non più dilazionabili da 
parte della classe politica a fa¬ 
vore dell'ateneo romano». «In 
assenza di immediate e ade¬ 
guate risposte - hanno aggiun¬ 
to i rappresentanti dell'Usupur 
- promuoveremo le necessarie 
(orme di protesta, al fine di tu¬ 
telare il diritto dei docenti ad 
un dignitoso svolgimento del¬ 
l'attività didattica e di ricerca». 


Sono .saliti a oltre 4 milioni i metri cubi all’esame della commissione edilizia 
L’assessore Costi ha rotto la «tregua» preelettorale e chiede di far pnisto 

Cemento sélva^o ora attacca lo Sdo 


Sono ormai oltre 4 milioni i metri cubi di cemento 
che potrebbero sommergere le poche aree ancora 
libere della città e in cui sono decaduti i vincoli di 
inedificabilità. Progetti nuovi si aggiungono a quelli 
già presentati di giorno in giorno, concentrandosi 
soprattutto nelle zone limitrofe al futuro sistema di¬ 
rezionale orientale. Rotta la tregua voluta dall'asses¬ 
sore in attesa della reiterazione dei vincoli. 


STEFANO POLACCHI 


■i 11 cemento non dà più tre¬ 
gua. Centinaia di migliaia di 
nietri cubi per centri commer¬ 
ciali e direzionali hanno fallo 
di nuovo ingresso nella com¬ 
missione edilìzia del Comune. 
I «vecchi» progetti già annunciti 
dall'assessore Roblnio Costi 
sono stali catapultati di nuovo 
all’esame della commissione. 
Si tratta di quasi tre milioni di 
metri cubi di cemento, lutti 


concentrali sulle artw destina¬ 
le a verde o s>nvizi e per cui so¬ 
no decaduti i viiKOh di inedifi¬ 
cabilità. Ma la situazione si sta 
aggravando di glonio in gior¬ 
no. Infatti, alla ripresa post 
elelloraie, altri nuovi progetti 
sono stati presentati agli ulfici 
tecnici c stanno facendo il loro 
ingresso all'isame della com¬ 
missione. O-a notizie informali 
raccolte presso gli ufHci, il vo¬ 


lume di cemento che preme 
per riempire le |:ioche aree 
aancora libere dei a capitale è 
già arrivato a oltre 6 milioni. 

Una siluzione grave, che 
sembrava essere [ctr lo meno 
tamponata con l'inlervenlo di 
Costi per approfondire te inda¬ 
gini tecniche e n:>n-na!ive su 
quei progetti e sulle disposizio¬ 
ni vigenti, ma che i nvecc dopo 
il voto di domenica ha avuto 
una nuova accelerazione. L'al¬ 
tro giorno, infat'J, sxil progetti 
sono stati inviali piar l'esame in 
commissione. Li ai::c(>mpagna- 
va una nota in cui si sollecitava 
l'esame e l'espres.!iione di un 
parere. Un sollecito che quan¬ 
tomeno contrasla con le affer¬ 
mazioni «preelettcìrali» dell'as- 
sessore anche se notivaio con 
l'esigenza di evitare un ricorso 
di chi ha presentato i progetti, 
per sitenzio-riliuto ci per l'iner¬ 
zia dell'amminlstr<'zione. 


Il scllecito a pronunciarsi, 
perè, non ha convinto tul6 i 
membii della commissione 
edilizia. Infatti, come eviden¬ 
ziato anche dai comunisU in 
occasktne della presentazione 
della variante di salvaguardia 
in difesa dette aree verdi, il 
quadro normativo esistente a 
itoma non permette l'edifica¬ 
zione rielle aree libere, infatti, 
mentre la cosiddetta legge Bu- 
calossi paria della possibilità 
di costruire complessi produt¬ 
tivi nelle aree dove siano deca¬ 
duti i vncoli di pino regolatori 
e che siano fuori dalla perirne- 
trazione del centro abitato, in 
realtà tale pcrìnietrazione non 
esiste a Roma. 

«La [lerimetrazione del cen¬ 
tro urbano presa finora a riferi¬ 
mento non è affatto quella ri¬ 
chiesta dalla legge BucalossI 
che si richiama alla “legge 


punte" - afferma Paolo Grassi, 
mniibro della commissione 
Bcniil è una perimetnizione 
fatai a tutt'altro scopo. (Quindi 
non si può usare quella, a me¬ 
no che non ci sia una delibera 
ad hoc deH'amministr.izione 
che l'adotti come riferimento 
specifico». Ma ciò. preivlendo 
per buone le affermazioni del- 
i’aiKessore Robinio Cosi, non 
doviebbe essere nelle intcn- 
zkini di chi governa. 

Mercoledì scorso sono staU 
afhcali all'esame della com- 
m:s! ione sei progetti, dei quali 
chic ue già conosciuU e già rili- 
rafl dall'assessore per un ulte- 
ricrc esame. Uno invece è 
nuovo, cioè presentate ^li 
uli.imi giorni. Si tratta di un 
cenno commerciale e cirezio- 
n ale a Cenlocelte, in viale della 
PriiTiavcra. Presentato dtùia so- 
ch;I.!i «Elabora 50«, insiste su 
una zona desinata a servizi 


generali e prevede una cuba¬ 
tura di 185.523 metri fuori terra 
e 39mila 808 metri interrati. Il 
tutto a ridosso del futuro Sdo. il 
sistema direzionale orientate. 
La commissione ha respinto il 
progetto, oltre che per la non 
rispondenza ai dettati di legge, 
anche per la mancanza di pe- 
rimetrzione che non permette 
nuove costruzioni. «Basterebbe 
(issare una norma tecnica che 
(issi l'indice di edifìcabililà per 
queste aree a 0,03. ovvero 
quello agrìcolo - afferma l'ar¬ 
chitetto Grassi Cosi si rispet¬ 
tano te sentenze della Corte 
costituzionale e te decisioni 
del Consiglio di Stato. Non si 
ledono i dirilU dei proprietari, 
ma l'amministrazione non ri- 
nuiMtia ad aree indispensabili». 
E poi si aspetta sempre la rìap- 
posizione dei viiKoli da pane 
della giunta, ormai non più ri- 
mandabile. 


l’Unità 

Sàbato 
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Fiamme in quattro zone della capitale 
A Trastevere Tepisodio più grave 
Sessanta famiglie costrette aJla fuga 
A fuoco anche un liceo. Dolo? 


Senza autobotti e senza uomini 
remergenza manda in tilt i vigili 
Il Pei: «Occorrono più mezzi, 
che succederà con Tarrivo delFestate?» 


Una lunga notte 


dì incendi e paura 


Notte da dimenticare, per i vigili del fuoco. Quattro 
incendi sono divampati in quattro diverse zone del¬ 
la città. A Trastevere il più grave, in un negozio di 
giocattoli, con nove vigili rimasti intossicati dal fu¬ 
mo. Fuoco, paura, ma pochi danni in casa di un pri¬ 
mario del San Giovanni, all'Ardeatino. All’alba un 
incendio doloso ha distrutto la sala professori (e i 
registri) del liceo Aristofane, a Montesacro. 


M L'allarme scatta poco do¬ 
po runa Un gigantesco incen¬ 
dio in viale Trastevere, in un 
negozio di giocattoli. Seicento 
metri quadrati invasi daile 
fiamme, sessanta famiglie 
sgomberate per pericolo di 
crolli improvvisi. Sul posto arri¬ 
vano cinque autopompe e tre 
autoscale dei pompieri. Non 
più di dieci minuti dopo la 
centrale operativa dei vigili 
lancia un altro allarme. E' in 
fiamme un appartamento in 
via degli Orti Klaviani. all'Ar- 
deatino. Altri uomini e altri 
mezzi intervengono, lasciando 
praticamente sguarnite gran 
piarte delle sedi dei vigili del 
fuoco. 

É arrivala la scorsa notte la 
confema pratica che i vigili 
del fucco sono pochi e non 
hanno mezzi sufficienti per 
fronteggiare l'emergenza. Al 
rientro dall'Intervento di Tra¬ 
stevere tre squadre sono state 
soppresse per mancanza di 
uomini. Un altro incendio di 
quella (tonata avrebbe crealo 
il caos. E' stala una notte inso¬ 


lita, certo, di superlavoro, ma 
ormai manca meno di un me¬ 
se al via dei mondiali di calcio. 
E con l'estate amveranno an¬ 
che gli incendi boschivi. La 
cellula del Pei dei vigili del fuo¬ 
co ha chiesto icn lo stato d'e¬ 
mergenza. proprio mentre il 
ministero del Tesoro concede¬ 
va lo stanziamento di 14 mi¬ 
liardi per l'acquisizione di uo¬ 
mini e mezzi, richiesto dai sin¬ 
dacali nella cosiddetta •verten¬ 
za sicurezza*. 

Questa la cronaca della not¬ 
tata •maledetta*. Airi.OS dalle 
sedi di Ostia. Piati, via Genova. 
Tuscolano 1 e 'Tuscolano II 
escono le autobotti e le auto¬ 
scale dirette a viale Trastevere. 
Quattro ore di lavoro per do¬ 
mare le fiamme. Nove vìgili, in¬ 
tossicati dal fumo, dovranno 
poi ricotTere alle cure dei me¬ 
dici dciros(>edale Nuovo Regi¬ 
na Margherita. Ali't,1S divam¬ 
pa un incendio neli'apparta- 
mento di Evasio Fava, 66 anni, 
primario del reparto di terapia 
Intensiva dcll'os[>edalc San 


Giovanni, in via degli Orti Fla- 
vianì 37, aH'Ardeatino, Proba¬ 
bilmente un corto circuito. At¬ 
timi di paura per la famiglia Fa¬ 
va, ma l'intervento dei pom¬ 
pieri ha evitato che l'apparta¬ 
mento subisse danni di rilievo. 

Alle 3 un nuovo allarme. In 
via Vasan. al Flaminio, un cas¬ 
sonetto della nettezza urbana 
prende improvvisamente fuo¬ 
co. Vandali, probabilmente. 
Cinque automobili posteggiate 
11 accanto restano gravemente 
danneggiate, due Fiat Ritmo, 
due Panda e una Renault 5. 
Mezz'ora dì lavoro per spegne¬ 
re le fiamme. Inline, poco pri¬ 
ma delle 7 di ieri mattina, un 
incendio di vaste proporzioni 
SI sviluppa all'intemo del liceo 
ginnasio Aristofane, in vìa di 
Monte Resegone 3, a Montesa¬ 
cro. Due squadre dei vigili del 
fuoco raggiungono l'istituto 
scolastico. Le fiamme, altissi¬ 
me. divorano in (xx:hì minuti i 
documenti custoditi negli ar¬ 
madietti in lamiera della sala 
professori. Completamente 
bruciati i registri. L'incendio è 
sicuramente doloso. Da una 
prima ricostruzione sembra 
che i vandali, probabilmente 
studenti che volevano cancel¬ 
lare le •tracce» di un non bril¬ 
lante anno scolastico, siano 
entrati prima dell'alba nella 
scuola, accatastando libri, 
giornali e cartoni, cospargen¬ 
do tutto di liquido infiammabi¬ 
le. (>er (xil appiccare il fuoco. 



Ore d'inferno 
tm fuoco e fumo nero 


STIPANO POLACCHI 


■■ •Cosa devo dire? Vede, 
hanno dlstnitto tutto. Sento an¬ 
cora il fumo nero nei polm^- 
nL.». £ una notte d'inferno a 
Trastevere. Un intero isolato è 
stalo cotto nel sonno dal gi¬ 
gantesco incendio che ha di¬ 
strutto l'ingrosso di giocattoli 
tra viale Trastevere e via Cesa¬ 
re Pascarella. Le fiamme e il fu¬ 
mo acn; della gomma bruciata 
hanno svegliato nel cuore del¬ 
la notte le circa sessanta fami¬ 
glie che vivono nei tre (ralazzo- 
ni sopri *11 mondo dei bambi¬ 
ni», il negozio di Lamberto 
Gandin divoralo dal fuoco. 
Dall'una della notte fino alle S 
del mattino di ieri oltre cento 
(jcrsoni; hanno abbandonalo i 
loro appartamenti e si sono ri¬ 
versate in strada, evacuale dai 
vigili del fuoco. Nove (lompieri 
sono rimasti lievemente contu¬ 


si nelle o[>erazioni di interven¬ 
to e inlossicaUxlal fumo nero 
che .lino all'alba non ha avvol¬ 
to l'isolato. -. . . 

L'incendio, secondo alcune 
testimonianze raccolte da poli¬ 
zia e carabinieri, [rotrebbe es¬ 
sere un allentalo in pieno stile. 
Infatti alcuni passanti che si 
trovavano II avrebbero visto 
due persone infrangere le ve¬ 
trine dell'ingrosso di giocattoli 
e gettare ordigni esplosivi nel 
negozio. Queste testimonianze 
sarebbero anche convalidale 
dalle affermazioni dei vigili del 
fuoco, accorsi subito in viale 
Trastevere. •Le fiamme - rac¬ 
conta uno dei res()onsabili dei 
dicci mezzi dei vigili intervenu¬ 
ti - erano sviluppale principal¬ 
mente sul fronte della vetrina e 
solo dopio sono rapidamente 


divampale In tutto il locale. 
Nelle ricognizioni, (lerù, non 
abbiamo ritrovalo latte di ben¬ 
zina o altre tracce di liquidi In- 
fiammabili'Che avrebbero (>o- 
luto servire per appiccate il 
fuoco*. 

Il condominio Ira viale Tra¬ 
stevere e via Pascarella non è 
nuovo a emergenze come 
quella che ha sconvolto la not¬ 
te di ieri. •Proprio un anno fa 
qualcuno ha fatto scoppiare 
una grossa bomba carta nello 
scantinato del mio palazzo - 
racconta il signor Aldo, un ma¬ 
resciallo dell'Aeronautica che 
vive II con la moglie e il bambi¬ 
no -. Ancora ci sono i segni di 
quello scoppio, ma nessuno 
ha scoperto i colpevoli. Stanot¬ 
te, invece, mi sono alzato all'u- 
na per s(xigncre la tv che mia 
moglie lascia regolarmente ac¬ 
cesa. Ho sentito un acre odore 



Una none di paurti per gli abitanti di Trastevere. Un 
incendio di vaste pn iporzioni si è sviluppato In un negozio 
e si è propagato ai p tlazzo sovrastante. Sessanta famiglie 
hanno atteso all'ail d laccio di conoscere l'esito 
dell'operazione di spegnimento; solo dopo molle ore sono 
riuscite a rientrare a cas.a loro. In allo I vigili del fuoco ai 
lavoro e qui a liancio II proprietario del negozio disperato 


di gomma brucinta. Non ho 
avuto neaiKhr! il empo di ve¬ 
dere le liatpme, che i carabi¬ 
nieri hannoauoriD lo td campa- 
nellotierlaiBt mepueiv gU-egr»- 
(raitamentl. Sfaiiuo scese era- - 
vamo tuui in sirzid 3». E lino alle 
cinque del mattlro lutto l'iso¬ 
lalo e rimasto sireglki, su viale 
Trastevere, con l.i paura che le 
case fossero siate danneggiate 
dal fuoco. Anche 1 signor Gan¬ 
din, titolare del neguzio, ù ri¬ 
masto in strada, 10110 choc per 
l'incendio che gli 1 , 3 completa¬ 
mente distrutto «1 •mondo dei 
bambini». 

Sugli autori ilr'irattentato 6 
ancora mistero, ri nelle perche 
Lamberto Ganctiii h.i detto di 
non aver mai «ivulo minacce, 
né richieste di trni ger ti. 

•Il signor G-rridln r una bra¬ 
vissima pcrson.i. lo conoscia¬ 
mo tutti - dice l.:i signora Italia, 


che abita in via Pascarella pro¬ 
prio a (lochi metri dalla casa 
del titolare del negozio -, Non 
ci ha mai parlato di minacce ri- 
, cevute o di richieste d< langen- 
- ti. Chi se l'aspirttava una scia¬ 
gura simile?-. Anche uno dei fi¬ 
gli della signora, che nel -mon¬ 
do dei bambini» fino a (>oco 
tempo la era quasi di casa so¬ 
gnando impiossibili giocattoli, 
vuol dire la sua. -Ci hanno sve¬ 
glialo i carabinieri - racconta 
-, Appena ci siamo alzati ha 
preso luoco una serranda, il 
turno ha cominciato a invade¬ 
re la stanza. Allora abbiamo 
capito il pencolo, siamo scesi 
di cors.> in strada». U, Ira viale 
Trastevere e via Pascarella, un 
intero isolato ha trascorso la 
notte in strida, col terrore di 
perdere la casa, con la paura 
nel cucire fino alle prime luci, 
quando i vigili hanno constata¬ 
lo il cessato pericolo. 



L’air tenninal di Fiumicino pronto entro maggio 

Ecco il treno mondìsde 
Peurthrà in tempo? 


Questa foto farà il giro del mondo. E su 
questo futuristico treno veloce mezzo mondo 
farà il giro di Roma. O meglio, arriverà a Roma 
do[x> essere sbarcato a Humlcino. Ecco una pa¬ 
noramica dell'air terminal di Fiumicino, all'ae¬ 
roporto Leonardo da Vinci. U i turisti, i tifosi, gli 
appassionati di calcio, i vip, insomma tutto il 
popolo di questi attesi campionati del mondo, 
inizieranno il viaggio alla volta della capitale. 
Ad attenderli sono i campi di calcio, i monu¬ 
menti, duemila anni di storia e architellura. Il 
terminal di Fiumicino sarà inauguralo alla line 
di questo mese, a pochi giorni dal fischio d'ini¬ 


zio della kermesse. 

Quando apnrà invece il gemello air terminal 
di Ostiense? Ce la farà ad essere tulio pronto per 
l'inizio dei mondiali? I responsabili delie lem> 
vie dello Stato giurano di si. C'è chi Invece nutre 
qualche dubbio. Probabilmente un ultimo, 
grande sforzo porterà a rispetlare i tempi. Ma a 
quale prezzo? Nel cantiere di Ostiense un ope¬ 
raio è morto. I lavori sono stati già bloccati per 
quattro volle nel giro di pochi mesi per la totale 
mancanza di misure di sicurezza. Insomma, ce 
la faranno anche ad aprirlo, ma un prezzo mol¬ 
to amaro avranno pagalo 1 lavoratori in cambio 
di un partila di pallone. 


«Per Italia ’90 
musei aperti 
tutto il ^omo» 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ Agli occhi di chi viene 
da fuori, é una beffa che la¬ 
scia slu(>cfatti. Dal Colosseo 
alla Gallerìa Barberini, mo¬ 
numenti e musei alle 14chiu- 
dono i battenti. Persino la do¬ 
menica. ai Fori Impieriali sì 
entra solo la mattina. Cosi, i 
turisti deir»effetlo mundial» 
troveranno porte sbarrate e 
cartelli, che invitano a ripas¬ 
sare. Dalla Cgil-Beni cultura¬ 
li, una proposta: almeno per 
i tre mesi dell'estate, i musei 
statali dovranno rimanere 
aperti fino a sera. Come? In 
poche pagine fitte fitte, pre¬ 
sentale ieri nel corso di un.i 
conlerenza stampa, il sinda¬ 
cato - (jer ciascun monu¬ 
mento - fa il punto della si¬ 
tuazione e ipotizza una solu¬ 
zione. Palazzo Venezia, Mu¬ 
seo nazionale romano. Gal¬ 
leria Borghese, Colosseo. 
Gallerìa Barberini, Castel 
Sanl'Angeio, museo di Villa 
Giulia... La proposta, in so¬ 
stanza. è di prolungare l'ora¬ 
rio di apertura fino alle 19, 
potenziando - attraverso 
l'assunzione di custodi a 
tempo determinalo - il per¬ 
sonale. il problema della sor¬ 
veglianza non è cosa da po¬ 
co. Già adesso, monumenti e 
musei del Lazio possono 
contare sulla presenza di 


1167 custodi, contro i duemi¬ 
la previsti dalla legge. Per la 
Cgil, con 400-1500 persone in 
più, almeno d'estate di do¬ 
vrebbe garantire un servizio 
più efficiente. •!! rischio», è 
stato detto ieri, «é che la città 
si>rechi una grande occasio¬ 
ne». In eltetti, sull'onda dei 
mondiali, si jirevede un af¬ 
flusso turistico di mezzo mi¬ 
lione d persone (il doppio, 
rispetto al (leriodi normali), 
che hanno buona probabili¬ 
tà dì trovare musei inaccessi¬ 
bili e strutture insufficienti. 

Dal sindacalo, anche una 
sttrie di propC'Ste per miglio¬ 
rare il siìivizio: biglietti «cu- 
mulatM», validi per più mu¬ 
sei. da acquistare presso le 
edicole, le tabaccherìe, gli 
aeroporti e le agenzie turisti- 
die; centri di informazione 
sul patrimonio culturale, di¬ 
slocali in vari punti della ca¬ 
pitale; c icuili museali a ca¬ 
rattere re malico o per periodi 
storici, f. [>oi; mostre, vìsite 
guidate, nuovi cataloghi. Per 
la Cgil, che ha inviato il pac¬ 
chetto delle Ipotesi al mini¬ 
stero dei Beni culturali, l'e¬ 
mergenza Mondiali potrebbe 
diventap» Tcccasione «per 
awaie, alerro sperimental¬ 
mente, una nuova organizza¬ 
zione del sistema museale». 


Incubi da rumore 
Terza «mappa» 
Lega ambiente 


lUCHELECONNELLI 


■I Con i Mondiali, un rumo¬ 
re da non farti •domiire. La Le¬ 
ga ambiente ha pie-enlalo ieri 
i nsultati di un (>rimo studio 
sull'inquinamenio acustico in 
città, realizzalo ifal .suo Comi¬ 
tato tecnico scienalico nell'ar¬ 
co di Ire scttiniiiine Lo studio 
era partito nelri B con la città 
Universitaria e ilici Policlinico e 
il quartiere Aunslic. Tra gen¬ 
naio e febbraio di quest'anno 
sono stati prcs in. esame il 
Quartiere Alric.ino 1 ; la zona di 
corso Francia, «a rischio» so¬ 
prattutto una v ilta c hiusi i can¬ 
tieri dei Mondiali, in base ai 
modelli di prc\ isione slatìsiica. 
Il »()cricolo pubbli;o numero 
uno» per le orecchie di chi abi¬ 
ta in queste ultime ::one è stalo 
infatti individualo nel trallico 
veloce della ■1 rmgenziale Est» 
che dovrebbe comportare un 
notevole aggr.ivaniento della 
situazione già non troppo con¬ 
fortante. AH'ini.iio (li viale Etio¬ 
pia il rumore di fondo durante 
il giorno super, i di cinque deci¬ 
bel i valori limiti- di SS nelle zo¬ 
ne residenziali Almeno secon¬ 
do I parametri lissati da organi¬ 
smi inlernazioi'iali perché, co¬ 
me ha ricordai ■ 1 M.iurizio Gub- 
biotti, nuovo '.cgietario della 
Lega ambienti qi,| Lazio, 'in 
Italia ancora nor esiste una 
normativa spenlka». La situa¬ 
zione più diammatica, co¬ 


munque. 0 su corso Francia, 
a.ssillalo da auto lanciale a 
grande velocità sia di giorno 
che di notte, •razzi» che rag¬ 
giungono picchi di oltre 78 de¬ 
cibel. Timpani arroventali, ma 
meno, anche a ponte delle 
Valli dove però non ci sono 
abitazioni. Relativamente tran¬ 
quille invece le palazzine di 
Prato della Signora con una 
media di rumori diurni che 
sfiora i SO decibel (si potrebbe 
percepire il rimbalzo delle pal¬ 
le su un campo da tennis) e le 
case biisse di via Serra, lambite 
quasi essenzialmente finora da 
tralfico lixale. Che succederà 
però con l'apertura di nuove 
arterie e magari con il raddop¬ 
pio deiroiimpica? Via Masca¬ 
gni, per esempio, ù sul traccia¬ 
to (della nuova tangenziale, 
che riyihia di lra,sformare m in¬ 
cubi i ;>onni della gente che ci 
abita, »Con 70 decibel e più 
non si riesce a prender sonno 
-specilica Francesco Ventura, 
l'ingegnere c ac ha condotlo lo 
studio per la Lega ambiente & 
e la situazione diventa di vero 
e proprio stress psichico». C'é 
da din; però che. grazie alle 
lolle dei comilati popolari, gli 
enti che stanno svolgendo 1 la¬ 
vori per 1 Mondiali si stanno 
convincendo quasi tutti a pre¬ 
dispone barriere (onoas.sor- 
benti. -Si vedrà se funzionano», 
dicono gli ambientalisti. 


MERCOLEDÌ 16 E GIOVEDÌ 17^ 

c/o Sala del Comitato centrale 
via delle Botteghe Oscure, 4 - Ore 17.3O2 

Riunione del 

COMITATO FEDERALE ^ 

e della 

COMMISSIONE FEDERALE 

DI GARANZIA n 

(allargato ai segretari di sezione 
e ai coordinatori circoscrizionali) 

Odg: 

ANALISI DEL VOTO 

AMMINISTRATIVO 

Relatore 

CARLO LEONI 

S(9gretario della Federazione romana del Pci > 


■> 

universo . 

UNA GRANDE COMPAGNIA 
AL TUO SERVIZIO 

- Polizze vita 

Infortuni/rnalattia •, 

- Polizze lidejussorie ,,, 

Multirischi aziende 

- Aulo (Rea - Incendio/furto - Kasko) .n 

Convenzioni con enti, Mov. cooperativo, ■; 

sindacato, aziende ^ 

.Ikg. Generale di Plano Romano 'f' 

via A. Gramsci. 45 - Tel. 0765/389740 

I4onto(>oll Sabina 

via XII O'itobre, 54 - Tel, 0765/29323 
rorrlta Tiberina - Tel. 0765/30247 

Contattaci verremo noi da te g, 



Irivìtiomo tutti 
Q partecipare alla 


FESTA 


rpi 

,.0 




'^SABA TO APERTO’^ 

12 maggio ore 18.30 i 

-i 


CIRCOLO F.G.C.I. 
«JOHN DELUSHI» 


Vìa Lo Spezio, 79 


'e 

Cooperativa soci de «l’Unità»"’ 

TORRESPACCATA 

1 > 

In occasione della Assemblea nazionale di bilan¬ 
cio della Cooperativa soci de «l'Unità» che ig 
svolgerà a Pisa, sabato 19 maggio, la sezione dr 
Torrespaccata organizza una ‘J 

GITA TURISTICA^ 

di due giorni (sabato e domenica) con il seguerì- 
te itinerario: Roma, Montecatini Terme, Pisa, 
Volterra, San Gimignano, Roma. 


Per informazioni e prenotazione rivolgersi alia 
Coop soci di Torrespaccata, via E. Canon Mora,^ 
(tei. 2674049), ogni giorno dalle 16 alle 20 _^ 


LA SCUOLA ELEMENTARE ^ 
NON VUOLE TORNARE INDIETRO^ 

Mobilitiamoci contro il testo di legge 
proposto dal Senato per una vera riforr^ 
ma. Incontro dei parlamentari comunistt 
con ì cittadini, con gli insegnanti, i genh 
tori e le organizzazioni del mondo della; 
scuola. ; 


/5 MAGGIO ALLE ORE 17.00 
IN PIAZZA DEL PANTHEOI^ 


LUNEDI 14 MAGGI* 
ALLE ORE 18.30 

c/o la sezione Trastevere 
Via di S. Crisogono, 34 

Assemblea, su: 

LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI 




22 


l’Unità 

Sabato 

12 maggio 1990 
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«UMtRI UTILI 

Pronto Inlorvonlo 113 

Carabinieri 112 

;~Ouestura centrale 4686 
; Vigili del fuoco 115 

I Cri ambulanze 5100 

' Vigili urbani 67691 

I Soccorso stradale 116 

1 Sangue 4956375-7575893 
; Centro antiveleni 3054343 

I (notte) 4957972 


Pronto soccorno cardiologico 
I 830921 (Ville Mafalda) 530972 
I Aids da lunedi a venerdì 864270 
I Aied: adolescenti 860661 
, Per cardiopatici 8320649 
I Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospadalb 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenetralelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

650901 

Contri «atorlnasli 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5696850 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi' 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coopautm 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550656 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


iseRvizi 

Acea Acqua 575171 

Acea. Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 132 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acbtnl 5‘I21462 

Uff U enti Atac 46!I54444 

S A F ;,R (autolinee) 490510 

Maro tzi (autolinee) <160331 

Pony sx presa 3309 

CItyc'OSS 861652/8-140890 
Avis I autonoleggio) 47011 
Herzn (autonoleggio) 547991 
Bicinolugglo 6543394 

Colla ti (bici) 6541084 

Sei VI Eio emergenza radi c 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia consulenza 
lelofcnica 389434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). v.dio Manzoni (S 
Croce in Ge-usalemme). via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Vonelo 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 








if 
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i Tre giorni 
; ad Ariccia 
i con Memoria 
^ Barba 


I ■■ Solo tre giorni di repliclie 
I per Memoria, il nuovo spctta- 
[ colo deirOdin Toatrct, uno dei 
I maggiori gruppi teatrali di ri- 
' cerca degli anni Scltanta, che 
' porta la regia del suo maestro 
le (ondatore Eugenio Barba. 
I Dopo aver partecipato al lesli- 
' vai di Lecce e dopo una breve 
' tappa a Ban, la rapprcsenta- 
I zìone va in scena adesso (do- 
I mani, domenica e lunedi se- 
J ra) nelle stanze di Villa Chigi 
{ad Ariccia, organizzata dal 
I Centro Buazzelli diretto da Pi¬ 
li no Di Buduo. Memoria, scritto 
I dal Else Mane Laukvik in colla- 
I borazione con Frans Winther e 
I lo stesso Barba, racconta di 


due sione a lieto fine dai cam¬ 
pi di sterminio nel cuore del- 
’j'Europa, e il peso e l'obbligo 
«della memoria, visti attraverso 
gli occhi di uno straniero. In 
scena la Laukvik e Winther. 
due attori che da diversi anni 
(anno parte della presligiosissi- 
I ma compagnia danese di Bar- 
! ba. 


Tutti 
sul palco 
con i Blues 
Brothers 


B Non tutto È perduto per 
gli appassionati della Blues 
Brothers Band: il gnippo crea¬ 
to da John Belushi e Dan Ayk- 
royd si sarebbe dovuto esibire 
lunedi scorso al teatro Olimpi¬ 
co, ma all'ultimo momento il 
concerto e stato annullato, 
quasi certamente a causa della 
contemporanea con lo show 
di 'Hna Tumer. Per cui la Blues 
Brothers Band va in scena que¬ 
sta sera, alle ore 21, al teatro 
Olimpico (ingressi lire 40.000, 
30.000 e 25.000). 

È l'ultima data del loro tour 
italiano e dalle cittA gli tixcale 
giungono notizie di uno spet¬ 
tacolo assai movimentato, in 
cui I nove membri della band 
non si limitano a ripropone i 
loro classici, da Sweee Home 
Chicago a Everybodyneetb so- 
mebody. Stand by me e SItling 
on thè dock of thè bay di Oiis 
Redding, ma coinvolgono atti¬ 
vamente il pubblico, invitando 
tutti a salire sul palco e cantare 
con loro. 


Studenti in scena 
per una «Salomè» 
HI lingua inglese 


I ■■ AITealroOrione gli allievi 
' dell'Istituto tecnico per il turi- 
I smo «Cristoforo Colombo» 
1 mettono In scena, stasera (ore 
I 21). e domani (ore 17) .&I 0 . 
t-PiA . di Oscar Wildc. Diretti dal 
jtrolessor Romeo Duccio, gli 
[studenti presentano il dramma 
in lingua originale. 

Sul pakosccnlco la bella fi¬ 
glia di EnTdc ammalia i suoi 
{ corteggiatori. I soldati, affac- 
I ciati al balcone, parlano degli 
I Invitati, che banchettano su 
una terrazza del palazzo di 
I SkxSe. Il prinepe siriano Inna- 
I morato paragona la bellezza 
di Salomè a quella dello luna. 
{ Ma SI ode in lontananza la vo- 
I ce del Battista che. dalla cella 
i dove é tenuto prigioniero, al^ 
I nuncia il Messia. Salomè è af- 
1 fascinata dal mistero di quella 
voce e chiede di vedere Gio- 
I vanni. Di fronte al Profeta la 


principessa è attratta al punto 
che tenta di sedurlo. Ma il Bal¬ 
lista non sembra neanche ac¬ 
corgersi della bellezza di Salo¬ 
mè e la respinge duramente. Il 
pnneipe assiste alla scena e 
sconvolto per la gelosia si ucci¬ 
de. 

Alla fine c'è la «danza del 
sette veli», interpretata da Lu¬ 
cia Giuffrida. Salomè. sotto ri¬ 
chiesta pressante di Erode, ac¬ 
cetta di bailare in cambio della 
testa del Battista su un vassoio 
d'argento. Riceve il dono e 
stringendo fra le mani la testa 
la testa di Giovanni rimprovera 
il Profeta di averla umiliata, di 
aver ignorato ia sua bellezza. 
Ma improvvisamente la princi¬ 
pessa si abbandona a parole 
d'amore verso colui che avreb¬ 
be potuto amarla. Erode colto 
da gelosia ordina ai soldati di 
uccidere la flgliasba. Cala il si¬ 
pario. □Lo.De. 


Successo per il concerto degli americani Del Fuegos 


Rock dalla Terra del Fuoco 


ALBASOLARO 


■i Dire che l'altra sera al Big 
Marna l'atmosfera per il con¬ 
certo dei Del Fuegos era cal¬ 
dissima, e un eufemismo. Era 
una vera e propria sauna, un 
bagno turco, la celebrazione 
più estrema del binomio «rock 
& sudore», che ha lascialo feli¬ 
ci, stremati e zuppi tanto i 
quattro bostoniani (il cui no¬ 
me guarda caso viene dallo 
spagnolo Terra del Fuoco) 
che le circa ISO persone che 
affollavano il piccolo tempio 
del blues di Trastevere. Ma il 
pubblico della rock band ame¬ 
ricana era ben più numeroso: 
fuori del l<xale sostavano pa¬ 
recchi fans. animali dall'inutile 
speranza di nuscirc ad entrare, 
e certo tanto attesa avrebbe ri¬ 
chiesto uno spazio più capien¬ 


te. E magari più fresco. 

Tanto sarebbe bastalo il 
sound del Del Fuegos a riscal¬ 
dare cuore e pelle. In mezzo a 
tanta paccottiglia recapitala 
dagli Stali Uniti, il gruppo gui¬ 
dato dal cantante e chitamsta 
Dan Zanes si presenta con un 
bagaglio di rock macchialo di 
blues che suona mollo tradi¬ 
zionale, canzoni che ti sembra 
di aver ascoltato un altro milio¬ 
ne di volle, e che potrebbero 
essere fuoriuscite dalla penna 
di uno Springsieen, di un 
Graham Parker o degli Stones. 
Dei piccoli «lassici», insom¬ 
ma. che riscattano la prevedi- 
bllltè dello stile con tonnellate 
di entusiasmo, sitKentà, ener¬ 
gia. e mestiere. 

D'altra parte i Del Fuegos 


non sono dei novellini. «Ci ab¬ 
biamo messo dieci anni ad ar¬ 
rivare in Italia» dice Dan Zanes. 
É stato lui a formare la band, a 
Boston, con il bassiiZa Hiomas 
Uoyd e un amico batterista, di¬ 
vertendosi a r fare brani di Sam 
& Dave, Builcy Holly e Bo 
Diddicy. Alle radici del 
rock'n'roll e dei rhy- 
thm'n'blues. -Per Ue anni ab¬ 
biamo suon.ito dappertutto» 
racconta Zanes, «È cosi che ci 
slamo fatti una lepuuizione. 
eravamo il gruppo che suona¬ 
va di più, ballava di più, beve¬ 
va di più e faceva Uirdi la notte 
•più di ogni altro. Andavamo a 
suonare alle estc in casa e sfi¬ 
davamo la genie a lesistere più 
a lungo di noi. Alle selle del 
mattino noi eravamo ancora in 
piedi a suon.tn;, gli altri erano 



L'ultima staaone 
della signora Masoch 

ADORO 8 AVIQU 


andati tutti via!«. 

Musicisti abituali a dare il 
meglio di sé dal vivo, 1 1 )el Fue¬ 
gos hanno dcbulUito su vinile 
nell'84. con l'album '/‘he lon- 
gest day, a cui sono !ie.;uiti Bo¬ 
ston, Mass., Stand up'e l'ulti¬ 
mo. forse il più bello. ,'ìmoking 
in thè fietds. Che haniio suona¬ 
lo quasi per intero I ultra sera, 
Zanes, Uoyd, il nu-avu chitarri¬ 
sta Adam Rolh ed |i t>alterl5ta 
Joe Donnelly: dalle rn >x soffer¬ 
te e scure di Lost wirkend, al 


ritmo trascinante di Move with 
me sistcr, i'a'/volgenle ballala 
Dreams ofyoii, una versione di 
Breakaway infarcita dei mono¬ 
loghi di Zane >. che ha peraltro 
una voce da brividi, amxhita 
da troppe sigarette ma poten¬ 
te. E capace di un impensabile 
romanticismo, quando nel bis 
finale ci lascia con una stravol¬ 
ta e gralfianle Over thè Ratn- 
bow, la celestiale canzoncina 
che Judy Carland cantava nel 
Mago di Oz. 



i «Tre col Senegai» 
ISi conclude stasera 
fàll’ex cinema Dorìa 


Ancora Kieslowski 
romaggio a Kantor 
e satira spagnola 

Iaaristella iervasi 


■i Si conclude oggi 3 con il 
Senegal, la tre giorni dedicala 
alla cultura senegalese, orga¬ 
nizzata dalla Comunità sene- 
^lese dì Roma e da «Alice nel¬ 
la ciltA», nel Centro sociale oc¬ 
cupato di via Andrea Ooria 52. 
Iic porte dell'ex cinema si 
aprono alle 19: alle 20 verrà 
psoiellato il film «Yaaba» di 
Ighissa Queohaogo e dalle 23 
in poi lo spazio sarà invaso dai 
ntml della musica nera. Per 
ballare, naturalmente. 

I locali del Dona ospitano 


; TEATRO 

1 Non è Pinocchio della 
< compagnia «Drammatico ve- 
I gelale». «Nasino, nasuccio. na- 
, setto, naso, nasotio, nasone. 
' nosaccio... Tanti nasi creano 
' sulla scena la grande bugia del 
I mondo fanlastico di un buralli- 
I no-bambino». Con questo 
I spettacolo termina il torneo sul 
' burattino di legno. (Teatro 
Mongiovtno, via Cìenocchi 15. 
) Tel. 5139405. Ultime due repli- 
I die, oggi e domani alle ore 
I tÉ.30. Ingresso lire 8.000). 

I Scadenze, liberamente 
Liratto da «Vile a scadenza» di 


anche una mostra di artigiana¬ 
to e di pittura senegalese e 
un'esposizione di loto In bian¬ 
co e nero di Tano D'Amico. 
Sotto il titolo «Bianco e nero», 
sono raccolte alcune recenti 
immagini del fotografo raccol¬ 
te in un suo viaggio attraverso 
le diverse civiltà che popolano 
la nostra città. 

La tre giorni con il Senegal è 
iniziata giovedì un po’ in sordi¬ 
na e ha già offerto un concerto 
di percussioni. Questa sera il 
movimento è assicurato dalla 
musica. L'ingresso è libero. 


Elias Canelti. Testo di Antonio 
Viganò e Remo Rostagno. In 
un ipotetico futuro alle perso¬ 
ne è stato destinato un tempo 
di vita determinato. Ognuno sa 
quanti anni avrà da vivere. Il 
nome è una cifra che corri¬ 
sponde al propiro tempo di vi¬ 
ta. (Centro ricerca teatrale In¬ 
fanzia e giovani di Montero- 
tondo. Sala Rodali, via Kenne¬ 
dy. Tel. 9(X)25S7. Lunedi, mar¬ 
tedì e mercoledì alle ore IO. in¬ 
gresso lire 3.0(10). 

Il mercante di Venezia 
raccontalo al ragazzi in una 


Frau Sacher-Maaoch di Ric¬ 
cardo Reim (testo e regia), 
scena e costumi di Luigi Pcr<> 
go, musiche di Stefano Mar- 
cucci. Interprete: Silvana De 
Santis. Produzione «Cooperati¬ 
va Bruno Cirino». 

Teatro dell'Orologio, Sala 
Caffè. 


■i II termine «masochismo» 
è entrato da tempo nell'uso 
corrente, applicato anche, 
spesso, con qualche approssi¬ 
mazione: ma ha finito pure col 
mettere in ombra la figura del¬ 
lo scnllore austriaco ottocente¬ 
sco Leopold Von Sacher-Ma- 
s<xh, dalle cui teorie e prati¬ 
che sessuali la parola deriva. 
Del resto, in un film abbastan¬ 
za recente (di Franco Brogi 
Taviani), diklicato al «aso 
Masoch», a prendere rilievo era 
soprattutto il personaggio del¬ 
la moglie Wanda (Aurora Ro- 
mclin, all’anagraleY compar- 


versione di Roberto Galve. 
(Grauco, via Perugia 34. Tel. 
7001785. Oggi alle ore 10), 
L’albero del coraggio, 
con I vivaci pupazzi creati da 
Maria Teresa Coralli. (1 buratti¬ 
ni del contafavole. corso d'Ita¬ 
lia 97. Tel. 8411660. Spettacolo 
per le scuole su prenotazio¬ 
ne). 

CINEMA. 

Pippo show 1939-'50 di 

Walt Disney. Per festeggiare il 
59“ compleanno del simpatico 
Pippo, una selezione dei suoi 
cartoons miglion. (Grauco, via 


tecipe di un'esperienza a dir 
poco signolare (benché, poi, 
non cosi rara), della quale 
avrebbe lascialo una sua testi¬ 
monianza. Alle «onfessioni» 
di Frau Sacher-Masoch egual¬ 
mente si è rifatto Riccardo 
Reim per questo lavoro, avva¬ 
lorato dallo straordinario ap¬ 
porto di un'attrice fuori del co¬ 
mune, e ora alle ultime repli¬ 
che nello spazio piccolo dei- 
rOrologio, dinanzi a un pub¬ 
blico sempre folto. 

Invecchiata, imbruttita, se- 
mlsepoita Ira borse e valigie 
che ne accentuano l'aspetto di 
proluga o reduce di guerra, c 
con indosso i residui d'un lus¬ 
suoso guardaroba, Wan¬ 
da/Aurora narra a pezzi e b(x;- 
conl la sua strana storia a invi¬ 
sibili, (orse inesistenti interlo¬ 
cutori. La si Immagina nella te¬ 
tra sala d'attesa d'una stazione 
ferroviaria, in fuga dagli altri e 
da se stessa, incline a ritrovare 


Perugia 34. Tel. 7001785. Oggi 
e domani alle ore 17). 

La spada nella roccia di 
Walt Disney. (Cinema dei pic¬ 
coli. viale della Pineta 15. Tel, 
863485. Oggi, ore 1S.30-)7 e 
18.30. Domani anche alle ore 
11. Ingresso lire 4.000). 

West and soda del regista 
italiano Bnino Bozzetto, (Il Po¬ 
litecnico. via Ticpolo 13'a. 
Tel. 3227559. Oggi e domani, 
ore 16.30). 

MOSTRE. 

Il cinema In valigia, mo¬ 
stra sulle tecniche del film am¬ 


ia propria ulentilà nei lontani 
ricordi d'inlanzia e di adole- 
Kenza. prima dell'incontro col 
famoso inlc;icttu.)lc che avreb¬ 
be fatto di lei la complice e la 
vittima (quiniunque, formal¬ 
mente. m veste di carnefice) 
d'un rapporto di amorosa vio¬ 
lenza espresso in nti segreti, 
occulti dietro la sembianza 
della nspctt-ibiliu borghese. 

Il timbro 'Jel monologo non 
è. comunque, quello del la¬ 
mento o della nvendicazionc. 
Una discrci .1 dose di sana iro¬ 
nia smitizza, almeno in parlo, 
le componenti più inquietami 
della vicerda, ulteriormente 
decantata dalle strolcue e llla- 
slrocchc. a\vo le dal musicista 
Stefano Mficiicci in amabili 
notc.chectdcnzano II raccon¬ 
to. piegandolo a toni quasi fia¬ 
beschi. Silv.ina De Santis. gui¬ 
data con affettuosa cura, so¬ 
stiene il tutto con un registro 
espressivo di ammirevole ric¬ 
chezza c Intensità. 


malo ed elicili speciali realiz¬ 
zali per uso didattico da Ro- 
bcilo Soldati. 1 .Biblioteca A. Ri- 
spoli. piazia Grazioli 4. Tel. 
67103422. Qggi e feriali dalle 9 
alle 13. Lunedì e mercoledì an. 
che dalle 1 ralle 19. Fino all') I 
giugno). 

Pinocchio e la mia Imma¬ 
gine e Pinocchio c le «uè 
traduzioni, a-:ura del Gruppo 
cdilonalc *0 lunti». (Teatro 
Mongiovino, via Ginocchi IS. 
Tel. 5139105. Ultimi due glor- 
ni. <5ggi e doriani), Manslelta 
Iervasi. 


■■ Il cinema è < Cannes, ma 
già diverse sale < e la capitale 
ospitano lilm prr temati al Fe¬ 
stival Iranccsc. lem .-club, inve¬ 
ce, lontani dai cb mori monda¬ 
ni della Croiscitc. si stonano di 
presentare pellicol! •dimenti¬ 
cate», dilllclli novilf' e altri titoli 
provenienti dal g rò alto. Il 
•Grauco» di via Pr mgia 34 con¬ 
tinua ad occupai si di Tadeusz 
Kantor oggi alle 0 e 19 (e re¬ 
plica domani alle c m 21) Wie- 
lopole Wielopolc’, un altro ca¬ 
polavoro del Cricct 2. portato 
sullo schermo nel 1984 dal re¬ 
gista Andrzej Stp'ja. Sempre 
oggi, alle 21. per 1 grandi classi¬ 
ci del dopogueno del cinema 
giapponese Nigoru-iii Tadashi 
Ima! (1954). Gl ai premio a 
Cannes, è quest. 1 li Imal una 
delle opere più si ;niticalive del 
neorealismo già wtonesc. Do¬ 
mani (ore 19) n pllca per / 
leulori del sovie'k o Emil Lo- 
teanu. Mcrcolcili il cinema 
spagnolo SI prcv rnta (ore 21 ) 
con Esperameen elcielo, satira 
divertente c mord.ice di Anto¬ 
nio Merccro. Giovedì ancora 
•Cinema Urss rìccica»; è il mo¬ 
mento di PudovI in con II ritor¬ 
no di VasUijBonnkov (’un ar¬ 
tista dotta vita tormentala in 
una situazione sn-iale dove lo 
Stato prevale sull 'individuo •). 

Il decalogo d) Kieslowski 
continua ad occupare con 
successo alcune sa e romane. 
Mentre al Mignon sono arrivati 


gli ultimi due comandamenti, 
il 9" (Non desiderare la donni 
d'altn) e il 10" (Non desidera¬ 
re la roba d'altri). al •Labirin¬ 
to» (Via Pompeo Magno 27) 
proseguono invece i recuperi: 
la sala A ospita da ieri il 3" e 4“ 
comandamento e il Tibur si 
prepara, nc- prossimi giorni, a 
ripartire dai primi due. La sala 
B del Labirinto replica invece, 
ancora per molti giorni. Un 
mondo senza pieiù di Eric Ro- 
chant (In versione originale 
con sottotitoli ilaliam). 

Repliche am:he a «Il Politec¬ 
nico» di via G. 13. Tiepolo 13/a: 
è il caso di Cuore di mamma di 
Gioia Bene li l'oggi e domani 
alle ore 20.30 e 22.30). Alle 
ore 18.30 entra invece, per»Pn- 
me visioni», Eriiengard di Emi¬ 
lio Greco. Il lilm viene proiella- 
to anche domani. siess.i ora. 
Torniamo al -T ibur» di via degli 
Etruschi 40. Oggi e domani 
(primo spettacolo alle 1625) 
l'ultimo Duccio Tcssari: $1 trat¬ 
ta di Cero iin castello con qua¬ 
ranta cani, commedia ìnincala 
girala alloino alle vicende dì 
un manager milanese e all' 
eredità di un caslello in terra di 
Toscana. Da meicolcdi L'ami¬ 
co ntrovolo di Schatzberg. Al 
Centro culturale (rancese 
(piazza Campitelli) si conclu¬ 
do, infine, la rassegna •Tulio- 
Tali); del regista c attore Iran¬ 
ccsc viene presentalo lunedi, 
ore 20. Paradedel 1973. 




■ /IPPUNTAMENTI 


Eiisiire II sindacato. Incontro nazionale oggi (ore 10-13 e 
16-19) e domani (ore 10-13) promosso dal Centro cul¬ 
turale Virginia Wooll/Gruppo B presso il Teatro dei 
f.atirl di via di Grottapinta (Campo da' Fiori). L'incon- 
t-o 6 coordinato da Carla Casalini. 

Intorno alla droga. Iniziativa di Magistratura democrati¬ 
ca: uno epattacolo-dibatlito m programma ieri, oggi e 
comani (ore 21) cil Teatro In di v lo degli Amatnciani 2 
(ielle adiacenze di via dei Coronari). 

Pmr un Centro sociale polivalenia. Oggi, ore 17, presso 1 
(ilardinl di Valle Aurella, manilestazione-spettacolo e 
conferenza stamsa per la presentazione del progetto. 

I promotori: Associazione Villa Carpegna, Coop an¬ 
ziani -Eureka». Comitato Ouartaccio, Associazione 

• Le Fornaci», Tnt Production. Associaz, -Il Pinato» e 

• Boeeea Spazio Aperto». 

Cntlllgranacinese o pittura L'Associazione Italia-iCina ri¬ 
pete un corso che ha già avuto buon successo tenuto 
dal maestro signora Hu MIng lian. Informazioni e 
iscriziona c/o sedo di via Cavour 221, tei. 48 20.290- 
-'-8.20.291. 

Palcoelnoma. «Le luci rosse» a Psicologia liberata, via 
-fagli Apuli n. 8. Oggi, ora 16. -La Bamba». ore 20.30 
■ L'insostenibile leggerezza dell'essere- di Kaulman; 
domani, ore 16, spazio libero per 1 -panierini», 20.30 
•'Figli di un dio minore». 

C uitiHro plani di follia. NeH'ambilo della rassegna in cor¬ 
so a Villa Maralni domani, ore 18. al Centro Teatrale 
al Parco (Via Ramazzim 31) secondo ed ultimo incon¬ 
tro tra psichiatri e artisti. Interverranno Massimo Ma- 
rà, Gianni Malato. Luigi Espositl, Renato Piccioni, Va¬ 
leria Galluzzl, Massimo Ravenna. Gabriele Parago¬ 
na. 

Lallnoamerlcanl. L'Acla organizza per oggi, ore 20.30, al 
-Villaggio Glob.ile» (ex Mattatoio, Lungotevere Te¬ 
stacelo) una ter ita di musica con Lemao e la sua chi¬ 
tarra brasiliana, il gruppo Barrio da Tango, Il trio Bue¬ 
nos Aires Tango, e poi cucina tipica e tanta allegria. 
La sarata sarà introdotta dal poeta cubano Paolo Har- 
mando Fernand'tz. 

f’Ieeole pianta crescono. Progetti di sviluppo dei Comitati 
popolari agrieo i, occasione di solidarietà concreta 
con rintifada. Su ne discute oggi, ore 17 30, presso la 
sede dell Associazione culturale -Annoluce- di via La 
Spezia 48a. Interverrà Ali Rashid della delegazione di 
Palestina in Italia. Seguiranno mostre, proiezione di 
diapositive e ristoro. 

AwenlmonU al Contro, «incontri di maggio» la rassegna 
ha In programma per oggi, ore 21. al Centro socio«ul- 
turate Oarbaielia (Via Catfaro 10), -Simbolisti e poeti 
maledetti», poesie di Baudelaire. Rimbaud e Verlame 
lette da Paolo Perugini. 

là Villa Ada. Una festa domani, dal mattino Uno al tramon¬ 
to. proposta e o-ganizzata daH'assemblea permanen¬ 
te delle Inaegninti del 180° circolo della scuola ele- 
menttra: partecipano bambini, genitori e insegnanti 
dei distretti 9.10, 11 .12 e 13. La festa è momento della 
mobilitazione vbita ad Impedire che venga approvato 
dalla Camera il testo della cosiddetta riforma della 
scuola elemenlare, che ne progetta il ridimensiona¬ 
mento sla come servizio culturale che sociale 

Dea Schandllche Schin (Il vascello scellerato) Spettaco¬ 
lo organizzato dall'Associazione culturale Europa 
'92. con la regi» di Antonello Belli: Inaugurazione sta¬ 
sera, ore 21.30 (con repliche fino al 19) nella stazione 
termale delle A.cque Albule di Bagni di Tivoli. Tra gli 
Interpreti la coiitumista Regina Vittoria, il basso lirico 
Claudio Belan, Biondo Toscani. Carlo Jacoboni. Lo¬ 
renzo Usicco e Piccolo nelle vesti del Capro 

■ BIRRERIE 

Slrananotta Pub, via U Biancamano, 60 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p zza Fiume) L'orso elet¬ 
trico, via Calderinl 64. Il Cappellaio matto, via dei 
MarsI 25 (San l orenzo) Marconi, via di Santa Prasse- 
de 1. SS. Apoatoll, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, 
via dal Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Tagliamenlo 
77. Druld'a. via S. Martino ai Monti 28. Eleven Pub. via 
Marc'Aurelio 11. 

■ MOSTRE nRMHBHHBHHHBaH 

Mleholangolo e la Slatina. Tecnica, restauro e miti nei di¬ 
segni originali, modellini e pannelli Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9 30- 
19, sabato 9.30-23. mercoledì chiuso, ingresso lire 
6.000. Fino alio luglio. 

Marinarla Adrlatlche tra '800 e '900 Barche, vele, pesca, 
sale e socielA. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14. testini 9-13 Fino al 30 giugno. 

L'arte per I Papi e per 1 principi nella Campagna romana. 
Pittura del '60(1 e '700:70 dipinti esposti mtre sezioni. 
Palazzo Venezia, via dei Plebiscito Ore 9-14, giovedì 

9- 19. testivi chiuso. Domani ultimo giorno. 

Rirtour d'Ilalle. Villa Lemot: una villa italiana sulla Loira. 
Disegni, acquerelli, foto e altro dedicati al paesaggio 
all'Italiana. Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1 . Ore 

10- 13 e 15-19 (lunedi chiuso), lire 3 000. Fino al 20 
maggio. 

I Antonio LIgabuo. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di 
I Viterbo. Ore 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso 
I lire 3 000. Fino al 24 giugno. 

, Alberto Sartori* (I il '900. Disegni originali, serigrafie, fo¬ 
to. Iilmato, documenti e libri del grande architetto. Bi¬ 
blioteca nazionale centrale, viale Castro Pretorio. 
Ore 9-19. sabato 9-13 30. testivi chiuso. Fino al 23 
maggio. 

n cinema In vall(|la. Tecniche del film animato ed etfetti 
speciali realizzati per uso didattico Piazza Grazioli 4. 
Ore 9-13. lunedi e mercoledì anche 15-19. domenica 
chiuso Finoairil giugno. 

■I NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Calle ore 17 alle ore 20, raccolta delle lirme sui referen¬ 
dum elettorali a piazza Venezia (Stortim). 

Si pub ritirare in federazione il materiale per la manile- 
stazione del IS maggio alle ore 17.30, sulla ritorma 
della scuola elementare. 

n PICCOLA CRONACA 

Lutto II gruppo Fci del Campidoglio esprime sinceri sen¬ 
timenti di solidale cordoglio al compagno Fausto per 
l'immatura e dolorosa perdita del fratello Enrico Anto¬ 
nucci Alla famiglia le condoglianze del Unità 
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TELER0MAS6 


GBR 


TVA 


Or* 13 Mir casa Lawrence», 
telefilm; 14.30 Capire per pre¬ 
venire; 15.30 Zecchino d'oro; 
18.50 «Piume e pailleltes», 
novela; 19.30 »! Ryan-, tele¬ 
film; 20.30 «Rebus-, film; 
22.30 «Mash», telefilm; 23 11 
oossier di Teleroma 56; 24 
•Novanu» mondiali a dintor¬ 
ni; 1.45 «Mash», telefilm. 


Ore 9.30 Buongiorno donna; 

12.45 «il virginiano». telefilm; 
14 Servizi speciali Gbr; 16.45 
Cartoni animati; 17.30 -La 
fortuna si diverte», film; 19.15 
•Sapore di gloria», telefilm; 
20.30 -Il sottomarino fanta¬ 
sma», film; «Palla al piede», 
opera; 0.15 Tutti in scena; 

1.45 «I milionari», film. 


Ore 13 Documentano; 14 Tva 
40; 17.30 Dossier salute; 
19-Gli inafferrabili», telefilm; 
20 -Marta», novela; 21.30 W 
lo sport; 22.30 Redazionale; 
23 Tva 40; 24-Marta», novela. 



CINEMA D OTTIMO 0£FINIZI0NI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA: Disegni animali; 

O BUONO Cocumenlarto, OR: Drammatico. E: Erotico, FA Fantascienza; 

M ffc.iTeof-tf»tf»Ae.i«pp- Gnilo. H: Horror; M: Musicale. SA: Satirico. SE; Sentimentale, 
■ INTERcSSANTt sm: Stor co*Mltologico; ST; Storico, W: Western. 



PREStDENT 

L 5(XXi 

Pomo mtich basUala - EIVM18) 




ACAOeUY HAU 

L.7.0X 

O Saduziona parlcoloaa di Haroid 

Via Appia Nuova. 427 

Tel 7810148 

(11-22 X) 

Via Stamirt, 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Becker; con Al Pacino, Elien Barkm • G 
(16-22.X) 

P'jSStCAT 

ViaCafroli.68 

L40X 

Tel.73133X 

Animai fettfvel. Libidine e pome plMt- 
re-£(VM18) (11-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Varbano. 5 

L.aox 
Tel 651195 

O Harry II pnMnto Sally. Di Ro6 Rat- 
ner-BR (16.30-22.30) 

OUIRMALE 

Via Nazionala. 190 

teox 
Tel. 462653 

GIÙ le mani da mia figlia di Stan Draga¬ 
li; con Tony Danza, Catherine Hicks -BR 

ADRIANO 

L.6000 

Seni! chi parla di Amy Heckerling • BR 



(16 3622.30) 

PluuCevour.ZZ 

Tel. 3211896 

(18 30-22 30) 

OUmiNETTA 

L80X 

Sogni di Ahira Kurosawa • OR 

ALCAZAR 

1.6000 

IM Nimld, una itorla d'imora di Paul 

\iaM.Minghet1i.5 

Tal 6790012 

(15 45-22 X) 

ViaMerrydslVal.14 

Tal. 5680099 

Mazursky, con Ron Silver • OR 

(16-22.40) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L.eooo 

Tel. 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi. Laura Antoneili - BR (16-22 X) 

ALCnW 

ViaL.dlLMl'ui.n 

L.6 000 
Tal. 8380930 

O Sesto, bugie e vMeotope di Sleven 
Soderbergh; eoo James Spader • OR 

(16 30-22.X) 

RIALTO 

Via IV Novembre, tu 

L.6 000 
Tal. 6790763 

Rassegna -Tainallche omosessuali*. 
Uannt, un tmurt dlrarto (17.30), A un 
dio sconosciuto (20.30): L'uomo di C6 
nata (22.30) 

AMBASCUTORISEXY 

L. 6.000 

FilmparadulU (10-11.30-1622.30) 






RITE 

Viale Somalia, IX 

L.8 000 
Tei. 837481 


AM6ASSADC 

L. 7.000 

■ Affari iporcM di Mika Figgia: con 
Ricliard Gare, Andy Garcia ■ G 

(17-22.30) 

(16.30-22.30) 

Tal.MOeSOI 

RIVDU 

L 8.000 

Music boa di Cesia Gavras: con Jessica 

AMERICA 

ViiN. dal Grande. 6 

L 7.000 
Tel. X161X 





(16.30-22.X) 

ROUGEETNOIR 

L. 8.000 

O Nuoto clnanM Paradiso di Giusep¬ 
pa Tornatore: con Philippe Noiral - OR 
(17.3622.30) 

ARCHIHEOE 

VitArcMmdd«,71 

L. 8.000 
Tal. 875567 

Alwayt di Slivan Spialbarg, con RH 
cliard Drayluaa, Holly Hunier - FA 

(1622.30) 



ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

L'aaaro di Tonino Carvi: con Albana 
Sordi. Laura Antonalli - BR 

(17.3622.30) 

ARISTON 

VltCicgron«,19 

L8000 

Tel.3532X 

Laffira d’imora di Marlin Rilt; Jana 
Fonda. Robart Oa NIro - OR 

(1620-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale, 53 

Leox 
Tei. 485496 

O LagtmI di Padro Almodovar; con 
Antonio Bandoras, Victoria Abtil - BR 
(VMIS) (16.3622.30) 

ARISTON n 
QjllartiCclonm 

L.8 000 
Tal. 6793267 

Un inmi ptiiaggarodi Alan Rudolph; 
con Tom Borongar, Elisabalh Parkins • 
BR (1622.30) 

UNIVERSAL 

L. 7.000 

L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 

ASTRA 

L. 8.000 

Chiuso par (irla 

Via Bari. 18 

Tal. 5831210 

Sordi. Laura Anlonolll-BR (162230) 

Villa Jonlo SS 

Tal. 8176256 

VIP-SOA 

L7.0X 

Cniuao par restauro 

ATLANTIC 

L. 7.0X 

Senti ehi parto di Amy Hackarling • BR 

VlaGailaeSidama,X 

Tal. 8395173 


V.Tuacolara,745 

Tel. 7610656 

(163Ó-22.X) 




AUGUSTUS 

CsoV Einiinui)to203 

L6000 
Tal. 6675455 

O Enrica V di a con Kannalh Branagh 
•OR (17-22 M) 





AZZURRO MEUfiS 
(ViaFaàdi Bruno. 8 


L'eged'ordi Luto Bunuel (21); Melrep^ 
Ita dì FnU Ung (22.X) 

AZZURRO SCERONI 

V. dagli Sellilo.Il B4 

L. 5.000 

Salina-Lumiira- Bianca (18): lo a An> 
nit (20), Violino (2) .30). Il Sauto magico 
(22) 

Salina •Chaplln». OaiO di MenVatl 

Tal. 3581094) 


CARAVAGGIO 

Via Paisielio. 24/6 

L4.0X 
Tel. 884210 

Alla ncéfca dalla atlla lnetnlala(1S.36 
22) 



(18.30) : Sano, bugia a vidaolapa 

(20.30) : La lagga dal daildatio (22.30): 
Film di mazzanona(24| 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

L. 4.0X 
Tel. 420021 

Che ora# 

(16-22.X) 



NUOVO 

Largo Asclanghi, 1 

L.S.0X 
Tel. 5881 18 

□ Fa la cosa giusto di Spike Lee; con 
Oanny Aiello. Osale Devia - DR 

(16.15-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Btrbartoi.TS 

L.8 000 
Tal. 4751707 

Non ilainc angoli di Noli Jordan: con 
Roban Oa NIro. Satn Pann • BR 

(1622 30) 

CAPtrOL 

VmO. Sacconi, 39 

L 70W 
Tel.3932X 

O Nuova cInamaParadiio di Giusap- 
pa Tomilora: con Philippa Nolrot • Or 
(17.30-22.30) 

IL POLITECNICO 

Via G.B. Tiapolo, 13/t • Tal. 3227559) 

Waaland Soda di B. Bozzello (16.30): 
Etbangard di Emidio Greco (1830): 
Cuora di naiMnu di Gioia Banani 

(20.3622.30) 

CAPRANICA 

Piazza CapianicA. 101 

L.6000 
Tal. 0792465 

Salvador di Ollvir Stona: con Jamaa 
Woods.Jlmaaluani-Or (1630-22.30) 



TIBUR 

Via degli EtruacM.X 

L4.000-3.0X 
Tel. 4957782 

C'ara un easMIa con quaranta cani di 
OucdoTetitri-BR (1635-22.30) 

CAPRAMOHETTA 

P.zaM«nt*cllorlo,12S 

L. 9.000 
Tal. 6796957 

Raoconla di prlmavira di Eric flohmar • 
BR (1630-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tal. 392777 

TangoACttb (162Z38) 



... A. » fa e 


Via etisia. 692 

Tal. 3651607 

(16.30-21) 



COUMRIENZO 

L.8.0X 

Muale boi di Costa-Gavras: con Jassi- 


Piazza Cola Oi Renzo, SB Tal. 687B303 

caLanca-OR (15 30-22 30) 

OElPtCCOU 

L4.0X 

U apoda nella roait-DA (15.3618.30) 

DUMANTC 

ViaPranaallna.230 

L.60a0 
Tal. 295600 

Chiuso par (irla 

Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 
Tel. 863485 


EDEN 

P,zztCala<llR>anzo,74 

LOOOO 
Tal. 6878652 

Scandalo aagrilo di a con Monica Vini • 
OR (1640-22.30) 

ORAUCO L6000 

VitParugla,34 Tdl.70ai7S67822311 

Cinema polacco. KaiMor Wlalopa V/la- 
lopt di A. Saplja (19), Cinema giappo- 







ViaStoppani.? 

Tal. 670245 

r at US vw ili lata www,... ■ m». w* i. v wi , 

Jamaa Wooda. Robart Dovmay • OR 

(15.30.22.30) 

ILLABIRBITO 

Via Pompeo Magno. 27 

L. 5.000 
Tal.3210283 

Sala A: Il Oaealogo (34) di Kristol Kla- 
alowskl (163622.30) • ■ - 

EMPIRE LSOOO 

Un uomo Innuctn» di Palar Yalas; con 
TomSallack-Q (1622.30) 



Rochant(v.o.ta<t Italiani) (1622.30) 

» , . 

Tel. 8417719 

LA ^ICr A APERTA 


Riposo 

EMPIRE 2 

V.todairEMrcito,44 

L. 7.000 
Tal. 5010652) 

Sano chi parla di Amy Hackarling-BR 
(16.30-22 30) 




ESPERIA 

L. 5.000 

O Harry 0 ptatanta Sally di Rob Rai- 

Piazza Sonni no, 37 

Tal. 582584 

ner-8R (16 30-22.X) 

ANIENE 

L.45X 

Film per adulti 

ETOILE 

L.6000 

■ Affari sporchi di Mika Figgis; con 

Piazza Samplona. 18 

Tel. 090817 

piazza in Lucina, 41 

Tal. 6870125 

Richard Cara. Andy Garda • 0 

(1622.3C) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tal. 7594951 

Bimba alida la bastia - E (VM18) 

EURCiNE 

ViaLiszL32 

L. 8.000 
Tal. 5910988 

Ahvayi di Slavan Spialbarg. con Ri¬ 
chard Oraylusa, Holly Huniar • FA 

(15.30-22.30) 

AVORIO EROTICMOVII 
Via Macerala, 10 

L.5.0X 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

EUROPA 

Cono OTlallt. 107/t 

L.6000 
Tal. 885736 

Una viti icallartta di Giacomo Bania- 
lo: con Wadack Slanczack, Sophia 

MOUUN ROGGE 
VlaM.Corb(no.23 

L30X 

Tel.55623X 

UHI Carett, ragaua viziosa E (VM 16) 
(16-22.X) 


Ward-OR (161622.301 

ODEON 

L2.0X 

Film par aduli! 

UCEL8I0R 

L6000 

Evallna a 1 suoi Agli di Livia Giampal- 

Piazza Repubblica 

Tel.4647X 


Via B.V. dal Cannalo. 2 

TU. 5962296 

mo; con Stefania Sandrelli, Roberto De 
Francesco-OR (17-22.X) 

PALUDIUM 

P.zza 6. Romano 

L.3.0X 
Tel. 5110203 

Mooni li beila di giorno • E (VM 18) 

(16-22) 

FARNESE 

Campo da'Fiori 

L 7.000 
Tal. 0884395 

O Nuovo dnamaParadlM di Giusap- 
pa Tornaloro: con Phillppa Noiral • OR 
(1622.30) 

SPLENDIO 

VlaPier delle Vigne4 

L.4.0X 
Tel. 620205 

Apriti con amore per piaceri blieiuill - 
E(VM16} (11-22.X) 



UUSSE 

Vl8Tibumna,354 

L. 4.500 
Tal. 433744 

Filmparadulli 

RAMMAI 

ViaBiaaolali.47 

L.8 000 
Tal. 4827100 

La piccola Vera di Vasily PIchuI, con 
Natalia Negoda, Andrei Sokolov - OR 

Ì15.X-22.X) 

VOLTURNO 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Pantbailona pcotonda - E (VM1B) 

(1622) 

FUMMA2 

L.S.0X 

A apiaio con Doiay di Bruca Bara- 

ViaVottumo,37 

ViaBisaolati,47 

Tal. 4827100 

fiord: con Morgan Fraoman. Jossica 






Tondy-BR (1622.30) 


GARDEN 

Viale Trsatavff a. 244/a 

L. 7.000 
Tal. 562848 

Il corpo del reato di Michael Crichton - 
DR (16.45-22.X) 

ALBANO 

FLORIDA 


Votavo 1 pentoloni di Maurizio Ponzi; 
con Giulia Foasà. Lucia Bosà - OR 

(15.30-22.15) 

GiOIEUO 

ViaNomantana.43 

L. 7.0X 
Tei. 864149 

Tumé di Gabriele Salvatores: con Fa¬ 
brizio BentlvogiiOv Diego Abstantuono * 
BR (16.30-22.30) 

Tel. 9321339 

GOLDEN 

Via Taranto. X 

L7.0X 
Tel. 7596602 

O L'attimo higgan» di Poter Walr: 
conRobInWillltms-OR (17.3622.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Tel. 9420479 

SALA A: L'avaro di Tonino Carvi; con A. 

GREGORY 

Via Gregorio VII. IX 

L.8 000 
Tal 6380600 

■ La guarrt dal Rotai di Oanny Da Vi* 
lo. con Michael Douglas, Kalhlaan Tur- 
ner-OR (17.362230) 

LargoPanlzza,S 

Sordi-6R(16.30-22.X) 

SALA B:$entl chi parie di Amy Hecker¬ 
ling - BR (16 30'22.X) 

HOLIDAY 

Largo 6. Marcello. 1 

L. 8.000 
Tal. 658328 

O Mio care Dottor Qrasier di Roberto 
Faenza, con Keith Carradine • OR 

(16-22.X) 

SUPERCINEMA 

Tal. 9420193 

Giù le mani da mia figlia di $)an Drago- 
tì. con Tony Danza. Catherine Hicks -BR 
(16.30-22 X) 

WOUNO 

VlaQ Induno 

L. 7.000 
Tel. 582495 

■ Crimini e misfatti di e con Woody 
Ailan-OR (1630-22X) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L. 7.000 

Porle eperte di Gianni Amelio: con 

KING 

L.e.ox 

Non slamo angeli di Neil Jordan; con 


Tal. 9455041 

Gian Marie Volontà-OR (1615-22.X) 

via Fogliano, 37 

Tal. 8319541 

Robert De NIro. Sean Penn - BR 

0630-2230) 

VENERI 

L7.0X 
Tel. 9411592 

1 favolosi Baker di Sleve Kloves; con 
JeftBridge$*6R (16-22.X) 

MADISON 1 

VlaChiabrera. 121 

L. 6.000 
Tal. 5126928 

Le avventure di Bianca e Btrnlt • OA 
(16.15-22.30) 

MONTBROTONDO 

A fpatao con Daliy di Bruco Bara- 
slord; con Morgan Fraaman, Jessica 
Tondy-BR (15.3622) 

MADISON 2 L. 6.000 

Via Chiabrara. 121 TEL 5120920 

□ Fa la coaa gluata di Spika Lae, con 
Oanny Aiello, Oasio Davis • OR 

(161622.30) 


Tel. 9001808 






MAESTOSO 

Via Appiè, 418 

L.8000 
Tel. 766088 

A spasso con Dalty di Bruca Bere- 
sford; con Morgan Freeman, Jessica 
Tar>dy-BR (16 30-22 X) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottini 

L. 5.000 
Tel. 5603180 

Volevo 1 penlatoni di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Foasà, Lucia Bosà - OR 

(16.30-22 X) 

MAJfiSnC 

L7.0W 

Porte aperte di Gianni Amelio; con 
Gian Mane Volontà-OR (16-22 X) 



VlaSS.Apoatoli.20 

Tel. 6794906 

SISTO 

L,S.00O 

Sani) chi parta. Oi Amy Heckerling ■ BR 
(16.3622.36) 

MERCURY 

L.5 000 

Film par adulti (1622) 

Via del Romagnoli 

Tel. 5610750 

via di Porta Caslallo, 44 

Tei.X73924 

SUPERQA 

L.B.OOO 

Latlart d'tnwrt di Martin Rill; con Jane 

METROPOLITAN 

Via dal Cono, 0 

L. 8.000 
Tal. 3500933 

■ La guerra dei Rotta di Oanny De 
Vito; con Michael Douglas. Kalhleen 

V.la della Marina. 44 

Tel. 5604070 

Fonda e Robert De Niro • OR 

(16.30-22.X) 


Turner-OR (15.30-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 



MIGNON 

ViaVlierbo.11 

L.6 000 
Tei. X9493 

N decalogo (9 e 10) di Krzysztof Kie- 
alowski-OR (16-22.X) 

et. 0774/28278 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica, 44 

L6.0X 
Tei. 460285 

Film par adulU (1611.361622.30) 

TREVIGNANO 



MODERNO 

L 6.000 
Tei. 4X285 

Fitmporadultl {16-22.X) 


Tel.MIXU 

coIieMiouMlou-6R (20-22) 






NEW YORK 

Via deila Cave. 44 

L 7.000 
Tel. 7810271 

■ Affari aporchl di Mika Figgis: con 
Richard Gare. Andy Garcia - G 

(1622.30) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel. 9598083 

■ La guerra del Rotta di Oanny De 
Viio, con Michael Douglas. Kathieen 

PARtS 

Via Magna Grecia. 112 

L 8.000 
Tal. 7598588 

Lettere d'amore di Martin Riti; con Jane 
Fonda-OR (16-22 X) 



Turner * Dr 

VELLETRi 



PASOumo 

Vicolodal Piada, 19 

L. 5.000 
Tal. 5803622 

EwyV (versione Ingleaa) (17-22.30) 

FIAMMA 

L. 5.000 
Tal. 96.33.147 

Sano chi paria di Amy Heckerling • BR 
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■ NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 
Oat romanzo <S> Isaac Singer una 
commedia bizzarra, drammatica, 
a tratti diverente. girata dal regi* 
sta Paul Marursky, Esperto di co¬ 
se ebraiche, il cineasta racconta 
Il faticoso menage sentimentale 
di uno scritte re scampato ai lager 
nazisti che netta New York line 
anni Ouararta si ritrova con tre 
mogli. Tra fantasmi del passato e 
tonidapochida MaZursky Impa¬ 
gina una commedia che non fa 
troppo rimpiàngerà ia pagina 
scritta. La migliore In campo è 
Lena Olm. la più bella e nevrotica 
delle tre. giustamente candidata 
alt'Oscar fche parò non ha pre¬ 
so). 

ALCAZAR 


■ AFFARI SPORCHI 
Un giallo sulla corruzione nella 
polizia inierpreiato da un Richard 
Cere demoniaco e crudele che 
arrotonda io stipendio da sbirro 
gestendo un giro di prostituzione 
e uccidendo per conto terzi. Chi 
Indaga nel nardo è un ufficiale 
della seziono «affari interni»; du¬ 
ro. implacab le. deciso ad arriva¬ 
re in fondo, anche se quella mis¬ 
sione gli dovesse cambiare ia'vi- 
ta; Dirige Mike Figgia, regista in¬ 
glese che ai era fatto notare con 
la il jazz-thriller «Stormy Mon- 
day. 

AVÌEASSADE.ETOILE 


■ PROSA nHaaaiH 

ABACO (Lungotevere MellinI 33/A • 
Tei. 360471)}) 

Alle 20 45 La moglie Ingemie • Il 
marito malato di Achille Campa¬ 
nile; con la Compagnia delle In¬ 
die Regiad'RiscardoCavallo 
AOORA (Via della Penitenza - 
Tal. 6668526) 

Alle 21. Che dliiaelre» teeo una 0- 
glia d*erto di e con Annalisa e To¬ 
ny Cucchiara 

AL BORGO [Vie de) Penitenziari, 11 
-Tel. 6661028) 

Alfe 21. Speesiba scritto • diretto 
da M. Rusfio 

ALLA RINOMICRA (Via del Rieri. 81 - 
Tel. 6566711) 

Riposo 

AL PARCO {Vii Ramazzinl. 31 - Te). 

5280647) 

Riposo 

ANFiTRiONtr iVia 3. Seba. 24 • Tel. 
5750627) 

Alle 17 e alle 2^ Festa dltemlglla 
di Alan Ayckbourn; ragia di Gian¬ 
piero Fevetti 

ARQENTmA {Urgo Argentina. 52 • 
Tel. 6544601) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natala del 
Grande.2i-Tel. 5898111) 

. AiN.2i.Aito18ealle2l.l5.timi- 
a)cl di Q. Skourtis: con $. Qrandi- 
eeiil. Regie di T Farlo 
Ai N. 27. Aito 21.30. CraaM di E. 
Bernard; con Gabriella Arana. 
Raffaello Mini. Regia di 0. Rossi 
Borghesarto 

ateneo (Viale delie Scienze. 3 - 
Tel. 49914470} 

Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porto Labica- 
rra.32-Tel.445'M3) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tel. 
317715) 

Alto 2115. Il peti cane di A. Strind¬ 
berg: con le Compagnia Teatroi- 
nana: regia di Alessandro Bordini 
BELLI (Piazza S. Ajtollonia It/A - 
Tel. 6694875J 

Alto 2115 II demento scrino e di¬ 
retto da Mlcheie Serto; con Tonv 
maso Blarco, Maria Cepotorlo 
BRANCACCIO (Via Maruiana. 6 « 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicar^a. 
42-Tel 7000499) 

Alto 21. Oteltodi FrancoVenturIni: 
con F. Venitrlni e Federica Da Vi¬ 
ta. 

CENTRO TEATRALE AL PARCO 
(ViaRarnazztol.Sl) 

Alle 20.30. Par la rassegna Quat¬ 
tro plani di failto (Teatro a follia a 
villa Marien<): Prima cha il sonno 
cominci di Messimo Cassoni 
COLOSSEO (\‘to Capo dAfrica 5/A • 
Tel. 7004932) 

Vedi spezio bonza 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’Alrk a. S/A - Tel. 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tal. 
5783502) 

Riposo 

DEI OOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 - 
Tal. 5760480) 

' Riposo 

DELLE ARTI Via Sicilie. 59 - Tel. 
4618598} 

Afto17oaile21 La brocca rotta di 
H. von Klekt; con Morto Scaccia. 
Roberto Bitacco. Regia di Luca 
De Fusco 

OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Te) 67505648) 

Alto 21. MI rotava SireMar di M. 
Micheli e U. Simonetta; con Mau¬ 
rizio Micholf e Gtovenni Del Giu¬ 
dico. Regia di Maurizio Micheli 
DEI SATIRI (V e di Grotto Pinta, 19 • 
Tel 6661311) 

Alto 21. Carli nel deaeito di Gia¬ 
como LeopiirdI: di e con Franco 
Ricordi 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel. 
683130ò^4}749> 

Alle 21. La tonlanana. di F. Bai- 
mas: con Fe 'nar>do Baimas 
DELLE VOCI (Via Eomballi. 24 - Tal. 
6810116) 

Lunedi aito 2130. Outtlo mondo 
o nessun altro con la Compagnia 
Teatro Delle Voci 

DE' SERVI (Via del Mortoro, 5 - Tel. 
6795130) 

Alle 17 30 o alto 21. U cipolla a la 
scimmia di Micheto Greco, con 
Haroid Srad ey. Regia delFAutore 
DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel 7487612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macelli. 37 • Tei. 
6788259) 

Aito 21 La donna dal banco do) 
pegni di Manlio Santanelli; con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo. 
Regia di Marco Lucchesi 
DUSE (Via Crema. 6 • Tel. 7013522) 
Alto 21.15. Mac OuRIn un giallo 
Impossibito di Nikos Rumeiloiis; 
con II Clan dei lOO/Maggio Giova¬ 
ni Regia doiFAutore 
CLETTRA (Via Capo dAfrìca. 32 - 
Tel. 7315697) 

Riposo 


NEW YORK 


O MIO CARO 

DOTTOR GRAtiiLER 
Torna nella sale, dopo breve as¬ 
senza. il film di Roberto Faenza 
tratto dal racconto breve di Sch- 
nitzier. Il dottore ilei titolo 6 un 
medico termale con la faccia e il 
languore di Kelth Oarradlne: sia¬ 
mo nella Mitteleuropa del primo 
Novecento, la guerra è ancora 
lontana, e il proLinicnlsta si con¬ 
suma nella rlcerc.ii di un amore 
impossibile. Ma (orse non sa 
amare. Finirà pe' accasarsi con 
una donna che gii ricorda la so¬ 
rella morta. Fotojrafato splendi¬ 
damente da Pepano Rotunno e 
interpretato da ur c stuolo di atto¬ 
ri anglosassoni. • Mlp caro dottor 
Gràsier» è un film crepuscolare e 
levigalo, che trov.t nello spunto 
letterario un motivo di interesse. 

HOLIDAY 


O ENRICO V 

Shakespeare non passa mai di 
moda, per gii ing-e si e anche per 
noi. E le sue trej edie sono un 
passo obbligato jer qualunque 
attore anglosasscne che ai ri¬ 
spetti. 46 anni dofc ' Laurence Oli¬ 
vier. il giovane K'iinreth Branagh 
riscrive per lo sci termo «Enrico 
V». un dramma aul potere che ha 
il suo punto più alto nella storica 
battaglia di Azinca urt. che net XV 


ELISEO (Via Nazlcrièia. 163 • Tel. 
462114) 

Riposo 

EUCUDB (Piazza E jcllde, 34/a - Tal. 
802511) 

Riposo 

FURIO CAMtaO (Via Camillo. 44 - 
Tal 7687721) 

Riposo 

GHIGNE (Via dalla F ornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (V Ula Giulio Cata¬ 
ra. 229 - Tal. 3S33i) )) 

Alla I7aalla2l. iltockCamadydl 
Palar ShaNar; con la Compagnia 
dal Taatro Giulio r^rsara. Ragia di 
AldoTarlizzl 

n. CENACOLO (Vtii Ctvour. 108 • 
Tal. 4819710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi ( iinazzo, 4 - Tal. 
5810721) 

Alto 22.30. Ptovm. calamari a 
gambarl di Amar ; cilii à CorbuccI: 
con Landò Fiorini Cittay Vaiar! 
m TRASTEVERE (Vie >lo Moroni. 3 • 
Tal. 5895782) 

SALA TEATRO; 411# 21. Haambi- 
larralo di Haroid <’lntar con la 
Compagnia La OnuKia Opera; r^ 
già di MaaaimilianoTroianI 
SALA PERFOHIVANCE: Alto 
- 21.30. • to aèretno caataaaao di 
Sandro Gindfo; i;*7i> Franco Cittì. 
Simonatto Qlururda. Ragia di Aiv 
tonallo Riva 

SALA CAFFÈ; AUn 2130. Fola di 
famiglia di a con Mastimlliano a 
Francaaco Morim iFraazar di ML 
lesi-La Rana a Ktorango Gardin. 
Ragia di Miiaai 

LABIRINTO (Via Poni9«io Magno, 27 
-Tal. 3215153) 

Lunedi alla 22. Rl'uo rota. Rsaa^ 
gna di comicità tommlnlla con Do¬ 
di Conta a Maddeiinne Da Pamfilla 
LA CHANSON (Laigo Brancaccio. 
82/A) 

Alla 21.30. Buffi# di Ptorp Cattai- 
lacci; con Adrian it Ruaao. Mauri¬ 
zio Mattioli. Eliarai (:r«ina 
U COMUNITÀ (V1.II Glggi Zanazzo. 
1-Tal. 5617413) 

Alto 21. Il lampo iNill aaaaaaM di 
Pippo Dal Buono et Papa Roblado 
LA PIRAMIDE (Via ( I anèiont. 51 - Tel. 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Vis ii<iil Coilagio Ro¬ 
mano. 1 ' Tei. 679^209-6783146) 
Alto 21. Gocce, a rinp, diratto od 
Intarpratolo da Mm b si mo Ranlarl 
MANZONI (Via Moiii» Zabto. 14/C - 
Tal. 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Vini G. MamoH. 5 • 
Tal. 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Qantlla da Fa¬ 
briano, 21-Tal 3'!i')<!635) 

Vadi Spazio Foick ock 
ORIONE (Via Tor'ora, 6 • Tal. 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini. 17/a- 
Tal. 6548735) 

SALA GRANDE: ^'io 21. Diario in¬ 
umo di Baiiy Mara di Raymond 
Quanaau; con II C oniciRIvo iaabai- 
la Morra; ragia di » sv lana Scatti 
SALA GRANDE t UE Alto 21.30. 
La atonia dlFadir icC' di Leo Ma¬ 
tta; con la Compiigna Taatro liv 
atobiia; ragia di Gì iinnl Laonatti 
SAIA CAFFÈ TEA FRO: Alta 21.30. 
Frau Sachar Maii'ich aerino a di¬ 
ratto da Riccardo Raim; intarpra- 
toto da Silvana De ftontls 
SALA ORFEO (Ta 6548330); Alto 
21. PIÙ torta di lov a di G B. Shaw; 
con Francascs L<it Paglia, Enrico 
Gantllini. ragia di L.ucia Modugno 
PARIDLI (Via Gioau-i Sorsi, 20- Tal. 
603523) 

Alto 16.15. Il daaiiKiarto prato por 
la coda di P. Pica b'H). Ragia di Gi¬ 
gi Prolattl. Alto 21.30. Pratorlaco 
ridar# di a con Ci jfoU. Draghattl, 
Foschi, Insegno 

PICCOLO ELSEO < Zie Nazionala. 
1B3-Tai. 465095) 

Alla 21 . Disturbi CO mamorla di M. 
Santanelii; con Pir iro Biondi, Ora- 
ala Rizzini; ragia di Marco Parodi 
POLITECNICO (Via GB. Tiapolo. 
13/A-Tai 3619B9VI 
Alto 21. La notte lU Madama Lu- 
ctonna di Copy: eco Alida Oiardi- 
na. Olga Macaluao; regia di Silvio 
Banadatto 

QUIRINO (Via Min'^ihettl, 1 • Tal. 
6794585-6790616) 

Alla 20.45. Capito'io Uiiaae di Ak 
barto Savinio; eco Virginio Gaz- 
zolo, Maria Occhiai. Ragia di Ma¬ 
rio Miasiroli 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tei. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (V a dalla Marca- 

da. 50-Tal. 67947* 3) 

Alla 21. Dacamar’Nn » Variazioni 
con Marco Naliilucci, Patrizia 
Corti; tasto e regiii di Ugo Chili 
SALONE MARCHE irrA (Via Due 
Macelli. 75 - Tal. 6791439- 
6798269) 

Alla 21.30. Tra b r giù Ohilto di 
Mario Castallacci a RIafrancaaco 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Flubriche del matti¬ 
no; 13 «I Ryan». telefilm; 
13.30 «Fiore selvaggio», no¬ 
vela; 14.30 «In casa Lawren¬ 
ce». telefilm; 15.30 Rubriche 
de) pomeriggio; 17.30 «Ma¬ 
sh». telefilm; 16.30 «Fiore sel¬ 
vaggio». nove'a; 19.30 «1 
Ryan», telefilm; 20.30 «Ope¬ 
razione casinò d'oro», film; 
23 Tutta salute. 


secolo vide opposte tacavallena 
pesante francese e gli arcieri in¬ 
glesi. VInse-ro questi ultimi, ed 
Enrico, impalmando la bella Ca¬ 
terina figlia di Carlo VI. divenne 
anche reggente dei trono di Fran¬ 
cia Regista e Interprete principa¬ 
le. Branag)^ si dimostra degno 
del titolo di • erode di Olivier» che 
la critica gli na già affibbiato. 

AUGUSTUS 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi¬ 
ca. Siciliani attraverso quaran- 
t'anni di storia italiana. Fortune e 
disgrazie di un «luogo di culto» 
(in quale altro posto consumare il 
cinema?) vinto come momento di 
socializzazione, a metà tra il do¬ 
po lavoro, l'oratorio, la scuola e il 
bordello. Tutto ruota attorno ad 
un bambine. Salvatore, che co¬ 
mincia ad amare il cinema stando 
vicino, in cabina, al proiezionista 
Alfredo (un Philippe Noiret parti¬ 
colarmente m forma). Scritto e di¬ 
retto dal trentaduonne Giuseppe 
Tornatore. «Nuovo cinema para¬ 
diso» ò un'cpera ambiziosa, che 
ritorna sugli schermi dopo la vit¬ 
toria dell'Oscar come miglior film 
straniero. 

CAPITOL. FARNESE 
ROUGEETNOIR 


G CRIMINI 


TELETEVERE 

Or» 9.15 «Il disprezzo», film; 
14.15 Viaggiamo insieme: 
16.30 «La spada del Cid», 
film; 19 Appuntamento con gli 
altri sport: 19.30 I fatti del 
giorno; 20 I protagonisti... 
20 30 li giornale del mare: 21 
Noie italiane: 22 «Sfida sul 
F'acifico». film; 23.40 Bibliote¬ 
ca aperta; 0.05 I fatti dei gior¬ 
no. 


E MISFATTI 

V/cody Alien, il conico, incontra 
V/cody Alien, il sena. I due messi 
insieme, stornano un capolavoro, 
fsrse il miglior di Woody Alien (il 
comico e il seno), sicuramente 
quello IO CUI le due anime dei 
gr/mde cineasta newyorkese 
(urn che ambisce <i rifare Berg- 
nan, l'altra che adora i fratelli 
Marx) SI sposano at meglio. «Cri- 
nini e misfatti» racconta due sto¬ 
rie una e Ironica nello stile di 
« Manhattan» (e Woody vi partoci- 
pa come attore, insieme atl'atfe- 
z onata Mia Farrow). l'altra è ad¬ 
dir ttura un giallo, con tanto di 
cmicidio. in cui campeggiano gli 
s’riordinari Martin Landau e An- 
jeiica Huston Le due trame siin- 
credano solo alia fine, quando 
Landau e Alien pai lane a lungo, 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
V/cody. Da vedere assolutamen- 
lo. 

INDUNO 


n LAGUERRA 
DEIROSES 

Ai divorzio come alla guerra. 
Danny De Vito, il piccolo, irresi¬ 
stibile comico di «Per favore am¬ 
mazzatemi mia moglie» e «Getta 
fa mamma dal treno», continua il 
suo paradossale viaggio nei le¬ 
gami di famiglia. E ci ammonisce: 
8» volete divorziar», pensateci (e 
magari, pensateci prima ancora 


T.R.E. 

Ore 9 «Curro Jmenez», tele¬ 
film; 11.30 II Loona'do; 13 
Odeon sport; 14 Forza Italia; 
16.15 «Colonna», novela; 
18.1$ Usa Today; 20 «Sher- 
lock Holmes, telefilm; 20.30 
«Senora», novela; 21.30 «Ro¬ 
sa selvaggia», novela; 22.30 
«Il grande scout», film t 
i 


d> sposarvi). Lo dimostra ia storia 
dei coniugi Rose (Michael Dou¬ 
glas e Kalhleen Turner), prima 
mnamoralissimi. poi ridotti a liti¬ 
gare selvaggiamente non solo 
per gii alimenti, ma anche per fe 
lampadine del salotto. Film inso¬ 
lito. che inizia come una scatena¬ 
tissima commedia e finisce come 
un trucido dramma. La conferrpa 
di un talento anomalo, a suo 
do unico. De Vito, un regista (e un 
attore, s'intende) daconoscere. 

METROPOLITAN. GREGORY 


O LÉGAMII t 

Pedro Almodovar firma forse, 
con questo «L6gami<>, li suo film 
migliore, quello dove l'estro sul¬ 
fureo e beffardo dei regista spa¬ 
gnolo SI mischia ad una dolce ri¬ 
flessione suH'amore. Girato qua¬ 
si tutto in interni, nella stessa ca¬ 
sa di «Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi», tl film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelfi- 
na che sta girando un horror 
d'autore. L'uomo sequestra la 
fanciutia e la lega al letto, riem¬ 
piendola nello stesso tempo ;dl 
amorose cure. Lei reagisce, r^a 
poi capisce che quel tenero paz¬ 
zoide à l'uomo della sua vita. Spi- 
ntoso, audace, bizzarro. Insom- 
ma, una commedia di Almodovar. 

SUPERCINEMA 


Pingitore: con Oraste Lionello. 
Martufallo; ragia Oi Piarfrancasco 
Pingilora 

BAN GENESI') (Via Podgora. 1 - Tal. 
310632) 

Alia 21. Armonia con la Compa¬ 
gnia Grupfio 90; ragia di Mario 
Sabatini a Niky Scalzo 
BAN RAFFAELE (VUta Vantimiglla. 
6-Tal. 5234729) 

Riposo 

BtBTINA (Vi.B Siattna. 129 - Tal. 
4826641) 

Alla 21. Affiluagl un poeto a tov^ 

la di Garinal a Oiovanninl; con 
Johnny Doralli, Alida Challi. 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo dal Pantari. 3 - 
Tal. 5896971) 

Alla 21. La coittglana scritto a di¬ 
retto da Ciiiudlo Spadola; con Do¬ 
natella Galaotb, Roberto Pagano. 
Fabio Santucci 

BPAZIOVI8IVO (Via A. Brunetti, 43 - 
Tal. 3612055) 

Riposo 

8PAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tal. 
574X89) 

Alla 21. FlkaoBeamanla. Novità di 
Edordo Do Filippo, adattamento a 
ragia di Cai lo Mano 
SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 • 
Tal. 4112287) 

■ Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Gasala. 
' 871-Tal. 3(69800) 

Alla 21X. Oeaaastonl parleotoao 

di N. 3. Grippi; cor Ennio Coltoni. 
Maasimo Lpdolo. Ragia di E. (Tol* 
toni 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. X • 
Tal. 5e9l44L5d9t637) 

Riposo 

TEATRO IN C/icolo dagli Amatricia- 
ni.2-Tal 6367610) 

Alla 21 X Intorno allo droga, 
scritto 0 dirotto da Gabriela Cer- 


minerà 

TCRDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16'Tal. 95458X) 

Aita 17 a alla 21. Tutto par banadi 
Luigi Pirardallo; con la compa¬ 
gnia La bottega dalla Maschera; 
ragia di Marcello Amici 
TRIANON (Via Muzio Scavoto. 101 • 
Tal. 7880985) 

Alla 21.15. Stùdio sul drammi caL 
ttcl di William Buttar Yeats; con 
Gianfranco Varano, Alessandra 
Mida. Ragiadi Gianfranco Varano 
VALLE (Via dal Taatro Valla 23/a - 

T»l MADAZOt 

Monadi alto 21 PRIMA. Il purga¬ 
torio da Dante di Mario Luzi; con 
la Compagnia i Magazzini; ragia 
di Federico Tiazzl 

VASCELLO (Via Q. Carini. 72 - Tal. 
6898031) 

Alla 21. Dal ritorni di Francesco 
GigMozzi; con la Compagnia Mac¬ 
china di Bosco 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trlca, 0-Taf. 5740598-5740170) 
Alta 21. Orfani di Lyla Kasalar; 
con Sergio FantonI, Roberto Da 
Francesco. Regia di Ennio Coltor- 
tl 


■ PER RAGAZZI 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • 
Tal. 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tal. 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana. 42 - 
Tel. 7003495) 

Alla 17. Un cuora g randa coti con 


FrancoVenturIni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONE(Tal 706X26} 


Teatro dai burattini a animazione 


faste a domicilio par bambini 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/a • 
Ta). 7004932) 


Fiposo 

CRISOCONO (Via S Gallicano. 6 - 
Tel 5280945) 

Fiposo 

DELLE VOCI (Via £. Bombali). 24 • 
Tel 6810116) 

Fiposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel.74876l2-74d4>344) 

Alla 10 a alle 20 X Ed agli si na- 
acosa da «Vino a pino- di Ignazio 
suona, ragia di Sil^ io Giordani 
EHGUSH PUPPET Ti4CATRE CLUB 
C/ia di Grottapiiita. 2 - Tal. 
5696201-6893098) 

4.ila 10. Hamtal pittnca al Dana- 
marlK • di W. Shakeipaara (spatta- 
ccli par la acuoia) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7X1785-7822311) 

Ciggi alla 10. Il mateanto d) Vana- 
zlii raccontale dal ragazzi di R^ 
berlo Calva; alia 17. Pippo ahov 
di Watt Disney 

Il TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel 582049) 

Alialo La stalla aul comò di Aldo 
Giovannatti 

rSATRO DEL CLOHm TATA (Via 
Glasgow, 52 - Tal. ')949116 - Lodi- 
scoli) 

ì uni i giorni atta 16 X. Papero 
F iero o II clown mugico di 0. Taf- 
foto; con il clown T ita di Ovada 
TiSATRO IN (Vicolo dagl) Amatrida-, 
ri 2-Tal.6867610) 

4.iia 10 Giulio CoBoro di William 
} tiskaspaart. Alle 17. La cortigia¬ 
na di Pietro Areino (spettacoli 
cer le scuoto) 

rCATRO MONGIOVniO (Via G. Ge- 

rccchl.lS-TaieeoiTM) 

Alto 1630. Non a Pinocchio con la 
Compsgnia DramrratJcs Vegetalo 
ci Ravenna 

TEATRO VERDE (CI'*convallaziona 
Gianicolansa. 10-Tel. 5892034) 
Riposo 

DANZA 

'SDLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/A 
♦ Tal, 7004932) 

AMa21.Cycloacon 'Asaociaziona 
Aitistica Cultura Micar 

MUSICA 

lU CLASSICA ■■■Hi 

TEATRO OEa’OPERA (Piazza B. 
3igfl-Tal 463641) 

Domani alla 17. l^laa Miliardi G. 
i/«rdl. Oirattora d'orchestra Ro- 
ixirto Abbado. M* dal coro Gianni 
i.iizzarl. Ragia di Boria Statka. tn- 
larprati: Aprila Millo. Alberto Cu- 
;>ido, Luciano O'Int no, Paolo Co¬ 
ni Carlo Colombariio OaniioSar- 
< alocco 

ACCADEMIA NAZIOFIALE S. CECF- 
LtA (Via dalla Conciliazione - Tal. 
1)7X742) 

Mercoledì alla 16 Concerto di 
<3iusappa Slnopoli. In programma 
••Siegirtod» in concerto 
A.M.O.R. (Tal. 3053171) 
lOomanI alla 18 (c/e Islituto Musi- 
<:s Sacra - Piazza S. Agostino. 20): 
Concerto di Arturo Sacchetti (or- 
qiino). In progre.mma Cèsar 
t-ranck 

AUOnORIUM RAI (Foro Italico- Tal. 
4827403) 

Alla 21 Concerto r.Infonico pub- 
t>l co. dirattora Antony Wit. Musi- 
ohe di Pendaracki. Patrassi. 
Crahms 

iUflA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Alta 17.X. Concerto diretto da 
:>elvatora Accardo Musicha di 
:khubart a Schoanbarg 
CHtESA $. ANSELMO ALL'AVENTI- 
I40 (Piazza Cavalieri di Malta) 
Ikimani. lunedi a msrtadi alla 21. 


Concerto del Coro Romani Canto- 
ras Musiche di Praz. Bach, Vivai- 
di (Ingresso libero) , 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tal. 
6372294) I 

Dom«ini alla 21 Conceilo di Luca 
Glannettj (pianoforte). Musicha di 
Beethoven. Liazi. Schumann 
1.0.1. ((Via Monti di Grato, 104) 
Domani atto 17. Racitot dal plaw 
ala Amedeo AmadaaaL Mualeba 
di Baattiovan, Schubart Chopin, 
LIszt 

«.TEMPIETTO(Tal 4814800) 

Oggi a domani alla 18. Festival 
musicala dalla Nazioni. Il piarle^ 
fona spacchio della muaica Rua- 
aa (c/o Sala Baldini - Piazza Cam- 
pitotii,9) < 

OUMPICO (P'ciza G. Da Fabriarw, 
17-Tal. 393304) ‘ 

MarcoladI alla 21. Cor>cario dal 
pianista Murray Perahia. Musicha 
di Franck, Schumann, Chopin'a 
Liszt ' 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Feo- 
lana, 13) 

Martedì alla 20 X. Concerto dei 
pianisti Ambrosi a Brunetti Muak 
che di Mozart 

RIARI 78 (Via dai Rieri. 78 • Tal. 
6879in) 

Lunedi alla 2115. Concerto dbl 
sosiatto Sarino (violino), Muskmt 
(violino), Braconl (viola). Taddeo 
(violoncello). Grisondi (pianofdr- 
ta). Lattanzl (pianoforte) MusìcImb 
di Beethoven, Sammaninl. Mo¬ 
zart , 

■ JAZZ-ROCK-POLK ^ 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel 3599398) , 

Non pervenuto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tal 582551) I 

Alto 21X Concerto Jazz dal quàr- 
tatto Rava (Tromba). Bianchi (chi- 
larra). Micheli (contrabbasso). 
Gatto (batteria) 

BILUE HOUOAY JAZZ CLUB (Vto 
dagli Orti di Trastavera. 43 - Tal. 
X16121) 

Alla 22 Concerto jazz con Stava 
Grossman quartat 
CAFFÈ LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo, 96-Tal 5744020) 

Alla 22. Concario dal Linda Miroò- 
ti group 

CARUSO CAFFÈ (Via Monta Tastop- 

clo.X-Tel 5744997) ‘ 

Alla 21 X Concarlodei «Cariba» 
CLASSICO (Via Libane 7) , 

Aila2l X JimHall-Jazz ' 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrto. 
28) 

Alia 22 X Musica iatinoamerida- 
nacun-ElCafalal- « 

EURITlMtA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri. 43-Eur tal. 5915600) ‘ 

AMa22 Blology-Seratadiacolaea 
POLK8TUDIO (Via Gaetorto Sacch). 
3-Tal 5692374) 

Alte 21 X Mike Cooper. Concerto 
FONCLEA (Via Crescenzio, e2-A - 
Tal 6896302) 

Alla 22 X. Serata con la Gobbo 
Blues Band 

GRIGIO NOTTE (Via del Fianaroli. 
30/b-Tal. 5813249) 

Alla 22. Musica latinoamaricana 
con il gruppo -Picante- ‘ 

HABANA (Via dei Pastini, IX - Vf- 
6781983) 

Alla 21.X. Musica salsa con «Chi- 
rtm»a- 

OUMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano tal 3962635) 

Alle 21. Concerto dai Blues Bro¬ 
thers Band 

SAINT LOUIS (Via dai Cardano. 13/a 
■ Tel 474X76) 

Alto 22. Concerto con II quarlatto 
del sassofonista Enzo Scoppa 
TENOASTRISCElViaC Colombo) 
Alto 21. Robert Piani in concerto 


edizioni costa & nolan 

Lunedi 14 maf'.gio ore 18 
Libreria Gli Angeli 

l'ia A. Depretis - Roma ^ 

> 

Presentazions del libro ' 

l,a città senza luoghi 
Individuo, conflitto, consumo neila metropoli 

a cura di M . nardi 

con saggi di: A. Castellani, A. Colombo, M. Grispignì, M. nardi, . 
F. Liiwri, C. Varricchio, P. Vimo 

Intervengono: .'V. Curzi, E. Forcella, C. Marramao, 

R. Nicolini, M. Tronti 
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H Un 

il i microrganismo 
;;; ' «aiuta» 
il virus 
dell'Aids? 


Un microrganismo scoperto quattro anni la ed ignorato fino 
ad oggi dalla maggior parte dei ricercatori, e ora oggetto di 
studi come agente infettivo coadiutore del virus dell'Aids, la 
micidiale sindrome da immunodelicenza acquisita. In parti¬ 
colare, l'indicazione della ricerca ipotizza che sia proprio 
questo microrganismo, un micoplasma, a fornire al virus 
Aids la sua carica mortale. Il micoplasma non è un virus e 
I neppure un batterio, non ha una membrana cellulare, ma 
contiene materiale genetico e si moltiplica per mitosi, cioè 
per divisione, come I batteri. Micoplasma sono stali associati 
o ad alcune rare forme di polmonite e sono stali isolati in 
tratti geniuli di uomini e donne sani. Il microrganismo slu- 
' dialo ora 0 stato isolato dal dottor Shyh-Ching Lo. virologo 
dell'Istituto di patologia delle Forze armale, che lo Illustra in 
un articolo sulla imi\a Journal Science. Shyh-Ching ha prele- 
. vaio il nucvo micoplasma da cellule tumorali di pazienti al¬ 
letti da Aids. 


_Intervista a due esperti _Agricoltura alternativa 

I coniugi Brian e Lynne Chatterton Come evitare l’erosione dei suoli 
Senza chimica si può (o quasi) Rotazione delle colture in Australia 

Nei campi del canguro 


1 ’i M Una banca Nella lista dei •prodotti» per i 

;; anche In Italia 

,, perossa umane» voce «ossa umane»: la batiu- 

) . , la. sentita in questi giorni al 

I teatro sociale di Como dove 

• si è concluso ieri il XXI Con- 

* vegno intemazionale degli 

' ortopedici traumatologi ospedalieri d'Italia (Otodi), si rileri- 
I sce al latto che ogni volta che. nell'ambito di un intervento 
^ ■ di chirurgia ortopedica, si rende necessario ripristinare un 
! OSSO del paziente, i chirurghi italiani devono ordinarlo all'e- 
] stero, in riancia o in Belgio, o in Olanda con grande dlspcn- 
J dio di denaro e di tempo. Questo perché le nostre leggi non 
., ' consentono-come ha rilevato il prol. Fausto Lanzi, prima- 
I rio dell'ospedale di Giussano Brianza (Milano) e presidente 
> f del congn.-sso. Una »banca» sarebbe utilissima per i trapianti 
ossei, che negli ultimi dicci anni, secondo Lanzi, hanno 
compiuto un netto salto di qualità. A Como sono giunti oltre 
400 speci,slisti italiani e stranieri, fra cui coloro che più di al- 
■ ■ tri si sono occupali di »banche dell'osso», come l'americano 
Tomiord, il francese Goutallier, il belga Delloy. Nei loro pae- 
; ' si - ha sostenuto il prol. Lanzi - le banche dell'osso sono 
' " stale favorite «da una legislazione più clastica, avanzata e 
, T ben ancorata a concetti di praticità». 


^ Un gene Un gruppo di scienziati 

fevOfiSCe americani ha annunciato di 

aver trovato per la prima vol- 
' I dlCOliSniOr la quelle che potrebbero es- 

° sere te prove del carattere 

ereditario dell'alcolismo. Se¬ 
condo quanto scrive l'ultimo 
1, numero dell'autorevole 

, Journal of lite american medicai association i ricercatori del- 
I l'Università della California guidali dal dottor Ernest Noble, 

, studiando i tessuti cerebrali di 70 cadaveri sono giunti all'in- 
' dividuazione di un gene - c quindi un elemento potenzial- 
I mente cntditarìo - che era presente nel 77 per cento degli 
; alcolizzati e assente nel 72 per cento dei non-bevitori. Gli 
' studiosi hanno subito messo in guardia il pubblico dal trarre 

- conseguenze definitive dallo studio, che ha un carattere so¬ 
lo preliminare e hanno detto In particolaie che la presenza 

[ del gene non comporta necessariamente che l'individuo di¬ 
venti alcolizzato e viceversa. Il gene - hanno detto gli scien- 
’ ziali - sembra essere legalo alla produzione di una sostanza 
, nota come dopamina, che stimolerebbe il cervello in modo 
>' Ule da largii provare piacere dal consumo di alcol e dalla dl- 
^^órstone delle percezioni che ne deriva. ■ " ' .. 

c Dulbecco: «La chemioierapia, l'immu- 

«Mnn e*» oologia e l'oncologia sono 

* le tre strade maestre che 

1 UnSStrddd vanno percorse parallela- 

firiuiioniatsi lira’égia globa- 

liriviicyiaM |q„ 3 d 

contro il cancro» ero: ogni singola strada, sen- 
za dimenticale naluralmcn- 

- te quella della chirurgia, non puO prescindere dalle altre». 
' Cosi si é espresso il premio Nobel Renato Dulbecco, che, in- 
! sterne a due altri famosi scienziati americani, Vincent [>e Vi- 

' ta e Steven Rosenberg, ha partecipato all'incontro »Cilag- 
f. Cultura», che ha riunito in una telcconferenza in tre sedi col- 
' legate. Genova, Bologna e Roma, alcuni tra i più importanti 
= ' rappresentanti dell'oncologia Italiana, come rianco Pannu- 
,. li, di Bologna, Leonardo Santi, di Genova, e Antonio Caputo, 
di Roma. Rosenberg é uno del primi ricercatori al mondo ad 
- V aver uiiltaato alcuni elementi del sbtema immunitario per 
., la neutralizzazione delle cellule tumorali; mentre De Vita ha 
studiato, tra l'altro, la messa a punto di una serie di strategie 
^ terapeutiche in grado di superare il problema della resisten- 
' zaopposlaailarmacidapartedcllecellulecancerose. 


NANNI RICCOBONO 


Dulbecco: 

«Non c’è 
una strada 
privilegiata 
contro il cancro» 


M Nelle estese regioni colli¬ 
nari delia dorsale appenninica 
si aggrava il problema delle 
tene marginali: l'erosione dei 
suoli provocata dall'uso non 
appropriato delle tecniche 
moderne è il primo passo ver¬ 
so la desertificazione. Nelle 
pianure l'uso di pesticidi in 
quantità largamente superiori 
al necessano inquina acque 
superficiali e laide acquifere. 
C'é una soluzione al proble¬ 
ma: ed é una soluzione che 
permette anche un grosso ri¬ 
sparmio delle risorse di ener¬ 
gia e di materia prima. 

Senza chimica, o quasi, si 
può. E, comunque, con una 
decisa riduzione dei consumi 
di energia. Gli stessi ricercatori 
americani non sapevano (L'U¬ 
nità del 29 aprile) che esistes¬ 
sero negli Stati Uniti campi al¬ 
ternativi dove vengono adotta¬ 
te tecniche agricole non con¬ 
venzionali, con impiego mollo 
ridotto di fertilizzanti e pestici¬ 
di. Ma nell'Australia del sud, 
già da tempo, gli agricoltori 
hanno sviluppato un metodo 
di coltivazione di cereali che 
utilizza l'azoto fornito dalla ro¬ 
tazione con pascoli di legumi¬ 
nose e che comporta una ara¬ 
tura superficiale, riducendo 
l'erosione. Allo stesso tempo il 
metodo consente un alleva¬ 
mento consistente di bestia¬ 
me. Sembrerebbe essere un si¬ 
stema ottimo, ed allo stesso 
tempo economico. Gli agricol¬ 
tori che lo usano hanno i costi 
di produzione tra i più bassi 
del mondo, ma con un livello 
di produltivilà quale ci si atten¬ 
de da una agricoltura moder¬ 
na. Per avere una conferma di 
queste informazioni e per ca¬ 
pire come ciò si realizza, ab¬ 
biamo intervistato Brian e Lun- 
ne Chatterton, esperti austra- 
' nani reccntementé stablllilsrin 
Italia. Negli anni 70, Brian 
Chatterton é stato ministro del¬ 
l'Agricoltura nello Stato del 
South Australia, mentre sua 
moglie Lynne era consulente 
per la politica agricola del Pre¬ 
mier di quello Stato. Come 
esperti nella coltivazione di 
terreni aridi, hanno pubblicato 
molti studi sui metodi di colti¬ 
vazione in Australia c nel baci¬ 
no mediterraneo, in particola¬ 
re Nord Africa e Medio Orien¬ 
te. Sono consulenti della Inter¬ 
national Foundation of Scien¬ 
ce. 

In che cosa conslsle U meto¬ 
do di colUvazIone adottato 

neU'Australla del sud? 

L'Australia ha sviluppato un 
metodo di coltivazione che al¬ 
terna. in rotazione annuale, 
raccolti di cereali con pascolo 
per bestiame su milioni di etta¬ 
ri. AtKhe alcuni paesi del Nord 
Africa hanno cominciato a svi- 


Ja Germania ha una le^e 
sull’ingegneria genetica 


.«Ai La Germania é il primo 
paese industrializzato a dotarsi 
"^di una legge specifica sulla 
■cianipolaz.one genetica. Si 
tratta di un.i legge che prevede 
°ljna serie di controlli successivi 
su lutti i prodotti biotecnologi- 
di ma che nonostante ciò ha 
spaccato la camera dei Lànder 
che l'ha approvala: da una 
tparte, infatti, si sono schierati i 
jdemocrisliani. nettamente la- 
ivorcvoli alle soluzioni prospet- 
ule dal progetto legislativo, 
Mall'altra invece si sono atte¬ 
ntali i socialdemocratici che - 
lissecondando le spinte dei 
jverdi, non presenti al Bunde- 
krat, la Camera dei Lànder - si 
kono battuti fino in fondo per 
mn far approvare questa leg- 

I Lanormaliva-cheèsostan- 
tolmcnle una legge quadro - 
lentrerà in vigore al primo lu- 
Uio prossimo e prevede quat- 
bp livelli di controllo sugli 
fcsperimeni genetici. Ad esem- 
t>io. la produzione attraverso 
Mteri m.inipolati genetica- 
fnente dell'Insulina umana en- 
herà nel primo livello. Si preve- 
b infatti die non vi siano peri¬ 


coli. in questa produzione, di 
fuoriuscita all'esterno di esseri 
viventi mutanti e rischiosi per 
l'ambiente. 

Al contrario, la ricerca sul¬ 
l'Aids entrerà nel terzo livello 
di controllo c cosi via. La legge 
prevede che per le ricerche 
che rientrino nei livelli di sicu¬ 
rezza due, tre e quattro sia ne¬ 
cessaria l'autorizzazione dei 
governi federali. Autorizzazio¬ 
ne che può essere rilasciala 
soltanto dopo la consultazione 
di una commissione ad hoc 
formata da scienziati, sindaca¬ 
listi, economisti e organizza¬ 
zioni amblenlalisllche. Inoltre, 
per la realizzazione e la vendi¬ 
ta di prodotti contenenti (o in¬ 
teramente costituiti da) orga¬ 
nismi mutati geneticamente 
occorrerà il benestare del mi¬ 
nistero federale della Sanità. 

Questa legge é stata sopran¬ 
nominata da alcuni ambienta¬ 
listi la »legge Hoechst». Ciò che 
ha acceleralo l'iter parlamen¬ 
tare di queste norme è infatti il 
caso die si verificò qualche 
mese nel Kassel, dove un tribu¬ 
nale. accogliendo le istanze 
degli ambientalisti, bloccò la 


Cosi fanno in Australia. Brian Chatterton, ex ministro 
dell’Agricoltura dello Staio della South Australia, e la 
moglie Lynne, consulente per la politica agricola del 
primo ministro, descrivono le pratiche non convenzio¬ 
nati adottate nel quinto con .inente per bloccare l’ero¬ 
sione dei suoli e l’inquinamento delle falde acquifere. 
L’erosione dei campi sulle colline degli Appennini e 
l'inquinamento da pesticidi nella Pianura Padana di¬ 


mostrano che questi grandi problemi, creati dalla rivo¬ 
luzione chimica in agricoltura, interessano .anche le 
nostre latitudini. Forse c’è una soluzione al problema. 
La rotazione delle colture. Una soluzione ecologica 
che permette anche un grosso risparmio delle risorse 
di energia e di materia prima. 1 costi di produzione si 
abbassano, mentre la competitività resta ciucila pro¬ 
pria. dell’agricoltura più moderna. 


OIUUANO NEMCINI 











tuppare tecniche simili. Gli 
agrtcohori hanno trovato che 
se il terreno non viene lavoralo 
in profondità, l'erba medica 
del pascolo si rigenera dai suoi 
stessi rami, senza bisogno di ri¬ 
semina. Il ciclo funziona cosi. 
L'erba medica introdotta una 
pnma volta, se si Impianta be¬ 
ne, produce in pnmavera semi 
che cadono nel terreno. Alcuni 
saranno vitali ncH'autunno 
successivo, ma più della metà 
rimarrà dormiente per due an¬ 
ni. Se in autunno si impianta la 
coltivazione di cereali, la ne¬ 
cessaria lavorazione del terre¬ 
no naturalmente distruggerà le 
piantine di erba medica appe¬ 
na germinate, ma vi saranno 
nel terreno semi dormienti in 
misura sufficiente a garantire 
la formazione di un buon pa¬ 
scolo rtell'autunno dell'anno 
successivo, anche se nel frat¬ 
tempo sullo stesso terreno si é 


coltivato e raccolto cereali. Ta¬ 
le rotazione può andare avanti 
indefinitamente. Sono due 
quindi gli aspetti principali di 
questa tecnc-logia: il foraggio 
dovrebbe srvire per pascolo 
di ovini e bovini, ma non do¬ 
vrebbe venir falciato e portato 
alle stalle; in tecondo luogo, la 
profondità eli aratura dovrebbe 
venir ridotta dagli oltre 30 cm 
attuali a circa 10 ero, per con¬ 
sentire ai armi dormienti di 
germinare. 

SI tratta <11 un metodo prati¬ 
co o solo (il un modello teo¬ 
rico? 

La tecnologi .1 non solo esiste, 
ma é stala applicala fornendo 
un metodo pratico di coltiva¬ 
zione in Aui-tralio, dove vi sono 
Intere regioni con un clima e 
con tenreni rimili a quelli di 
buona parte d'Italia. Tutta la 
regione mediterranea ha una 


ricca flora di leguminose da fo¬ 
raggio - sopratlulo specie an¬ 
nuali di Trifoliurn e di Medica- 
go. Queste si vedono ovunque 
in Italia, sui bordi delle strade, 
nei tcneni abbandonati, di fat¬ 
to ovunque tranne che nei ter¬ 
reni che vengono regolannen- 
te arati. Queste leguminose da 
foraggio sono state raccolte in 
Italia, Grecia, Tunisia, ecc. e 
portate in Australia nei cento 
anni scorsi, a formare la base 
della ricchezza agricola di 
quel continente. 

Questo metodo altenutlvo 
produce lo steaao reddito 
per l'agricoltore oppure la 
produzione diminuisce? 

La produzione di cereali dimi¬ 
nuisce perché l'aera coltivata 
annualmente é dimezzata, ma 
aumenta la produzione di be¬ 
stiame, e i costi associati alla 
produzione sia di cercali che 
di bestiame si riducono in mo¬ 


do signifkalivo. La quantità di 
carburante per i trattori ed il 
numero stesso di trtiltori può 
cadere del 75%, la quantità di 
fertilizzanti pure del 75%, men¬ 
tre l'alimentazione del bestia¬ 
me verrà 3 costare molto me¬ 
no. Ed inoltre si riducono i 
danni caisaii dalla coltivazio¬ 
ne intensiva e dall'assenza di 
pascolo. 

Quali sono esattameute que¬ 
sti danul? 

Soprattutto l'erosione. Il terre¬ 
no oggi viene aralo ogni anno. 
E in profondità. Il materiale or¬ 
ganico non viene restituito al 
suolo, che comunque resta 
non protetto per una buona 
parte dell'anno, col risultato 
che in caso di forti piogge l'ac¬ 
qua scoro; giù sui fianchi delle 
colline e dilava il terreno. Si 
scavano cosi profondi canali 
sulle terre arate e il limo va a 


intasare i fiumi. Uno studio ha 
<1.mostralo come, vicino a 
C-ubbio, é stato dilavato più 
terreno dal campi dal 1950 ad 
oggi che in tutta la precedente 
s'oriadciragricolturs: più in 40 
c he in 4000 anni. L'eccesso di 
fertilizzanti azotati usato nelle 
< oltivozioni va a finire nei fiumi 
inquinandoli c soppnme la 
r iescila di leguminose sponta¬ 
nee, creando cosi l.i necessità 
(Il z Uro fertilizzante. 

Cosa succederà contlDuau- 

ducosl? 

.Semplicemenle non può con¬ 
tinuare cosi. Se l'erosione pro¬ 
ci-eie col ritmo attuale, non vi 
più agricoltura sulle colli¬ 
ne italiane. Il suolo verrà tutto 
dilavalo e resterà il fondo roc- 
c oso. Ci vonano ancora qua- 
nint'anni, o magan un po' di 
più, in ogni caso un tempo 
brevissimo rispetto alla storia 


del vostro paese. Sui terreni in 
pianura non c'è il problema 
dell'erosione, ma c'è quello 
deH'inquinamento dell'acqua 
potabile di fertilizzanti azotati 
in eccesso. 

In che modo U trifoglio o 
l'erba medica frenano l'ero¬ 
sione? 

Nella rotazione, durante l'an¬ 
no di pascolo il trifoglio o l'er¬ 
ba medica forniscono una co¬ 
pertura fitta di vegetazione che 
protegge la superficie del suo 

10 dalle forti piogge. Il concime 
animale e i residui (felle piante 
vengono incorporati nel terre¬ 
no quando poi questo viene la¬ 
vorato per la .-semina dei cerca¬ 
li. Questo materiale organico, 
mescolato al teneno, ne mi¬ 
gliora la capacità di assorbire 
le piogge. Meno acqua scorre, 
minore è la possibilità di ero¬ 
sione. Ma ciò succede solo 
adottando una coltivazione su¬ 
perficiale. È OVVIO che se si 
seppellisce il matenale organi¬ 
co a 30 cm di profondità, que¬ 
sto non migliorerii l'assorbi- 
mento d'acqua in superficie. 

Sembra troppo bello per es¬ 
sere vero. Uo sistema di col- 
tjvazlooe che riduce l'ero- 
slooe, che dlmhiiilsce II cou- 
sumo di greggio e che con¬ 
serva U reddito dell'agricol¬ 
tore. Certo tutti l'adottereb¬ 
bero subito. Voi oredele che 
vi siano delle probabilità 
che venga introdotto In Ita¬ 
lia? Come si potrebbe fare? 
Attualmente è dilficile dire co¬ 
me. Gli agricoltori italiani rice¬ 
vono la maggior parte delle in¬ 
formazioni dai produttori di 
fertilizzanti, di erbicidi e di trat- 
ton, che propagano I loro mes¬ 
saggi tramite i loro consorzi. 
Queste fonti di infonnazioni 
non diranno mai al coltivatore 
'"che il fertilizzante azotato può 
essci sostituito dalle legumino¬ 
se, che è più economico nutri¬ 
re gli animali al pascolo che 
con mangimi acquistati o che 

11 nuovo grosso trattore che sta 
pensando di comprare è un 
lusso costoso se si pratica una 
aratura non profonda. 

Ma comunque si potrà fare 
qualcosa? 

Solo se si sviluppano canali al¬ 
ternativi di comunicazione, in 
grado di fornire consigli obiet¬ 
tivi, non pilotati dalla grande 
industria. Gli agricoltori, in Ita¬ 
lia come in Australia, usano la 
radio, i giornali o la tv per otte¬ 
nere le inlormazioni, ma se si 
tratta di sviluppare un sistema 
nuovo di coltivazione su larga 
scala, è necessario che vi sia 
una organizzazione con un 
suo gruppo di esperti e con i 
mezzi per fornire ai miglia le 
informazioni da trasmettere 
agli agricoltori. 


Duro messaggio della Casa Bianca al convegno intemazionale di Bergen su sviluppo e ambiente 

Bush, un secco no a norme antinquinaimento 


prioduzione di insulina umana 
tramite Ingegneria genetica. 
L'azienda interessata era il gi¬ 
gante chimico farmaceutico 
Hoechst. Si apri allora una di¬ 
scussione serrata che continua 
tuttora sulla pericolosità della 
manipolazione genetica c sui 
rischi della tuga di batteri o vi¬ 
rus dagli oltre mille laboratori 
tedesco (xcidentali che prati¬ 
cano queste ricerche. 

Ora che la maggioranza del 
Bundesrat ha approvato que¬ 
ste norme, le ncerche e la pro¬ 
duzione di insulina e di altri 
prodotti (soprattutto le nuove 
superpiante che stanno sop¬ 
piantando in tutto il mondo le 
coltivazioni tradizionali) pos¬ 
sono proseguire tranquille. 

Tant'è che l'ass(x:lazione 
degli industriali tedeschi ha 
commentato positivamente la 
rapida approvazione del prov¬ 
vedimento che cancella cosi la 
•situazione di incertezza In cui 
si trovavano le industrie tede¬ 
sche». Di parere opposto, ov¬ 
viamente, le organizzazioni 
(xiologislichc che parlano di 
•resa alle pressioni dell'indu¬ 
stria». 


Giunge fino in Norvegia il no imperioso di George 
Bush ad ogni politica preventiva )kr la .salvaguardia 
del pianeta Terra. E il Convegno sullo sviluppo so¬ 
stenibile, organizzato da Grò Harlem Bruntland pre¬ 
sidente della Commissione sviluppo e ambiente 
delle Nazioni Unite, già nel primo giorno dei suoi la¬ 
vori per stilare un’agenda unitaria di buoni propositi 
si ritrova neli’«impasse>. 


LILLI LOVATO 


■i Bergen. Con tono impe¬ 
rioso i diktat della Casa Bian¬ 
ca sono calati sul clima rilas¬ 
sato in cui i delegati dei paesi 
dell'Ece (Commissione eco¬ 
nomica per l'Europa) si ap¬ 
prestavano a stilare l'Agenda 
per l'azione, cioè II d(x:u- 
mento che questa parte del 
mondo presenterà alia Con¬ 
ferenza mondiale suH'am- 
biente e lo sviluppo, in pro¬ 
gramma per il 1992 in Brasile. 
Sindacalisti, scienziati, am¬ 
bientalisti, industriali e rap¬ 
presentanti dei governi indu¬ 
strializzati sono stati chiamati 
qui tra i fiordi di una Norvegia 
dall'aria limpidissima a trova¬ 
re un'accordo sui problemi 
più scottanti del pianeta da 


Grò Harlem Brutland, ex pri¬ 
mo ministro e presidente (Iel¬ 
la Commissione sull'Ambien¬ 
te e lo Sviluppo, sotto l'egida 
delle Nazioni Unite. Un’occa¬ 
sione polilioi di tutto rispetto 
che si sta jx-iò dimostrando 
un po' al di sotto delle aspet¬ 
tative. Colpevoli l'intervento 
della Casa Bianca, ma anche 
la necessità che l'Agenda fos¬ 
se approvala all'unanimità. Il 
risultato è dunque, per dirla 
(on le parole di un ambienta¬ 
lista norvegese intervenuto 
alla sessione finale, «un’agen¬ 
da per l’azione in cui non c’è 
azione». I tecnici hanno cosi 
terminato il loto lavoro e pas¬ 
sano la palla ai ministri attesi 
per domani c chiamati a una 


dichiarazione politica su cui 
pende la spada di .Damocle 
del telegramma di Bush. 

Nove pagine per comuni¬ 
care ai governi amici, ivi 
compreso quello tovietkro, 
che Washington non avrebbe 
avallato una risoluzione che 
non tenesse conto eli tre obie¬ 
zioni di fondo alle proposte 
avanzate dal comitali prepa¬ 
ratori della conferenza. Le 
posizioni america.ne sono 
state prontamente avallate 
dal governo di Londra, con¬ 
fortato da quello di Helsinki e 
da una sostanziale indetermi¬ 
natezza di Mosca. Sul piano 
politico oggetto del conten¬ 
dere è il principio di preven¬ 
zione, avallalo nella bozza di 
accordo come 11 principio ba¬ 
se di ogni politica ambientali¬ 
sta, »Le politiche amliienlali - 
si legge - debbono prevenire 
e attaccare le cause del de¬ 
grado ambientale anche sie 
manca la prova scie alifica fi¬ 
nale. Il dubbio non deve es¬ 
sere la ragione di ii.n ritardo 
delle misure di prevenzione 
del degrado». 

La posizione della Casa 


Bianca è ampiamente esem¬ 
plificata nell'atleggiamenlo 
tenuto nei confronti dell'el- 
fetto serra, sulla cui entità e 
sulle cui cause la comunità 
scientifica ha espresso diversi 
dubbi. N.ente certezza scien¬ 
tifica, niente misure preventi¬ 
ve, ha detto il presictenle Bu¬ 
sh tagliando corto. E gli am¬ 
bientalisti indignati ribadi¬ 
scono anche qui a Berger la 
gravità di questa posizione. 

II linguaggio politico stenla 
a tener conto delle diverse 
sfumature della scienza, un 
allo grado di probabilità p<> 
trebire essere già tanto mi¬ 
naccioso da giustificare tutte 
le misure preventi're possibili. 
Ma, la rigidità della Casa 
Bianca rivela la prerxcupa- 
zione ampiamente diffusa 
negli ambienti dell'industria 
che un’estensione a tappeto 
di questo principio possa 
bl(x:care interi settori (ii svi¬ 
luppo, anche laddove non è 
provata la necessità. Le riso¬ 
luzioni linali dell'Agenda 
sembrano tuttavia non tener 
conto più di tanto di queste 
ngidilà, ma nella conseguen¬ 
te vaghezza del linguaggio 


manca proprio la necessana 
definizione di come e quan¬ 
do SI debba applicare questo 
pmtcipio. 

Il generale pallore dell'A- 
gerzla per l'azione si riflette 
.1 [ic he in materia di emissioni 
di C02 e degli altri gas che 
licntbrano responsabili del- 
ri?l etto serra. Americani e in- 
Ij fili hanno detto chiaramen- 
le che non si va oltre gli ac¬ 
cordi di Norwick, cioè stabi- 
li.Ezare i livelli attuali entro e 
non oltre il 2000. subordinan¬ 
doli alle decisioni degli scien- 
ziali dell'lntematicnal panel 
lor climate change che anco¬ 
ra si fanno attendere. A Ber¬ 
gèri ci si aspreltava una forza- 
I lira in questo senso e una di- 
chi.srazione che superasse 
r iTiijasse dei tecnici del- 
l'ipcc. Ma in agenda c'è solo 
r.itiesa di un imminente se- 
Tiirsirio a Londra che do 
vii.bbe rompere il silenzio. 

l.’oltimismo e la forza delle 
parole di Grò Harlem Brut- 
'and. la quale ha chiesto ai 
piicsi induslnalizzali impror- 

i:i concessioni iier un »lu- 
:l 'o comune» con i paesi in 
,i.i di sviluppo, sembrano co¬ 


si sopra le righe rispetto a 
questa agenda che non rie¬ 
sce nemmeno a nbadire che 
le sostanze tossiche definite a 
Parigi due anni la nella ormai 
celebre lista nera sono vera¬ 
mente tali. Mentre con Parigi 
sembrava ormai che ci fosse 
un accordo generale sulla 
progressiva eliminazione di 
tutta una sene di composti 
chimici tra cui quelli del mer- 
cuno e del cadmio, dannosi 
per la salute, ecco che Ber¬ 
gen inserisce un dubbio. Si 
vad<3 si a una eliminazione 
delle sostanze della lista ne¬ 
ra, ma con particolare enfasi 
su «quelle che non possono 
essere adeguatamente con¬ 
trollate». 

La signora Brutland ha 
chiesto che siano i paesi in¬ 
dustrializzati a cambiare. E 
ha chiesto il supporto politi¬ 
co a questo cambiamento. 
Dai suoi ospiti di Bergen è ve¬ 
nuta un'agenda cosi generica 
da piacere tanto a lei che alla 
signora Thalcher. Tanto agli 
induslnaii che ai movimenti 
ecologisti. Sbiadita, forse, 
dalla necessità di essere vara¬ 
ta all'unanimità. 
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Sport 


■■tnni 


Domani Nelle prove la Minardi di Martini si schianta 

Gran inremio contro le protezioni: frattura per il pilota 
San Marino Scontro tra De Cesaris e Nannini: accuse 
■■■I Mansell evita tremendo impatto con Barilla 

Giri di pista con temnre 
Imola, incidenti a catena 



Pierluigi 
Martini 
in barella 
dapo II pauroso 
incidente, 
viene 

trasportato 
a l'ospedale 
del circuito. 
Itrelerto 
parlerà 
di trattura 
del malleolo 


Un guscio di noce non si sarebbe aperto con mag¬ 
gior facilità. Net guscio frantumato detta Minardi, le 
gambe di Pier Luigi Martini sono state compresse, 
sbattute, pestate contro il prato su cui volava la mac¬ 
china impazzita. Forte e fortunato, il giovane pilota 
romagnolo e l'è cavata con una frattura al malleolo 
sinistro, che lo costringerà al gesso per quindici 
giorni. Forse a Montecarlo sarà in pista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPBCILATRO 


■i IMOIA Gerhard Bcrger. 
Sembra di rivedere il lllm del- 
l'incidenic che lo scorso anno 
capito air.iii5tnaco. Ma dalla 
Minardi, (orlunalamente. non 
si levano fiamme: solo la scoc¬ 
ca esplode in mille pezzi, la¬ 
sciando senza dilesa le gambe 
di Martini. lO'improwìso la 
macchina ha perso di ogni 


aderenza. Non capisco per¬ 
ché». mormora il giovane pilo¬ 
ta, il viso pallido e tiralo, men¬ 
tre viene trasportato al pronto 
soccorso dell'aulodromo. La 
diagnosi scaccia un incubo: 
per la frattura del malleolo ba¬ 
stano quindici giorni di gesso, 
in capo ai quali Martini potrà 
di nuovo tornare alla guida 


della sua Minardi. •C'é soltanto 
un problema - puntualizza il 
team-manager Giancarlo Mi¬ 
nardi -. Pier Luigi aveva già su¬ 
bito, anni fa. una frattura in 
quello stesso punto. Questo 
potrebbe allungare i tempi di 
guarigione». 

Conclusione drammatica di 
una giornata tormentala, co¬ 
stellata da incidenti e screzi. 
Epilogo che pone un grosso in¬ 
terrogativo sui problemi della 
sicurezza. La mattina vede in 
scena Alessandro Nannini con 
la Benetton c Andrea De Cesa¬ 
ris con la Dallara. Nel piccolo 
tratto compreso tra la curva 
Tamburello e la Villeneuve. 
Nannini affianca Oc Cesaris, 
sta per superarlo, ma le mac¬ 
chine si toccano, una. forse 
due volte, la Benetton schizza 
sul prato e va in frantumi. Ne¬ 


ro, Nannini guadagna a piedi i 
box. Colpa di De Cesaris? A fi¬ 
ne prove, il pilota romano cor¬ 
re a scusarsi con il collega. 
»Non ho colpa, non l'ho visto, 
non potevo vederlo», ripete. 
Entra nel mo/or-riommeBcnet- 
ton. Quando ne esce, pochi 
istanti dopo, é ancora agitato, 
ma afferma convinto: «Ales- 
sanilro ha capito. Non ci sono 
prolilemi». Ma circola il sospet¬ 
to che Nannini non abbia nep¬ 
pure voluto parlargli. 

Atto secondo. Pomerìggio, 
prime prove ufficiali di qualifi¬ 
cazione, quelle che decidono 
la grìglia di partenza. Il prologo 
lo recitano in duetto Nigcl 
Mansell e Olivier Grouiliad sut 
palcoscenico della variante al¬ 
ta. 11 francese é davanti alla 
Ferrari, finisce sul cordolo e si 
riporta in pista, ma allarga 


troppo e ostaci ria Mansell che, 
infuriato, lo su.xtra di slancio e 
gli si para davanti con una fre¬ 
nata perentoria. Fumo si leva 
dalle gomme delle due mac¬ 
chine, poi Mansell riprende la 
sua corsa c Grouiliad, che non 
è tipo che si spaventa tanto fa¬ 
cilmente, con-mua tranquilla¬ 
mente per la sua strada. Ma nel 
libro del destino deve essere 
scrìtto «giornata nera» alla voce 
Mansell NigeL pilota automo¬ 
bilistico. Le prove sono riprese 
da pochi miniitL. dopo l'inter¬ 
ruzione per l'incidente a Marti¬ 
ni. quando l'nglese dell'isoia 
di Man, mentri- scende ai piedi 
della Rivalsa, ti trova davanti 
‘ alla Minardi di Paoio Barilla in 
concitato testa <oda. Si appel¬ 
la agli astri c a tutta la sua 
esperienza, Mansell. c rie.sce 


ad evitare un catasirolico urto, 
ma finisce comunque insab¬ 
biato ai bordi della pista. Esce 
c si avvia a testa bas<a verso i 
box. mentre i «duenemici» del¬ 
la McLaren continuano a lare il 
bello e il cattivo tempo, con¬ 
tendendosi tra loro la pole po- 
sition provvisoria. 

Quattro incidenti in una sola 
giornata di prove. Con ii dram¬ 
matico anticipo di Ivan Capelli 
nelle prove della settimana 
scorsa, uscito rnalccmcio da 
una March spappolata. Un pò 
troppi perché si poss.> credere 
ad una serie del tutto casuale. 
Una serie che proicll.s un'om¬ 
bra sinistra sulla questione si¬ 
curezza. sempre affrontata 
con propositi magniloquenti 
da tecnici, piloti, m.inager e 
burocrati, mai con mi sure con¬ 
crete. Cosi anche i famosi ero- 


s/i-fes/, le prove di resistenza 
delle scocche tanto magnifica¬ 
le nei giorni passali, escono ri¬ 
dimensionali, se non r.dicoliz- 
zali, dalle prove di ieri. 

La Minardi di Martini si é 
sbriciolata come un gnssino, 
■Era la macchina vecchia, non 
quella nuova - taglia corto 
Giancarlo Minardi -. La nuova 
scocca ha superato a pieni voli 
i test all'Università di Perugia». 
Meglio cosi. Ma il problema re¬ 
sta. I crash-test, per scrupolosi 
che siano, sono parziali. Per 
ogni scuderìa, una sola scocca 
è sottoposta alle prove, E l'idea 
di guadagnare qualche millesi¬ 
mo di secondo può suggerire a 
qualche mana^r di limare, li¬ 
mare, limare, per aileggerire la 
scocca. Ma, limando limando, 
si alleggeisce anche la sicurez¬ 
za delle vetture. 


Tutti dietro le due McLaren 
Berger me^o di Senna 
Pàtrese firma il terzo tempo 


Ferrari giorno no. Protesta Prost e ai box off lirnits, clima teso 

11 motore è lento, scattano ì nervi 


■■ IMOLA Una lezione dura, 
tanti visi rabbuiati, tante spe¬ 
ranze finite nel nulla. E' la si¬ 
tuazione che si é verificala ieri 
al box Ferrari, al termine della 
prima giornata di prove ufficia¬ 
li. che ha visto come al solito le 
M: Laren indossare i panni 
delle protagoniste. Al primo 
posto Gerhard Batger che ha 
girato in I '24*027, dlelro diluì, 
a cinquantadue ceniesimi di 
secoiKlo, Il compagno di scu¬ 
deria Ayiton Senna. Poi nalu- 
lalmente lutti gli altrU con la 
WiiUMmi di Riccatdo Panese el 
leizp petto,.che.ha girato in 
n4*079. Le Ferrari, poco più 
dietro, cerio non brillanti come 
si sperava, soprattutto conskfc- 
rarido il distacco subito da 
Mansell. quatto tempo, dalla 
Me Laren di Berger un secon- 
doe mezzo (l'25'539). Molto 
più indistro Prosi, sesto 


(I'26*080), preceduto dall'al¬ 
tra Williams, quella di Boutsen 
e con la Tyrrell di Alesi ad un 
sospiro. A dominate questa 
prima tornata di prove ufficiali 
come abbiamo detto è stato il 
duo Me Laren. Stavolta é stato 
l'austriaco ad ottenere la prov¬ 
visoria pole position. £ stalo un 
duello aperiissimo fra i due. 
che nel vari giri di prova si so¬ 
no coniinuamente superati 
Grosse batoste. Ieri, per chi 
non é polente, iKm ha soldi e 
vuole assurMie all'onore delle 
cronache. Eli caso della Ags di 
Gabriele Tarquini, fermo dopo 
soliamo duecento metri per un 
guasto meccanico e quindi 
non qualificato. Per non parla¬ 
re della fantomatica Life, affi¬ 
data alle mani esperte del rien¬ 
trante Bruno Giacomelli, deso¬ 
latamente ultima e subito luori 
con un tempo ridicolo. OLE 


Ingrugnato di brutto Alain Prost che biascica poche 
spiegazioni e si rifugia sotto la tenda dove resta rin¬ 
serrato più torvo del Pelide Achille. Nervosetto non 
poco Nigel Mansell dopo quei due incidenti; ma al¬ 
meno l'inglese tenta di consolarsi predicendo un lu¬ 
minoso futuro al nuovo motore. Coi nervi a pezzi la 
Ferrari è arrivala al «suo» Gran Premio nel «suo» au¬ 
todromo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


GB IMOLA Ma U Cavallina 
rampante non ha di che 
preoccuparsi. Comunque vada 
domenica, il suo Gran Premio 
k) ha già vinto. Nessuna scude¬ 
ria, Infatti, é in grado di strap¬ 
pargli il primato della più in-. 
giustificata maleducazione. 
Arcigna c cafona, la «rossa» im¬ 
pedisce ai giornalisti, unica tra 
tutte le scuderie, di passare at¬ 
traverso i propri box, limita 


drasticamente l'accesso al 
.proprio mator-home. E affida 
le ptxfprle'Mgioni aHecàpàdRà 
'<tt póstiasfone di neibohill 
lacchè strappati ad occupazio- 
' ni più proficue. 

Senza un motivo plausibile. 
Il che lascia pensare che l'or- 
moi famoso piano «Qualità to¬ 
tale». diligentemente elaborato 
da Cesare Romiti, manchi di 
un capitolo dedicato allo stile 


(che fa l'uomo e, quindi, an¬ 
che ogni società, ogni comuni¬ 
tà di uomini). 0. forse, perché 
la voce del piuf reme non si è le¬ 
vata abbastaru a alta per copri¬ 
re k) spazio che separa corso 
Marconi a Tot no da Marancl- 
lo. 

«Non possiamo farci niente 
' - si giustifica compunto l'ad¬ 
detto stampa della Ferrari, 
Franco Liistio, mentre torme di 
giornalisti pastiano indisturbati 
net box vicini - Sono disposi- • 
zioni detta Focat. Ma Mno di-,,' 
sposizioni che la ste»a Foca 
(Federazione dei costruttori di 
automobili) sembra ignorare. 

Arcigna la Fetrari, in una 
giornata convulsa, di isteria ge¬ 
neralizzata. In pista e fuori. Tra 
incidenti c delusioni. Deluso, 
delusissimo. ProsL che com¬ 
menta concitato quel misero 


sesto posto. 'La vettura non é 
male, ma manca di moirìcità». 
Il che vuol dire che, ci implico il 
telaio, non riesce a scaricare 
sulla pista tutta la potenza dei 
suoi cavalli. 

Sembra avercela col mondo 
intero il francese. Non gli va 
giù il latto che sulla pista ci fos¬ 
se tanto traffico: non digerisce 
il caldo estivo che rende molle 
l'asfalto e non agevola il lavoro 
delle gomme. «Quesuii macchi¬ 
na rton ha aderenza», spiega e 
conclude laiis^n^|b.unà,ftgq,- 
cala al molprtre. Indirèttamen¬ 
te, alla sua squadra. «Evoluzio¬ 
ne? Forse per gli altri si può 
parlare di evoluzione, non cer¬ 
to per noi». 

Non è molto più allegro Ni¬ 
gel Mansell. che comunque 
non se la sente di sparare a ze¬ 
ro sul nuovo motore «Ma no. 


mano. Perché bocciarlo al suo 
primo esame? lo mi rìicngo 
soddisfatto. È andato come 
quello vecchio. Ma lo ritengo 
un fatto positivo. Era alla sua 
prima uscita, bisogna conside¬ 
rare questo. Le sue prestazioni 
non possono che mlglio'arc». 

Conclude in glorìa la giorna¬ 
ta Cesare Fiorio, che iti presen¬ 
ta alla ribalta con sapiente ri¬ 
tardo. E. da bravo direttore 
sportivo, intona subito il canto 
della consolazione. «Le McLa- 
len.sono andaie.più veloci di 
noi? Niente paura. Non credo 
che in assetto da corsa siano 
più rapide di noi. Per questo 
non mi preoccupo più di tanto 
per la gara di domenica. An¬ 
che se devo confessare che. 
dopo le ultime prove, mi atten¬ 
devo dei tempi migliori». 

□ Cm.Ca 


Vettura sbriciolata 
«Aiuto, non sento 
più le gambe...» 


LODOVICO BASALU' 


■■ IMOLA «Non sento più le 
ganlw. Non avverto più alcu¬ 
na icnsibilita agli aiti inferiori». 
Queste le drammatiche parole 
di Pierluigi Martini,pilota di 
purit.i della Minardi dopo il Icr- 
ritile incidente ven'icatosi nel¬ 
la pr ma giornata di prove del 
Gran Premio di San Manno. 
L'.igi azione, lo chee sono più 
che evidenti negli occhi dei 
prilli soccorritori. Lo spettaco¬ 
lo clic SI presenta ai medici ■' 
giunti sul posto é allucinante: 
la srixca della vettura è divisa 
in thè tronconi con le gambe 
di Martini penzolanti sull'aslal- ' 
lo. Il pubblico, come da tradi¬ 
zione numerosissimo nei pres¬ 
si della cirva delle Acque Mine¬ 
rali dimentica improwisa- 
minle che èin cono l'ennesi- 
m.i sfida controll tempo tra la 
soliti Me Laren e le Terrari. Poi. 
tafjii.to definitivamente con 
una cesoia idraulica l'ultimo 
Icir.ho di telaio della Minardi, é 
possibile linalmenlo estrarre il 
pilota dopo dieci minuti di sol- 
Icienza, alleviati dti sedativi e 
dal (! prime immediate cure 
dcis.initari. 

•Ho sentito la macchina al¬ 
leggerirsi davanti « diventare 
improwlsamenle irgovemabi- 
le>. Ha spiegato dopo'' Tinci- 
dente Manini. Difficile stabilire 
se la causa deirinconvenlenle 
sla un errore del pilota o un ce- 
diiricnto meccanici). Spiega il 
dot;i:r Giuseppe Piina, medi¬ 
co del circuiio di Imola: «E'in- 
dutihio che le accelerazioni 
trasversali in curva sottopon¬ 


gono la la testa -delpitola ad 
una spinta noic.'olissima che 
crea gravi problemiaicollo ed 
alla colonna vertebrale. Certo 
non sia a me esprìmere giudizi 
tecnici». La lesi di Giancarlo 
Minardi parlainvece di fatalità, 
lasciando aperte tutte-leporte: 
•Quando si la il giro di qualifi¬ 
ca -dice - può accadere di tut¬ 
to. Si è veramente al limite an¬ 
che se non posso dire ancora 
' se ha ceduto qualche partico¬ 
lare della monoposto». 

La lunga strisciata riera la¬ 
sciata sull'asfalto lascia' tulla- 
vid supporre anche ad u'h pro¬ 
blema alle sospensioni,' ele¬ 
mento ormai olire ogni Ifmile 
con gli attuali carichi aerodi¬ 
namici. ovvero con il peso che 
l'aria esercita su tuRa la canroz- 
zeria. Senza tenere conto che 
in questi ultimi anni é espo¬ 
nenzialmente aumentatala ve¬ 
locità in curva con i tracciati 
che, lima qui. lima là. sono 
sempre gli stessi. Una situazio¬ 
ne che va via via precipitando 
per quanto nguorcla la sicurez¬ 
za delle attuali monepusto, più 
leggere (siamoorraai nell'ordi¬ 
ne dei 500 chili) di una Fiat 

126. i , ' , - , , v 

. La scocca aperta,io direxlel- 
la > Minardi all'aHcziRk'ifdclle 
gambe del pilota ha. poi fatto 
andare in soffitta tutti il crash- 
test che vengono effettuau per 
verificare la capacità d> resi¬ 
stenza del telaio. •Questo non 
vuol dire niente spicgaancora 
Minardi - Dipende sqUanto dal 
puntodi impatlodella vettura». 


Basket, plsoH)ff. Il primo round ' 

L’ìxa di Caserta 
suUe semifinali 

Primo round delle semifinali dei play-off: a Varese fa 
sfida tutta lombarda tra Ranger e Vismara (ore 
20,30), a PesaroScavolini-Phonofa (ore 17,15diret- 
ta su Rai 2). feri, la Commissione giudicante della 
Federbasket ha confermato le tre giornate di squali¬ 
fica al campo casertano per gli incidenti scoppiati al 
termine di Phonola-Knorr. Durissime le reazioni del 
presidente casertano, Gianfranco Maggiò. 


LEONARDOlANNACCI 


■i ROMA. Confermate le tre 
giornale di squalifica al campo 
di Caserta, ridotte da Ire a due 
quelle inflitte ad Esposito e da 
Ire a uno quelle a Richardson. 
Queste, in sintesi, la decisione 
della Commissione giudicante 
della Flp in merito al ricorso di 
Fhonola e Knorr contro le de¬ 
cisioni de giudice sportivo su¬ 
gli incidenti scoppiali a Caser¬ 
ta martedì sera. La semllinale 
di ritorno Ira Scavolini e Pho- 
nola si giocherà in campo neu¬ 
tro, a Hrenze. Rigettato, quin¬ 
di. l'appello presentalo dalla 
società campana che aveva 
chiesto la caiKellazionc o, in 
subordine, la riduzione della 
squalifica del campo. Durissi¬ 
ma la reazione del presidente 
della Pbonola. Gianfranco 
Maggio; «Assurdo, siamo co¬ 
stretti a giocare una gara im¬ 
portantissima di semllinale 
contro la Scavolini in campo 
neutro per una valutazione as¬ 
surda dell'arbitro Duranti che 
affeima di essere stato colpito 
con un calcio al termine della 
partila con la Knorr. Slamo vit- 
lima di una vera c propria cri¬ 
minalizzazione, anche da par- 
tedi alcuni giornali» 

«Nei giorni scorsi ho letto di 
tutto • ha proseguito Maggiò- e 
sono dispastisslmo a sporgere 
querela contro il piesidenle 


della Knorr, Paolo Francia, che 
mi ha dato del *pazzo* su un 
quotidiano. Spero soltanto che 
la squadra non subisca con¬ 
traccolpi anche se giocare il ri¬ 
torno a Firenze rende tutto più 
difriclle».E cosi, in questo clima 
idilliaco e amichevole si gioca 
stasera l'andata delle due se¬ 
mifinali geografìcamente più 
«provinciali» della storia dei 
play-off con lanovità degli arbi¬ 
tri di «riserva» In panchina. Nel¬ 
la parte alta del tabellone pri¬ 
mo round della sfida del cen¬ 
tro-sud Ira la Scavolini e, ap¬ 
punto, Caserta (Boselll al po¬ 
sto di Esposito). Nella parte 
bassa di fronte due esponenti 
storiche della «Lega Lombar¬ 
da» dei canestri: Vismara (con 
Bouie) e Ranger. Con la spe¬ 
ranza, naturalmente, che I po¬ 
veri di spirilo e rimangano una 
volta tanto fuori dai palazzetti. 


Oggi l’andata 

A Pesaro, ore 17,15: 

SCAVOUNI-PHONOLA 

(Tullio-Reatto) 

A Varese, ore 20,30; 
RANGER-V1SMARA 
(Fiorilo-Zanon) 

Le gare di ritorno saranno gio¬ 
cate martedì prossimo 


Open di Roma. La slava in scioltezza in semifinale 

Seles, la ballerina che sì diverte 
all’ Accademia della Fatica 


Vecchie conoscenze e esordi annunciati nelle semi¬ 
finali di oggi allo Stadio del tennis del Foro italico. 
Ma Monica Seles, jugoslava trapiantata negli Usa, è 
la favorita per fa vittoria finale. Con la bulgara Ma- 
leeva ha esibito una grande condizione da replicare 
oggi sul campo Centrale con la canadese Kelesi. Fa¬ 
cile ieri il successo di Martina Navratilova migliorata 
fisicamente e nel gioco. 


GIULIANO CESAIRATTO 


■i ROMA Si distrae con i gio¬ 
chi di prestigio e ama molto i 
fumetti, ma tutto quello che é 
fantasia non la riguarda più 
quando scende in campo. Nul¬ 
la infatti del suo gioco é con¬ 
cesso all'estro. Tutto é votato, 
con accanimento e assoluta 
dedizione aK'eflicacia delle ri¬ 
sposte della sua racchetta, im¬ 
pugnata a due mani come una 
clava e roteata con incredibile 
energia. E Monica Seles. la ra¬ 
gazzina iugoslava su cui tutti 
scommettono ormai per la vit¬ 
toria finale di questi Open ro¬ 
mani, e che ieri ha liquidato in 
un'ora l'atletica bulgara Ma¬ 
nuela Maleeva, colei che a sua 
volta aveva cancellalo dal ta¬ 
bellone la numero uno azzur¬ 
ra, Raffaella Reggi. Non che il 
tifo per la bionda e frenetica 
Seles fosse dettato da seie di 
vendetta trasversale, ma il suo 
gioco non ha lasciato scella 
agli spalti né, tanto meno, pos¬ 
sibilità all'awersarìa. 

Ipnotizzata dalla furia cre¬ 
scente e irresistibile dell'ex al¬ 
lieva di quell'Accadcmia della 
Fatica che é il (college) fonda¬ 
to in Florida dal celebrato 
[coach] Nick Bollettierì, la bul¬ 
gara le ha provale tutte senza 
fortuna. Ogni tentativo le é sta¬ 
lo restituito violento e impren¬ 
dibile. ogni mossa di conteni- 


meto o di attacco le é stalo si- 
sienrialicamente vanificato. 
Una sconfitta bruciante, non 
trasformata in un doppio 6-0 
solo per quel po' di timidezza 
che ancora resiste nella psico¬ 
logia di Monica Seles: «E stala 
la paura di chiudere I colpi che 
prende quando si sta vincendo 
a tarmi sbagliare». Uo dice 
inondando con una raffica di 
parole la conferenza stampa 
d'obbligo per chi vince. E un 
tonnente in piena che racconta 
la sua partila, rivela la felicità 
per come viene trattala dalle 
tnbune cui ha voluto dimostra¬ 
re riconoscenza lanciando ver¬ 
so il pubblico la pallina del 
(malch-poinl), accettando fio¬ 
rì, posando per l'immnacabile 
Polaroid, firmando autografi e 
trasformando la tremenda 
concentrazione in gioiosa co¬ 
municativa. 

Parole a raffica che vengono 
dopo la formidabile sequenza 
di colpi pesami distribuiti a 
due mani, di drillo c rovescio. 
Un nuovo modo di giocare, 
una tendenza che farà proseli¬ 
ti?: «lo lo faccio per dare più 
forza c velocità ai colpi, é il 
mio gicxo. Non ho mai timore 
di aggredire anche se ho biso¬ 
gno di migliorare la mia sicu¬ 
rezza e soprattutto il servizio 
che non mi soddisfa. Ci lavore¬ 


rò molto perchè a Wimbledon 
battere forte c anta più che a 
Roma o al Roland Canros». Si 
congeda cosi, iiallellando e af¬ 
fatto sudata d.'ill'ora di sbrac¬ 
ciale bimani, i'eslle e pallida 
tennista slava che per allenarsi 
e gestirsi nel rxxo circuiio 
mondiale, ha rcelto la famiglia 
e rotto con i (nanager). Corre 
a vedere la grande Martina Na- 
vratilova che con insospettata 


autorevolezza schi.ac< ia le am¬ 
bizioni di un'altra dcl’e bambi¬ 
ne-prodigio del tennis, la spa¬ 
gnola Conchila Martiriez, rego- 
laiisla che ha già tatlulo in 
carriera Gabriela Sabatini c 
che. con i suoi 18aniii, quanto 
a giovane età a Roma viene su¬ 
bito dopo Caprìali e .Seles. Po¬ 
chi per non subire d.illa gran¬ 
de maestra una rapida quanto 
spietata lezione di gioco. 



La jugoslava Seiiis é da tutti considerata la grande favorita 


_ Fuori la Capriati _ 

Record di veloc Jà ieri pomeriggio al Foro llallco. Un'ora sono dura¬ 
ti i confronti di Monica Seles con Manuela Maleeva. di Martina Na- 
vralilova con Conchila Martlnez edi Heien Kelesi con Catarina 

Undqvisi.RisaltatI dei singolari: Navratilova (Usa)-Martlnez 
(Spa) 6-2. 6-0’; Kelesi (Can)-Undqvlst (Sve) 6-4, i!>-3; Seles 
(Jug)-Malecva (Bui) 6-0, 6-2; Sabatini (Arg)-Capriati 
(Uaa) 6-2,7-S. Doppio: Kelesi-Seles (Can-Jug)-Pirovls-Rei- 
nach (Ans-SoT) 6>*, 64; Carrone^Maraa (lta)-I4edvede- 
va-Meskhl (lira) 5-7,64,64; Maleeva-Savchenco (Bul-Ur- 
a)-Ferrando>laggard6-2,6-l. 
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Sport 


Sussum Nella noiosa calma di Coverciano 
e grida Tacuto di Nando De Napoli: 
a casa Italia «In nazionale c'è un bel gmppo 
.1 ma ci manca un vero leader» 


Questa mattina gli azzurri giocano 
contro la Primavera della Fiorentina 
poi tutti a casa per due giorni 
Ritorneranno in ritiro da lunedì 


«Ci voirrebbe un Mamdona 


Cerimonia 
per ricordare 
le vittime 
dei Mondiali 


■1ROMV La Fedcrcatclo ha 
accollo la richicsia del sinda¬ 
cali confederali dei lavoratori 
edili Hllea-Cgil, RIca-CisI e Fe- 
neal-Uil di isliluiie, in occasio- 
. ne dell'apertura dei Mondiali 
di calcio, un momento ufficia¬ 
le per onorare la memoria dei 
lavoratori villime di infortuni 
sul lavort) che si sono verificali 
I''' durame la costruzione delle 
opere per Italia '90. Nella Ire- 
'MI nerica corsa contro il tempo 
sono finora morti 23 lavoratori 
.>.< e in molli casi non si e trattalo 
’. di una «banale disgrazia». Ai ri- 
r ' lardi si e spesso cercato di por- 
-< ' re rimedio facendo saltare nei 
cantieri le norme di sicurezza. 
t,i( La decisione di ricordare le vii- 
<■)■> lime dei Mondiali è stata presa 
ieri dopo una riunione alla 
L, quale hanno partecipato il 
presidente della Fedeicalclo 
. Antonio Matarrese ed il segre- 
...- tarlo Gianni Petruccl.l dettagli 
della cerimonia saranno messi 
, a punto nei prossimi giorni. Ma 
e certo che a Milano il prossi- 
^^^mo 8 giugno, giorno dell'in¬ 
contro iiMugurale tra le nazio- 
'^'' riali di yugentina e Camerun, 

'' ' allo stadio Meazza si svolgerà 
' un incontro tra i familiari delle 
'^vittime e il presidente della Rc- 
^''^pubblica FrarKesco Cossiga. Il 
segretario generale della Rica- 
‘^"'Cisl. Natale Forlani ha com- 
■' ’ mentalo cosi l'iniziativa: «Pur 
neirambito di una giornata di 
•' lesta è doveroso ncoràare il sa- 
*'■ ’ crilicio dei lavoratori deceduti 
in un momento di grande at- 
•l''^♦en^ione colleitiva. per lare in 
sli'-modo che questo sacrificio 
Olii non sia stato vano e vengano 
'ii<:.aKloilale quelle misure neces- 
V-., sarie per evitare in futuro il ri- 
■I, petersi di questi tragici fatti», 
rr 

^ SPORT IN TV 

■■ ■' 

■taluno. I4.4S-I6.30 Sabato 

_ sport. Auiomoblismo:F3: 

Cinautica artistica. 

RaMoe. 16.50-18.55 Rolo- 
spoit: 16.50 Cp S. Marino 
FI : 18 Pallacanestro: Sca- 
vollni-Phonola: 18.55 Dnb- 
bling: 20.15 Lo sport; 0.05 
Nolte sport. 

■tatare. 13-14 Cp S. Marino FI 
(prove); 14.30-18.45 Vi- 
dcosport. Tennis, Intema¬ 
zionali d'Italia femm. Cicli¬ 
smo: Giro di Toscana;- 
18.45 Derby. 

■laUa I. 20.30 Calcio. Milan- 
Bologna (amich.,dillerila) 
Tane. 12.55 Sport show; 13 Gp 
S. Marino FI (prove); 14.15 
Automobilismo F3; 15 Cal¬ 
cio. Mondiali '36: Argenti- 
na-Uruguay (sintesi); 
15.40 Wembley. Calcio: 
Crystal Palace-Manchester 
United. Coppa d'Inghilterra 
[ (finale). 

Capodtetria. 12 Golden Juke 
I box; 13.30 Sottocanestro; 

I 14.15 Play off; 15.45 Palla- 

I volo. World League: Italia- 

I Brasile (replica); 19 Juke 

I box; 19.30 Sportime; 20 Ju- 

I ke lx>x; 20.30 Calcio. Bun- 

I desliga: Eintracht-Colonia 

I (dilirrita) ; 22.30 Basket 

Nba; 24 Calciomania. 



La Nazionale aspetta che arrivino le 10.30 di questa 
mattina per giocare un’oretta a pallone con la •Pri¬ 
mavera» della Fiorentina, fare una doccia e scappa-. 
re da Coverciano, da questo ritiro che comincia ad 
essere deprimente e che si ravviva solo con un pen¬ 
sierino, niente male, di Nando De Napoli: «Peccato, 
ma ho proprio l'impressione che qui manchi un lea¬ 
der, uno come Maradona». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONE 



H COVERCIANO La quiete ò 
assolutamente spietata. Lungo 
i sentieri che attraversano prati 
perfettamente rasati c dentro i 
saloni imbottiti di tavoli c se¬ 
die. c'( il vuoto. Ed £ proprio al 
centro del vuoto che si tengo¬ 
no rassegnatamente compa¬ 
gnia Vicini c i dicci giocatori 
azzum rima.sti. Venire ogni 
giorno alle undici in punto c 
trovarli lavati, rasati c più o me¬ 
no sorridenti nel silenzio del 
nulla, C come andare a spasso 
sempre dentro lo stesso film. 
Certo un film può dare emo¬ 
zioni all'infinito, ma uncontoò 
un set dì Kurosawa, un conto 6 
il ritiro della Nazionale. Qui le 


scene sono sempre strette in¬ 
torno al rituale, piatto copione 
che. nel giovedì mattina di sole 
basso e bollente, prevede Zen- 
ga c Serena mollo infastiditi 
per come son state pubblicale 
sul giornali certe loro dichiara¬ 
zioni sul sesso. Donadoni che 
sfida un agente a boccette sen¬ 
za ottenere risultali eccessiva¬ 
mente brillanti. Vicini, disponi¬ 
bilissimo. che ha giàcomlncia- 
to a parlare, per la quarantesi¬ 
ma volta, delle avversarie di gi¬ 
rone, cio£ di Austria, Cecoslo¬ 
vacchia e Stali Uniti. 

Sembrerebbe proprio, an¬ 
che stavolta, di dover restare 
nella replicante quotidianità. 


Ma improvvisaTiente, dalla se¬ 
mioscurità di un corridoio, 
compare Nando Oc Napoli. I 
.SUOI occhi si ferm-mo ad esa¬ 
minarci con .itlcnzionc. Si pas¬ 
sa la mano destra sull'orecchio 
destro c SUI c.>pelli. poi fa: 
•Caldo, eh?-. Approccio un po' 
scontato, però in sintonia con 
l'uomo De Napoli, sbrigativo, 
forse ingenuo sempre con il 
sorriso fisso dell'allegria bene¬ 
ducata c della riconoscenza 
programmala. SI siede. Ha tut¬ 
ta l'aria di volt r dire cose inte¬ 
ressanti. Iniziamo parlando del 
silenzio assordante che c'è qui 
dentro. 

■C'è parecchia calma, è ve¬ 
ro, e può esscti il rischio che 
prenda il sopr ivvenlo la noia, 
io. però. comiiK lo a trovarmlci 
bene. Avevo b »agno di un po' 
di silenzio. Veajo da una sta¬ 
gione complic.ila. S'è incrinala 
in un mese e mezzo, quest'in¬ 
verno, quando mi son fallo 
male al ginocctiio destro, me¬ 
nisco pizzicalts Mi faceva ma¬ 
le, correvo ma e, anzi non cor¬ 
revo. Nel frattempo ho avuto 
problemi con i tifosi napoleta¬ 


ni e con Feriaino. II presidente 
m'ha dato poco [Xisti, mentre 
io. dico io. Nando De Napoli, 
con lutto quello che ho vinto e 
con quaranta presirnze in Na¬ 
zionale. stavo giccando nella 
sua squadra con un infortunio 
seno. È per questo che ho 
chiesto di lasciare il Napoli, e 
non per soldi, quelli ce l'ho, ne 
guadagno abbastanza. Non 
sono ingordo, voglio solo esse¬ 
re trattato meglio...». 

Poi... 

•Poi lutto s'è risolto, ho fatto 
ginnastica di potenziamento 
muscolare e il ginocchio non 
m'ha fatto più male. Con i tifosi 
ho chiarito, abbiamo vinto lo 
scudetto. Ora vorrei prendermi 
il mondiale. Già in Messico feci 
bene... mi ricordo le interviste 
dopo la panila contici la Bulga¬ 
ria... i giomalistl americani mi 
assalirono.... 

De Napoli, che Nazionale è 

questa? 

Intanto, è una Nazionale con 
molli giocatori in forma e que¬ 
sto mi sembra importante. Ho 



TACCUINO MONDIALE 


Bilcirdo nelle mani di Diego 
«È sempre più bravo, 
meglio di quattro cinni fa» 


H È stato dclinilo ieri il calendario 
delle amichevoli premondiali dell'Ar¬ 
gentina: la settimana prossima la 
squadra di Bilardo sarà ospite del Ci¬ 
vitavecchia, il 22 affronterà a Tel Aviv 
Israele, il 26 giocherà a Valencia. Da 
ieri, intanto, gli argentini sono al lavo¬ 
ro. Il menù quotidiano prevede due 
sedute, per tre ore complessive di al¬ 
lenamento: dalle 9 30 alle 11 del mat¬ 
tino e dalle 18.30 alle 20. Ad integrare 
il programma, le lezioni alla tiwù. A 
proposito di menù. dall Argcntina so¬ 
no anivati nei giorni scorsi dodici 
quintali di carne. In cucina, un cuoco- 
portafortuna, Julio Otranto, lo chef 
del 78 e delI'SO. Il resto del personale 
in cucina è tutto napoletano, compo¬ 
sto da amici di Maradona. Diego, in¬ 
tanto. ha scelto una stanza particola¬ 
re per i SUOI sonni; la numero tre. abi¬ 
tualmente occupata durante i ntiri 
della Roma da Bruno Conti e in pas¬ 


sato riservata a Falcao. Bilardo è ap¬ 
parso meno pessimista rispetto ai 
giorni scorsi: •Maradona è in forma 
come ncir86. in più ha l'esperienza 
accumulala in questi quattro anni. Il 
vero problema è avere troppi giocato¬ 
ri all'estero. Valdano? La decisione 
sarà presa Ira sette giorni». 

MllanlsU «Orange»; no al pre¬ 
mi. I tre nazionali olandesi hanno de¬ 
ciso di rinunciare al premio stanziato 
dalla federazione: cento milioni in ca¬ 
so di vittoria. Gullit. Riikaard e Van 
Basten si erano battuti in passalo per 
aumentare ihbonus» stanziato dalla 
federazione Orange: ■Le trattalivc che 
abbiamo sostenuto in passato • ha 
spiegato ieri Gullit - sono state con¬ 
dotte per aiutare i nostri compagni. Al 
Milan noi guadagniamo bene, mentre 
gli altri componenti della nazionale 
hanno stipendi mollo più bassi». 


Uruguay; Pereira a caaa7. Osi;ar 
Tabarez. tecnico della nazionale uru- 
guagia. è nei guai: quasi skurame it-; 
sarà costretto a rinunciare a Ruten 
Pereira, talento emergente delli 
squadra sudamericana. Il vcntidu>’n- 
ne centrocampista del Danubio Mor- 
tevideo. opzionato dalla Lazio, si è 
fatto male in allenamento la scorsi 
settimana. Un infortunio banale : 
uscendo dal campo, mentre lacwi 
un esercizio di scioglimento, Pereiri 
si è procurato una piccola lesione 1 1 
menisco esterno del ginocchio de¬ 
stro. Assistilo quotidianamente dallo 
staff medico della nazionale. Pereir.i 
ha svolto un lavoro differenziato, ai-i 
le condizioni del ginocchio cominaa- 
no ad essere precarie. Lunedi Pereir.i 
si sottoporrà ad un test decisivo in 
caso di esito negativo, tornerà a cc sa. 
Gli altri candidali all'esclusione - nc I 


ntiro di Majano, vicino Udine. Taba- 
rcz ha portato 27 giocatori - sono Dor- 
ta. Martinez, Suaren e Goncalves. 

Check up Olimpico. Manto erbo¬ 
so perfetto, strutture interne quasi a 
posto - l'installazione dei seggiolini 
nella tribuna Tevere è da completare 
-, ritardo nelle rifiniture esterne e nelle 
vìe d'accesso all'impianto: è quanto 
emerso ieri nel sopralluogo compiuto 
ieri allo stadio Olimpico dal vicepresi¬ 
dente Rfa.Hermann Neuberger. Ac¬ 
compagnalo da Horsi SchmidI, com¬ 
ponente della commissione organiz¬ 
zazione della Coppa del Mondo, dal 
residente del Coni, Arrigo Gallai e dal 
direttore generale del Col. Luca di 
Montezemolo, Neuberger. secondo 
quanto ha dichiaralo l'ufficio stampa 
del Col - era vietalo l'ingresso ai gior¬ 
nalisti - sarebbe rimasto soddisfatto 
dei progressi degli ultimi tempi. Gat- 


Cesena-Juventus 
Deferito Domini 
per le «proposte» 
a barocchi 



visto Viaili e Mancini l'altra se¬ 
ra, e mi sono sembrati una 
coppia eccezionale, questa 
per Vicini, è un'ottima indica¬ 
zione. Poi, più in generale, mi 
sembra una Nazionale forte 
dentro, nel gruppo, con i van 
Baresi. Zenga, Viaili. con Do¬ 
nadoni... 

Questa sembra una Nazio¬ 
nale con molti cokmoeUl e 
senza un vero generale. È 
cosi? 

SI, è cosi. Questa Nazionale 
non ha un leader. Le altre na¬ 
zionali ce l'hanno. Dici Olanda 
e pensi a Van Basten. Dici Ar¬ 
gentina e pensi a Maradona. 
Ecco, a noi manca uno come 
Diego, lo con Diego ci gioco 
nel Napoli e so quanto può es¬ 
sere importante uno come lui. 
Lo passi a lui il pallone, anche 
se è marcato, poi Diego si vol¬ 
ta, fa due dribbling e risolve la 
partita. Qui m Nazionale uno 
cosi non c'è. 

Ci solo Saggio. 

Quelli come Diego sono un'al¬ 
tra cosa. 


Divieti 

A Boniperti 
non piace 
il rock 


H COVERCIANO. L'unica no¬ 
tizia deiralicnamenlo pomeri¬ 
diano della Nazionale è una 
notizia di colore: l'ex leader 
del complesso dei «Lcd Zeppe¬ 
lin». Robert Plani, a Firenze in 
tournée con il suo nuovo grup¬ 
po. avrebbe voluto salutare gli 
azzuiTì. Gli azzurri avrebbero 
gradito farsi fare qualche loto 
in sua compagnia. Lui, Plani, 
avretibe fatto salti di'gioia per 
avere un pallone con tutte le 
firme degli azzurri. Non é inve¬ 
ce successo niente di lutto 
questo perché il divieto di 
Giampiero Boniperti, capo del¬ 
la delegazione azzurra, è stato 
fermo e irremovibile: •Vietato 
disturbare gli azzurri». Poi però 
nessuno si lamenti se questo 
ritiro viene definito come una 
sorta di clausura. U Fa. Ro. 


Maraitona approfitta del ritiro 
dell'Argentina a Roma 
per andare con la figlia 
agli Internazionali 
di tentisi De Napoli e Donadoni 
durante l’allenamento 
a Coverciano. 

In alto Vicini 


tal, al termine dell'ispezione, ha det¬ 
to: •Consegneremo l'Olimpico nei 
tempi fissati vale a dire il 31 maggio». 

Brasile; accordo sul premi. Diri¬ 
genti e gioc stori della nazionale tira- 
siliana hanno raggiunto l'accordo sui 
premi: calcialori e tecnici si divide¬ 
ranno il venticinque per cento dei 
compensi ixionomici. La proposta 
iniziale della Federcalcio, il venti per 
cento, era stata rifiutata dai calciatori, 
già in lite con lo sponsor Pepsi-Cola. 
Sebastiao Uizaroni, intanto, é costret¬ 
to a fronteggiare quotidianamente le 
critiche della stampa brasiliana. Il tec¬ 
nico della sislegao ieri ha dichiarato- 
•li nostro prablema è trovare l'equili¬ 
brio giusto I ra attacco e difesa. Non 
abbiamo un leader? La nostra stella è 
il collettivo. Romario? Deciderò il 25 
maggio: se sarà a posto resterà, altri¬ 
menti convocherò un altro attaccan¬ 
te». D.S.B. 


I giocatore del Cesena Sergio Domini (nella loto) è stato 
celenio alla commissione nazionale della Lega nazionale 
ca CIO per violazione dell'art. 1, comma I, del codice di giu¬ 
sti:; .1 sportiva, il provvedimento si collega alle dichiarazioni 
rila-iciate nel dopo partila di Cesena-Juventus del 14 apnie 
scor-to dallo luventino Giancarlo Malocchi. Il centrocampi¬ 
sta tiianconero accusò i giocatori della squadra romagnola, 
cd II I particolare Domini, di averlo invitato a non impegnarsi 
tiopix) sul campo. Affermazioni che hanno spinto il procu¬ 
ratele federale, conclusa l'inchiesta dell'iiflicio indagini, a 
celenre Domini per aver «tenuto condotta contraria ai prin- 
cifii sportivi di rettitudine e correttezza esortando un calcia¬ 
tole avversano a non profondere neirincontro eccessivo im¬ 
pegno, ricordandogli che il mercoledì successivo la sua 
squ idra avrebbe dovuto affrontare la semifinale di Coppa 
Ilei.;». Per responsjibililà oggettiva è stato delento alla com- 
nis-i.one disciplinare anche il Cesena. 


innate di Coppa Lo stadio di Wembley ospi- 
Wpmhlov °88i uno degli appunta- 

menti più classici del calcio 
Ma'tairese «spia» britannico, la finale di Cop- 

alli hooliaan d lnghilterra. A conten- 

yiii iiuuiiyaii n saranno il 

Manchester United e il Cry- 
* stai Palace. autentica sorpre¬ 

sa d -ila manifestazione. Il pronostico dell'incontro è incerto 
tenuio conto che le due squadre hanno concluso a pan 
piun 1 il campionato in tredicesima posizione. Per l'occasio- 
ne l.i tribuna d'onere, il «Royal Box», dello stadio londinese 
sa à molto allollat.i. Accanto al duca di Kent ci saranno il 
nuo'/o presidente deH'Uela, lo svedese Johansson, e il presi¬ 
dente della Federcalcio Antonio Matarrese. Lo sguardo di 
e ntr.i mbi si dividerfi fra campo e tribune. Johansson per sin- 
ceraisi del comprortamento dei tifosi ncH'evenlualità di una 
riammissione delle squadre inglesi nelle coppe europee. 
Hatiin-ese, invece, osserverà i famigerati hooligan in vista di 
I alili '90. 


Contro il Bologna Il Milan prova questo ponte* 
<U'*<>nde in camno "Sgio a Reggio Emina, nel- 

M ai»i tampu l'amichevole contro il Bolo- 

li l•lil^n gna. la formazione per la fi- 

aiil:i-Benfica ■ 

tcriorc test per Ruud Gullit, il 

quale sta perfezionando la 
sua preparazione in vista del gran galà viennese contro il 
Ekinfica. Bacchi miinderà Inizialmente in campo la lorma- 
zlon • che, darà l'assalto alla quarta coppa Campioni: Gio- 
vanr i Galli, TassoU , Maldini, Ancclotli, Filippo (jalli. Baresi. 
Falviitori, Riikaard, Van Basten, Gullit c Evani. «Queste non 
sene- scelte delinitire - ha detto ieri il tecnico rossonero - a 
l'ienna giocherà cl-ii avrà la migliore condizione fisica». Nel¬ 
li fu ale viennese Massaro prenderà probabilmente il posto 
(li Colombo sulla fiiscia destra, mentre Riikaard sostituirà lo 
squa Iificato Donadoni. 


Clovannetti Dopo la 18» lappa di ieri so- 

tSoite Hiirn aumentale considerevol- 

UCliC uuru ^^nle le possibilità di vitlo- 

SIllllC inOlltagnC na di Marco Giovannctti nel- 
«lolla ViiAlta* Vuelta. L'italiano ha man- 

ueild YUCIM (enulp |3 n,ag||j ^marilla» 

di leader del Ciro di Spagna 
* al termine di una delle fra¬ 

zioni più impegnative, da Jaca a Ceder di 178 km. fi primo a 
transitare sul traguardo, posto a quota 1900 metri, è stato lo 
scali'loie colombliino Martin Farlan che ha preceduto il 
conrazionale Farm. Ciovannelti ha badato a difendersi da- 
f I attacchi del secondo della classifica generale, lo spagno- 
l'j Fuerte. La Vuelta si concluderà martedì prossimo. 

Kugl^, play-off Naas Botha è sicuro che non 

I » iUodinlaniim bisogno della terza 

Paf'a per sapere chi gio- 

di (.ampese cerca cherà la finale 'Jel campio- 

ìn rivinrita ' ragazzi e i 

larivillVJUi tecnici del Mediolanum non 

sono d'accordo e contano di 

rendere dillicilissima la vita 
elei veneti questo pomeriggio al •Ciurìati» milanese. E in ef- 
lotti il pronostico eli Mcdiolanum-Cagnoni è molto difficile 
anche perché David Campcsc e i suoi hanno digerito malis¬ 
simo la dura sconlii ta (38-16) di domenica scorsa e sono si¬ 
curi della rivincita, fie i veneti del Rovigo vincono o pareggia¬ 
rlo I.J finale la giocano loro. Se vince il Mediolanum si va allo 
spareggio tra una siMlimana a Rovigo. La seconda semifinale 
t a fan Donà dovi; i locali dell'Iranian Loom .jffronlano il 
Ekmelton che sette giorni fa ha vinto a mani basse (30-0). 


M.ARCO VENTIMICLIA 


Kugl^, play-off 
la iviedìolanum 
di Campese cerca 
la rivincita 


TOTOCALCIO 


A.ncona-Cagliarl 

IX 

Barletta-Pisa 

X2 

Brescia-Reggiana 

1X2 

Corno-Messi na 

1 

Coserza-Llcata 

1 

Padova-Catanzaro 

1 

Farma-Foggla 

1 

Pei.cara-Monza 

1 

Reggma-Triestina 

IX 

Toi'ino-Avellino 

1 

Cente-se-Varese 

1X2 

Trani-Fano 

IX 

Acreale-Frosinone 

1 


TOTIP 

Prima corsa 

12 


X2 

Seconda corsa 

XI 


12 

Terza corsa 

X2 


12 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 



GELATI 
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da sempre 
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-Incontri intemazionali di Casti^oncello 

L’iniziativa del Coordinamento genitori democratici 
è dedicata quest’anno ai ragazzi dei quartieri-ghetto 

Bambini «bruciati» 


cittadini senza futuro 



Sfruttati come killer, come corrieri della 
droga, lasciati soli nelle desolate penlene 
metropolitane, troppo spesso condizio¬ 
nati dalla cultura della violenza Di loro, 
•bambini bruciati», si occupa quest'anno 
il settimo incontro intemazionale di Casti- 
glioncello, organizzato dal Coordina¬ 
mento geniton democraticie dal Comune 


di Rosignano Marittimo Si parla, come 
sempre di scuola, m particolare della di¬ 
spersione scolastica «La battaglia piùche 
trentennale - dice Tullio De Mauro - per 
portare alla licenza media le giovani leve, 
dopo un momento felice negli anni Set¬ 
tanta, sembra ormai abbandonata La 
scuola di base nonsvolge isuoicompiti» 


H CAST1GLI0NCEU.0 Fabio 
ha 11 anni porta ancora i cal¬ 
zoni corti ma già spaccia croi 
na In cambio di 20mila lire a 
setlimjna Da quando aveva 
nove anni vive per le strade di 
Napol ha fallo Imo alla quarta 
eicmcniarc nessuno in fami 
glia vuole occuparsi di lui L u- 
nica porta che si apre per lui 0 
quella di un islitulo dove vivrà 
fino a quando diventerà mag 
giorenne II suo futuro ò già 
brucialo 

Come quello di due fratelli 
di IO e 12 anni calabresi I ge¬ 
nitori sono dentro per un se 
questro Anche loro sono ri 
masti coinvolti nella vicenda 
hanno assorbito ed assimilato 
il codice di comportamento 
degli adulti considerano nor¬ 
male I rapimento e il paga¬ 
mento del riscatto Sballottati 


DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

da un istituto all altro ora vivo 
no in una comunità familiare 
I gcnilori di Giovanni entra¬ 
no ed escono di galera per fur¬ 
to contrabbando e spaccio di 
droga Nel desolato c fatiscen¬ 
te quartiere palermitano dcl- 
I Albergheria sono malvisti 
perché fanno i -boss» i prepo¬ 
tenti con tutti Giovanni ripe¬ 
tente frequenta la terza ele¬ 
mentare il fratello la quinta 
Quest ultimo ha creato nella 
scuola una vera e propria gang 
di CUI è il -capo* scorrazzano 
neicomdoi minacciano e pic¬ 
chiano gli scolari più piccoli 
Per gli insegnanti ci sono insul 
ti sputi calci c pugni Giovan 
ni, ha deciso di prendere a 
modello il fratello più grande 
Ma anche la stona di Ciro - 16 
anni tossicodipendente roma¬ 


no-e di GM torinese caccia¬ 
to oa scuola perché il suo 
comportamento viene definito 
•volgare ed abnorme- non so¬ 
no poi cosi diverse da quelle 
dei loro coetanei del Sud sfrut¬ 
tati da mafia, ndranghetac ca¬ 
morra 

Sono storie di bambini -bru¬ 
ciati- violentati dai contesti fa¬ 
miliari c sociali in cui casual¬ 
mente SI trovano a spendere 
la loro esistenza Perdendo 
quel poco di felicità cui tutti 
hanno diritto Ma la società 
può negare a un ragazzino il 
diritto alla vita al futuro^ A loro 
sono dedicali gli ineontn inter 
nazionali di Castiglioncello, 
organizzati per il settimo anno 
consecutivo al Castello Pasqui- 
ni dal Coordinamento genitori 
democratici c dal Comune di 


LE PAURE DEI GENITORP 

Che cosa ti preoccupa 
di più.. j 





LE PAURE DEI GENITORI 

Un amico di tuo figlio 
i^si droga.. j 




nonio nn minvolgo avviso avviso mi rivolgo 

deve avviso faccio all'assistente i suoi la al parroco 

frequentare la polizia nulla sociale genitori scuola 


1 tre grafici illustrano I risultati dei questionari rivolti a 945 padn e madn dal Coordinamento geniton democratia 


D timore 
Un figlio 


H Problemi come la vio¬ 
lenza sessuale e i maltratta¬ 
menti fisici, vengono giudica¬ 
li gravi dai genilon ma la stra¬ 
grande maggioranza della 
genie li rimuove perché in 
delinriva, sente che la que¬ 
stione non II tocca diretta¬ 
mente Violenza tossicodi¬ 
pendenza, cnminalità e disa¬ 
gio giovanile sono invece pe¬ 
ricoli che tutti i genitori avver¬ 
tono e temono per i figli, con 
una angosciosa consapievo- 
lezza della propna solitudine 
e SF>e.iso delia propna impo¬ 
tenza Il Coordinamento ge- 
nilon democratici ha inteno- 
gato fl45 persone, 494 madn 
e 451 padn Pnma domanda 
che cosa temono di più per il 


più diffuso? 
tossicomane 


figlio'’ Che non finisca la 
scuola, che gli capiti un inci¬ 
derne che SI droghi che Ire- 
quenll cattive amicizie È la 
tossicodipendenza il timore 
più diffuso, più degli inciden¬ 
ti e delle cattive amicizie Ma 
le madn, hanno più paura 
delle cattive amicizie che 
non della droga Seconda 
domanda cosa li preoccupa 
di più del futuro del figlio’ 
Che non trovi lavoro, che 
non abbia amici, che non si 
faccia una famiglia che non 
abbia ideali, che non faccia 
camera che non guadagni 
molto’ In lesta alle preoccu¬ 
pazioni dei genitori la man¬ 
canza di ideali, di amici, e 


■ TOTALE 

□ FEMMINE 

□ MASCHI 




Che non 
finisca 
la scuola 


lE PAURE DEI GENITORI 
L Che cosa temi dì più... 



che 

abbia 

incidenti 


che 

faeda uso 
di droga 


l_É 


che 

frequenti 
cattive amicizie 


Rosignano Manltimo in colla¬ 
borazione con il gruppo Abele 
di Tonno 

Al centro delle tre giornale 
di discussione -le nuove forme 
di emarginazione c di sfrutla- 
mcnio CUI si trovano esposti - 
ha spiegato Sergio Tavassi se¬ 
gretario del Cgd - bambini e 
ragazzi spesso lasciati soli nel¬ 


le desolale jenfene urbane. 
colIcgandoK* al gravissimo fe¬ 
nomeno della dispersione sco- 
laslica e fcll esistenza di un 
clima difl jsc eli violenza già 
nelle prime da-si della scuola 
dell obbligo 

Tullio De Mauro doccnic di 
Filosofia del linguaggio all uni¬ 
versità Là Sapienza di Roma, 


lancia I allarmi -la battaglia 
piu che trentennali' per porta¬ 
re alla licenza media le giovani 
leve dopio un momento felice 
durante gli anni Settanta sem¬ 
bra rasscgnalarncnte abban¬ 
donala Dall'Inizio degli anni 
Otlanla di anno in anno resta 
bloccata sugli tZessi vaton la 
percentuale di ragazzi e ragaz¬ 


ze che non amvano alla licen¬ 
za media che oscilla In 18 e il 
IO 6 per superare il 30 V: a Pa¬ 
lermo E la scuola di b.ise non 
svelge 1 SUOI compili non solo 
in termini quantitativi ma an¬ 
che sotto il profilo della quali¬ 
tà «I fenomeni di marginaliz- 
za- ione - spiega De Mauro - 
sono dovuti proprio all assen¬ 
za degli strumenti cicmcnian 
disila comunicazione ricettiva 
e attiva via parole e da I onen- 
tancnto maicmalico l,a mar¬ 
ginalità socioculluralc e iingui- 
slica dei padn ricade sul capo 
de figli E I figli sospinti fuori 
da la scolarità (ormale e con 
Irò essa ai margini di sostan¬ 
ziali acquisizioni critiche ed in- 
IcHcItuali preparano una nn- 
novata e degenerante margi¬ 
nalità per sé e per i gruppi so¬ 
ciali c gli ambienti di appaite¬ 
ne aza- 

11 convegno punta I atlenzio 
ne su tre città simbolo della 
co adizione minorile Ieri si é 
discusso di Tonno oggi sarà la 
volta di Napoli e Catania Del 
caaoluogo piemontese hanno 
parlalo don Luigi Ciotti fonda¬ 
tore del gruppo Abele e Paolo 
Vercellonc presidente dell As- 
soi'iazlone intemazionale dei 
giudici per i minorenni e la fa¬ 
miglia» A Tonno la criminalità 


mironle non écoatrollata co¬ 
me nel Sud dal' i criminalità 
oig inizzala Dal : 2 ad oggi il 
lagizzmo che finisce nei guai 
e si-mpre lo stesso anche se 
ora non va piu nelle case di ne- 
<lu< azione o nei nlormaton 
< hiiisi dappertutto e va mollo 
nero anche in cairere grazie 
€il nuovo codice di procedura 
licriale Nel primo anno dell e- 
ra lascivia il mini.lero di Gra- 
: la e Gius'izia inicrmava che i 
reclusi dei nlormaton erano 
Iicr il 98f; poveri'simi solo il 
I l'ili aveva finito c elementa¬ 
ri il 92 55 era -bnj :iato- per si¬ 
tuazioni di abbandono scola¬ 
stico Nel 1971 su 133 ragazzi 
reclusi non c era nessun figlio 
eli professionista dingcntc in¬ 
dù Inale Uno sole era figlio di 
un impiegalo lutti gli altri era¬ 
rio figli di prolelar e sotlopro- 
l;tiin solo il 12% aveva finito 
gli sludi dell obbligo e il 45% 
non aveva tcrmin ito nemme¬ 
no le elemintan Nel 1978 il 
70't degli ospiti del Ferrante 
()p 3rti II carcere minonle tori- 
rie e non aveva terminato la 
scuola erano tulli ligli di immi¬ 
gra I poveri I unico rapprcsen- 
lìr e di una classi -più eleva¬ 
li» il figlio di un maresciallo 
elei carabinicn In lutti i tre pe¬ 
riodi (il dato è identico oggi). 


cosi diversi tra loro il bambino 
bruciaioésempre lostesso éil 
figlio delle classi discredale 
•I ragazzi piovcn immigrati, 
analfa^ti quasi - spiega Ver- 
ccllone - sono i nostri portori¬ 
cani 1 nostri "negn" che reagi¬ 
scono esattamente come que¬ 
ste categorie di sottocilladini 
negli Usa Con la violenza- 
Vercellonc presidente del Tn- 
bunale dei minorenni a Tonno 
negli anni della giunta di sini 
stra riuscì a smuovere il Co¬ 
mune e lurono creale strutture 
e servizi perdare a lutti i raga/ 
ZI c bambini le medesimo oc 
casioni (sport scuola cultura, 
tempo libero i -I frutti si sono 
visti e SI vedono ancora Ma 
ca lo slancio di quegli anni e 
non solo nella m a città pare 
esaunio ed assii ridotto co¬ 
mèta sorte di tanti altri slanci-, 
é I allarme che lancia il giudice 
Vercellonc Preoccupato ag 
giunge -Oggi senza timidcz 
ze SI torna a parlare di ordine- 
basato sulla repressione di 
giovanissimi da far mcllcre a 
pasto di scuola selettiva di di 
ritti dei genitori e non tanlo di 
quelli dei bambini La potestà 
sembra non essere piu soprat¬ 
tutto un dovere ma un diritto 
SUI figli E tutto questo mi la 
paura- 
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che il figlio non trovi lavoro 
Infine, cosa fa un genitore 
quando sa che un amico del 
figlio SI droga’ La maggtoran 
za avviserebbe i genilon del 
tossicodipendente (risposta 

5) , ma CIÒ vale più per i pa¬ 
dn che per le madri le quali 
invece prefenscono rivolgersi 
agli assistenti sociali (rispso- 
ta4) Trascurabile andare al¬ 
la polizia (risposta 2) alla 
quale è preferito il parroco 
(risposta 7) Netta invece la 
tendenza ad impedire di Ire- 
quentare 1 amico che si dro¬ 
ga (risposta 1) Cèchi infor¬ 
merebbe la scuola (risposta 

6) , o, pochi, non farebbero 
niente (risposta 3) 
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